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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Esaltante manifestazione a Roma attorno alla Pasionaria e a sostegno 
della lotta unitaria dei comunisti e dei democratici spagnoli La compagna Ibarruri risponde al saluto dell'immensa folla 

• •• • libera! 
\ Oltre ventimila persone hanno gremito il palasport delPEUR - Rinnovato impegno internazionalista in occasione degli 80 anni della compagna Dolores Ibarruri - Una 
\ vita esemplare dedicata alla lotta per la libertà, la democrazia, il socialismo - Presenti alla manifestazione delegazioni di 30 partiti comunisti, socialisti e le rappre-
)' sentanze democratiche di Europa e di altri continenti - Hanno parlato Berlinguer, Carrillo, Longo e la stessa Ibarruri - «Non vi dico addio, ma arrivederci a Madrid» 
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ROMA — Il Palazzo dello Sport durante la straordinaria manifestazione attorno alla compagna Dolores Ibarruri. 

. . . . . . . . . . . ^ 
* .•* ' ' ROMA. 14 dicembre 
rDolores Ibarruri: «La per
sonificazione della gioventù 
del pensiero, la negazione del
lo spirito conservatore ed 
tbitudinarlo, la curiosità per 
guanto è nuovo, l'entusiasmo, 
la fiducia» Cosi Santiago 
Carrillo, segretario del Parti
to comunista spagnolo parla 
l i lei, della grande rivoluzio
narla spagnola, a più di ven
timila persone raccolte tra 
luci, colori, bandiere nel Pa
lazzo dello Sport a Roma. 

L'omaggio pubblico al suol 
Dttant'onnt. che 11 Partito co 
muniste italiano e 11 Partito 
comunista spagnolo le rendo
no, con una straordinaria ma
nifestazione, si trastorma in 
realta, fin dal primo momen

to, in un omaggio alla sua 
« gioventù di pensiero » che è 
tutt'uno con il suo « coraggio 
politico e morale». E a ren
derglielo sono proprio le nuo
ve generazioni, i ragazzi e le 
ragazze accorsi In massa, ar
rampicati fino ai gradini più 
alti dell'immensa sala, appas
sionati, attenti, consapevoli fi
no in fondo del significato, 
lontano da ogni celebrazione 
formale, del momento che 
stanno vivendo 

E' qualcosa di diverso da 
una lezione tenuta dall'alto 
degli anni e dell'autorità degli 
incarichi ricoperti, è piuttosto 
un discorso di storia e di pò-
litica che si snoda da un ora. 
tore all'altro — prima Enri
co Berlinguer, segretario del 

ENRICO BERLINGUER 

l Intensificare in Italia 
: l'iniziativa popolare 

ŜANTIAGO CARRILLO 

] Ridare la parola 
e il potere al popolo 

LUIGI LONGO 

} Ancora a fianco 
. dell'antifascismo 

DOLORES IBARRURI 

/ Nessuno potrà mai 
:., fermare la democrazia 
: (I DISCORSI ALLE PAGINE 2 E 3) 

t 

PCI, poi Carrillo, poi Luigi 
Longo, presidente del PCI, 
e Dolores Ibarruri, presiden
te del PCE — e che viene 
trasmesso ai giovani perchè 
se ne approprino, perchè sap-
piano continuare il cammino 
rinnovando l'impegno e la lot
ta E' un discorso di interna
zionalismo e nello stesso tem
po di autonomia nazionale 
che viene sottolineato nei 
punti salienti dai consensi 
consapevoli della folla, rap
presentativa del « partito nuo
vo ». di ogni ceto sociale, do
ve 1 compagni si mescolano 
con gli amici, dove stanno, 
fianco a fianco, i vecchi com
battenti delle Brigate inter
nazionali e le nuove leve, fa
miglie intere, perfino qualche 
sacerdote 

Gli striscioni che rompo
no il grigio del cemento del
le pareti sono anch'essi, del 
resto un discorso politico. 
Quello grande, collocato so
pra il palco dice di Dolores 
Ibarruri « Una vita esem
plare dedicata alla lotta per 
la liberta, la democrazia, il 
socialismo » Da un lato le 
bandiere della Galizia, della 
Catalogna e della Biscaglia. 
dall'altro quella italiana e 
quella rossa del PCI E poi 
le scritte In spagnolo che in 
poche parole riescono a rie
vocare l'esilio degli antifasci
sti di Spagna e l'emigrazio
ne forzata per le vie d'Eu
ropa. « Alpi Marittime (Fran
cia) salutano Dolores», «I 
lavoratori spagnoli di Orleans 
ti augurano lunghi anni di 
vita », « I compagni spagne 
11 della Loira salutano la Pa
sionaria e le organizzazioni 
progressiste italiane », « Lo
sanna ti saluta e ti augura 
pronto ritorno In Spagna»; e 
ancora i saluti dal Belgio e 
dall'Olanda, da tutti 1 Paesi 
europei 

C'è un Intero settore gre 
mito di emigrati spagnoli, uo
mini e donne, con le loro 
bandiere, gli slanci improv
visi e gli slogan, i canti, le 
speranze Ecco Jana, da cin
que anni In Francia, ecco 

Luisa Melograni 

SEGUE IN TERZA 

Domani riprende l'esame della legge nelle commissioni della Camera 

Nuovi richiami a uno sforzo unitario 
per una giusta soluzione sull'aborto 

I repubblicani rifiutono le strumentalizzazioni ed invitano ad un lavoro responsabile per migliorare 
l'art. 5 - Segni di cedimento nella polemica anticomunista - Grave intervento di un giornale cattolico 

ROMA, 14 dicembre 
A due giorni dalla ripresa 

in esame della legge sull'abor
to da parts delle commissio
ni della Camera si registrano 
segni di cedimento nella esa
sperata campagna, di preva
lente segno anticomunista, 
imbastita nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti laici e or
gani di stampa I toni si so
no fatti meno esagitati la 
parte quelli di taluni espo
nenti iadicali) mentre sem
bra farsi strada il convinci 
mento, pei noi ovvio fin dal
l'inizio che l'unico traguar
do ragionevole nel quadro 
degli attuali rapporti di for
za parlamentari, sia uno sfor
zo sereno e responsabile per 
migliorare la legge in discus
sione evitando sia velleitarie 
pretese Integralistiche sia un 
non necesario ricorso al re-
feiendum 

Un esplicito richiamo al 
senso di responsabilità di tut
ti è stato fatto sulla Voce 
Repubblicana dall'on. Del 
Pennino. Egli ricorda che la 
tesi della liberalizzazione del
l'aborto incondizionata non 
poteva passare sia perche, 
stante l'esistenza di una mag
gioranza numerica non abor-
tistica in Parlamento « il PCI 
ha preferito realisticamente 
attestarsi su una linea che 
consentisse di trovare un pun

to d'incontro con la DC. evi
tando che questa si chiudes
se su una posizione rigida 
mente negativa », sui perche 
il PCI si e sempre dichia
rato contrario alla piena li
beralizzazione Stupisce — ag. 
giunge — che « alcuni pala
dini dell'alternativa» menino 
scandalo per qussto fatto no
to a tutti e di cui I repub 
blicani hanno tenuto conto 
fin dal primo momento « Per 
questo — continua Del Pen
nino — non ci sentiamo di 
unirci al coro degli ' innamo
rati" delusi e ci rifiutiamo 
alle facili sti umentahzzazio-
n i •> 

Il parlamentare repubblica
no si chiede quindi cosa si 
debba fare dopo il voto sul-
l'alt 2 * risponde che, ri
fiutando una posizione di pro
testa, « si deve cercare di con
tribuire a migliorarla (la leg 
gè) su alcuni punti qualifi
canti ». Su questo intendi
mento costruttivo i repubbli
cani hanno verificato una po
sitiva disposizione del libera
li e si augurano che altret
tanto facciano socialdemocra
tici e socialisti Del Pennino 
prospetta quindi alcune idee 
per il miglioramento dell'art 
5 relative al ruolo del medi
co nell'accertamento delle ra
gioni che legittimano l'aborto 

Di tono analogo un com
mento della Stampa nel qua

le si dice che un compromes
so « è naturale, su un tema 
che vede divisi non soltanto 
I partiti ma i cittadini e the 
non solo pone problemi sa
nitari, giuridici sociali, ma 
investe convinzioni religiose 
e morali, suscita domande in
quietanti sul principio della 
vita e sul diritto alla vita 
II compromesso è necessario 
se si vogliono conciliare, nel
l'interesse comune principi 
lontani ma egualmente rispet
tabili » 

Del resto, nota il giornale 
torinese, la legge, miglioran
do l'art 5, si presenta come 
un buon provvedimento per
che « e caduto, con 1 art 1, 
Il \ecchio principio che fa
ceva sempre dell'aborto vo
lontario un reato » e perchè 
la casistica dell'art 2 copre 
« all'indrca tutti i cosi cli
nici, psicologici, sociali in cui 
è opportuno, necessario tal
volta doveroso, ricorrere al 
rimedio disperato dell'aborto 
Dilatare quelle condizioni, o 
togliere ogni condizione, equi
varrebbe — come osservano 
I comunisti — a considerare 
l'aborto un normale strumen
to di limitazione delle nasci
te i 

Al delinearsi di un clima 
più disteso di confronto fra 
le forze parlamentari fa, pur
troppo, riscontro una grave 
durissima sortita del quoti

diano cattolico L Avvenne, 
che solitamente esprime le po
sizioni della Conferenza epi
scopale Italiana Si tratta di 
un attacco al comportamento 
della DC alla Camera, di un 
aperto Invito a interrompere 
il confronto e a schierarsi su 
rigide posizioni di ripulsa del
la legge « La DC rischia gros
so », scrive il direttore del 
quotidiano. Narducci e am
monisce che su temi come 
quello dell'aborto « non sono 
possibili compromessi o me
diazioni ne vanno ricercate 
convergenze per propria na
tura soffocanti » 

Dopo avere denunciato una 
supposta degenerazione delle 
libertà civili a scapito della 
stessa presenza secolaie del
la Chiesa, l'articolista giun
ge a chiedersi retoricamente 
che ci sta a fare la DC, In
dicando l'aborto come l'ul
tima frontiera per la legitti
mazione dello « scudo crocia
to » come partito cattolico-
« E' logico allora che ci si 
interroghi sulla presenza del
la DC e la vicenda della leg
ge sull'aborto fungerà certo 
da cartina di tornasole » 

Cosa significa questa sorti
ta? Si vuole davvero lo scon
tro la saldatura fra integra
lismo ideologico e rivincita 
conservatrice' Vogliono certi 
esponenti cattolici ripetere la 
catastrofe del 12 maggio1" 

Si sono arresi in 
Olanda i terroristi 

sud molucchesi 
I terroristi molucchesi che da dodici giorni tenevano in 
ostaggio 24 persone in un treno sequestrato in Olanda 
si sono arresi ieri mattina La issa e avvenuta dopo un 
breve colloquio con una commissione di mediatori sud 
molucchoji capeggiata da Johan Manusama I terroristi 
sono stati subito condotti in divelli posti di polizia men
tre tutti gli ostaggi, 17 uomini e 7 donne, sono stati rico
verati in ospedale 
Non ancora sbloccata è invece la situaziore al conso
lato indonesiano di Amsterdam, dove un altro « com
mando » sud-molucchese tiene in ostaggio 25 persone 

<IN ULTIMA) 

Juventus e Napoli 
ancora alla pari 

incalzati dal Toro 
Quella di ieri è stata una domenica ricca di colpi 

di scena 
SERIE A costretto al pareggio casalingo dall'Ascoli 

il Napoli è stato subito raggiunto dalla Juventus, facile 
vincitrice dell'Inter Ad un punto della « coppia-regina » 
incalza il Torino, autore della prodezza tecnica più ri
levante 1 granata hanno battuto il Mllan a San Siro, 
sfatando una tradizione sfavorevole che durava da oltre 
2(1 anni Di rilievo i successi esterni del Cesena (a Ca
gliari) e della Fiorentina (a Como), nonché il pari della 
Lu7lo a Verona 

SERIE B il Catanzaro, superando il Genoa nel « big 
match » di Marassi, è solo in testa alla classifica 

SCI sorpresa nel « gigante » di Campiglio con gli 
svizzeri Pargaetzi e Good ai primi due posti Gros e 
Thoeni sono però al comando della Coppa 

(I SERVIZI DA PAGINA S A PAGINA 13) 

Toto: 155 milioni ai « 1 3 » 
Totocalcio particolarmente ricco I « 13 » sono stati sol
tanto sei. con una vincita di 155 153 000 lire Ai n 12 », che 
sono stati 85, andranno 10 951 900 lire. 
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L'impegno di solidarietà e di lotta dei comunisti e dei democratici italiani 

Due aspetti della grandiosa manifestazione, a cui hanno partecipato anche delegazioni di lavoratori spagnoli emigrati 

BERLINGUER 
Camminare insieme sulle 
nuove vie del socialismo 
Oggi un possente movimento può portare l'Europa a superare la crisi e a raggiungere tra
guardi di rinnovamento - Rinnoviamo il nostro impegno per una Spagna libera 

La grand* manifestazione 
popolar* al Palasport e sta
la «parta dal compagno 
Enrico Barllnguar, sagre-
tarlo generala del partito, 
con un discorso di cui ri
feriamo li tasto. 

Vorrei esprimere anzitutto 
la mia riconoscenza ai com
pagni del Partito comunista 
spagnolo per aver scelto Ro
ma, capitale della Repubbli
ca democratica Italiana, come 
sede di questa manifestazione 
che e Insieme spagnola, Ita
liana e Intemazionale. 

Questa scelta è un onore 
per tutto U movimento ope
ralo Italiano, per tutti gli an
tifascisti del nostro Paese, per 
tutti gli Italiani che nutrono 
sentimenti di tanto appassio
nato afletto e di stima per 
Dolores Ibarruri, per 1 suol 
compagni di lotta e per tutti 
i patrioti che combattono per 
la libertà del popolo spa
gnolo. 

La compagna Dolores è pre
sidente di un partito comu
nista fra 1 più gloriosi del
l'Europa e del mondo: In lei 
noi vediamo e salutiamo una 
combattente indomita, una 
autentica rivoluzionarla comu
nista che ha dedicato e an
cora dedica tutte le sue ener
gie alla causa della liberazio
ne di tutta l'umanità; una di
rigente, una donna, che non 
ha forse eguali nel mondo di 
oggi. 

A questa nostra compagna, 
che non solo ammiriamo ma 
che ci è profondamente cara, 
noi rivolgiamo 11 saluto e 
l'augurio di tutti 1 comunisti 
italiani che con Togliatti, Lon-
go, Vidali. D'Onofrio, Di Vit
torio. Giuliano Pajetta, Ron
fio. Nonetti, Piceni, Ilio Ba-
rontinl e con tanti altri com
pagni « garibaldini » che pre
sero le armi a fianco del pò-
golo spagnolo, hanno contri-

ulto a .stringere un patto di 
fratellanza Indlssoiublic tra 1 
nostri due partiti e tra i no
stri due popoli di Spasmi e 
d'Italia. 

Insieme alla Pastonaria, sa
lutiamo affettuosamente il ca 
ro compagno Santiago CarrlI-
lo, gli altri compagni del co
mitato esecutivo del Partito 
comunista spagnolo, i rappre
sentanti della Giunta demo
cratica e lo centinaia di com
pagni spagnoli venuti da Pae
si nei quali vivono esuli e da 
tante cittu della Spagna, per 
essere con Dolores Ibarruri 
e con noi in questa giorna
ta di calda amicizia interna
zionale e di impegno antifa
scista. 

Ringraziamo e salutiamo 1 

Bilbao: la polizia 
carica duemila 

manifestanti 
davanti al carcere 

BILBAO. 14 dicembre 
Circa 2 000 persone han

no manifestato oggi vici
no al carcere di Busaurl, 
non lontano da Bilbao, 
chiedendo un'amnistia to
tale per l detenuti politi
ci spagnoli I manifestan
ti sono stati dispersi dalla 
polizia che li ha caricati 
e aggrediti, da militanti 
del gruppo di destra 
« Guerriglieri di Cristo 
Re ». Sei persone sono sta 
te arrestate 

I manifestanti alla te
sta del quali si trovava
no degli avvocati, lappie-
sentami sindacali e paren
ti ed amici di detenuti, re 
cavano uno striscione su 
cui era scritto « No alla 
clemenza ani i basca, am
nistia ». 

rappresentanti di altri Pae
si venuti anch'essi a Roma 
per festeggiare la compagna 
Dolores. I rappresentanti di 
partiti comunisti, di partiti so
cialisti, di altre forze demo
cratiche e di sinistra, di mo
vimenti di liberazione nazio
nale dell'Europa e di altri 
continenti: dall'Australia, al 
Giappone, alla Corea, al Viet
nam, al Messico, al Cile. 

Con particolare cordialità e 
riconoscenza salutiamo gli e-
sponentl politici Italiani che 
sono stati presenti alle cele
brazioni di questi giorni: co
me Saragat, che ha voluto 
Ieri partecipare al ricevimen
to offerto dal sindaco in Cam
pidoglio; Ferruccio Farri che 
e qui con noi; la delegazione 
del PSI, diretta dal compa
gno Nenni, che è stato an-
ch'egli combattente di Spa
gna, e le delegazioni di altri 
partiti e organizzazioni de-
mocratiche. 

Il compagno Carrjllo e la 
compagna Dolores Ibarruri ci 
parleranno della situazione e-
slstente oggi in Spagna, che 
attraversa una difficile fase 
di trapasso. Irta di rischi, ma 
anche, come non mai. In mo
vimento e aperta alla pro
spettiva di una trasformazio
ne in senso democratico A 
questa prospettiva sono inte
ressati appassionatamente tut
ti I democratici del nostro 
Paese e 1 popoli del nostro 
continente. 

La vittoria del falangismo in 
Spagna avvenne In un quadro 
europeo che aveva già visto 
l'avvento di regimi fascisti In 
Italia e in Germania e on
date reazionarie, corrispon
denti a cedimenti di forze de
mocratiche, in altri Paesi eu
ropei Era 11 preludio della 
barbarie nari-fascista che si 
abbattè poi su tutta l'Europa 
e che fu sconfitta solo dal
l'immane sforzo di guerra del. 
l'Unione Sovietica, degli USA. 
dolln Gran Bretagna e di al
tri Paesi antifascisti, dalla lo
ro alleanza oltre che dalla 
lotta armata e dalla resisten
za di combattenti per la li
berta di ogni ceto e di ogni 
orientamento. 

Ma «manti orrori, quanti 
lutti, quanti sacrifici hanno 
dovuto sopportare i popoli 
per vincere il mostro nazi
sta Fu il periodo glorioso — 
e insieme terribile — che To
gliatti chiamò una volta « del 
ferro e del fuoco ». 

Ebbene anche oggi l'Euro
pa attraversa un momento di 
crisi che non lascia fuori al
cun campo della vita della 
società E in questa crisi — 
che e in sostanza la crisi del 
capitalismo, dell'imperialismo, 
del dominio di classi dirìgen
ti vecchie e superate — sono 
insiti evidenti pericoli e ri
schi gravissimi per le condi
zioni di vita delle classi lavo
ratrici, per la democrazia, per 
la cultura, per le conquiste 
civili, oltreché per la stessa 
pace nel continente e nel 
mondo. 

Ma certo la situazione di 
oggi è ben diversa rispetto a 
quella degli anni Trenta. Ba
sta pensare a clO che è acca
duto In questi ultimissimi 
tempi nel rapporti tra gli Sta
ti europei la sconfitta della 
Ruerra fredda: lo sviluppo di 
vincoli di collaborazione eco
nomica, politica e culturale; 
la conferenza di Helsinki. E 
ancora a ciò che e avvenuto 
e avviene nella vita del sin
goli Paesi dell'Europa capita
lista' il crollo della dittatura 
dei colonnelli in Grecia, la 
caduta del fascismo portoghe
se e del suo impero colonia
le, con l'aprirsi, in quel Pae
se, di un processo travaglia
to e complicato, che ha però 
in so le possibilità — se lo 
forze operaie e democratiche 
i (troveranno l.i \l,i clcll'in'c 
sr. — di sboccare in un solido 

regime democratico e inno
vatore delle strutture econo
miche e sociali: l'affermazio
ne e la crescita di un forte 
schieramento unitario delle 
forze operale, democratiche e 
di sinistra In Francia; l'avan
zata sicura, anche se fatico
sa e contrastata, delle forze 
popolari, del socialisti, dei 
cattolici democratici e infine 
del Partito comunista In Ita
lia. In altri Paesi di ogni 
continente. In modi e forme 
vari, si irrobustisce poi la 
combattività operala e la spin
ta all'unità fra le forze del 
lavoro e della democrazia. 

In tutto questo noi vedia
mo non solo gli effetti incan
cellabili della vittoria demo
cratica, popolare, proletaria 
sul fascismo, della tenace po
litica di pace e di pacifica 
coesistenza dell'URSS e degli 
altri Stati socialisti e dell'im
petuoso risvoglio dei popoli e 
delle nazioni del Terzo mon
do che, come 11 popolo del
l'Angola, si sono liberati e si 
vengono emancipando dal gio

go Imperialista, coloniale e 
neo-colonialista, ma Insieme 
vediamo il successivo matura
re In Europa — con il de
clino, lento ma inarrestabile, 
delle capacità dirigenti della 
grande borghesia capitalistica 
— di una funzione dirigente, 
democratica e unificatrice del
la classe operaia, del suol par
titi e delle sue alleanze socia
li e politiche. 

Nel vecchio sistema conser
vatore o apertamente reazio
nario dell'Europa capitalistica 
si sono dunque aperte brecce 
ampie, attraverso le quali può 
avanzare un possente movi
mento di forze reali nuove 
e di nuove Idee, che può por
tare l'Europa a superare la 
crisi che oggi la serra e 
a sconfiggere contemporanea
mente le minacce di involuzio
ne di decadenza economica, 
politica, morale, civile, che la 
insidiano, aprendo la via ver
so traguardi di rinnovamento 
in senso socialista della socie
tà nella libertà, nella demo
crazia e nelia pace. 

Superare le divisioni 
La battaglia b in pieno svol

gimento. Che 11 suo esito sia 
vittorioso per tutta l'umanità 
dipende anche, e soprattutto, 
da noi da noi comunisti, so-
eta'lsti, antifascisti, democra
tici di tutti i Paesi europei. 

Tre cose, lo credo, sono In
dispensabili Anzitutto, com
battere con slancio e sapendo 
scegliere gli obiettivi econo
mici e politici che corrispon
dono alle condizioni di ogni 
fase della lotta. In secondo 
luogo, superare con la tena
cia e la pazienza rivoluzio
narie, le incomprensioni e le 
divisioni che possono avere 
origini lontane, ma che si 
esprimono in manifestazioni 
anche recenti, tra i partiti co
munisti e socialisti e, più in 
generale, tra le forze del lavo. 
n> e della democrazia. Infi
ne — e questa è la responsa
bilità che noi comunisti, noi 
marxisti, dobbiamo sentire e 
assumerci più di ogni altro 
— occorre che con audacia 
e con intelligenza ci si sap
pia liberare da ogni scolasti

ca applicazione della nostra 
dottrina, Intesa come dogma, 
o da orientamenti che non 
sono più adeguati all'espe
rienza e alle condizioni stori
che attuali, per camminare in
vece verso vie ancora in par
te inesplorato di avanzata 
verso il socialismo. E questo 
senza lasciarsi paralizzare dal 
rischi che ogni sviluppo verso 
il nuovo ha in sé, e che pos
sono essere superati quando 
al coraggio Innovatore si ac
compagni la saldezza nel no
stri grandi principi e ideali. 

E' di grande importanza che 
le tre cose che ho ricordato 
siano state il fondamento di 
quelle posizioni comuni di 
strategia e di avanzata demo
cratica verso il socialismo in 
Europa occidentale, che si so
no espresse nel documento e-
laborato a Livorno, nel luglio 
di quest'anno, dai Partito co
munista spagnolo e dal nostro 
partito e nella dichiarazione 
che nel novembre abbiamo 
sottoscritto con i compagni 
del Partito comunista fran
cese, 

Il ruolo dei comunisti 
Con questa nostra manife-

suzione noi vogliamo però 
rendere evidente a tutti che 
l'esito di quella battaglia — 
che come abbiamo detto e in 
pieno corso e nella quale so
no m gioco le sorti della de
mocrazia e del progresso in 
tutta l'Europa occidentale — 
e legato oggi in modo deter
minante al successo delle for
ze antifasciste spagnole, è le
gato cioè all'avvento di un re* 
«Ime di liberta e di piena 
democrazia nella Spagna. E 
la Spagna non potrà essere 
davvero un Paese democrati
co se non sarii riconosciuto 
ti ruolo insostituibile che il 
partito comunista deve avere 
per la rinascita e l'avvenire 
della Spanna. 

E' assiuolo, oltre che vellei
tario, pensare che si possa 
instaurare un regime demo
cratico discriminando quel par. 
tito comunista, il partito di 
Dolores Ibarruri. cioè quel 
Partito comunista spagnolo 
che, pur nella lunga clande
stinità, è riuscito ad affer
marsi come un partito di mas-
sa, non di soli propagandisti, 
mu come una forza naziona* 
le e unitaria che esercita già 
un grande peso politico nella 
vita della Spagna. 

Al nostri compagni del Par
tito comunista spagnolo rin
noviamo oggi, più che mai, 
l'impegno a continuare e a 
intensificare qui in Italia la 
nostra battaglia e la nostra 
iniziativa popolare per una 
Spagna libera e democratica 
{he assuma in Europa la 
arando funzione chu lo spet

ta di nazione viva e progre
dita, forte delle grandi virtù 
ed energie del suo popolo. 

L'eco di questa manifesta
zione, di questo impegno, di 
questa solidarietà combattiva 
dei comunisti e di tutte ]e 
iorze democratiche italiane e 
di altri Paesi che sono qui 
rappresentati, giungerà — ne 
siamo certi — in ogni ango-
lo della Spagna e darà nuova 
fiducia e nuova lena ai co
munisti e a tutti gli antifa
scisti spagnoli, alle Comi' 
\ionei obreras che intensifi
cano la lotta dei lavoratori, 
fra i cui dirigenti vogliamo 
qui ricordare con particolare 
solidarietà e affetto Marce-
lino Camacho, agli studenti 
che manifestano per 3a liber-
la nelle scuole e nelle piaz
ze, ai combattenti dei Paesi 
baschi, della Catalogna, del
la Galizia. É' una eco che 
toccherà il cuore di tutti co
loro che hanno sofferto nei 
loro affetti familiari per gli 
assassini l Infami perpetrati 
contro i loro congiunti e di 
tutti quegli antifascisti che 
sono ancora rinchiusi nelle 
carceri franchiste e che devo
no essere finalmente liberati 
con un immediato provvedi
mento generale di amnistia. 

Ecco dunque il valore po
litico e umano di questa no
stra manifestazione, nella qua
le gli auguri affettuosi alla 
compagna Dolores sono una 
sola cosa con quelli eh • ri
volgiamo a tutti i democra
tici della Spagna P **i unisco
no al nostro fermo impegno 
di lotta o di solidarietà. 

CARRILLO 
Lotteremo uniti per un governo 
che democratizzi il Paese 
La compagna Dolores Ibarruri è il simbolo della gloriosa resistenza contro il fascismo - La 
libertà in Spagna si realizzerà se il popolo la reclamerà nelle piazze 

Ecco II testo del discorso 
dei compagno Santiago 
Carrillo, segretario del 
Partilo comunista spa
gnolo. 

Cari amici e compagni, 
le prime parole per ringra

ziare di tutto cuore la Dire
zione del fraterno e grande 
Partito comunista italiano per 
averci offerto il suo aluto per 
celebrare a Roma l'ottantesi
mo compleanno della compa
gna Dolores Ibarruit. 

Insieme vogliamo esprimere 
il ì lconosclmento del Partito 
comunistu spagnolo ai rap* 
presentanti del Partiti comu
nisti e dei Partiti socialisti 
che ci hanno fatto l'onore di 
unirsi n noi nell'omaggio al
la grande militante del mo
vimento operaio e antifasci
sta mondiale. all'Instancabile 
lottatrlce per la causa della 
democrazia e del socialismo. 

A tutti voi, compagni Ita. 
liani e spagnoli che siete tra 
Il pubblico, grnzie per la vo
stra presenza entusiasta che 
innalza e dà un significato 
popolare a questa manifesta
zione. 

SI tratta di una manifesta
zione vivente di internaziona
lismo proletario, di una ma
nifestazione di solidarietà — 
attraverso la figura di Dolo
res Ibarruri — con la lotta 
intrepida del popolo spagno
lo per la libertà e la demo
crazia. 

In questa manifestazione ri
conosciamo molti vecchi ami
ci italiani, americani, Jugosla
vi, bulgari, romeni, visi di uo
mini che hanno combattuto in 
Spagna, che fecero parte del
le eroiche Brigate internazio
nali. Rechiamo un omaggio 
anche a loro, a quanti abban
donarono allora I propri Pae
si per accorrere nella nostra 
terra a difendere la liberta 
del mondo. Ovunque essi sia
no, qualunque siano state le 
vicissitudini, 1 loro travagli, 
gli ex combattenti delle Bri
gate internazionali debbono 
sapere che gli spagnoli non 
11 hanno dimenticati e li con
siderano sempre parte del no
stro sangue, del nostro pen
siero, spagnoli a titolo di ono
re. 

In realtà questa manifesta
zione avrebbe dovuto aver 
luogo a Madrid. Se siamo qui 
a Roma e perche, pur esseri-
do morto Franco, il franchi
smo non è ancora sotterrato. 
Dobbiamo ancora finire que
st'opera. Fino a quando Do
lores Ibarruri non potrà par
lare liberamente a Madrid, il 
franchismo non sarà termi
nato 

Non e possibile condensare 
nel breve spazio di un discor
so, cosa significhino per il no
stro popolo e ancor più per 
il noslro partito gli ottanta 
anni di vita e di lotta della 
nostra Pusionuria. 

Dagli anni della sua gioven
tù, nella zona mineraria del
la Blscaglla, « nipoilnu, figlia 
e moglie di minatori ». come 
lei stessu proclama con orgo
glio, fino ad oggi Dolores 
Ibarruri non ha tralasciato 
un sol giorno di combattere 
per la causa proletaria, per 
il benessere e la felicita del 
popolo, per la democrazia e 
il socialismo. 

La sua figura si (• andata 
temprando nella sofferenza e 
nel dolore. Dapprima la il-
voltu contro le condizioni di 
vita Inumane che erano quel
le dei minatori del ferro agli 
inizi del secolo, brutalmente 
struttati da società straniere. 
E' poi Li ìlvolta contro la 
doppia oopressione di cui so
no vittime le donne nel fo
colare domestico In quel pe-
liodo Dolores lo conosce tur-
te dalla miseria che le car
pisco del figli, fino alla perse

cuzione poliziesca e al carce
re. Innanzi a questa donna 
serena ed ottimista nessuno 
potrebbe Immaginare 11 calva
rio attraverso cui è passata 
durante lunghi anni, le soffe
renze che hanno pesato su di 
lei. 

La sua figura emerge e si 
impone nella vita nazionale 
ed internazionale, negli anni 
più terribili attraversati dal 
nostro popolo, durante la 
guerra contro II fascismo. Una 
guerra che si è prolungata 
sordamente fino ad oggi e an
cora adesso gli eredi di Fran
co si ostinano a non conclu
derla. 

Dolores Ibarruri simbolizza 
giustamente agli occhi del 
mondo. 1 tre anni della glo
riosa Resistenza armata con-
tro il fascismo spagnolo ed 
Internazionale. 

Durante quegli anni sura 
tra I combal'iontl, dando lo
ro animo nei momenti diffi
cili con l'esempio, cosi come 
si occuperà delle donne, ma
dri e figli che nelle retrovie 
sopportano privazioni, soffro
no per la scarsità di generi 
alimentari o vivono sotto 11 
terrore dei bombardamenti, 
sarà di aiuto per superare le 
calamità della guerra Trova 
pure il tempo per protegge
re ed alutare le monache 
che l'atteggiamento belligeran
te della Chiesa, contro la Re
pubblica, ha lasciato prive di 
protezione ed alla mercè di 
reazioni passionali ed Incon
trollate. 

E tutto questo mentre quo
tidianamente partecipa al la
voro di direzione dei Partito 
comunista, nell'impegno per 
mantenere e rafforzare l'uni
tà del Fronte popolare, e fin 
da allora, per realizzare la 
più larga unita nazionale con
tro l'invasione delle truppe 
fasciste. 

Le « parole chiave » della 
Resistenza antifascista, quel
le che il popolo spontanea
mente converte in norme di 
comportamento, come « no pa 
saran ». « meglio morire in 
piedi che vivere in ginocchio», 
sono forgiate da Dolores, che 
come nessun altro sa espri
mere ciò che tutti sentono e 
pensano. 

In fondo, Il suo maggior 
merito e precisamente di sa
per dire con vigore e In for
ma bellissima quel che sen
tono e pensano milioni di spa
gnoli. Di dar testimonianza 
costante, con l'esempio perso
nale, di come in lei parole e 
fatti siano sempre in accor
do, cosa questa ben difficile 
da conseguirsi nella vita del
l'uomo. K' questa lu caratte
ristica del vero rivoluziona
rio. 

Terminata la guerra con la 
disfatta del popolo spagnolo. 
Dolores Ibarruri continua ad 
essere il più efficace esponen
te della coscienza nazionale e 
popolare. 

Denuncia e combatte ogni 
delitto consumato dal fran
chismo. E' lei — con il Par
tito comunista — ad innalza
re la bandiera della riconci
liazione degli spagnoli, a co
minciare a proclamare la ne
cessita di superare la guerra 
civile e di ricostruire una 
patria in cui possano collo
carsi tutte le famiglie politi
che, ideologiche e spirituali. 

E' lei che fa Hppello per 
l'abbandono di ogni idea di 
vendetta e rivìncita. In tut
te le tribune internazionali 
ove può levarsi la voce del
la Spagna che soffre, là e Do-
lores, lu sua figura a lutto, 
severa E nell'Interno della 
Spagna, di voce In voce, nel
le riunioni clandestine, nelle 
fabbilche e nelle università, 
la sua parola, non raggelata 
dagli anni e dalle soffetenze, 
costituisce uno stimolo, una 
indicazione per quanti non 
si sono arresi, per le gene-
razioni nuove ihe lei spingo 
all'aziono ed alla lotta, alla 
unità di quanti da schiera

menti diversi aspirano alla li
bertà. 

Il Partito comunista di Spa
gna ha dovuto lottare — ed 
ancor lotta — in condizioni 
particolarmente difficili. E que
ste difficoltà ci hanno costret
to a pensare, a non accon
tentarci delle formule già 
pronte, e ad elaborare una 
strategia ed una tattica ori
ginali che ci sono propri. Ab
biamo realizzato un largo la-
voro di creazione politica ed 
organizzativa. Voglio dire che 
in tutta questa opera di rin
novamento che ci ha consen
tito di esser oggi potenzial
mente pio forti di quanto non 
lo fossimo all'epoca del Fron
te popolare e di conquistare 
grande udienza tra la gioven
tù, la partecipazione perso
nale e l'appoggio di Dolores 
Ibarruri sono stati decisivi. 
Voglio dire che se il nostro 
Partito 6 riuscito a mante
nersi unito, nonostante l'ero
sione del trentasei anni di 
persecuzione fascista, nono
stante le diserzioni e gli in-
trighl e gli attacchi di cui sia
mo stati oggetto, il merito 
maggiore è della compagna 

Dolores Ibarruri, della sua 
intelligenza e del suo corag
gio politico e morale a cui, 
in questo momento, voglio 
rendere omaggio 

Cosi, compiendosi il suo 
ottantesimo compleanno, per 
I comunisti spagnoli Dolo
res Ibarruri e la personi
ficazione della gioventù del 
pensiero, la negazione dello 
spirito conservatore ed abi
tudinario, la curiosità per 
quar-to e nuovo, la capacità 
ad entusiasmarsi, la fiducia 
negli uomini e nelle donne del 
nostro popolo. 

Ha sulle spalle la storia glo
riosa del Partito e, nonostan
te gli anni, è latrlce della no
stra fiducia nel futuro demo
cratico e socialista del nostro 
Paese. Con lei, Paslonaria, 
presidente del nostro Partito, 
avanziamo con tutte le forze 
democratiche, socialiste, de
mocristiane, liberali, naziona
liste e regionallste verso le 
lotte decisive che daranno li
bertà al popolo spagnolo. Og
gi il nostro Paese è in un 
punto cruciale Morto Franco 
è stato incoronato re Juan 
Carlos Primo. 

Un re imposto 
In un'epoca in cui vi sono 

sempre meno re ed in cui i 
popoli non accettano più la 
leggenda che il re lo sia « per 
grazia di Dio », nessun demo
cratico, nel vasto mondo, do
vrebbe stupirsi se gli spagno
li non accolgono con gioia un 
re imposto « per grazia di 
Franco » la cui missione, in 
base al giuramento pronun
ciato innanzi alle Cortes, con
sisterebbe nella continuazio
ne del franchismo 

I primi passi del nuovo re
gno hanno costituito una de
lusione per quanti ingenua
mente, o perche interessati, 
dicevano che con Juan Car
los il nostro Paese divente
rebbe una democrazia. 

Capo del « nuovo » governo 
e quello stesso Arias Navar
ro, che, due mesi fa, ha pre
sieduto l'esecuzione di cinque 
sentenze di morte, provocan
do la collera m Europa e nel 
mondo. Tutti i componenti di 
questo governo hanno servito 
durante lunghi anni il fran
chismo, anche se, taluni tra 
loro, negli ultimi anni — o 
addirittura negli ultimi me

si — si sono adoperati per 
darsi una immagine riformi
sta. Il popolo lì conosce — in 
quei pochi casi in cui il loro 
nome è noto — come uomini 
del regime. 

In fondo si tenta di ripe
tere in Spagna quanto e av
venuto in Portogallo dopo la 
morte di Salazar, con l'inse
diamento di Caetano Le stes
se forze imperialiste e di de
stra the affermano di voler 
evitare che in Spagna succe
da quel che e avvenuto in 
Portogallo dopo il 25 aprile 
1974. sono tra 1 promotori di 
tale politica Vi sono proble
mi urgentissimi e per questi, 
in questi giorni, in queste set
timane gli spagnoli giudiche
ranno 11 governo nuovo fiam
mante del re. 

Si darà una amnistia gene
rale per tutti i detenuti e fili 
esiliati politici, senza discri
minazioni? Qui si provera la 
autenticità della politica di 
democratizzazione Verrà de
rogato il decreto legge cosid
detto « antiterrorista »••> Se 
non vi sarà una deroga, tut
to continuerà come nei peg
giori tempi del franchismo 

Le delegazioni 
[ presenti 

AUSTRALIA. Ph.hp Herington 
i i Partito comunista d'Ausira 

1M membro del Comitato 
t nazionale i 
j Al STRI \: Aluis Peter iPar 

nto comunista austriaco, 
I membro dell'Ufficio politi

co » 
BIXt.K): Raoul Baligan' 'Pur-

tri) comunista del Belgio, 
membro del Comitato cen
trale, comandante partigia
no i 

BKRLIM) OVKST: Ermi Red-
! man (Partito soc.alista un.-
i ficato di Beil.no ovest, del 
| l'Ufficio di presidenza) 

BULGARIA: Dimo Diccv (Par 
1 tuo comunista bulgaro, mera 
' bro del C C . segretario na 

zionale dei part.giani i. 
I CILE: Gladis Mann (Partito 

comunista de! Cile, membro 
dell'UP. segretaria generale 
della gioventù del Cile) 
Homero Jlio (Partito socia 
lista del Cile, membro del 
Comitato centrale i 

COREA: RI Sang Tcheul (Par-
j tito del lavoro di Corea, 

membro plenipotenziario a 
Parigi i 
Tchoe Sou II (funzionano) 

' F R A N C I A : Etipnne Fajon 
(Partito comuni .la francese, 
membro dell'Ufficio politi-

' co) 
GERMANIA (RDTh Envin 

Kramer (Partito socialista 
unificato di Germania, mom 
bro del Comitato centrale) 

GERMANIA IRFT): Kurt 
Bachroan (Partito socialista 
tedesco, membro del presi-
diurni 

GIAPPONE: Tornio Nshlzawa 
( Partito comunista giappo
nese, membro dell'Ufficio po
litico). 
Koichi Ohara (della sezione 
esteri ) 

GRECIA: Babls Dracopulos 
Partito comunista greco -
Interno, segretario generale 
del partito). 

GRAN BRETAGNA: John Gol-
lan (Partito comunista di 
Gran Bretagna, del Comi
tato esecutivo). 
JUGOSLAVIA: Stephan Ci-
goy (Lega dei comunisti ju
goslavi, membro della pre
sidenza del CC). 

POLONIA: Franciszek Ksle-
zarczylc (Partito operalo uni
ficato polacco, generale di 
divisione, vice presidente 
della FIR, vice presidente 
della Zbowld). 

PORTOGALLO: Jorge Pires 
< Partito comunista portoghe
se, membro del Comitato 
centrale) 
Mario Soares (Partito so
cialista portoghese, segreta
rio generale del partito). 
Arons de Carvalho (membro 
della segreteria e segretario 
della gioventù socialista por
toghese). 

ROMANIA: Leont« Rautu (Par
tito comunista romeno, dal 
comitato esecutivo). 
Mlhal Burca (del Comitato 
centrale). 
Ghizela Vass (membro del 
Comitato centrale). 
Ion DanStefan (della se
zione esteri). 

SAN MARINO: Umberto Ba-
rulli (Partito comunista di 
San Marino, segretario ge
nerale del partito). 

SVEZIA: Nixten Rogeby (Par
tito della sinistra comunista 
svedese, segretario dei com
battenti di Spagna). 

SVIZZERA Jacob Lechleiter: 
(Partito svizzero del lavoro, 
membro dell'Ufficio politi
co). 

UNGHERIA: Istvan Tampe 
( Partito operaio socialista 
ungherese, del Comitato cen
trale del POSU, membro 
della commissione governa
tiva radio-tv ) 

URSS: Leonid Kulicenko (Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica, membro del Co
mitato centrale, segretario 
del comitato regionale di 
Volgograd). 
Juri Zuev (della sezione 
esteri) 
Juri Surovov (della seziono 
esteri I 

Per il Consìglio mondiale del. 
la pace: Lucio Luzsiatto 
(membro del Consiglio su
periore della magistratura). 
Roger Billet (segretario ge
nerale del Consiglio mondia
le della pace). 

Le libertà necessarie 
Si metteranno tie le cose 

vecchie le Cortes franchiste, 
il « Consiglio nazionale » e il 
« Consiglio del re-K.no »'* Se 
questo non veirà fatto, nulla 
sarà cambiato Verrà stabili-
la la libertà sindacale, la li
berta per i partiti politici — 
senza discriminazioni — la li
berta dt stampa e altre liber
ta politiche'' 

Slamo convinti che tutte 
queste liberta non diventcìan
no realta se il popolo non le 
reclamerà nelle piazze Dicia
mo nelle piazze e nelle stia-
de perche il popolo spagnolo 
non ha altri modi per espri
mere la propria volontà II 
«liberalismo» dell'attuale go
verno verrà pure giudicalo 
dal suo atteggiamento di fron
te alle pacifiche manifestazio
ni popolari. Se le si affronta 
con la repressione sarà egual
mente una prova che in Spa
gna nulla e cambiato. 

I governanti di oggi, essen
zialmente gli stessi di ieri, 
non si facciano illusioni. Di 
fronte a loro non vi sono an
ni, ma settimane, al massimo 
mesi. Questo e il periodo a 
loro disposizione per un giu
dizio inappellabile dell'opinio
ne pubblica spagnola ed in 
terna/ionalc 

Da parte nostr». uni, tonni 
nisti spagnoli, in base agli in

segnamenti della nostra stes
sa esperienza, continue! emo 
a fare ogni sterzo per realiz
zare la più laiga unita demo
cratica e per creale le condi
zioni per l'insediamento di un 
governo pi ovvisui io sostenu
to dalla destra « civilizzala » 
lino alla classe operaia un go
verno che democ iati/zi il Pae
se, i est unendo al popolo la 
parola ed il potei e Nel tuo 
ottantesimo compleanno, com
pagna Dolores, sono sicuro di 
interpretare la volontà di tut
to il Partilo dicendoti' non 
molleremo lino a LIIP tu pos 
sa parlare e vivere liberamen
te a Madrid' 

La Spugna ti attende La 
Spagna lo su vi sarà una de
mocrazia vera solo allorché 
tu ed il Palino comunista, as. 
sterne alle altre forze politi
che democratiche e nazionali, 
poi ranno agire liberamente 

Compagna dolores molti, 
moltissimi anni per 11 bene 
della causa della democrazia 
e del socialismo' 

Compugni italiani, compa
gni di altri Paesi qui riuniti. 
giazie per il \ ostro appoggio, 
per la vostra solidarietà1 Raf
forzatela ancora affinchè la 
Spagna non conosca una nuo
va dittatili a, affinchè la Spa
gna sia una democrazia' Vi-
\a la democrazia! Viva il so
cialismo! 

Ricevimento 
del PC spagnolo 

A conclusione della mani
festazione in onore della com
pagna Dolores Ibarruri, la 
Dilezione del Partito comuni
sta spagnolo ha oiferto un ri
cevimento in onore dei com
pagni della Direzione del no
stro partito e delle trenta de-
legczlonl estere presenti. 

Al momento dei brindisi 
hanno preso brevemente la 
parola il segretario generale 
del PCE. Santiago Carrillo. 
che ha rinnovato ai comunisti 
italiani e di Roma il com
mosso ringraziamento dei co
munisti e del popolo spagno
lo per l'attività e continua so
lidarietà, il compagno Etienne 
Fajon, membro dell'ufficio po
litico e segretario del CCdel 
PCF. il compagno MJjatovic 
Cvletin. membro della presi
denza della Lega dei comuni
sti Jugoslavi, e Mano Zagan. 
membro della direzione del 
PSI. a nome delle delegazioni 
del Partiti socialisti presenti 

Un breve indirizzo di saluto 
ha rivolto alla compagna Ibar
ruri anche il compagno L 
Kulicenko membro del CC 
del PCUS e segretario del Co
mitato regionale di Volgo
grad « Qui sono presenti sta
sera — ha detto tra 1 altro - -
non solo ì comunisti, ma an
che i rappresentanti di altre 
forze di sinistra e democra
tiche dell'Italia, della Spagna 
e di altri Paesi Ciò e profon
damente simbolico, perche te
stimonia dell'avanzata del 
processo di unità di tut te le 
forze di sinistra e democrati
che nella lotta contro 11 fa
scismo, per la democrazia © 
il progresso sociale ». 

Un caloroso e fraterno rin
graziamento al compagni del 
PCE e alle delegazioni estero 
ha infine rivolto il segretario 
generale del PCI. compagno 
Enrico Beihnguer 
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Un ampio schieramento unitario a fianco del popolo spagnolo in lotta per la libertà 

Uno scorcio della grande folla che ha gremito il Palasport. Alla presidenza, da sinistra, Longo, Dolores Ibarruri, Berlinguer e Carrillo. 

LONGO 
Le radici profonde 
della nostra solidarietà 
La gloriosa epopea dei « garibaldini » in terra di Spagna - Il regime franchista non può es
sere « liberalizzato » nella « continuità » . La saggia e realistica politica di unità 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente d«l PCI, ha 
pronunciato II seguente di
scorso. 

Compagne e compagni, ca
ra compagna Dolores, 

mi sia permesso di aggiun
gere qualche parola a quan
to già è stato detto dal com
pagni che mi hanno prece
duto 

Voglio portare a questa 
grande manifestazione per gli 
ottant'annl della compagna 
Paslonaria il saluto del ga
ribaldini di Spagna e di quel
li d'Italia che tanta parte eb
bero nella lotta per la caccia
ta dell'occupante tedesco e 
la liberazione della patria dal 
fascismo 

L'amicizia, la solidarietà tra 
1 nostri due partiti, tra 1 no
stri due popoli, ha radici pro-
tonde, e lontane. E ' nata in 
quegli anni di duri combatti
menti Ricordo che quando ar
rivò la notizia della ribelllo-

' ne dei generali traditori e del
l'aggressione alla Spagna re
pubblicana del nazismo tede
sco e del fascismo italiano, 
esplose in tutti i paesi una 
ondata di solidarietà con 11 

Sopolo e la Spagna repub-
Ileana. Viveri, medicinali fu

rono inviati da centinia e mi
gliala di comitati di aiuto al
la Spagna 

Gruppi di volontari, tra dif
ficolta e pericoli enormi, ac-

, corsero in Ispagna ad arruo
larsi nelle formazioni di mi
lizia popolare. La Francia era 
il passaggio obbligato per rag
giungere la Spagna. Vigeva al
lora la cosiddetta politica di 

i non intervento. In nome di 
, essa. 1 governanti francesi 

tentarono di impedire e di 
ostacolare in tutti i modi lo 
afflusso di aiuti alla Spagna 
Tali scrupoli non ebbero né 11 
governo di Mussolini né quel
lo di Hitler, cho pur aderiva-

' no all'accordo di non inter-
i vento. I due governi, sfaccia-
i tamente, mandorono armi e 

soldati in aiuto dei generali 
rivoltosi. 

' Fu allora che comunisti, so-
*> cialisti, chiese protestanti, 
' quella anglicana, cattolici di 

rinomanza mondiale, perso-
. nalltà della scienza e della 
„ cultura, si impegnarono a 

fondo, in una mirabile opera 
di aiuto e di solidarietà con 

,- la Spagna repubblicana. La 
(.ausa della Spagna fu vera 

- mente, allora, « la causa di 
> tutta l'umanità avanzata e 
• progressiva ». Alla ribellione 
•* dei generali traditori rispo-
f sero le masse lavoratrici spa-
^ gnole, assumendo la salva-
f guardia dell'indipendenza e 
' delle libertà democratiche del 
, loro paese 
; La difesa della Repubblica 

assunse cosi un carattere pro
fondamente popolare e nazlo-

' naie. La prima resistenza ai 
. generali ribelli fu subito 
l guerra di popolo che si tra-
r sformò poi in lotta di regola

ri unità militari 
T Di questa lotta, U compa-
" gna Paslonaria che qui ab

biamo l'onore e il piacere di 
, festeggiare, e stata il slmbo-
, lo e l'eroina Nel suol intei-
't venti al fronte tra t combat-
' tenti e le masse di popolo, 
i echeggiava il sentimento e la 

volontà di milioni di patrioti 
i e di oppressi in lotta per la 
" propria liberazione. In lei vi 
» brava l'animo epico e sempli

ce di un grande popolo che 
combatteva una battaglia e-
roica ed Impari per la pro
pria libertà, a cui un nemi-

1 co malvagio, barbaro e fero
ce, sbarrava la strada. Fasio-

' naria, tutta spirito di sacrifi
cio, tutta modestia, tutta for
za rivoluzionarla, fu la bari-

' dlcra. la voce più alta e no-
ì- bile di questa battaglia. 

Lo scontro era tra il passa
to e l'avvenire, tra il privile
gio e i diritti del popolo. 

' Questo spiega non soltanto 
la partecipazione entusiastica 

' e combattiva delle grandi 
* masse popolari al combatti
li mento, il carattere profonda-
' mente democratico e unitario 
' che lo schieramento repubbli

cano ebbe e mantenne dui an
te tutta la guerra. 

Il partito comunista cosi ca
ratterizzò la sua partecipazio
ne alla guerra « Siamo ì con
tinuatori di quegli uomini che 
diedero la loro vita per la li
bertà della Spagna. Quanto 
vi è di progressivo nella sto
ria della Spagna lo rivendi
chiamo noi. Vogliamo una 
Spagna in cui gli intellettua
li, 1 medici, gli scienziati sia
no al servizio del popolo, e 
non di pochi privilegiati Vo
gliamo che le università si a-
prano al proletariato. Voglia
mo una Spagna giusta, una 
Spagna in cui ci sia pace, la
voro e libertà ». 

La battaglia che si com
batteva in tanta disparità di 
mezzi e di forze era diffìcile 
e complessa 

Per vincere queste difficol
tà era necessario promuovere 
una forte spinta verso il fron
te unico e l'unione di tutti gli 
antifascisti 

Perchè lottava il popolo spa
gnolo? « Esso lotta, disse il 
partito comunista, per difen
dere le sue libertà e 1 dirit
ti democratici, lotta contro 
il fascismo e i generali tra
ditori, che vogliono sottomet
terlo alla barbarle e alla schia
vitù ». 

L'insurrezione popolare con
tro il tradimento dei generali 
felloni fu subito possente e 
compatta Dopo otto giorni di 
combattimenti di strada, l'am
basciatore tedesco a Madrid 
telefonava a Berlino' « E' dif
ficile sperare che la rivolta 
militare possa trionfare ». 

Fu allora che il fascismo I 
tallano decise di Intervenire 
in Spagna mandò navi ed ae
rei italiani a trasferire le 
truppe franchiste dal Maroc
co alla penisola iberica. Se
guirono, poi, le divisioni re
golari fasciste, la legione na
zista specializzata, gli Hein-
kel, gli Junker, la Luftwaffe 
tedesca. Cosi la Repubblica 
spagnola venne messa a ferro 
e fuoco e fu soffocata nel san
gue. 

Per quarant'anni il dominio 
franchista tenne schiavo un 
grande e geneioso popolo ar
restandone lo sviluppo politi
co, economico e sociale 

Solo ora si sono aperti, per 
il popolo spagnolo, spiragli 
di luce e prospettive di rina
scita Questa grande manlfe 
stazione, come ha detto la 
compagna Paslonaria, e un 
momento della mobilitazione 
e della lotta che le forze de
mocratiche unite, devono con
durre in Spagna, in Italia, in 
tutta l'Europa. 

Il popolo spagnolo deve 
conquistare, finalmente dopo 
la lunga notte della dittatura 
e del terrore, un regime di 
vera libertà 

Noi vogliamo confermare 
qui, alla compagna Ibarruri e 
a tutti i partiti e gruppi della 
opposizione democratica spa
gnola che la nostra solidarie
tà con la loro lotta è piena 
ed entusiastica' 

Il nostro impegno non co
noscerà sosta' 

L'Italia della Resistenza, 
compagna Dolores, e oggi ac
canto a voi e al vostro pò 
polo, oggi come ieri' 

La causa della libertà della 
Spagna e ancora come sem
pre la causa di tutti i de-
mocratict sinceri, come e sta 
to per la Grecia e per il Poi-
togallo 

Essa non può non essere im
pegno comune di popoli e di 
governi che vogliono un'Eu
ropa rinnovata, nella pace, 
nella democrazia, nel pro
gresso, perche possa dare un 
contributo decisivo alla cau
sa mondiale della pacifica coe
sistenza, alla creazione di un 
sistema di rapporti t ra gli 
stati fondato sulla sicurezza 
collettiva, sulla cooperazlone 
e la solidarietà Internazio
nale. 

Questo Impegno di solidarie
tà lo abbiamo potuto consta
tare alla fine di settembre. 

In quei giorni, un movimen
to senza precedenti di popo
li, di governi, di personali
tà s: e sviluppato In tutta la 

i Europa per stiappaie al car

nefice franchista la vita di 
tanti giovani patrioti. 

Faremo di tutto perchè, nel
le diverse sedi, questo impe
gno continui sino a quando 
il popolo spagnolo non si sa 
rà liberato dalle catene che 
lo opprimono 

Compagne e compagni, per
mettetemi che, in questa oc
casione, io ricordi non sol
tanto il contributo da noi da
to al popolo spagnolo, ma an
che quanto l'esperienza della 
guerra di Spagna, l'esperien
za della lotta unitaria là com
battuta contro il fascismo, ha 
contribuito a promuovere — 
in tutti i paesi minacciati e 
oppressi dal nazifascismo — 
una salda volontà unitaria di 
lotta In difesa della propria 
libertà ed indipendenza na
zionale. 

L'esperienza militare e po
litica che tanti garibaldini ac
quisirono in Ispagna fu di va
lida guida all'organizzazione e 
alla lotta vittoriosa della Re
sistenza italiana. 

La guerra di Spagna fu as

sai dolorosa per i lutti, lo 
distruzioni che essa provocò, 
e per le divisioni profonde che 
ne seguirono. Nel corso di un 
quarantennio, per mantenere 
e consolidare il proprio pote
re, Franco e l'oligarchia fasci
sta hanno fatto di tutto per 
mantenere, approfondire ed e-
sasperare queste divisioni, 
continuando ad agitare lo 
spettro della guerra civile. 

Ebbene, nonostante il ter
rore e la persecuzione, nono
stante la garrota e le fucila
zioni, nonostante la negazione 
di tutte le liberta democrati
che e dei diritti dell'uomo, le 
componenti fondamentali del 
popolo spagnolo sono riuscite 
a trovare una via da percor
rere in comune verso la 11 
berta e la democrazìa. 

Esse hanno dato vita a lot
te, a intese e a convergenze 
unitarie che offrono concrete 
prospettive alla nascita di una 
Spagna nuova, libera, demo
cratica. 

Speranza e fiducia 
Questo è nel voti di tutti 

noi 
In questa occasione, voglia

mo dire alla compagna Ibar
ruri e a tutti 1 democratici 
spagnoli vicini e lontani che 
possono guardare con rinno
vata speranza e fiducia al fu
turo del loro popolo. 

La Spagna tornerà ad esse
re veramente libera e demo
cratica' 

Le nuove ondate repressi
ve, gli arresti, lo azioni squa-
dristiche scatenate contro 1 
più attivi militanti del movi
mento operalo, contro dirigen
ti e militanti dei partiti della 
opposizione democratica, con
tro sacerdoti che hanno spo
sato la causa dei loro fedeli, 
si sono incaricate di disper
dere qualsiasi illusione di una 
« liberalizzazione » del regi
me nella « continuità ». 

Grandi lotte unitarie e di 
massa, lotte sociali e politi
che, saranno necessarie anco
ra, per determinare in Ispa
gna quel profondo rinnova
mento democratico che e in
dispensabile ed urgente 

Lo dimostrano' 11 coraggio, 
la cosciente determinazione 
con cui grandi folle manlfe 
stano per la liberazione dei 
detenuti politici, la volontà 

di lotta di cui dà piova la 
classe operala spagnola, assie
me al giovani, agli intellet
tuali democratici; la saggia e 
realistica politica di unità de
mocratica e antifascista che 
Ispira i partiti dell'opposizio
ne al regime 

Tutto questo ci conferma 
nella convinzione che il po
polo spagnolo e sulla strada 
giusta e che esso conseguirà 
gli obiettivi di vera libertà, 
di vera democrazia e di pro
gresso sociale a cui aspira 
In questo scontro, tra le for 
ze del passato e quelle del 
rinnovamento e della libertà, 
noi siamo ancora e sempre 
a fianco del popolo spagnolo 

Cara compagna Dolores, in 
questa Indimenticabile giorna
ta di festa per i tuoi ottan
t'annl ti rinnoviamo l'augurio 
fraterno di lunga vita Resta 
ancora a lungo alla testa del 
glorioso Partito comunista di 
Spagna. 

Noi vogliamo salutare insie
me a te, ed al più presto a 
Madrid, in terra di Spagna, 
l'alba di una vera e incrolla
bile libertà 

Viva la Spagna libera e fe
lice1 

Viva la Paslonaria' 
Viva il Partito comunista 

spagnolo' 

Numerosi messaggi alla 
valorosa combattente 

Numerose le testimonianze di solidarietà e gli auguri 
giunti a Dolores Ibarruri Insieme all'impegno a conti
nuare la lotta in favore della libertà del popolo spa
gnolo 

Il comitato nazionale dell ANPI ha inviato un tele
gramma in cui ,i afferma che Dolor«s Ibuuuri e stata 
il simbolo dell'impegno intemazionale antifascista che 
ha rappresentalo p-r 11 popolo spagnolo il sostegno mo
nile e politico I partigiani italiani hanno rinnovato l'im
pegno a continuare nell'azione di solida: ieta perche in 
Spagna trionfi la democrazia 

In un messaggio dell'AICVAS (Associazione italiana 
combattenti volontari antifascisti di Spagnai si afferma 
ihe la scomparsa del dittatore Franco non o ancora la 
fine del franchismo Per qup.to l combattenti riconfer
mano il loro impegno di continuare ed intensificale 
la loro azione di solidarietà verso tutte le vittime del 
franchismo, per la liberazione del prigionieri politici, il 
rientro in patria degli esiliati e fanno appello a tutte le 
forzo democratiche ed antifasciste affinché si estenda e 
si rafforzi la campagna di solidarietà internazionale a 
sostegno della lotta antifascista del popolo spagnolo per 
la riconquista della sua libertà. 

L'Unione donne ilallane, Inviando I propri voti augurali 
a Dolores Ibarruri, ha esaltato la sua vita di combat
tente, « di madre di combattenti, di dirigente politica 
acuta e forte, di donna capace di interpretare e condur
re le lotte delle donne come componenti essenziali ed 
indispensabili di una nuova democrazia ». Dolores Ibar
ruri, ottantenne, ò il simbolo « a cui si collegano quante 
nelle nuove e nelle nuovissime generazioni in Spagna, in 
Italia e nel mondo si impegnano ogni giorno più nume
rose nell'azione per un grande rinnovamento della so
cietà umana » 

Messaggi sono giunti anche da numeroso località, fab
briche e luoghi di lavoio 

IBARRURI 
Appello all'unità nazionale «con 
tutto il mio vigore di comunista» 
Il nostro popolo non può adattarsi ad una democrazia nata con le stigmate fasciste - Pro
poniamo uno sviluppo verso il socialismo nei pluralismo dei partiti e nella libertà 

La manifestazione si è 
conclusa con II discorso 
della compagna Dolores 
Ibarruri, presidente del 
Partilo comunista spagno
lo. Eccons II testo. 

In una riunione impressio
nante come questa, e dif
ficile, cari compagni ed ami
ci, trovare la parola giusta, 
l'espressione adeguata per e-
sprlmere il nostro ringrazia
mento al partito comunista 
e alle forze democratiche ita
liane, a tutto il popolo Italia
no per la sua solidarietà per-
manente con la nostra lun
ga lotta per la libertà e la 
democrazia. 

Permettetemi di parlare bre
vemente della donna che so
no oggi, per fugare fantasie 
e metter le cose a posto 

Come tutte le donne del mio 
Paese basco, sono stata una 
semplice donna cattolica e in 
nulla mi distinguevo dalle al
tre donne del popolo 

Nella mia evoluzione dal 
cattolicesimo al socialismo — 
e questo affermo in pieno ri
spetto della Roma cattolica 
della chiesa — più che le 
prediche socialiste di quell'e-
poca, hanno Influito su di me, 
l'indifferenza della chiesa per 
la nostra miseria e — peg
gio della indifferenza — la 
condanna di quanti lottavano 
per migliorare le condizioni 
ìnfraumane in cui vivevamo. 

In questo periodo della mia 
vita di moglie di minatore, 
quel che ha deciso e stato 
un avvenimento rivoluziona
rio che travolgeva l'assetto 
del mondo di allora' fu la ri
voluzione socialista di Otto
bre che indicava ai lavora
tori ed agli oppressi di tut 
ti I popoli, 11 cammino del
la liberazione. 

Appresi che nella lontana 
Russia, in quel Paese di ne 
ve e gelo perpetuo, però di 
cuore ardente, ove era sta 
ta abbattuta l'autocrazia, ve
niva messo termine alle ter
ribili e anticristiane disegua-
glianze del mondo capitalistico 
che io ben conoscevo, si sta
bilivano le basi per la co
struzione della società socia
lista se non il paradiso va 
gheggiato dagli utopisti, era 
la giustizia 

La lotta per 11 socialismo 
in cui scorgevo la liberazione 
del lavoratori, fu da allora 
l'obiettivo della mia vita Non 
abbiamo seminato in terreno 
arido 

Nelle nuove generazioni spa 
gnole — e 1 miei compatrio
ti qui presenti ne sono in 
contestabile testimonianza — 
risorge con slancio inconte 
nibile. nonostante le dure con 
danne e i carceri, In un lm 
peto indistruttibile, la \olon 
ta della libertà 

Non vi sarà forza umana 
capace a impedire il ristabili
mento della democrazia nella 
nostia Spagna multinazionale 
e multiregionale. tappa questa 
necessaria per iniziare 1 avvio 
verso un iuturo socialista ver 
so un socialismo nella demo
crazia in cui hanno sognato 
e per cut lottaiono I nostri 
migliori uomini e donne i no 
stri compagni più valorosi e 
combattivi 

Saluto con tutto II cuore 1 
compagni convenuti in rappre 
sentanza dei partiti comunisti 
e che partecipano a questa 
impressionante concentrazio
ne di uomini e donne che 
lottano e si sono schierati 
per la democrazia. 

Saluto le personalità qui con
venute in rappresentanza di 
partiti socialisti e con fra
terna attenzione partecipano 
a questa manifestazione. 

In questo mio saluto, cor
diale e sincero, va tutto il 
ringraziamento del mio par
tito e del mio popolo per il 
Partito comunista italiano, il 
partito di Gramsci e di To
gliatti, di Longo e Berlinguer. 
Questo partito fratello, nelle 
ore drammatiche della nostra 
guerra nazionale rivoluziona
ria, ci ha dato una schiera di 
eroi inquadrati nella Brigata 
Garibaldi, con il nostro ira-

terno compagno Longo, con 
il comandante Carlos, con DI 
Vittorio, con Pietro Nenni, 
Giuliano Pajetta, Roaslo, Edo, 
con La Rosa e tanti e tan
ti indimenticabili compagni, 
molti dei quali caddero nel
la lotta per la libertà della 
Spagna e d'Italia ed il cui 
ricordo vive sempre nel no-
sro cuore, è sempre presen
te nel nostro ringraziamento. 

Questa immensa assemblea, 
in cui si uniscono dirigenti 
politici e combattenti di ten
denze diverse, ci consente di 
esporre urbi et orbi, da que
sta tribuna, come già ha fat
to il nostro segretario ge
nerale Santiago Carrillo, la 
politica del Partito comunista 
spagnolo, del partito che, co
me diceva una canzone po
polare, « fu primo nella lot
ta» 

Il Partito comunista spagno
lo ha continuato ad essere il 
primo, seppur non il solo, 
nella incrollabile opposizione 
al franchismo. E' schierato 
con tutto il nostro popolo 
nella preparazione delle gran
di battaglie politiche che già 
sono iniziate e si sviluppano 
e non avranno termine fino 
a quando non sarà ristabilita, 
la democrazia In Spagna. 

Il nostro popolo ha pro
ceduto nelle sue lotte per la 
libertà, ha percorso cammini 
bagnati di sangue, a costo di 
terribili sacrifici, i nostri mar
tiri, i nostri eroi sono le
gione. 

Se l'odio alla democrazia 
della reazione fascista inter
nazionale che tanto aiutò il 
Caudillo riuscì ad impedire la 
vittoria della Repubblica, la 
tirannia sanguinaria franchi
sta non è riuscita ad affo
gare la volontà di lotta di 
un popolo 

Il dittatore di triste ricor
do, copri di sangue e di car
ceri la terra spagnola, duran
te quasi 40 anni tenne sotto 
sequestro 1 diritti e le liber
tà nazionali e democratiche, 
oggi egli non è più 

Franco dorme nella Valle 
de Los Caidos, però resta il 
franchismo che deve venir 
spazzato via dalla vita poli
tica del nostro Paese, quale 
mezzo di salvezza nazionale, 
affinchè la Spagna recuperi 
l'equilibrio spezzato dalla sol 
leva/ione fascista del 1936 

La Spagna dopo un respi
ro di sollievo con la fine del 
dittatore, ha ben chiaro che 
ne Juan Carlos, ne i nuovi go
vernanti possono pensare sia 
possibile una stabilizzazione 
seria della situazione politi
ca, se non si apre la via al
le aspirazioni democratiche 
legittime del nostro popolo ed 
alla soluzione degli importan
ti compiti politici posti innan

zi al Paese 
Con la morte di Franco si 

conclude una tragica tappa 
della storia della Spagna e 
ne inizia una nuova 

Ci e toccato vivere in un 
periodo storico in cui tutte 
le vie conducono al sociali
smo e di nuovo la Spagna e 
tornata ad esser la ceneren 
loia politila dell'Europa, con 
un popolo capace di ogni e-
roismo ed una classe diri
gente incapace di vivere in 
accordo f*on 1 epoca attua 
le e ristabilisce una monar
chia che già nel 1931 il po
polo aveva gettato a mare 

E' facile comprendere co
me il 'nostro popolo non pos
sa adattarsi ad una monar
chia nata con le stigmate fa
sciste. 

Non si può vivere guar> 
dando un passato che non 
può ritornare ma si deve 
tener conto delle aspirazioni, 
delle necessità e delle opinio
ni del popolo e della situazio-

; ne del Paese 
Juan Carlos giunge al ver

tice, innalzato dal franchi
smo, senza adesioni popolari. 

Ciò significa che il regime 
franchista si sforza a soprav 
vivere, ed alla sua testa vi è 
un re. il quale dovrà affron
tare la situazione senza farsi 
molte illusioni per quanto ri
guarda la continuità Come 
si dice in Spagna, chi avver

te inganna Tutte le forze 
progressive del nostro Paese, 
alla cui testa marcia una clas
se operaia straordinariamen
te combattiva, non sono dispo
ste ad ammettere questa con
tinuazione del franchismo. I 
modi e le maniere dei rap
presentanti più odiosi di quel 
tragico periodo della nostra 
storia, 1 Giron ed 1 Solis e 
gli altri residui putrefatti del 
franchismo, continuano ad a-
gire ed a manovrare per man
tenere il regime franchista. 

Se Parigi ben vale una mes-
sa, come disse un re francese, 
la liquidazione del franchismo 
e lo stabilimento della libertà 
e della democrazia in Spagna 
può valer la rinuncia al me
no per conseguire il più, cioè 
per porre fine e per sempre 
al periodo nero franchista. 

Il primo problema ali or
dine del giorno nel nostro 
Paese e 1 amnistia generale 
e totale per tutti i detenu
ti politici, il ritorno degli esi
liati, la liberazione Immediata 
dei nostri compagni Inguanzo, 
Marin Lobato, Pillado e di tut
ti gli altri detenuti antlfran-
chistl. la revoca della n legge 
antiterrorlsta » e la fine del
la bestiale repressione contro 

la gio\entu dell'ETA, i giova
ni baschi, combattenti per la 
liberta del nostro Euzkadi e 
contro i quali 11 franchismo 
ha scatenato un terrore sfre
nato Juan Paredes e Otaegui, 
fucilati recentemente, passe
ranno alla storia come eroi. I 

Il ristabilimento della liber- ' 
ta di stampa non e più rin- ' 
viabile, cosi il diritto di as
sociazione e di riunione, il di
ritto di esistenza legale e di 
attività dei partiti politici, la 
libertà sindacale, la possibili
tà di vivere in una patria in 
cui la convivenza nazionale 
eia possibile, 

Quando si accusano i co
munisti dì essere nemici della 
chiesa e dell'esercito, diamo 
dei mentitori a quanti diffon
dono queste favole 

Riconosciamo il cattolicesi
mo del nostro popolo e se nel 
passato vi furono estremismi 
anticlericali, ereditati dal vec
chio movimento repubblicano 
piccolo borghese, nell'attuale 
lotta per la democrazia ab
biamo trovato aiuto fraterno 
nella chiesa, nei conventi e In 
grandi monasteri del nostro 
Paese, in cui, talvolta, han
no trovato rifugio del perse
guitati. 

Difesa dell'indipendenza 
Per quanto riguarda l'eser

cito, dire che i comunisti gli 
sono nemici e ripetere una 
calunnia stupida. Propugnarne 
il mantenimento di un eserci
to permanente come strumen
to per la difesa della Indi
pendenza e della sovranità na
zionale, ma non come stru
mento di repressione contro 
11 popolo 

Di fronte al pessimismo 
pauroso e immobilista di 
quanti paventano cambiamen
ti, sta il nostro ottimismo e 
la nost ra fiducia nelle for
ze del lavoro e della cultura, 

nelle forze democratiche 
Sta l'ottimismo della genera

zione giovane, che studia, la
vora e lotta per stabilire nel 
nostro Paese un regime di de
mocrazia politica e sociale, 
in cui avrà pure colloca
zione quella generazione del 
silenzio che rompendo con an
tichi pregiudizi e timori può 
dai e aiuto a infondere vita 
nuova 

Con quale fede? Con la fi 
ducia nel popolo negli operai, 
nei contadini, nelle donne, nei 
tecnici, negli intellettuali, nei 
pi ofessionisti 

Con fiducia in voi, compagni 
della emigrazione che ntoi 
nando in una Spagna nuova, 

democratica potrete costitui
re una grande forza politica, 
per dare impulso al progresso 
nella nostra patria con l'espe
rienza conseguita nei Paesi 
dove avete vissuto e lavorato 

Noi, comunisti, siamo colo
ro che più direttamente abbia
mo subito la repressione fran
chista e i nomi dei nostri com
pagni incarcerati e uccisi co
stituiscono un immenso e tra
gico bilancio Per noi e evi
dente che nella Spagna post-
franchista a cui ci stiamo av
vicinando, la soluzione politi
ca non può esser altra se non 
l'affermarsi di un regime de
mocratico Non un ritorno al 
1931 e nemmeno al 1936 — ne 
si può fare retrocedere la sto
ria — ma un regime democra
tico corrispondente al mondo 
odierno ed alle modificazioni 
politiche cominciano a pren
der corpo nel nostro Paese 

Nel manifesto programma 
de) nostro pai tuo, approvato 
nella seconda conferenza del
la scorsa estale, si espone in 
modo chiaro ed esauriente, il 
nostro pensiero sulla demo 
crazia che proponiamo a tut
te le forze politiche del Pae
se e lo sviluppo verso il so
cialismo pluripartitico e nella 
hbertù. 

Una base di intesa 
Il Part ito comunista spa 

gnolo con gran senso politico, 
nazionale, democratico e rivo
luzionario, offre a tutte le for
ze politiche e sociali che sen
tono la necessita di una mo
dificazione della politica na 
zionale, una base iniziale di di 
battito ed intesa 

La DOlitica di riconciliazio
ne nazionale, la nostra propo
sta di un patto per la libertà, 
si sono espressi nella costitu
zione della Junta democratica 
e negli accordi con Piattafor
ma dì convergenza democrati
ca a cui fanno capo la mag 
gioranza delle forze di oppo
sizione al regime, delle forze 
che lottano per la democrazia. 

L'azione e l'influenza delle 
Giunte democratiche, estese a 
tutta la geografia spagnola e 
della Piattaforma di conver
genza, del Consiglio di Cata
logna che comprende tutti i 
partiti politici catalani, e in
contenibile e avrà effetto tra
volgente poiché in essi si e-
sprime la volontà della mag
gioranza del Paese e soprattut
to delle forze più attive, dalla 
sinistra alla destra progressi
va, dalla classe operaia e le 
forze democratiche fino al ca
pitalismo dinamico e impor
tanti settori della chiesa e del
l'esercito 

Da questa grande riunione 

internazionalista in cui, soli 
dali con la nostra Spagna, so
no i rappresentanl i di gran 
parte dei partiti comunisti so
cialisti e forze democratiche, 
chiamo tutu gli spagnoli a li
quidare definitivamente le di 
visioni aperte dalla guerra e 
dal franchismo t ra le varie 
forze e i \ari settori del Pae
se Faccio un appello per ri
stabilire a beneficio del nostro 
popolo la convivenza sociale 
che renda possibile lo svilup
po di tutte le forze politiche. 
nella comune aspirazione di 
creare una Spagna, patria e 
focolare per tutti gli spagnoli. 
Come ha detto il cardinale 
Tarancon nella sua omelia del 
27 novembre « perchè la Spa
gna avanzi per la sua strada . 
vi sarà b'sogno della coopera
zione di tutti nel rispetto di 
tutti » 

Con tutto il vigore delle mie 
convinzioni comuniste, chiamo 
alla riconciliazione nazionale 
per porre termine allo stato 
di eccezione e di divisione che 
la dittatura franchista ha im
posto al Paese, rizzandosi su i 
un milione di morti ! 

Per terminare voglio dirvi i 
grazie, molte grazie, cari com-
pagni ed umici, per la vostra ' 
solidarietà, per 1 vostri aflel 
tuosi auguri nel mio 80 com ] 
pleanno Non vi dito addio 
no, ma ben piesto a Madrid1 i 

\ntonia G.l emigrata da 35 
anni ecco Jan, un giovane 
< he ha portato fino a Roma 
J1 vessillo della brigata Ga
ribaldi di Barcellona nella 
t ui file ha combattuto suo 
padre « E una bandiera che 
ha quarant ann: di stona — 
dice — leggi la scritta, ' Or
dine e Piogresso m Fran
c a e stata tenuta nascosta 
durante 1 occupazione nazi
sta » 

Ecco Pedro (he \iene da 
N mes con (>i compagni, e un 
edile questa formidabile ma 
nilesta/ione — commenta — 
darà grande forza alla Spa 
gna Tra ì minatori spagnoli 
che vivono e lavorano in Bel
gio ce n'è uno che con lan
ca e con impegno traduce co
me può le paiole degli orato
ri nessuno intende rinuncia 
re a sapere che cosa viene 
detto, quali giudizi e quali 
prospettive emergono 

Il primo applauso, caldo co
me solo una strnoi dinana as 
semblea popolare unita dagli 
ìdeuli e dalle lotte sa espn 
mere, scoppia quando entra
no i protagonisti di questa 
giornata E con loro, nel pai 
co e nella tribuna, sono gii 
altri compagni del Cornatalo 
esecutivo del Partito comuni
sta spagnolo con Manuel Az-
carate e Camilla Ravera. Vit
torio Vidah, Raphael Alberti. 
Parri, Pietro Nenni che con 
Pietro Lezzi guida la delega
zione del PSI. la direzione 
del PCI, la delegazione della 
Giunta democratica spagnola. 
Trenta delegazioni dei partiti 
comunisti e socialisti e dei 
movimenti nazionali del mon
do intero, i dirigenti del PCI 
di Roma e del Lazio — Cio-
fl. Petroselli, Franca Prisco 
che apre la manifestazione — 
parlamentari, rappresentanti 
delle assemblee elettive 

Le ragazze e i ragazzi del
la FGCI distribuiscono le coc
carde con il profilo di Dolo
res Ibarruri disegnato da 
Guttuso e le parole d'ordine 
« Liberta e democrazia per la 
Spagna - Amnistia -per tutti 
i detenuti politici », parole 
d'ordine che si ripetono ne
gli striscioni sulle gradinate 
e che vengono a tratti scandi
te con la forza di ventimila 
voci Lo stesso disegno di 
Guttuso 6 in una riproduzio 
ne più grande, dove la « dida
scalia » e rappresentata dal
la poesia dedicata alla Paslo
naria da Raphael Alberti sa
rà il poeta spagnolo a legger
la poi dalla tribuna, un altro 
omaggio all'esile donna vesti
ta di nero, con il volto se
gnato più dalle sofferenze che 
dal tempo, con gli occhi che 
pure esprimono « forza e se
renità » nonostante il dolore 
I compagni del servizio d'or
dine — ferrovieri e autofer
rotranvieri di Roma in pri
ma fila — riescono a tenere 
in perfetta efficienza la « mac
china » della manifestazione, 
con la gente che continua ad 
ammassarsi per le scale e si 
arrampica fino lassù ai ram
panti gradoni dell'ultimo log 
gione, gli operatori della te
levisione — non solo quella 
italiana — sono fitti fitti, ap
pollaiati con le macchine da 
presa su palchi al centro del
la sala, i fotografi sono cen
tinaia, ì flash scattano di con
tinuo, uno schermo televisi
vo gigante rinvia le immagi
ni degli oratori agli spettato
ri più lontani Le luci dei ri
flettori sono intermittenti, 
quando lo sventolio delle ban
diere rompe il fascio lumino
so, mentre scoppiano l'applau
so e il grido collettivi 

Il discorso politico che 
giunge dalla tribuna è sottoli
neato da questo scandire del
la folla, 1 equivalente di un 
dialogo vero ed estremamen
te serio tra ì dirigenti e la 
folla Berlinguer parla dei tre 
punti da tener sempre pre
senti combattere con slancio 
e sapendo scegliere gli obiet
tivi economici e politici che 
corrispondono ad ogni fase 
della lotta, superare le in
comprensioni e le divisioni, 
lontane e recenti, tra i par
titi comunisti e socialisti, tra 
le forze del lavoro e della de
mocrazia, liberarsi con auda
cia e intelligenza da ogni sco
lastica applicazione della no
stra dottrina intesa come dog
ma 

Il pubblico ascolta il segre
tario del PCI e poi il segre 
tarlo del PCE con un'atten
zione che e segno di matu
rità politica straordinaria 
Unita e U parola che si riper 
cuote nella folla per la li 
berta, per la democrazia, per 
il socialismo 

Le garanzie democratiche 
sono qui. m questo profon 
do consenso che accompagna 
i protagonisti di tante batta
glie per affermare le liberta 
e i \alon della democrazia, 
per emancipare i lavoratori e 
le masse popolari 

Un applauso, lungo, caloro
so, affettuoso della folla in 
piedi saluta Luigi Longo. sim
bolo di una solidarietà che ha 
legato ieri e lega oggi i de
mocratici dell'Italia e della 
Spagna e segna ì punti sa
lienti del suo discorso, e poi 
l'abbraccio con Dolores Ibar
ruri Una voce fresca e lim
pida 'chi dice che ha ottan-
t anni9, mormora un ragazzo», 
parole chiare, nette che cor
rispondono a un pensiero po
litico senza incertezze La sua 
forza intellettuale e morale si 
dispiega Tutta, nel silenzio Te
so dell'immensa platea, la sua 
fiducia « nel popolo, negli ope
rai, nei contadini, nelle don
ne, nei tecnici, negli intellet
tuali » si trasmette agli altri. 
e una oromessa per il futuro 
della Spagna, il suo « ottimi
smo nella generazione giova
ne » trova una rispondenza 
nelle migliaia di ragazzi e di 
ragazze presenti, il suo richia
mo all'unità e alla lotta di 
tutte le forze democratiche ha 
il valore di una testimonianza 

L'internazionalismo e la so
lidarietà sono racchiusi nel 
grido della folla che la sa
luta Spagna libera, Spagna 
libera, sì, si, si Dolores a 
Madrid 

Dolorps Ibarruri salu'H 
« Non addio < ompagm, ma ar
nvederci a Madrid ». 
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Incontro tra i sindaci delle tre grandi città Concluso a Roma i l convegno nazionale 

A Milano Napoli Torino si amministra I : e
1

p * c ? o s t e 

• . • • • • • • • • • • ClCl x oX Od* 
con la partecipazione dei cittadini 

611 interventi di Aldo Aniasi, Maurizio Valenzl e Diego Novelli • Centotrentanovemila I disoccupati napoletani 
quarantadue riunioni di quartiere della Giunta torinese - Le caratteristiche del bilancio nel capoluogo lombardo 

rinnovare 
* le Forze Armate 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 dicembre 

Quale città hanno in mente, 
per quale citta lavorano, qua
le citta hanno trovato. Di que
sto nanno parlato stamane i 
sindaci di tre fra le maggiori 
metropoli italiane, Milano, 
Napoli e Torino. Aldo Aniasi, 
Maurizio Valenzi e Diego No
velli erano stati chiamati a 
questo incontro da organiz
zazioni giovanili unitarie e dal-
l'ARCI-UISP nel quadro di un 
articolato programma di ini
ziative culturali in corso di 
svolgimento in varie sedi cit
tadine. Il discorso che si e 
intrecciato fra l tre protago
nisti e stato collegato dal pre
sidente socialista della Pro
vincia di Tonno, Giorgio Sai-
vetti, che ha aperto la mani
festazione ricordando come le 
tre citta stano rette da ammi
nistrazioni eli sinistra e siano 
tutte impegnate In quella bat
taglia per l'occupazione e un 
nuovo tipo di sviluppo che ha 
avuto venerdì a Napoli un mo
mento esaltante di lotta e di 
unita fra Nord e Sud. 

« Novità nella continuità », 
questa — ha detto il sociali
sta Aniasi — potrebbe essere 
la formula che riassume la si
tuazione dell'Amministrazione 
milanese. E ha spiegato: nel
l'ultimo quinquennio, dopo il 
1970. il centro-sinistra di fat
to era finito e Milano è stata 
governata col concorso deter
minante del Partito comuni
sta. Tutti gli atti aualiflcanti 
che incidevano nella realtà 
cittadina hanno avuto il voto 
dei consiglieri comunisti. In 

3uella fase si sono visti più 
i una volta — ha ricordato 

il sindaco di Milano — socia
listi, comunisti e anche social
democratici uniti nella ricerca 
di soluzioni per 1 trasporti, la 
casa, i servizi necessari alla 
vita civile. 

Aniasi ha quindi accennato 
alla proposta socialista di una 
« Giunta di emergenza » rivol
ta, dopo il 15 giugno, a tutti 
1 partiti dell'arco costituziona
le. E' a questo punto che, con 
le sue pregiudiziali anticomu
niste, la DC ila sua maggio
ranza) si è autoesclusa dal go
verno cittadino. In questa si
tuazione, mentre la socialde
mocrazia è in una crisi che 
l'ha portata al commissario, 
mentre nasce un fatto interes
sante come 11 Movimento uni
tario di iniziativa socialista 
IMUIS), si pone l'esigenza, di 
un nuovo modo di reggere la 
citta. « Vedo ima sola possibi
lità: amministrare non come 
fatto di vertici ma come real
tà corale ». 

« Con i miei sessantasei an
ni — ha esordito 11 compagno 
Valenzl — sono il sindaco più 
giovane dato che sono in ca
rica da meno di tre mesi. Di
soccupati, mortalità infantile, 
crisi drammatica di abitazioni 
collocano Napoli nell'occhio 
del tifone di una crisi che in
veste le grandi città d'Europa 
e di tanta parte del mondo. 
139 mila disoccupati, 62 mila 
famiglie che hanno un vano — 
un "basso" — per vivere. Il 
primo problema che ci siamo 
trovati di fronte non e quello 
di un nuovo modo di gover
nare quanto quello elementa
re di governare una città per 
troppo tempo non governata. 
La dimensione della crisi na
poletana interessa tutto il Pae
se e richiede l'Impegno di 
forze più larghe: vorremmo — 
ha detto II sindaco di Napoli — 
lo comprendessero tutte le 
forze democratiche, fino ai li
berali. Il terroie della de
stra, rispecchiato dai suoi 
giornali. Mattino e Roma, e 
che si arrivi ad un accordo fra 
comunisti, socialisti e catto
lici ». 

Certi aspetti della situazione 
di Napoli possono fai- sorride
re. Valenzl vi ha accennato 
ma ha ammonito: «Sappiate va-
dere. metro le contraddizioni, 
gli episodi paradossali, maga
ri comici, sappiate vedere 
sempre il dramma di una po
polazione, di una ctttu dalla 
lunga storia, di una citta sfor
tunata, sempre molto calun
niata che dimostra opni gior
no, nei suol strati fondamen
tali, una forte volontà di rina
scita. Sentiamo la vostra so
lidarietà, ci e di grande aiuto 
mentre ccrch'nmo di organiz
zare la partecipazione la vo
lontà di fare che » nella mag
gioranza dei t'i'tarlinl » Un ap
plauso clorosissimo ha «aiu
tato le ultime paiole di Va
lenzl. 

« Un disavanzo che sfiora 1 
" .150 miliardi e la quasi lmpos-
' slbilità di contrarre mutui per 

operare, questa la situazione 
di Torino oggi ». L'Ammini
strazione di sinistra — ha det
to Novelli — ha Imboccato su

bito la via che si era prefissa, 
la Giunta ha tenuto nei quar
tieri, nel giro di poche setti
mane 42 riunioni incontrando 
più di ventimila cittadini. Non 
abbiamo fatto i pompieri ne i 
glustificazionlstl. Abbiamo det
to: dovete battervi per cam
biare questa situazione, per 
avere una città diversa. Da 
una tale consultazione di mas
sa, senza precedenti nella cit
tà è nata una mappa del biso
gni; per soddisfarli occorre
rebbero seicento miliardi e 
nelle casse comunali non ci 
sono soldi. 

« Del passato — ha detto il 
compagno Novelli — non dia
mo noi un giudizio' lo hanno 
espresso gli elettori 11 15 giu
gno. A noi Interessa il futuro. 
Sappiamo quale città non vo
gliano, quello costruita in que
sto ventennio In cui gli uomi
ni, i loro bisogni sono stati 
non solo ignorati ma stravolti. 
L'i citta che voghamo, la città 
diversa, con gli uomini e le 
loio esigenze al centro, potrà 
nascere se ogni giorno la sa 
premo costruire insieme alla 
piente, con coraggio e fantasia. 
Non cerchiamo facili consensi 
ina un confronto su ogni atto 
dell'Amministrazione, rispet
tando l'autonomia altrui, chie
dendo rispetto per la nostra 
autonomia ». 

Milano presenta un bilancio 
in pareggio, Torino ha un di
savanzo di centinaia di miliar
di Su questo dato di fatto 
c'è chi ha tentato interpreta
zioni distorte e polemiche pre
testuose Il sindaco di Milano, 
Aniasi, nel suo intervento di 
apertura ha tenuto a dire che 
« al posto di Novelli avrei agi
to come lui ha agito, le situa
zioni delle due città sono, sot
to questo profilo, profonda
m e l e diverse ». 

Andrea Liberatori 

i; m.uiui'ii un'.wMm di-i suol 
cari, dopo unii lunun soffi-renza 
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ODDONE 
SCANABISSI 

N> danno u triste annuncio la 
morite Jone e U liRlio Federico 
L*» e««equi6 saranno celubrute doma
ni martedì IR dicembre alle oro 
io nella chiesa dt -»an Severino 
vescovo 

Bologna. 15 dicembre 1/TC5. 

ALLE URNE GENITORI E STUDENTI Le icuole Italiane, dopo quella dalla scorsa 
domani», hanno vfsiuto lari una faconda 

matticela giornata alaltorata. SI * votato in tutta la scuola di Milano, di Napoli a di Bari, in 235 
scuola su 509 a Roma, in metà dalla scuola dell'obbligo genovesi, Nonostante la frammentazione dalle 
scadenza elettorali voluta dal ministro Malfatti non abbia favorito una più ampia partecipatone alla 
alettoni, l'affluenza del votanti • stata ovunque tale da scongiurare II pericolo di un forte assenteismo. 
A Milano già nati* prima ora del pomeriggio la percentuale dal genitori votanti si avvicinava al 35 
par cento. Tra gli studenti, graile anche alla fina di ogni posizione astensionista, i primi dati fanno 
addirittura registrare una affluenza alla urna maggiora di quella dello scorso anno. Nella foto: la 
operazioni di Voto in un Istituto superiore milanese. 

IL CONGRESSO DELL'UNCEM A FIRENZE 

UNA NUOVA REALTA EMERGE 
ANCHE NELLE I O N I MONTANE 

La m o z i o n e final'.' a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à r i f le t te la v o l o n t à u n i t a r i a c h e 
h a ca ra t t e r i zza to l 'ass ise n a z i o n a l e d e i C o m u n i e degl i en t i de l l a m o n t a g n a 

Connine di Bologna • Onorande 
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DALLA REDAZIONE 
FIRENZE 14 dicembre 

« Nell'interesse delle popo
lazioni montane le forze poli
tiche democratiche e antifn-
sclste presenti al congresso 
individuano nella gestione u-
nitarla dell'UNCEM lo stru
mento piti adeguato per l'at
tuazione dei deliberati con
gressuali, con la conseguente 
valorizzazione degli organi L'
Ietti dal congresso »: con que
ste parole si conclude la mo
zione dell'VIII congresso del
l'Unione nazionale comuni ed 
enti montani, svoltosi a Fi
renze giovedì, venerdì e saba
to scorsi, che per molti aspet
ti, rappresenta un traguardo 
importante per !o sviluppo 
della montagna e per 11 pro-
e s s o unitario In atto nel Pae-
--e. 

Lo stesso documento fina
le votato all'unanimità dal 
rappresentanti di enti locali, 
comunità montane, consorzi, 
camere di commercio ed enti 
autonomi, la composizione di 
una lista unica per la forma
zione del consiglio nazionale 
aonrovaia dall'assemblea, de
lincano una inlesa di londo 
tra tutte le componenti pre
senti all'inierno dell'UNCEM. 

Non e stato, peraltro, faci
le suoeruie ritardi politici 
pregiudiziali e tentativi di fra
zionismo, anche se il voto del 
15 giugno ha fatto da spec
chio ad una realtii profonda
mene nutta'a Ila le popola
r m i monlane. du cui e scatti 
l'ita una chiara volontà di nti 
novamento 

Il voto elettorale esoresso 
da queste popolazioni non e 
stato solamente di condanna 
e di collera nel confronti di 
una politica d; abbandono 
della montagna seguita dal 
governo, ma piuttosto — come 
ha r.'.evatn il compagno Gior
gio Bett.ol, in rappresentan
za del PCI — una scelta pre
cisa che premia la coerenza 
e l'impegno politico delle for
ze di sinistra nella continua 
ricerca del dialogo, 

Diversa e stata fino ad oggi, 
la situazione all'UNCEM che, 
pur proclamandosi unitaria, 
ha sempre escluso i comuni
sti dalla dirigenza, rimandan
do la soluzione del problemi 
reali della gente di monta
gna: occupazione, strutture 
indispensabili per l'avanza
mento sociale, diritto allo stu
dio, assistenza sanitaria, ca
sa, territorio, ecc Esiste pe
rò una legge, la 1102 del di
cembre '71, istituita per una 
migliore utilizzazione aelle ri
sorse esìstenti nelle zone di 
montagna, che, pur presen
tando contenuti innovatori, a 
quattro anni dalla sua ema
nazione, stenta a divenire o-
pcratlva a causa, spesso, del 
rifiuto di perdere un potere 
clientelare rristaìlzzn'o da 
tanti inn. di soitotmerno I 
principi della democraticità, 

il carattere profondamente u-
nltarlo, 1 cardini della parte
cipazione, I poteri propri del
le comunità montane conte
nuti! nella legge, sono stati in 
questo modo offuscati. 

Le Regioni, di fronte alle 
innovazioni legislative, hanno 
tenuto un comportamento di
scontinuo, anche se — come 
ha dimostrato la relazione del 
compagno Emilio Severi, as-
sessore della Regione Emilia-
Romagna — lo sforzo da com
piersi per superare alcune la
cune trova un limite nello e-
siguita dei finanziamenti e-
rogati dallo Stato nella poli
tica anticongiunturale propo
sta dal governo che — cosi co
me e formulata — non può 
far scaturire effetti positivi 
per la montagna. 

Sembra, questa, una consi
derazione comune a tutte le 
forze politiche presenti all'In
terno dell'Unione, che e sta
ta sottolineata pure dalla re
lazione del presidente sen. Se-
gnana, 11 quale hu affermato 
che « il metodo essenziale per 
impostare la strategia opera
tiva delle comunità montane 
è riconosciuto nella program
mazione democraticamente 
predisposta e realizzata di tut
te le iniziative tendenti a pio-
muovere il pieno utilizzo del
le risorse e conseguentemen
te lo sviluppo economico e 
sociale dei territori montani ». 

Una problematicità com
plessa, dunque, quella delle 
comunità montane, cui 11 PCI 
guarda con attenzione e perse
veranza, come è dimostra 
to dal recente convegno del 
1B e li) ottobre scorsi, in cui 
e stata ribadita la necessita 
di un impegno complessivo 
delle componenti democrati
che della società affinchè si 
passi dalla pura enunciazione 
programmatica alla politica 
del tatti concreti per la mon
tagna. 

Il congresso nazionale del
l'UNCEM non ha completa
mente affrontato il tema scot
tante dei consorzi di bonifi
ca e di ogni altra specie, e 
degli enti inutili, che possono 
Immediatamente essere assun
ti dalle comunità montane In 
questo senso, la mozione fina
le appare più specifica di 
quanto non sia stato 11 di
battito, quando indica nelle 
comunitii montane lo stru
mento nel campo della pro
grammazione, dell'assetto del 
territorio e dello sviluppo so
cio-economico e chiede l'im
mediata regionalizzazione dei 
consorzi intergloball e la ri-
conduzione di questi enti nel
l'ambito delle direttive politi
che e programmatiche delle 
comunità montane. 

Spetta ora alle varie real
ta locali tradurre in pratica 
la precisa volontà unitaria 
che ha fortemente caratteriz
zato l'assise nazionale dei co
muni e degli enti montani 

Marco Ferrari 

Manifestazione a Bologna con Zaccagnini 

Là DC emiliana 
cerca il «rilancio» 

Chiesto da un lavoratore della Ducati un collega
mento vero « col mondo operaio » - Riproposto 
il problema di un superamento delle correnti 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 dicembre 

ii Forza Zac », « Zaccagnini 
tieni duro », « Unità di popo
lo per una continuità della 
Resistenza », ti Unita popola
re, democrazia reale », « Cat
tolici popolari per una ripre
sa del movimento cattolico »: 
irasi scritte sui cartelli, di
pinte sugli striscioni di tela, 
scandite tra gli applausi, can
ti partigiani. Questo il clima 
del palazzo dello spurr sta
mani a Bologna dove una 
grande folla hu partecipato al
l'incontro con il segretario de 
Zaccagnini, organizzato dal 
comitato ìegionale della DC. 

Era la prima venuta ufficia
le di Zaccagnini, dopo la no
mina a segreta]io, nella sua 
regione e In un momento in 
cui anche nella DC emiliana 
e romagnola si sta accendendo 
la discussione interna in pre
parazione del congresso: una 
DC la cut nuova direzione re
gionale — morotel e sinistre — 
sembra voler portare fuori dal 
chiuso dei gruppi e delle cor 
reni! il confronto sia con gli 
iscritti al partito, sia con l'in 
fero mondo cattolico. 

Prima di Zaccagnini hanno 
parlato Alberghine un operaio 
del consiglio di fabbrica della 
Ducati e dirigente della CISL 
bolognese, che ha chiesto un 
« collegamento vero della DC 
col mondo operaio »; l'econo
mista prof. Andreatta che ha 
espresso 11 saluto del mondo 
della cultura cattolico; il se
gretario regionale il moroteo 
Melandri, che, manifestando 
pieno appoggio alla linea del 
segretario nazionale, ha par
lato di battaglia da condurre 
per il « recupero della DC ». 

Riunione capi 
delegazioni per il 

congresso della FGCI 
Domani, martedì alle ore 18 

si terrà a Genova presso la 
federazione de! PCI. la riu
nione della direzione della 
FOCI e del capi delegazione 
lederall per il congresso na
zionale. 

I dati del tesseramento alla 
FGCI aggiornati al 15 dicem
bre devono essere comunicati 
da tutte le federazioni In oc
casione della riunione dei ca
pi delegazione del 16 dicem
bre. 

Zaccagnini, dopo aver riba
dito una serie di posizioni po
litiche già espresse — « no » 
alle elezioni anticipate, validi
tà dell'azione del governo, ri
conoscimento del comporta
mento « leale » del PRI, del 
sostegno del PSDI, dell'appog
gio del PSI anche se profon
damente critico e « con critl-
ebe non sempre giustificabi
li », confronto tra maggioran
za e opposizione nella chia
rezza dei rispettivi ruoli — ha 
dedicato molto spazio al mo
do di essere del partito. Ri
torrente il richiamo al proble
mi dei lavoratori, con un ri
ferimento anche alla recente 
vislla del cardinale di Mila
no alla Innocenti. Sull'abor
to, Zaccagnini ha ribadito il 
principio della « sacralità della 
vita », aggiungendo ihe la que
stione ilpurta a responsabili 
la sociali e collettive a tutti i 
livelli, alla necessità di bat
tersi perchè ogni vita che na
sce trovi condizione di dlgni-
la e rispetto. Sul congresso, 
riaffermata la esigenza che sìa 
un congresso « unificante ». 
che inetta Une al conformismo 
di conente — « c'è stato chi 
prima della disciplina del par
tito ha sentito quella del pio-
prio capo tribù » — ha svi
luppato un discorso Incentra
to sulla « autocritica che tut
ti noi dobbiamo farci » Non 
sono mancate riflessioni su 
alcune questioni specifiche: il 
collateralismo è mulo, ed e que
sto un fatto irreversibile e giu
sto: 11 15 giugno ha dimostra
to che non si può vivere di 
una rendita ideologica astrat
ta dal vivo del Paese, né di 
una rendita religiosa di il tem
po delle rendite e finito, sla
mo in campo aperto di fron
te a una società nella quale I 
consensi o ce li guadagniamo 
per la nostra capacità politi
ca o non ce 11 meritiamo » 

Un grande applauso è scop
piato quando Zaccagnini ha 
ricordato la sua esperienza 
partigiana* « Io mi onoro di 
venire dalla Resistenza, la pa
gina più bella della mia vi
ta.., »: e ancora quando si è 
rivolto al giovani e alle loro 
giuste proteste e richieste; e 
aliando, parlando dei sindaca
ti. Il ha definiti ii protagoni
sti Insostituibili, portatori de
gli Interessi delle classi lavo
ratrici in nome di quelli di 
tutto 11 Paese » 

Lina Anghel 

ROMA, 14 dicembre 
Con un discorso dell'onore

vole Vincenzo Balzamo si è 
concluso oggi a Roma il con
vegno nazionale del PSI sul 
problemi del rinnovamento 
delle Forze Armate. Nel dibat
tito, protrattosi per oltre due 
giorni e che ha posto in luce 
diversità ed anche contraddi
zioni rilevate dagli stessi di
rigenti socialisti, sono inter
venuti parlamentari, esponen
ti politici e del mondo milita
re, fra cui l'ex comandante 
del cacciatorpediniere « Indo
mito », Falco Accame, 1 ge
nerali della riserva Nino Pa
sti e Fatelll, il contrammira
glio Randazzo, dirigenti del 
Movimento giovanile sociali
sta, sottufficiali dell'Aeronauti
ca militare. Alla seduta con
clusiva del convegno ha parte
cipato il segretario del Partito 
socialista portoghese Mario 
Soares, il quale in un breve 
indirizzo di saluto molto ap
plaudito dall'assemblea, ha 
tratteggiato il ruolo svolto dal 
Movimento delle forze armate 
nella rivoluzione portoghese, 
soffermandosi su alcuni pro
blemi ancora drammaticamen
te aperti nel suo Paese. 

Nelle conclusioni. Balzamo 
ha ribadito che il PSI « stipe-
rato il vecchio antimilitarismo 
ottocentesco », guarda con in
teresse e con apprezzamento 
positivo a quanto di nuovo si 
verifica nelle Forze Armate, 
senza nascondersi che, con il 
pretesto della apoliticità, esse 
sono state tenute lontane dal
lo spinto della Costituzione, 
con il risultato di una loro 
strumentalizzazione a fini di 
parte, mentre la mancanza di 
interventi decisi favoriva le 
tendenze eversive. 

Sottolineata la necessità di 
rapportare le istituzioni mili
tari alla crescita democratica 
del Paese, Balzamo ha detto 
che questi problemi, n seri e 
difUclh ». non si risolvono con 
sterili manifestazioni «di guer
riglia politica» — (il riferi
mento era all'intervento anti
militarista di Marco Pannella) 
mn con una linea di profonde 
riforme. 

L'esponente socialista ha 
quindi delineato le proposte 
del PSI sul regolamento di di
sciplina e sull'ordinamento 
giudiziario militare di pace, a-
vanzando alcuni criteri orien
tativi per la soluzionedel pro
blema dello rappresentanze, 
cho tuttavia non ha precisato. 
Circa il nuovd regolamento di 
disciplina, Balzamo ha detto 
che occorre inserire due ele
menti fondamentali: la casi
stica degli atti che comporta
no l'inizio di procedimenti di 
vario grado e la tutela dei di
ritti della difesa con l'Inter
vento della magistratura mili
tare I socialisti — ha conclu
so Balzamo — « per ragioni «• 
mcamevtc di opportunità poli
tica, non pongono la questio
ne di un sindacato militare, 
ma non possono accettare la 
tesi di Forlani secondo cui la 
questione dovrebbe essere ri
solta nell'ambito della NATO». 

Fra gli interventi della mat
tinata, di particolare rilievo 
quello del gen. Nino Pasti. 
L'alto ufficiale ha affrontato il 
p r o b l e m a della disciplina 
( « che — ha detto — deve es
sere un momento del rappor
to dialettico e di reciproca fi
ducia jru superiori e subalter
ni ») e quello del sindacato 
per il quale bisogna partire 
dalla funzione unitaria nazio
nale delle Forze Armate. it In
trodurre il sindacato lo più 
sindacali come fatalmente av
verrebbe! significherebbe — 
ha dichiarato il gen. Pasti — 
aprire spasi a fratture peri
colose », La via più giusta è 
quella della rappresentanza 
militare, che risponda ad una 
duplice esigenza: rispetto e 
difesa dei diritti dei militari e 
unita delle Focze armate. 

ii Sono un sottufficiale con 
l'5 anni di servizio Ho 4 figli 
e la mia paga e di 214 000 lire 
al mese. Possiamo continuare 
a vivere cosi'' Le lotte negli 
ueiopoiti — ha detto un sot
tufficiale del coordinamento 
dell'A.M. — non vogliono es
sere lotte di classe Chiediamo 
di jìarteciparc alla vita del 
Paese insieme a tutti, militari 
e civili, e il rispetto del nostri 
diritti ». 

Nella seduta di ieri sera, 
era accaduto un grave episo
dio che mirava chiaramen
te a turbare lo svolgimen
to del convegno. Mentre par
lava un soldato del Reggimen
to curri di stanza a Roma, un 
signore in borghese — poi 
qualificatosi come maggiore — 
si e alzato in piedi e ha gri
dato: « Sono il diretto supe
riore di questo soldato. Gli in
fliggo 10 giorni di punizione ». 
La reazione e slata ferma e 
l'intruso — non possedeva in
funi il biglietto d'invito — e 
stato messo alla porta. A 
quanto e stato successivamen
te accertato, si tratta del mug-
gione D'Aversa, Alla protesta 
della presidenza, si è associa
ta la delegazione del PCI pre
sente ul convegno. I deputati 
e i senatori socialisti hanno 
preannunciato una iniziativa 
parlamentare. Nella tarda se
rata il maggiore D'Aversa ha 
cercato maldestramente di 
giustificarsi diramando una 
dichiarazione nella quale di
ce di aver voluto mettere in 
evidenza la violazione del re
golamento di disciplina da 
parte del soldato. 

io Pardera Sergic 

Tutti I deputati comunisti tono 
lanuti ad «tiara praaantl tanta 
accattone alla «adula di doma
ni martedì, 16 dicembre, alle 
ore 16. 

libri Fabbri 
legali die vivo.io 

|KHMÌ!B»K* 
MmSSttgSSm 

HSHSBGI 
WEST 

Alla riscoperta di... 
LA LODEVOLE 
E UTILEVOLE 
RACCOLTA DEI 
RIMEDI CASALINGHI 
E DELL'ECONOMIA 
DEI TEMPI DEI NONNI 
tlì Paolo Proda 
\olumc rilegato, stampalo su 
carta, speciale, 224 pagine, 
Lire 6.000 
L'opera di un artista 
bravissimo e bizzarro che 
amu riproporre 
poeticamente il buon 
tempo amico. 

Alla riscoperta di... 
IL RICETTARIO 
DELLA CUCINA 
SANA E D ECONOMA 
di Paolo Pruda 
volume rilegato, stampalo su 
carta speciale, 208 pagine, 
Lire 6,000 

470 ricette recuperate dai 
tempi lontani lontani. 
Quando i gusti erano più 
semplici e genuini e quando 
si badava, con puntiglio, 
al risparmio. 

TAGLIOCUCITO 
COSI' 
volume illustrato a colori 
120 pagine, Lire 3.500 

Fare un orlo o un 
cuscino pachwork, tagliare, 
cucire, aggiustare. 

m 

HUHS1EN 
Pittori contadini 
della nuova Cina 
Novità anoluta per l'Italia 
volume illustrato con 82 ta
vole a colori e 20 in b/n ac
compagnate e commentate 
da poesie, frammenti di rac
conti, reportage?, brevi scru
ti di Mao. 
A cura del G.I.E. 
Prefazione di Cesare Zavat-
tini. Introduzione di Renata 
Pisu. Prezzo del volume 
L. 10,000 

Una pittura di cui tulli par
lano. Una pittura corale che 
nasce dalla trasformazione 
di una società e dell'uomo. 

KOLOSSAL! 
di John Cary 
volume con spirale, 
160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 

Il volume, di grande forma
to, presenta tutti i generi 
Kolossal indagandone le ra
gioni culturali ed emotive. 
Uno studio, anche, dentro il 
mito e l'industria cinemato
grafica. 

I FILM DI GUERRA 
di Tom Perìmutter 
volume con spirale, 
160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 
Un volume formalo 
« grande schermo » e in 
prima assoluta sul mercato 
italiano. Una carrellata sui 
più significativi film di 
guerra, un documcnlo 
storico e critico. 

VIAGGIO CURIOSO 
NEL MONDO 
DELLE CARTE 
di Alfredo Castelli 
volume rilegalo. 184 pagine 
illustrate a colori, Lire 4.000 
Carte di tutti i tipi e di tutte 
le epoche, giochi classici e 
moderni, divinazione, 
prestigio, trucchi. 

IN MARE 
PESCANDO 
di Antonio Cesareo 
volume illustrato a colori 
240 pagine, Lire 8.000 
Tutto sulla pesca sportiva 
in mare, da come fare un 
nodo a come catturare 
un gigantesco Marlin. 

collana « Conservatutto » 

PASTICCERIA 
CASALINGA 
di Angelo Sor zio 
volume illustrato a colori 
160 pagine, Lire 3.500 
Pasticceria per ogni gola, 
da conservare e consumare 
quando si vuole. 

IL MONDO NEI 
TUOI LAVORI 
volume con spirale, 
128 pagine illustrate 
a colon. Lire 3.500 
Tante proposte di cucilo, 
maglia, uncinetto, ricamo 
ispirate al folklore interna
zionale. 

P E R I RAGAZZI: 

--««•jijafc fr.j. 

collana « II gioco delle 
grandi avventure » 

IL SELVAGGIO 
WEST 
di Andrew Mac Neil 
volume illustrato a colori 
40 pagine, Lire 2.000 

Cercatori d'oro, 
colonizzatori, guerre fra 
bianchi e indiani: 
il selvaggio west fu questo 
ed altro. 
11 volume ha anche una 
parte dedicata 
al < gioco delle grandi 
avventure », con cui 
j ragazzi, giocando, 
potranno immedesimarsi 
nei loro eroi preferiti. 

LA RUOTA 
RACCONTA 
illustrato da Ali Mitgutsch 
volume illustrato a colori 
48 pagine. Lire 3.500 

E ' la storia della ruota, 
durante i millenni, 
raccontata ai ragazzi con 
disegni spiritosissimi e brevi 
testi. 

collana « Aperture » 

GLI INCAS 
Uomini 
delle altezze 
rfi Roberto Agitene 
volume rilegato, 
40 fotografie a colori 
e 70 in b/n 
160 pagine. Lire 5.000 

Storia di un impero e di una 
civiltà attraverso documenti, 
foto, racconti, leggende, 
poesie. 

collana « Aperture » 

MARTA QUASI 
DONNA 
di Marcello Arzilli 
volume rilegato. 10 tav. 
originali, 30 lotogralic 0 
colori e 25 in b/n 
152 pagine. Lire 5.000 

E' la siona esemplare, 
perché dei nosin giorni, 
di una ragazzina, quasi 
donna, di lrontc ai problemi 
della Mia. 
In appendice al romanzo 
un saggio di\ ulgativo sulla 
storia ucll'cmuncipazionc 
femminile, dalla line 
dclI'SOO ai nostri giorni. 

collana « Americana » 

A OVEST 
DELLA LEGGE 
ili Piero Picrom 
e Riccardo Gatteschi 
volume illustrato a colori 
e in b/n 
192 pagine, Lire 4.500 
Jasse James, Billy the Kid, 
l'at Garrcl... 
visti attraverso documenti, 
racconti-verità, illustrazioni. 

E CAMMINA, 
CAMMINA, 
CAMMINA... 
Età: dai 5 ai 10 anni 
volume rilegato, 320 pagine 
illustrate a colori, Lire 4.000 
Tante, bellissime fiabe 
illustrate con vivacità e 
colorata poesia. 

collana 
« D ciclo della Malesia » 
I MISTERI DELLA 
JUNGLA NERA 
volume illustralo 
144 pagine. Lire 2.000 
Un modo nuovo di leggere 
Salgari. 
II volume, oltre al racconto 
vero e proprio, presenta con 
foto, testi e documenti il 
personaggio Salgari, morto 
suicida, i suoi problemi, la 
sua vita. 

collana « Vieni con me » 
illustrata da Ali Mitgutsch 

AL MARE 
IN CITTA' 
IN CAMPAGNA 
Età: dai 3 ai 6 anni 
ogni volume rilegato, 
illustrazioni a colori in 
ogni pagina, 16 pagine. 
Lire 1.600 
Una collana piena di 
possibilità creative che 
permette ai più piccoli 
di imparare « leggendo le 
immagini », di scoprire il 
mondo, di allargare il 
loro orizzonte. 

SALVIAMO 
LA NATURA 
avventure ecologiche vissute 
da animali e da bambini 
di Irene Cockroft 
Età: dai 3 ai 6 anni 
volume rilegato, 
illustrazioni a colori 
in ogni pagina 
80 pagine - Lire 3.000 

Una storia delicata e 
poetica di bambini e di 
animali in un paese 
minacciato 
dall'inquinamento. 

ORSO HOPS 
dì C. Webver 
e R. Williams 
Età: dai 3 ai 7 anni 
volume illustrato a colori 
64 pagine - Lire 2.000 

Storie strane e fantastiche 
che contengono però anche 
una morale, piena di 
tolleranza e di buon sento. 

in tutte le librerie 

FRATELLI 
FABBRI 
EDITORI 
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NUOVI CRITERI PER L'URBANISTICA 

UN TERRITORIO 
DA RISANARE 

I punti fermi acquisiti dalle Amministrazioni democratiche e l'im
pegno delle forze culturali per un assetto diverso e più avanzato 

Sul problemi dell'organi! 
zanone del territorio e I 
compiti della cultura ur
banistica il professor Lo
dovico Meneghetti, docen
te di urbanistica presso la 
facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano, ci ha 
inviato il seguente articolo 

f La recento protoga du un 
cult sulle i i iu (la t t i / a Uo
po quelle dil Mi i dil Ti) e 
il varo del d i s i n o di \eiZA*-
Roveniativo in niatitiu tuba 

i nistica impongono a quanti si 
occupano di problemi del tu 

* ritorio una nllissume appio 
r tondita l a qiustione si può 

impostare in questi tei mini 
come, nel quadio dilli iot 

i ture e d u cambiamenti pio-
i fondi che 1 in t inss t du la 

voratori nchiidt di apporta 
re alla stiuttura ptr la co 
RUuzione di una società di 
\ersa, si possa lornpire la 

* vecchia logica uibanistiui 
una componente essin/iale 
del modello allumatosi in 

( Italia componintt <sowa 
strutturali » si diubne in sui 
so stietto niti nii tatti di 
portata « stiuuui.ilt si i 
\ e ro the il u in tu ì io sotto il 
comando capitalismo mira 
nel ciclo della piodu/ioni 
the la lompuittia/ione liti 
profitto e lendtta i uno digli 
aspttti lond inumali iht ioli 
tiaddistinguono li politichi a 
7iendali t li sttategit eiono 
miche, ib i L,II obblighi » t u 
ntor ali cui soggiacciono le 
popolazioni <d m puticolare le 
classi subaltune usarono an 
che allariirmatsi di clitetmi 
nati iap|)orti eh piodu/ione e 
r.ippom sociali 

Quindi i K punti eh paitcn 
?a per 1 uroanisttca » vanno 
ritrovati in quanto collocati 
siluramenti al eh luou dille 
linee tradizionali upuail tnm 
ti a quello < s\ iluppo » ih i la 
classi doniinanti i i governi 
democristiani hanno imposto 
agli itali ini i più avanti n 
spttto a quii punti turni con 
quistati < malgrado le tondi 
/ioni nigativt di contorno e 
ali intttno citi modtllo di svi 
luppo capitalistico » (come ha 
scritto su qutste stesse co 
lonne Luigi Alt aldi trattando 
del caso di Bologna) 

Nel momento attuale dopo 
un tspussiont dettatale to
me quella del 15 Riugno che, 
i mi pale contiene una au
tentica domanda di radica-

' le trasfot ma/ione della socie 
ta (non ci odo si debba teme 

l re di (lue in dilezione del 
socialismo), si doviebbe ve 
ìiflcare se quegli spunti loca
li ritenuti notevolmente pio 
glossivi - - ma relatmomenle 
a un asse to generale del ter 

h ritono talnente deteriore che 
non i fac le trovarne 1 eguale 
nei Patsi capitalistici curo-

I pei — non subissero il limite 
oltreché It « tondi/ioni ntga 

f t u e di contorno» e le dilli 
,, colta della stessa cultuia di 
s sinistra ad essere maggior 
• mente cteativa e piopositiva 

in manina originale senza 
i tuttavia esscic velleitana, 

dentro quegli spazi che un ca 
pitalismo quale quello italid-

I no appunto pl ichi inadegua 
to iicl organizzale il ternto-

• no « modernaminte » e trop 
pò btutale — quindi piovoca 
lori di lorti contraddizioni 
nella manipolazione di esso 
— inevitabilmente concedeva 
oppuie in quegli spazi con 
quistati non pu minto del 
lavoro digli intillettuah ma 

^ dalli lotti dei lavoiaton i pei 
15 mento della creitivita cui 

turale espussa dalli lotte 
\ualdi i ivertdica a ìagio 

ne la validità dell espeninza 
' bolognese e respingi quindi 
It critiche di un ìccente stu 
dio sulla piamllcazione in h. 

>niilia Romagna, se e veto chi 
i « nessuno ha mai ritenuto che 

la politica uibamstica del co 
munì di Bologna polisse dai 
luogo ad effetti propriamin 
te tiaumatici sul comporta 
mento dil capitalismo in ma 
teria di uso del suolo a ) 
punto a tausa di Ut condì 
zioni rii contorno i> Tuttavia 
si si condiv idono le tonsich 
1 azioni puc id in t , e i ta *Ji 
spazi 'nsciati dal < sistima * 

,o conquistati dal movuninto 
optraii) si dov rebbi in l a u al 

i t te virilnhi oltit a quilli 
• portati da An aldi I ammutì 
r stra/ione di 11 urbanistica in 

alluni situazioni loiali con 
I trottate ciati I smisti i ti ap 
! pania valida quanto alk nio 
i dahea di gestioni i di otga 
[ nutazione \d esimpio a Bo 
i logna il di centrami nto del no 

teie amministrativo e la par 
tecipa/ione popolare anche in 
materia urbanistica hanno in 
dicato una strada nuova a 
tutti i grandi comuni Italia 
ni ì comuni tutistici della co 
sta tomagnola sono riusciti ad 
otturo un quadto di riicrt 
minto alle capacita impitndi 
tonali lamilian pieisisttnti o 
nascenti i mediante un etti 
caci organizzazione di set 
tou hanno apirto li putti ad 
un turismo di massa a basso 
ptezzo Ma il buon govu 
no > i il buon piano co 
mi di t i Au ìkh uicldovi ci 

r* 

sono stati se hanno piodot 
lo elTitti d u u s i mi campo 
dilla dotazioni di su vizi n 
spttto ad . u n mtUovun i t t 
dal cui ' io smistr i o d il u n 
tio disila non simpu sono 
stali sulliciuiti m n inna i 
pir l i ih/z izioni uibinistichi 
compierne quaht itivainintt 
disti mimanti o si vogliamo 
dui alternatile seppui in 
imbiutili dil modo di tbila 
io del iapporto casa lavoio 
dtll uso del tinipo libito \n 
che quindi) nuove occasioni 
vuuwino olitile dalla condì 
/ione politico amministraliv i 
rat amente li cultur i ut barn 
stic i t aiclnttttonica t st t 
ta e ìpace di ìnsuiist dialtt 
ticammte e di date i lon 
damtnti ptr quillt reali/za 
/ on 

i e falciamo un bilancio 
dilli tild/ioni di buoni is tm 
pi urbanistici nel nostio Pai 
st no'iamo chi praticarne n 
ti si iiduiono ad una soli 
quilti di tomi t stalo allion 
tato d i 0 h animtnistiatoii bo 
lognest il piubltnia dil cui 
tio sto no II ilu non i pò 
co t lo t ippunto pu e i 
ti nuovi mud dita di gislio 
ut Alta hanno già latto un 
pai agoni ti i il modo eli ini 
postale la questione dil u n 
tfo stoino a Bologna i ad 
Amstudam i hanno pnvile 
Sialo Bologna parche e pai 
so the li soluzioni siano stati 
ttovate in modo mino diligi 
s ino P ci Luigi Cervellati 
del lesto ha aflctmnto su 
queste colonne chi uno du 
punti prioritaii in cut si ai 
ticotano gli stiumenti attuati 
vi t l<i conieiuione con cut 
«si conferma la scelta piolo 
ren/ialc opeiata i Bologna 
la dilisa (MI utintc ifletti 
vo della ul ta sta isso inqui 
Imo o p top in ln io 

Pei continua t sulla falsa 
nga digli istmpi già piopo 
sti si i comuni eie Ma tosta 
ìomagnola sono nusciti a svol 
g i n un molo impottanti mi 
lampo dei prezzi e citi risani 
mento del male nel quadio 
di una politila del tutismo 
eli massa va ditto però the 
testano tuttoia da definire t 
termini di una nlorma torri 
tortale che ìenda possibile 
una riforma sociale del tu 
nsmo 

La cultura urbanistica di 
smistiti e 1 influenza che ha 
avuto sulle ammimsti azioni 
locali (ma tolse è veto il con 
trano) si t tarattirizzata ni 
gli ultimi anni pi evalentemen
te per rivendita/ioni di tipo 
quantitativo lo « standaul » 
urbanistico (in paiticolare il 
tento ai serv./i) come pana
cea du mali della tu ta A 
parte il tatto che ancora una 
volta come già nel passato 
gli uibanisti si sono rivolti 
quasi esclusivamente al tino 
meno urbano non cogliendo la 
necessita di aflermare una ui 
banistica della tampagna col 
legata con la «vertenza dil 
la t o i n » e in grado di ton 
tribuirc al mutammto del tap 
porto citta campagna mi som-
bla che la si linea dello stan 
darci » non sia discnminan 
te rispetto alti motivazioni 
capitalistiche di costruzione 
della citta 

L vero the in Italia ed in 
particolaie nette glandi citta 
e nelle alee mitiopolitane 
mantano il verde le scuole e 
cosi via P i r cui la nvindica 
zinne dilli opportuni quantità 
di strvizi in lappoito alla pò 
jwtazionc ha un ovvio senso 
Ma il problema i solo quello 
eh esigete dalla classe domi 
n inte eh ossele un pò pili 

svidtse v t di assumirt un 
tale compoit munto dove si ha 
il govcino locali o non piut 
tosto di insolito la nvendi 
ca/ioni nil quacho di una 
tonvincinti analisi di una 
na t t a in cui i inoli sociali 
e la loio distiibu/ioue sul 
tcrntoiio sono da nportate u 
termini dtllo scontio sociale 
i politico nel Paesi ' E poi 
iosa significa poniamo nel 
comune di -Milano pottati 
av inti tome s i t i t i punti 
pali la b inagl i ! pu iltvati 
standaid di atticzz itine to 
munitala stn<a t o r n i m i la 
quistioit sono ttonomiea eh 
lonclo t ci ii ih i la ut la ip 
pattimi s tmpn min i illa 
clasn opti aia i n i t t i pò 
poi ut v sto the ni - ino sta 
ti tacitati lai itnstmuito del 
ITI li l imitili Min tapola 
migua livoi itoli dipuidui 
tt -» opti no n a n o 1 idottt al 
2I< dtl tot ili mtntie negli 
altii tornimi citila ptovmcia 
costituivano il 4l> ) ' 

Dalli considerazioni fatte 
scaturiste ' he si può rompe 
re la vecchia logica uibani 
stica solamente se in pnmo 
luogo i punti turni del tipo 
ehi oono stati acquisiti a Bo 
logna mi lampo ditta gtstio 
ne dtniociatita ungano n 
tonsidirati i ni innati v u 
so nuovi attuazioni the di 
unt ino cnntiiti isempi n in 
solo di comi st possa Olga 
nizztie riunito il tt intono 
ntll ambilo i ipiUihsttio e pu 
1 maigim ehi il sistemi ton 
tede ma eli comi il tu nto 
! 0 |)0 s i t > u t utilizz ito ut I 
la 1 t i eh tt insiz imi il il t a 

pttalismo ni soci ìlismo socon 
do il mutamento du rapporti 
di loiza ttn si st i detenni 
n melo St ni 1 pei lodo di do 
min iti/ i n i t s smia delli De 
mou izi i uisliana ( la UH vi 
libile tilt gli assetti ti ri ito 
i ah si tonto!massuo a btni 
lino citila boighisia e du 
ceti mi dio alti e a danno dil 
i lassi opuaia e dei tontach 
ni (quisio in sostanza dili 
nisu l,i veta ni luia degli 
squihbii ttiiitonali il lap 
pollo citta tampagna lomplc 
tamtnti spostato a lavore dil 
la tuta il divano noid sud 
te i ) uà dopo il 15 giugno 
e pu la capacita dot movi 
mento optiaio di pone in tei 
mini non astiatti ma opiniti 
vi la questione dil mutamin 
to del modello di vinta le 
gittuiio p i t t i ndue dall urbani 
stita un lontubulo molto a 
vanzato allineili' le tlassi su 
balteme si appi opimo esse 
p t r tosi d it del t t in tono 

Intanto octonono indinz 
zi di indisi che privilegino 
piuttosto the le tiuchziomili 
misi»azioni delle latenze 
in ogni taso d i taisi ma per 
nulla . iv t l a tuu dilli cause 
piolonde di un deteiminato 
assetto tu i i tona l i I (si 
Anva di scopine quali nessi 
isistano fia la contoima/io 
ni t 1 uso del tcintoiio dtl 
la titta delle ibitaziom e i 
ì ippoiti di pioduzione t i rap 
poi ti sociali, e conducano ad 
intiavedcre possibili soluzio 
ni materiali che intu agiscano 
dialetticamente ton una mo 
dilicaztonc di quei 1 apporti 

Oh urbanisti i gli « scien 
ziati » del tointoiio possono 
svolgete un compito rialmen-
te ptogussista nil confron 
to ton gli amministratori to 
cali tornendo nuovi e adegua 
ti stiamenti per Ir conoscen 
AI e 1 intei prelazione dello di 
virse lealtà tirritonali in 
quanto mequivocibili lealtà 
di classe localizzati e ton 
una piopna dimensione al 
1 intimo della complessiva si 
tua/ione tointonale fu clas 
se del Paese Lo ptoposle 
politiche attendibili e opeia 
tivi » ohi come scriveva Ai 
midi le nuove ammimstia 
zioni dovi anno foimulare se 
deuveranno da questo taglio 
di compi ensione dei I enome 
ni anziché r da una conoscen
za della realta di tipo empi 
rico intuitivo» non « sufflcien 
te a Tornile un supporto a-
deguato agli stessi ononta 
nienti politici anche se quo 
sti si tormano demociatica 
mento nella consultazione po
polale e mila paitecipa/ione» 
si tolheheianno effettivamen 
to più avanti lungo la tinca 
di spuimcntazione di un nuo 
vo più avanzato assetto tei 
ntoiiale e non si limiteranno 
a suriogaie 1 incapacità o la 
reticenza dei giuppi domi 
nanti a razionalizzare il terri 
torio secondo ci iteri recupe 
rati da Paesi capitalistici più 
progrediti del nostio 

Lodovico Meneghettì 

Le conclusioni dell'assemblea di Nairobi 

Le chiese di fronte 
alle tensioni mondiali 

Tremila delegati e >enti giorni di dibattito - Tra i temi delle risoluzioni finali le questioni dell'Angola, del
l'1 America Latina, del Medio Oriente, di Timor, degli armamenti - Dura condanna del razzismo sudafricano 

\M quatta assemblea del 
Consiglio Mondici t delle Cme 
se stoffa^ a \ctnobt ha reqi 
strale» un (rescindo eh intere** 
se e di tensioni Do}))/ una set 
tnnana in tono minore in citi 
i dibattiti si SONO sioltt nei 
gruppi e nelle sciolti di stu 
dio !a pre t ntcriom in seda 
to plenaria de documenti con 
elusili ha ime IPSO la dtscus 
sione Pei quasi tenti giorni 
oltre tremila delegati delle 
chiese protestanti e ortodosse 
esperti asserì alari cattolici e 
altri hanno studiato le que 
stioni brucianti del momento 

alla presenza di centinaia di 
giornalisti \l momento delle 
risoluzioni finali sono i enuti 
*ul tappeto temi e onte l Augo 
la i Amettea latina gli arma 
me riti ti Medio Oriente 71 
mot 

Per l \ngola t\ Consiglio 
Mondiale della Chiesa ta thte 
sto ai goierni interessati il 
rispetto dell indipendenza e 
dell integrità territoriale del 
Paese 

Il Sud Africa e stato con 
dannato per il suo razzismo 
per l occupazione illegale del 
la \amibia e per la brutale 

repiessione die u esercita 
E stato inoitte denunciato il 
programma di costruzione di 
(entrali nucleari che il Sud 
Africa persegue e the potrei} 
he in realtà trasiormare il 
Paese m una potenza atomica 
e quindi tn un ancor pia te 
mibilc strumento di ricatto e 
repressione tn tutto il conti 
nenie Sono stati denunciati i 
Paesi e le multinazionali che 
finanziano questi progetti ì.e 
cinese di quei Paesi sono sta 
te esortate tra l altro « a reti 
dere pubbliche le implicazw 
m e le conseguenze politiche 

e militari demoliti da una 
politica di collaborazione 
e on le autorità del Sud A 
frita » 

i goxerm dell America iati 
na sono stati « nspettosamen 
te ma energicamente » esorta 
ti ad applicare la Dtchiarazto 
ne Inuersale dei Diritti del 
l homo mentre ai got ernt di 
tutto il mondo I Assemblea ha 
chiesto di accogliere le miglia 
ta di esuli che non sono an 
cara riusciti a trotare una st 
ttemazwne in particolare al 
gai erno dell Argentina e rt 
duetto di normalizzare rapi 

La via dei giocattoli 
Gli scambi commerciali tra 1 Estro 

mo Oriente e 1 Europa hanno trovato 
da qualche anno una nuova via quella 
della « Transiberiana u la ferrovia che 
si snoda per diecimila chilometri da 
Mosca alle coste dell Oceano Pacifico 
I tempi e t costi sono notevolmente 
ridotti si calcola che le merci spedite 
da Londra per raggiungere il Giappo

ne devono percorrere 27 mila chilome 
tri circumnavigando 1 Africa oltre 20 
mila se passano per il canale di Pa 
nama appena 13 mila chilometri se 
viaggiano at'raverso la «Transiberia 
ria » Se ne sono servite negli ultimi 
tempi imprese industiiali e commer 
clali europee e italiane the importano 
dal Giappone giocattoli 

L'Unione Sovietica per il trasporto 
sulla ferrovia « Transiberiana » mette 
a disposizione migliaia e migliala di 
« container» » standardizzati da 20 e 40 
piedi 

NELLA FOTO vn convoglio delle m Tnn-
liberiana • 

RIEVOCATA L'OPERA DELLO STORICO ED EDITORE GIANNI BOSIO 

Le radici del canto popolare 
Lna iniziatica dell'Istituto Ernesto De Martino - Le ricerche filila cultura operaia e contadina ** Fuso 
delle canzoni sociali come documento e fonte di storia - Le lotte dei lavoratori e la Resistenza 

TI convCRno orRdni/7ato a 
Mantova dal! Istituto Ernesto 
De Martino e citili Ente mani 
reptazioni mnnto\ane per ri 
cordare C.lanm Bosio e più 
precisamente « lop t ru dello 
storico dello studioso della 
cultura operata e coindina, 
dell orK mi7/atore della cultu 
r i di cHsse nei suoi riflessi 
contempo! mei » ha a\uto al 
meno due mi.riti essenziali ** 
coivfr^enti Oltrt i dedneare 
la n„ui i dell intellLttuile mo 
derno t mlLtantc che serva 
alcun dubbio lu Gianni Bo 
sto mi sembra infatti che il 
d b unto ^UKIÌ sviluppi possi 
bili delloptia di ricerca e di 
la\oro crìtico su la cultura 
operaia e contadini da lui 
intrapresi insieme ad alni 
st sia dilatato fino a ripropor 
re in modo correttamente prò 
blematlco — e perciò fuori 
d i cene tacili mitigazioni 
dt 1 mondo popolare e delle 
sue espiessioni — tuttu una 
sene di questioni teoriche 
metodologiche e di battaglia 
politico-culturale 

L interesse per l'opera di 
Bosio come storico ricerca 
tore dei documenti orali della 
cultura trad.^lonale del pò 
polo editore e organizzatore 
di cultura, ha facilmente evi 
tato, cosi i discorsi frettolo 
samente celebrativi E ne ha 
invece consentito una collo 
ca?tone nella \icenda politico 
culturale di questo dopoguer 
la abbastanza precisa anche 
se non priva di qualche di 
scutibile risvolto polemico 
dal periodo della direzione 
di Moiitnonto operaio alla 
direzione delle <i rdi/ioni A 
Minti » alla s\olta decisivi 
costituita d^ll inizio della \ a 

sta produzione discografica 
dei « Dischi del sole » tino 
alla fondazione dell Istituto 
De Martino realizzata insie 
me ad Mberto M C rese Ce 
sui e Bermani, Franco Co„ 
ttiola e litri 

Giustamente è stato rilevato 
nei diversi interventi — Ber 
mani Cirese S i n — il iipe 
tuto ruolo inticlpatore est r 
citato da Gianni Bosio in di 
verse direzioni pnrticolarmcn 
te come stoiico del mou 
mento operaio iseconao Arie 
m polem ca contrapposi/io 
ne con le discnmlnatri di 
certa storjoRruha uiTìciale) e 
saltando 11 presenza delK 
classi popolari e il tanto 
sociale come espressione di 
tale presenza 

Dignità culturale 
Ed e ceitamente vero co 

mt ha affermato Roberto Le> 
di che senza la lucidità poli 
tica di Bosio non si sarebbe 
iniziato tosi decisamente dal 
50 in poi 11 lavoro di ncer 
c i e di elaborazione ciitica 
del canto sociale anche se 
non è esatto dire che in ope 
re storiche come quelle di 
Sereni ZanRherl e BatURlin 
I canti popolari erano rlpor 
tati « come un dt più « Il 
loro uso tn ciuallta di docu 
menti storici della condirlo 
ne di vita i dell .mimo pò 
polare durante certe lotte so 
ciall e neda Resistenza mi 
sembra anzi chi cunlerisca al 
tanti una dlmiita cultur ile 
certamente ignota alla tradì 
/ione italiani denli stilili pre 
cedenti Senza dire che le 

pagine dedicate da Roberto 
Battaglia ai canti partigiani 
nella sua « Storia della Resi 
stenza t aliami » rimangono 
a mio p irere un esempio ma 
distrale di come si possa co 
/ Iu re nel], dinamii.i storica 
in alio il crescere delle lor 
me dell i t idruri popol ire 

Questi .in.il si — 11 Balta 
Klia ben più ampia di yuan 
To q il si poss i accennare 
non mi pare proprio che len 
desse i emarginale dalla sto 
il., il e.mio popol ire di più 
essa enucleava p a con gran 
de- lucidila i dui momenti 
dd sentimento popolare «pa 
triuttlco» e « di classe « — 
lotta a volta risolti o non nel 
superamento dialettico del 
tanto tome dell azione politi 
ca resisten/ia'e — attraverso 
l quali si risale alla questio 
ne attualissima dell egemonia 
icioe della funzione nazionale) 
del a classe opeiaia nella so 
lieta italiana contemporanea 
E irancamente si dive dire 
— venendo al secondo aspet 
*o del convegno di Mantova 
sul quale Riustamente insiste 
va Alberto M Cirese — che 
una certa facilonierla nell af 
trontare (o nel non affronta 
re) quella e altre conslmili 
questioni teoriche, non sem 
bra configurare in tutti i gio
vani che ruotano intorno al 
« Nuovo canzoniere italiano » 
e al suoi spettacoli Imentre 
pare un pò diversa la situa 
/ione del pili ristretto gruppo 
dell Istituto De Maitinoi qua 
li « eredi morali » dell opera 
di Gianni Bosio Anche se va 
precisato che vi erano forse 
già in Bosio (non e questo 
che 1 accenno di un ipotesi 

critica da approfondire e ve 
riflcarei le matrici di un cer 
lo « settarismo culturale » ise 
non politico i e di qualche a 
strazione massimalistica per 
esempio a proposito del «va 
loie alternativo » della tultu 
rt\ contadina che I uttavi i a 
vevano nel ricercatore manto 
vano il tonti appeso di una 
lorte toerenza ideale e di uno 
scrupolo filologico oggi non 
molto comuni 

Distorsioni 
Insomma Bosio « mtellet 

tuule rovescia o» (secondo il 
titolo felice di una sua rac 
colta di scritti ere saia tra 
poco ristampata» modifica il 
ruolo tradizionale perche non 
considera più 1 intellettuale 
— come ancoia notava Cirese 
al convegno — « centro del 
mondo » ma non cerio per 
che rinunci ad alcuno degli 
strumenti intellettuali che so 
no indispensabili per fare cui 
tura in modo moderno 

Premesso questo che più 
correttamente sembra essere 
stato 1 asse di orientamento del 
lavoro di Bosio più ricco di 
possibili sviluppi resta da ve
dere in che direzione si vo 
glia continuare a operare par 
ticolarmente nelle ricerche di 
cultura operaia e contadina 
A questo proposito è da ri 
levare positivamente che di 
\ersl interventi e relazioni — 
Bermani e Savi partlcolarmen 
te — indicano ormai come 
preminente per una serie di 
mothi già enunciati su que 
ste colonne (declino del fol 
clore e delle sue motivazioni 

socioculturali eec > lmte 
resse verso le forme e i ieno 
meni della cultura popolare 
urbana Anche se 1 ansia di 
« conoscere i comportamenti 
dell operaio in labbrica » (Sa 
vn e particolarmente come 
1 operaio abbia superato « la 
espropriazione della sua prò 
iessionalit i » «Cireso non 
debbono lar dimenticare il 
terreno del tempo extra lavo 
ritivo sui quale piovono tut 
te le distorsioni tipiche del 
I attuale società italiana 

A questi; proposito non è 
irrilevante osservare in er 
mini di » critica costruì iva » 
ai convegno e di concreta sol 
lecitazione a raccordare più 
seriamente tutto il lavoro cui 
turale e formativo della sini 
stru .tahana che la maggior 
parte di coloro che a Man 
tova sono intervenuti non so 
no parsi sufficientemente m 
formati su quanto il movi 
mento operaio (il sindacato 
in particolare) ha fatto e la 
per conoscere e conseguen 
temente orientare com e giù 
sto « i comportamenti ope 
rai » in fabbrica e altro an 
cora Disinformazione o sol 
tova lutazione? E* chiaro che 
in entrambi ì casi si tratta di 
limiti che possono e debbono 
essere superati assecondando 
gli inviti e gli impegni ad ap 
profondire le ricerche e a, me 
glio orientarle a superare le 
ombre di « spontaneismo » e 
di approssimazione teorica 
che al convegno mantovano 
si sono pure espresse con 
una certa forza, anche se non 
sembravano essere espressio
ne maggioritaria 

Sergio Boldinì 

damente la situazione dei ri 
fugiatt politici <he ti i iti 
tatto Alle chiese latino ame 
ucaue e sfato chiesto di un 
dere coscienti i propri mem 
bri delle responsabilità che 
essi in quanto comunità cri 
stiano han io nei riguardi dei 
diritti umani 

lu un altro documento l \s 
sembìea ha mutato t goiernt 
firmatari dell accordo di Ilei 
s-inì i sulla sicurezza e loopc 
razione in Europa ad applica 
re integralmente e immediata 
mente tali accordi Ina certa 
polemica si < registrata quan 
do e stato proposto un emen 
damento in cui \i sottolineai a 
la preoccupazione del Consi 
gito Mondiale per le testrtzio 
iv della liberta religiosa so 
prattutto in LRSS e si chiede 
ia ma con rispetto a quei 
goi erno 1 applicazione del pa 
ragrafo 7 degli accordi dt liei 
sin! i Malgrado l opposizione 
dei metropoliti ortodossi russi 
Juienaly e hikodim l emenda 
mento e stato i otato e appro 
iato Successa atnente per 
questioni procedurali la iota 
zione e stata annullata l n 
comitato e stato incaricato di 
redigere un nuoto lesto che 
rispecchiasse la discussione 
lì nuoto documento riferendo 
si allo spinto di Helsinki tie 
ne conto delle situazioni di 
icrse in cui la chiesa ine nei 
lari Paesi europei muta le 
cinese alla solidarietà chiede 
che t problemi dt liberta relt 
gtosa siano discussi in modo 
che non 01 riaprano situazio 
ni di guerra fredda e tm ita 
il Segretario generale del Con
siglio Mondiale delle Chiese e 
tenere consultazioni in mate 
ria dt liberta religiosa con le 
chies-e di tutti t Paesi eutopct 
Hrmatan dell accordo di Bel 
smki 

Per il Medio Oriente / / ls 
ìembtea ha riconosciuto l est 
stenza dt un consento interna 
zwnale su tre punti 1) ritiro 
dt Israele dai territori occu 
pati nel 1967 2) diritto di tutti 
gli Statt a ttiere tn pace en 
tra frontiere sicure e ricotto 
sauté 3) affermazione dei dt 
ritti del popolo palestinese al 
l autodeterminazione L As 
temblea ha sottolineato tnol 
tre 1 importanza della cessa 
itone di ogni attinta militare 
regolare o irregolare la pa 
ce in Medio Oriente dei e es 
s-ere batata sulla giustuia e 
la sicurezza per tutti gli mìe 
ressatt > 

Sulla questione di Timor la 
Assemblea ha molto un ap 
pello a Portogallo e lndone 
sta perche applichino l accor
do dt Roma e a tutte le poten 
ze straniere perche non attui 
no una politica di ingerenza 
ed ha esortato l Indonesia a 
ritirare le sue For~e armate 
per fai orire l autodetermma 
ztone delle popolazioni locali 

Alle chiese indonesiane e 
australiane e stato chiesto di 
interi emre in soccorso delle 
vittime del conilttto ed un ur 
gente appello t stato molto 
al got erno australiano perche 
offra asilo ai rifugiati di Ti 
mar 

Sui problem 1 piu propria 
mente ecclesiastici 1 \ssem 
blea ha consideiato t rapporti 
tra il Consiglio Mondiale delle 
Chiese e la Chiesa cattolica ed 
ha approtato un documento 
tn cui si sottolineano 1 passi 
significatili compitili nel cam 
pò della collaborazione alla 
traduzione della Bibbia e del 
la partecipazione della Chiesa 
cattolica come membro di 
pieno diritto a fedeiazioni na 
zionah di chiese \ello stesso 
tempo < stato riconosciuto che 
in altri campi il progiesso e 
conomico e du etilato più len 
to anche se ormai 1 impegno 
ree proco e considerato trre 
terstbtle 

Mentre in aula si disiatela 
no tali questioni net corridoi 
del (entro Keniiatta (In aspi 
ta l \ssLinblea si incontrala 
no 1 gruppi più tari gli espo 
nenti dei mot unenti di libera 
-zone* dell Mrua australe han 
no raccolto ed esposto il loro 
materiale 1 palesi nest hanno 
distribuito documenti 1 cri 
stiatn keniani tenduto 1 prò 
dotti delle loro cooperatile ar 
tigianali 

L Assemblea di \atrobt in 
conclusione anche se non ha 
proposto cose sostanzialmente 
nuote non ha rappresentato 
nemmeno un momento di sta 
st La linea di impegno nella 
realtà sociale e politica — 
partendo da motti azioni et an 
geltche - e stata confermata 
e rafforzata senza quei t on 
trasti che st lemeiano alimi 
zio \f* e proia il fatto che 
sono state accolte le richieste 
dt maggiore partecipazione 
delle donne (tt sema due don 
ne tra 1 sei membri del pre 
stdtum e lentmoi e sui 1^0 
membri del Comitato Centra 
le mentre prima erano una e 
sei Tispettnamentei che e 
stato potenziato il progiamma 
di lotta a' razzismo e ai nata 
un azione contro la prolifera 
zione degli armamenti 

Fernanda Comba 

DITQRI 
ilUIMITI 

IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO - 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

Grandi opere - pp 628 • 32 
illustrazioni f t • L 8 000 • 
Scaturita dallo spoglio «iste 
matico degli archivi di pò 
tizia e d i una vastissima 
ricerca btbltoqrafica questa 
opera articolata in quattro 
volumi offre un immagine 
ricca e Inedita della storia 
del movimento operaio dal 
la fondazione delle prime 
società operaie alla caduta 
del fascismo raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi di rilievo ma an 
t.tiw w uadn e militanti 
finora mai citati in opere 
storiche Hanno collaborato 
al D ? on ir n i maggiori sto
rici del movimento operaio 
tra i quali Bravo Collotti, 
Della Perula Garin Mori 
Procacci Raqiomert Santa 
relli, Spriano e Zanghen 

Elleinstein 
STORIA DEL 
FENOMENO 
STALINIANO 

JEAN IXJXIYSTtlN 

STORIA 
FENOMENO 
STALINIANO 

i ARMIMI vn / rummi RII MTI 

Argomenti - pp 272 - L. 
1800 - Il complesso pro
blema dello « stalinismo » 
e dell enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire
zione del movimento ope
raio, acutamente e obietti
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au
tore di una « Storia del
l'URSS ». di prossima pub
blicazione in Italia. 

Caglf 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghiatiti 

Libri darte • 256 pp ^lu
strate a 4 colon - L 25 000 
• La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado Ca-
qli nei migliori bozzetti sce
nografici costumi, macchi
ne teatrali resi in stu
pende riproduzioni a più 
colon, che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i più famosi 
registi e teatri del mondo 

Corsini Ferrarotti 
AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 

Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana - pp 204 -
126 illustrazioni • L 6 000 • 
Quasi una rivisitazione de 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita una 
verifica attenta e suggesti
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo e fotografi
co equamente diviso tra 
prosa e immagine II risul 
tato e un ritratto dell Amc 
nca attuale con le sue 
speranze e contraddizioni, I 

I le sue ansie e le sue crisi I 
I viste in r ippnrto a uni sto I 
I n a di due secoli J 

i 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Cosa fare 
per i ritardi nelle 
liquidazioni? 
Cari compagni, 

sono un compagno di Reggio 
Emilia interessato in partico
lare a problemi pensionistici 
CPDEL; essendo una materia 
molto complessa mi rivolgo a 
voi per sottoporvi una serie di 
quesiti. 

1) Dati i tempi lunghi di li
quidazione delle pratiche CPD 
EL. non è possibile anche alla 
luce di recenti sentenze sui ri
tardi ENPAS, tare una causa 
sui tempi di liquidazione alla 
magistratura ordinaria, chie
dendo interessi legali e rim
borsi per la svalutazione mo
netaria? Se non è possibile, 
ciò significa che dovremo ri
volgerci alla Corte dei Conti, 
lunga mano della Cassa: così 
oltre a trascorrere 4 anni per 
liquidare la pratica ne trascor
rono altrettanti per vedere 
trattato il ricorso. D'altronde, 
non intervenire in materia si
gnifica lasciare indisturbato il 
meccanismo delta capitalizza
zione, lasciando in vita enti co
me la CPDEL che fanno como
do a tutti, tranne che al pen
sionati. 

2) L'anzianità convenzionale 
del 7 o 10 anni previsti dal
l'art. 3 della legge 336170 e 
valutata anche in caso di in
dennità una tantum? Questa 
indennità una tantum, Offrii 
Quanto tempo viene corrispo
sta'' 

3) Quando si tratta di pen
sioni CPDEL a onere ripartito, 
perchè la rivalsa si effettua, 
oltre che sulla pensione (quo
ta a carico dell'Ente e quota 
a carico della Cassa) anche 
sull'indennità integrativa spe
ciale? Già esiste una differen
za tra l'indennità integrativa 
speciale su cui si pagano i 
contributi (quella in attività 
di servizio) e quella pagata al 
pensionato (l'SO per cento); 
l'Indennità integrativa specia
le che spetta al pensionato, 
non dovrebbe essere a totale 
carico della Cassa? 

4) Quando si è collocati a ri
poso per inabilità fisica, a dif
ferenza che nella precedente 
legislazione, i 7 o 10 anni, in 
base alla 355/74 contano. Ma 
sono aggiuntivi rispetto al mi
nimo dì anni di servizio ri
chiesto o concorrono pure a 
raggiungere il minimo? 

Sperando di ricevere una ri
sposta su questi problemi, col
go l'occasione per porgere i 
plU fraterni saluti. 

EFREM BARONI 
(Reggio Emilia) 

SI tratta in realtà di una ma
teria molto complessa. Abbia
mo, comunque, fatto del no
stro meglio per rispondere in 
maniera che speriamo esau
riente, ai tuoi quesiti. 

O l i pagamento della pen
sione agli iscritti al CPD 

EL è subordinato dalla legge 
sulla Cassa medesima all'e
spletamento di un particolare 
procedimento (liquidazione) 
che sfocia in un provvedimen
to o di riconoscimento del di
ritto alla pensione con deter
minazione della misura della 
stessa o di disconoscimento 
di tale diritto. Tale provvedi
mento perchè diventi esecuti
vo, e cioè efficace, deve con
seguire 11 controllo positivo 
degli organi a tanto preposti. 
Purtroppo, nella normativa vi
gente, non sono previsti ter
mini entro ì quali deve essere 
provveduto alla liquidazione e 
poi al pagamento delle pen
sioni o di altro trattamento 
nel caso che non si sia ma
turato 11 diritto. Secondo la 
costante giurisprudenza sia 
della magistratura ordinaria 
che di quella amministrativa, 
sino a quando non sia com
pletato il procedimento pre
visto dalle leggi per la liqui
dazione e pagamento del de
biti delle pubbliche ammini
strazioni, tra cui va compresa 
la CPDEL, non maturano in
teressi, o che invece comin
ceranno a decorrere soltanto 
dopo che il provvedimento 
di liquidazione e pagamento 
della pensione e dell'Indenni
tà una tantum sarà divenuto 
esecutivo. 

E ' tuttavia ammessa dalla 
dottrina la possibilità di rivol
gersi alla magistratura ordina
ria per ottenere il riconosci
mento del danno, sotto forma 
di un'Indennità, per 11 ritardo 
colpevole della PA nel procedi
mento di liquidazione e paga
mento dei debiti. Invero, la 
legge nella CPDEL prevede tra 
gli organi di controllo, la Com
missione di vigilanza, compo
sta da tre senatori, due depu
tati, tre consiglieri di Stato ed 
un consigliere della Corte dei 
Conti, coi compiti, t ra gli al
tri, di « disporre quelle verifi
che che si rendessero oppor
tune e necessarie ». SI ritiene 
che l'interessato possa rivol
gersi a detta commissione, 
rappresentando il notevole ri
tardo con cui si sta proceden
do al riconoscimento del suo 
diritto a pensione e indennità 
una tantum a carico del CPD 
EL e alla conseguente deter
minazione della sua misura e 
pagamento relativo. 

© L'anzianità convenziona
lo di 7 e 10 anni, previ

sta dallo art. 3 della legge 
336-1970, non dovrebbe essere 
valutata ocr la liquidazione 
dell'indennità una tantum 
Nell'art. 3 succitato, infatti, è 
detto che l'aumento di 7 e 10 
anni è utile al fini del com

pimento dell'anzianità neces
saria per conseguire il dirit
to a pensione, sia di quella 
minima prevista per i vari ca
si che di quella massima (40 
anni). Infine, data la natura 
e la stessa denominazione del
l'indennità una tantum, non 
potrebbe essere corrisposta 
più volte, quindi ogni tanto 
tempo. 

O l i quesito di cui al punto 
3 non è molto chiaro, 

per cui ti pregheremmo di 
volerlo precisare meglio. 

© L'anzianità convenziona
le del 7 e 10 anni con

corre a raggiungere il perio
do minimo per conseguimen
to della pensione anche nel 
caso di cessazione dal servi
zio per invalidità fisica. Il 
comma quinto dell'art. 1 del 
D.L. 8-7-1974, convertito in 
legge con modificazione del
la legge 14.8-1974 n. 355, lo 
prevede espressamente, reci
tando che: « sono fatte sal
ve le cessazioni dal servizio 
coi benefici di cut al l.o com
ma, per... o per dispensa dal 
servizio per motivi di salu
te... ». 

Trattenute per 
sciopero sulla 
«tredicesima» 
Cara Unità, 

sono a conoscenza che in 
alcune fabbriche viene effet
tuata ancora, sulla IP mensi
lità, la trattenuta antisciope
ro. In un caso specifico la trat
tenuta è giustificata, sulla bu
sta paga, espressamente così: 
« Trattenuta per sciopero », 
calcolata in proporzione delle 
ore di sciopero effettuate. Ciò 
•mi pare chiaramente in con
trasto con gli articoli 14 e 15 
dello statuto. Quale posizione 
prevale in giurisprudenza e 
quali possibilità di vincere la 
causa per vie legali esistono? 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

Il diritto al pagamento del
la 13' mensilità trae origine 
dal contratti collettivi di la
voro, 1 quali, con formule ge
neralmente stereotipe, affer
mano 11 dovere dell'azienda di 
corrispondere per ciascun an
no una gratifica ai lavoratori 
« considerati in servizio ». Ciò 
che conta, in base a questa 
norma contrattuale, è la co
stanza del rapporto: la gra
tifica è svincolata dalla effet
tiva prestazione lavorativa, e 
viene ricollegata alla matu
razione di una certa anzia
nità. Una formula siffatta vie
ne del resto adoperata anche 
in qualche testo legislativo, 
quale l'art. 1 della legge 26-11-
1953 n. 876 cho concede la 
tredicesima mensilità ai tito
lari di pensioni ordinarie; e 
anche nella recente legge 20 
maggio 1975 n. 164 contenente 
provvedimenti per la garanzia 
del baiarlo, il pagamento del
la 13" mensilità viene svinco
lato dall'effettiva prestazione 
lavorativa. 

Ora, se i contratti collettivi, 
e 1 testi legislativi citati, ri
collegano il pagamento della 
13* mensilità alla maturazio
ne di una certa anzianità, e 
non all'effettiva prestazione 
lavorativa, ne consegue che 
non può aversi decurtazione 
in relazione alle assenze per 
sciopero, perche lo sciopero è 
un'astensione legittima dal la
voro, e non la venire meno 
la costanza del rapporto di 
lavoro. 

Applicando correttamente 
questi principi, sostenuti da 
molti studiosi (ad esempio 
Torrente, Natoli, Fabiani ecc.), 
una parte della giurispruden
za ha ritenuto illegittime le 
trattenute dei ratei di 13-
mensilità, in corrispondenza 
al periodo di astensione dal 
lavoro per sciopero. Citiamo 
tra tutte: Pretura di Massa 
22-4-19G3; Pretura di Cantù 12-
3-1963; Pretura di Roma 26-10-
1967; Pretura di Roma 20-1-
1968 e recentemente la Pretu
ra di Este 18-3-1974 (in Rivista 
Giuridica del Lavoro. 1975, II, 
281), DI parere opposto e una 
parte considerevole della giu
risprudenza, tra cui la Cassa
zione (vedasi sentenza 3-3-1967 
n. 501, ancora in Rivista Giu
ridica del Lavoro. 1967, II, 
257), la quale partendo dall'ai-
fermazlone che anche la tre
dicesima mensilità fa parte in
tegrante della retribuzione, ri
tiene legittima la decurtazio
ne, poiché il datore di lavoro 
non ha il dovere di corrispon
dere alcuna retribuzione in re
lazione al periodo di sospen
sione del lavoro per sciopero. 
La questione quindi non ha 
trovato ancora una definitiva 
soluzione in giurisprudenza. 

Gli articoli 14 e 15 dello sta
tuto da te citati, non sembra 
che possano essere utilizzati 
molto nella soluzione del pro
blema, giacché riguardano fat
tispecie del tutto diverse, ri
guardando tali articoli atti che 
tendono a discriminare i lavo
ratori per la loro partecipa
zione ad attività sindacali. La 
soluzione di questo problema 
dovrà trovarsi In sede di rin
novo dei contratti di lavoro, 
e non può essere demandata 
alla giurisprudenza cho è, in 
questo come in altri casi, di
visa. 
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Riprende il processo contro il «boia di Albenga» 

Un legame fra il caso Luberti 
e la morte di Calzolari? 

II cassiere del « Fronte » di Valerio Borghese morì affogato io 40 centimetri d'acqua 

SEMINARIO NELL'ISTITUTO REGINA ELENA DI ROMA 

Per i tumori sotto accusa 
cloruro di vinile, spray 
e numerosi coloranti 

Necessaria una legge che accerti e controlli la nccività dei prodotti 

ROMA, 14 dicembre 
CI sono volute quattro u-

dlenze per permettere a Lu
ciano Luberti, il « boia di 
Albenga», di raccontare la 
tragica vicenda della morte 
di Carla Gruber. Luberti, che 
6 accusato di omicidio pre
meditato, ha parlato per cir
ca venti ore senza essere in
terrotto. 

Le contestazioni lnizieranno 
con l'udienza di domani. La 
linea difensiva di Luberti tut
tavia si conosceva già da tem
po tramite 1 suoi legali: Car
la Gruber non è stata uccisa, 
ma si u uccisa e, ammesso 
il contrario, il colpevole non 
è Luberti. Mancherebbe il 
movente, secondo gli avvoca
ti difensori. Il « boia di Al
benga » non avrebbe avuto al
cun motivo di uccidere la 
donna che lui aveva sempre 
aiutato, nonostante lo tradis
se con altri uomini. 

A sostegno dell'accusa di 
omicidio contro Luberti vi sa
rebbe soltanto la perizia me
dico-legale, ma questa prova 
— sostengono sempre 1 difen
sori — sarebbe stata demo
lita dalla controperizia di par
te. Si tratterebbe di questo: 
11 cadavere di Carla Gruber 
fu trovato il 4 aprile 1970 
in seguito ad una lettera In
viata dallo stesso Luberti al
la Procura della Repubblica. 

I periti medico-legali stabi
lirono che la morte della don
na era avvenuta t ra 11 12 e 
11 22 gennaio, cioè circa 70 
giorni prima del ritrovamen
to del cadavere. La tesi del
l'omicidio viene cosi sostenu
ta: Carla Gruber aveva Inge
rito il contenuto di un tu
betto di « Luminal », sufficien
te a farla morire. 

Dopo mezz'ora, mentre era 
In stato comatoso, qualcuno 
le ha sparato un colpo di pi
stola, che risulterà poi la cau
sa della morte. 

La perizia msdlco-legalo af
ferma che la donna non po
teva spararsi per due motivi: 
in primo luogo perchè non 
ne aveva la forza, essendo 
in coma; in secondo luogo 
per la traiettoria del proiet
tile e per la posiziono del 
suo braccio destro. Il magi
strato inquirente, infatti, af
ferma, nel rinvio a giudizio, 
che « la posizione del cadave
re, pur tenuto celato per tan
to tempo, dal momonto della 
morte non subì il benché mi
nimo spostamento ». 

Dalla posizione del cadave
re si deduce che « era impos
sibile per la donna impugna
re la pistola con la mano 
destra per esplodere il colpo 
all'altezza dilla regione mam
maria sinistra: avrebbe dovu
to, in simile ipotesi, esegui
re un movimento ampio del 
braccio per trasferirlo nella 
suindicata posizione definiti
vamente assunta, essendo sta
ta trovata con 11 braccio sot
to la nuca. Viene altresì e-
scluso che la donna abbia 
sparato con la mano sinistra 
In quanto non era mancina ». 

La cotroperizia dà un'altra 
versione della morto di Car
la Gruber. La donna — si so
stiene — avrebbe ingerito i 
barbiturici e non convinta di 
morire (già un'altra volta fu 
salvata In extremis) si sareb
be sparata. Il colpo di pisto
la non fu tuttavia sufficiente 
a farla morire: 11 decesso sa
rebbe giunto dopo una ven
tina di minuti e questo spie
ga la posizione del braccio 
destro; il « Luminal », nel frat
tempo, sarebbe stato assor
bito dallo stomaco nella quan
tità cho ha latto pensaro ai 
periti medico-legali allo stato 
comatoso 

II dibattimento, che Inizie-
rà domani, dovrebbe scioglie
re questo interrogativo. 

Tuttavia il processo contro 
Luciano Luberti, a parte le 
perizio e le testimonianze che 
saranno sentite In aula, appa
re compromesso, non soltan
to perchè si celebra a circa 
sei anni di distanza dalla vi
cenda, ma soprattutto per il 
fatto che il presidente della 
Corto d'assise ha finora sor
volato sui trascorsi politici di 
Luberti. Il « boia di Albenga », 
dopo la sua scarcerazione 
(era stato condannato a mor
te nel 1940, sentenza che fu 
tramutata in ergastolo e che 
poi, grazie a concloni e am
nistie, arrivò alla libertà prov
visoria), riallacciò 1 suol con
tatti con 1 vecchi <c camera
ti » repubblichini e diventò il 
cassiere del « Fronte nazio
nale » di Valerio Borghese. 

Il 19 gennaio 1970 mori Car
la Gruber (questa è la data 
fornita dallo stesso Luberti) 
e il 22 gennaio, a tre giorni 
di distanza, fu trovato il ca
davere di Armando Calzola
ri, anche lui cassiere del 
« Fronte nazionale » di Bor
ghese. Calzolari sparì di ca
sa la mattina di Natale del 
1969. ma il suo corpo fu tro
vato il 28 gennaio in un poz
zo vicino a via della Nocetta. 

Anche questa vicenda è ri
masta oscura- il magistrato 
affermò che si trattava di 
omicidio volontario e qualcu
no durante la prima istrut
toria parlò di divergenze con 
altri Iscritti all'organizzazio
ne di Borghese per quanto 
riguardava la strage di piaz
za Fontana. Cloe Calzolari a-
vrebbe minacciato di rivela
re quanto sapeva su quell'at
tentato o per questo sarebbe 
stato ucciso 

Ma al magistrato inquiren
te, Aldo Vitt07zi, l'inchiesta 
fu tolta quando era ad un 
passo dalla conclusione e fu 
archiviata con la motivazlo-
era stata cuusata da una di
sgrazia: era morto affogato 
in 40 centimetri d'acqua in
sieme al suo cane da caccia1 

Era il periodo in cui ven
ne rinviato a giudizio Pie
tro Valpreda. sotto l'accusa 
di essere il responsabile del
la strage di piazza Fontana. 
Attualmente 11 caso Calzolari 

si e arricchito di nuove testi
monianze e si aspetta da un 
giorno all'altro la sua defi
nitiva riapertura. 

La madre di Calzolari fece 
anche 11 nome di Luciano 
Luberti tra 1 probabili ucci
sori di suo figlio, ma il « boia 
di Albenga» ha sporto una 
querela per calunnia. Ci sono 
dei legami tra la morte di 
Carla Gruber e quella di Cal
zolari? Perchè Luberti ha at
teso 70 giorni prima di de-
ne che la morte di Calzolari 
nunciare la morte della Gru
ber? Aspettava forse la con
clusione dell'inchiesta Calzo
lari? La Gruber era a cono
scenza della sua attività po
litica e rappresentava un pe
ricolo per Luberti? 

Sono tutti interrogativi che 
non avranno una risposta in 
questo processo se non si 
scaverà a fondo nel ruolo che 
aveva 11 « boia di Albenga » 
nel « Fronte nazionale » e 
nelle trame eversive. Un ele
mento sicuro, tuttavia, è già 
emerso in questo processo: 
Luciano Luberti possedeva un 
arsenale. 

Franco Scottoti! 

ANCORA INCOMPLETO L'« ORGANIGRAMMA : 

RAI-TV: oggi nuova riunione 
del Consiglio d'amministrazione 

ROMA, 14 dicembre 
Tornerà a riunirsi domani il Consiglio di 

amministrazione della RAI-TV. L'ordine del 
giorno è molto denso. I consiglieri de, so
cialdemocratici e socialisti (12 su 16) sareb
bero intenzionati a procedere già alle so
stituzioni di Alberto Sensini e di Furio Co
lombo, i quali, come è noto, hanno rinun
ciato rispettivamente alle direzioni del Te
legiornale della seconda rete TV e della ter
za rete radiofonica. 

Anche ì più recenti sviluppi della polemi
ca che si e accesa sulle nomine dei massi
mi dirigenti dell'azienda pubblica radiotele
visiva — che sono state effettuate secondo 
criteri di rigida lottizzazione partitica e cor-
rentistica — e la stessa lettera che il segre
tario del PSI compagno De Martino ha in
viato aìl'AvanW su tale spinosa questione 
(della quale abbiamo pubblicato 11 testo do
menica scorsa) confermano perù la neces

sità di una verifica rigorosa da parte della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul
la conformità o meno delle decisioni prese 
il 2 dicembre dal consiglieri d'amministra
zione. 

La Commissione di vigilanza, del resto, è 
stata convocata per mercoledì prossimo al
le 16,30, come richiesto dai comunisti, dai 
repubblicani e da parlamentari della sini
stra de. 

Oggi, il vice segretario del PRI on. Ter-
rana ha ribadito la posizione dei repubbli
cani. « E ' superfluo ripetere — ha detto Ter
rena — che non c'è mai stato quello che 
alcuni giornali hanno favoleggiato su suppo
ste partecipazione di repubblicani ad accor
di su questo o quel nome per la direzione 
delle testate radiotelevisive: l'accordo, do
vendo essere generale o non essere, non ha 
minimamente trovato adesione da parte del 
repubblicani ». 

Non possono certo soddisfare le esigenze di chi vuole praticare sport 

SONO CAMPI DI BOCCE LA META 
DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE 

Un convegno a Genova, promosso dall'Amministrazione comunale, per individuare le linee di 
intervento degli Enti locali per fare dello sport un servizio sociale - La scuola sotto accusa 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 14 dicembre 

Più di 500 bambini muoio
no ogni anno nel nostro Pae
se travolti dalle macchine 
mentre giocano per le stra
de; metà del ragazzi che fre
quentano la scuola dell'obbli
go soffre di deformazioni al
lo scheletro e le nostre cit
tà sono le ultime in senso 
assoluto in fatto di verde 
pubblico con una media per 
abitante che non supera i tre 
metri quadrati, contro gli 11 
di Mosca, 1 20 di Londra, gli 
80 di Stoccolma. 

Sono pochi dati che forni
scono tuttavia un quadro sin 
troppo significante di una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti: se ne è discusso a 
Genova al convegno cittadi
no dello sport promosso dal
l'Amministrazione comunale 
per individuare le linee di 
intervento dell'Ente locale 
per faro dolio sport un ve
ro servizio sociale. Oggi in 
Italia solo un giovane su 
sedici può praticare una di
sciplina sportiva e questo da
to non è ancora sufficiente 
a chiarire la drammaticità 
della situazione. 

Il convegno è stato Infatti 
aperto da una relazione del
l'assessore comunale allo 
sport, compagno Pozzoll, il 
quale ha fornito altri ele
menti: nel nostro Paese ab
biamo ad esemplo 34 936 at
trezzature sportive, un dato 
che si ridimensiona rapida
mente se pensiamo che la 
metà (per l'esattezza 17.033) 
sono semplici campi di boc
ce, indispensabili ma certo 
non in grado di soddisfare 
le esigenze degli sportivi pra
ticanti. 

E su questo punto il di
battito protrattosi sino a tar
da sera, con una cinquanti
na di interventi estremamen
te vivaci che hanno seguito 
le altre comunicazioni di a-
pertura (dell'on. Giorgio Bi
ni su « Lo sport e la scuola: 
del professor Filippo Peschie
ra su o Lo sport e gli orga
ni del decentramento »: del
l'architetto Bruno Gabrielli 
su « Lo sport e le strutture 
urbanistiche») ha messo su
bito In luce le varie conce
zioni. 

Lo sport come 

merce di consumo 
Da un lato quella che ha 

retto lo sport sino ai nostri 
giorni, basata sull'agonismo 
esasperato, sulla competizio
ne, sul modello dello sfrut
tamento capitalistico dell'atle
ta visto come una merce di 
consumo. Dall'altra la visio
ne di uno sport creativo, che 
privilegia l'aspetto lucido, di 
gioco e favorisce quindi una 
pratica di massa senza te
ner in alcun conto 1 ri
sultati. 

E questo confronto, molto 
proficuo, ha sottolineato an
che la validità dell'iniziati
va promossa dal Comune 
concretizzata nell'Istituzione 
di una consulta permanente 
per lo sport, innestandosi in 
una sene di proposte che 
anche l'Amministrazione pro
vinciale sta predisponendo a 
livello di zona. 

Il confronto ha messo in 
luce an-ho i sacrifici del di
rigenti delle piccole società, 
spesso impegnati sino al li
mite delle loro forze, per po
ter garantire, in una situazio
ne cosi drammatica, la pra
tica sportiva ad un numero 
non molto vasto di atleti. Un 
sacrificio tuttavia che non 
trova spesso sbocchi positi
vi proprio per la carenza di 
strutture e per una certa ac
centuazione del carattere pro
fessionistico dello sport 

Il momento unitario del di

battito è stato però espresso 
dalla consapevolezza, emersa 
dal vari interventi, dell'esi
genza di Intendere lo sport 
come un diritto civile, un 
servizio sociale e pubblico. Ne 
sono stati significativamente 
testimoni 1 giovani: non a 
caso uno di loro, Morchie 
è intervenuto leggendo un 
documento unitario elaborato 
congiuntamente dai movimen
ti giovanili comunista, so
cialista, repubblicano, demo
cristiano e della gioventù a-
dista, che sottolinea la dram
maticità del problema della 
violenza dei giovani e la le
ga agli aspetti sodali, alle 
implicazioni derivanti dal ti
po di società in cui viviamo 
ed alla mancanza anche di 
una possibilità di pratica 
sportiva di massa. 

Vincolate 

1600 aree 
Se questi sono 1 temi di 

fondo occorre altresì dire che 
al convegno, in modo pres
soché unanime, si è posta sot
to accusa la scuola e certa
mente non soltanto per il 
fatto che fondi stanziati per 
la pratica sportiva non ven
gano utilizzati. Il fatto è che 
per troppi giovani — come 
aveva ricordato nel suo inter
vento il compagno on. Bini 
— l'unico approccio allo sport 
avviene nella forma di spet
tatori, o di commentatori de
gli eventi sportivi mentre nel
la scuola elementare manca 
del tutto ogni pratica spor
tiva che potrebbe contribui
re ad eliminare i paramorfl-
smi di cui sono affetti cir
ca cìnaue milioni di bambini. 

Il discorso sulla ginnasti
ca e sullo sport nella scuo
la e tra gli adulti non avreb
be però senso se non conte
nesse anche un riferimento 
al tipo di azione culturale ed 
ideale che deve essere per
seguito per affermare una 
nuova concezione del ruolo e 
del significato stesso dello 
sport. 

E ' un'azione che deve tro
vare appunto nella scuola 
uno dei suoi cardini per su
perare il semplice aspetto 
della ginnastica e dello sport 
come difesa e rimedio per 
giungere ad una diversa con
siderazione del corpo e del
l'attività corporea. « In una 
scuola che lavora fin dal pri
mi giorni, imponendo i grem
biuli di colore diverso, per 
separare i sessi ed assegna
re ruoli sociali diversi se
condo il sesso — ha detto 
l'on. Bini — ci sarebbe da 
stupirsi che i programmi di 
educazione fisica non desse
ro il loro contributo a que
sta operazione separante », 

Un limite che si è riscon
trato anche nel convegno, vi
sta la quasi assoluta mancan
za di partecipazione femmi
nile (ed anche delle organiz
zazioni sindacali): il fatto è 
che non si pratica lo sport 
come un'attività gioiosa, co
me gioco ed espressione a-
vente dignità ed autonomia. 
in cui un giovane pensi al 
suo corpo come a qualcosa 
che vale in sé e non in fun
zione del mercato. 

Cosi dal convegno è emer
sa anche l'importanza della 
partecipazione democratica, 
dei Consigli di quartiere, al
la gestione delle strutture 
scolastiche e sportive 1 cui 
progetti devono tener conto 
di questo nuove esigenze. Si 
e da più parti ribadito co
me debbano essere banditi 
gli impianti faraonici, costo
si, per far posto ad una re
te capillare di strutture poli
valenti, spazi protetti nel qua
li sia possibile la pratica 
sportiva. 

In questo senso il Comune 

di Genova si è già mosso: 
recuperando anni di ritardo 
e nonostante la devastazione 
delle risorse territoriali, il 
vincolo di 1.600 aree per l'a
deguamento dei servizi di 
quartiere ha anche il signi
ficato di porre appunto le 

premesse affinchè sia possi
bile realizzare un programma 
di iniziative volte al conse
guimento della massima dif
fusione della pratica spor
tiva. 

Sergio Veccia 

SERVIZIO 
ROMA, 14 dicembre 

Venerdì scorso nell aula ma
gna dell'istituto Regina Elena 
di Roma, si e tenuta la pri
ma di una sene di riunioni 
mensili della Società italiana 
di prevenzione e diagnosi dei 
tumori. Nell'ambito di una ca
renza di informazione nel 
campo dei tumori (già più 
volte denunciata su queste co
lonne), e questa un'iniziativa 
importante, soprattutto per 
il suo carattere aperto e mul
tidisciplinare, per la sua pe
riodicità. 

L'argomento trattato vener
dì riguardava soprattutto il 
rapporto tra ambiente e can
cro. Non ì- da oggi che si e 
consapevoli del nesso che est
ete tra determinate sostanze e 
l'insorgere di determinati tu
mori. Le prime osservazioni 
risalgono all'inizio del secolo, 
allorché veniva rilevata una 
maggiore incidenza di tumori 
della vescica tra i lavoratori 
dell'industria chimica addetti 
alla produzione di coloranti. 

La situazione è ben più gra
ve oggi, quando, come e sta
to ricordato nel convegno, 
l'80 per cento dei tumori è 
probabilmente di origine am
bientale. Si tratta non soltan
to quindi del fumo, dello 
smog, ma di prodotti fabbri
cati praticamente ovunque e 
che tutti quanti usiamo, co
me il cloruro di vinile conte
nuto in una quantità di ogget
ti di plastica anche ad uso 
domestico, gli spray nelle co
muni bombolette, alcuni colo
ranti al cromo e al piombo, 
e moltre altre sostanze. 

Sotto accusa, oltre ai pro
dotti industriali In genere, so
no state messe anche deter
minate sostanze usate comu
nemente in ortopedia e in o-
dontolatrla. 

Il prof. Maltonl, di Bologna, 
ha tra l'altro dichiarato che 
un farmaco molto usato nel
la terapia della tubercolosi 
(Isonlazide) provocherebbe il 
cancro. Un altro argomento 
trattato è il rapporto tra on
cogenesi (sviluppo dei tumo
ri) e mutagenesi (sviluppo di 
malformazioni nel fetoi. e si 
è visto come molte delle so
stante Incriminate sono anche 
causa di malformazioni. Que
sto costituisce un gravissimo 
problema al quale si presta 

troppa poca attenzione se si 
pensa cne addii,ttuia il 2 per 
tento dei nati presenta una 
qualche mnllormuzione. 

Numerose le proposte' è 
stata sentita l'esigenza di una 
legge che regolamenti e con
trolli la nocivita dei prodotti 
industriali. Si sa che oltre 
1.500 dei 3 milioni di nuove so
stanze industriali prodotte ne
gli ultimi 30 unni potrebbero 
essere cancerogene; ecco già 
la necessità di un intervento 
da parte deUo S*.ito. Ma mol
to di più resta ancora da la
re- ad esempio, l'obbligo di 
sperimentare sugli animali 
CJ';TII nuova sostanza indu
striale. 

Un'altra proposta, il cui me
n to e di potere essere realiz
zata subito nelle atuall strut
ture, e quella di creare ne
gli ambienti di lavoro, nei 
quartieri, nelle circoscrizioni 
scolastiche, dei centri in cui 
si eserciti un controllo costan
te, anche solo su campioni di 
lavoratori, al fine di svolgere 
una diagncoi precoce ed evi
denziare le potenziali sostan
ze cancerogene. 

Questa pratica di diagnosi 
precoce gestita dalle organiz
zazioni sindacali, dai consigli 
di circoscrizione e in futuro 
dall'unita sanitaria locale, 
svolgerebbe anche un'impor
tante funzione di prevenzione. 

Maria R. Mazzitelli 

Contro il carcere di 

Pistoia revolverate 

e bomba-carta 
PISTOIA, 14 dicembre 

Un atto provocatorio e sta
to compiuto ieri sera contro il 
carcere di Santa Caterina m 
Brana. alla periferia di Pisto
ia. Erano circa le 21,30 quan
do da un'auto lanciata a velo
cita sono partiti sette colpi 
di arma da fuoco ed e stata 
lanciata una bomba carta con
tro il portone dell'istituto di 
pena. I danni sono irrilevanti. 

Sul posto si sono recati )1 
dirigente dell'Ufficio politico 
di Pistoia ed agenti della 
Squadra mobile. Sono stata 
disposte delle battute nella 
zona circostante il carcere. 
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Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 
Depositi e cartelle in circolazione 5351 miliardi 
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Con la chiusura della Ceruti a Milano 

La Montedison 
minaccia 
altri 400 

licenziamenti 
L'azienda verrebbe messa in l iquidazione que
sta sett imana - Oggi incont ro al min is tero del 
Lavoro t ra Leyland e Fiat per l ' Innocent i 

MILANO, 14 dicembro 
La Montedison intende pro

cedere ontro il 17 dicembre 
»lla messa in liquidazione 
della Ceruti, la fabbrica di 
macchine utensili di proprie
tà del gruppo, con il con
seguente licenziamento del 
400 dipendenti dello stabili
mento di Bollate. L'intenzio
ne è stata confermata nel 
corso dell'incontro che si e 
svolto presso il ministero del 
Lavoro tra le orEanizzazioni 
sindacali e la direzione della 
finanziaria PIMEC. a compar
tecipazione paritaria SNIA e 
Montedison, proprietaria del
la Ceruti. 

II caso della Ceruti è in
dicativo della strategia per-
.seguita dal gruppo multina
zionale italiano: disimpegno 
dalle attività produttive, con
centrazione nelle attività fi
nanziarie e atteggiamento ri
cattatorio nei confronti del 
governo per ottenere ulterio
ri finanziamenti pubblici. 

Tn questo caso la contrad
dizione tra la strategia della 
Montedison e gli interessi 
complessivi del Paese e par
ticolarmente evidente. 

La Ceruti produce infatti 
alesatrici, fresatrici e altre 
macchine utensili di media e 
piccola dimensione: un pro
dotto tecnologicamente avan
zato, diretto m buona parte 
all'esportazione, la cui do
manda complessivamente reg
ge bene nonostante la crisi. 

Da mesi 1 lavoratori dello 
stabilimento che ha sede nel
l'hinterland milanese erano in 
lotta per contrastare l'azione 
della direzione aziendale che 
con provocazioni antisindaca
li, Ingiustificate richieste di 
cassa integrazione guadagni, 
sospensioni, creazione artifi
ciosa di stati di tensione, 
creava grave pregiudizio al 
prestigio che la produzione 
di questa azienda si è con
quistato nel mercati naziona
li ed esteri. 

Di fronte all'atteggiamento 
ingiustificabile della direzio
ne, che da settembre aveva 

abbandonato addirittura l'a
zienda, in tutto questo tempo 
vi e stata l'estrema rospim-
sabiltta delle maestranze che 
hanno accuratamente evitalo 
di attuare blocchi o ritardi 
nella produzione e nella con
segna del prodotto Imito, t-
hanno tormulato, nel t orso 
della conferenza di produzio
ne svoltasi in ottobre, una 
serie di concrete proposte 
per il rilancio dell'azienda 

Il mese scorso hi FlMKC 
aveva formulato un ultima
tum: riduzione del personale 
addetto nella misura di l.'t) 
unità o chiusura dello sta
bilimento. Nel caso il diktat 
fosse accolto la finanziarla 
della Montedison si impegna
va, bontà sua, a ricorrere al
la cassa integrazione i cioè a 
denaro collettivo) per un paio 
d'anni e di promuovere l'eso
do volontario e il trasferi
mento della forza-lavoro ad 
attività nel settore chimico. 
Di fronte al rifiuto da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di assistere passivamente al
la distruzione di un'azienda 
vitale, la cui produzione e 
essenziale nella prospettiva di 
riconversione industriale, e di 
dare il benestare all'uso di 
fondi pubblici per questa u-
perazione, e venuta l'arrogan
te decisione di chiudere la 
labbrica di Bollate 

Ongi nello stabilimento si 
è svolta un'assemblea nel cor
so della quale le maestranze 
e le forze politiche interve
nute hanno riaffermato il 
proprio impegno in difesa 
della Ceruti. 

Intanto per un'altra gran
de fabbrica milanese, la In. 
nocentt è prevista per do
mani, lunedi, a Roma un in
contro presso ti ministero 
del Lavoro, tra la Leyland 
e la Fiat per discutere le 
questioni connesse al pro
spettato rilevamento da par
te della casa torinese della 
fabbrica di Lambrate messa 
in stato di liquidazione. A fi
ne settimana e previsto in
vece un incontro tra il go
verno e la FLM. 

Seminario di magistrati e giuristi a Milano 

La riforma giudiziaria ostacolata 
da concezioni astratte del diritto 

L'iniziativa presa dal Ccnlro per la riforma dello Slato - Sei 
gruppi di lavoro - Intervento conclusivo del compagno Jngrao 

panettonel 
QugUelmcme 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 

MILANO, 14 dicembre f 
Due giorni eli clibntttio e ri

flessione, oi'jiiinizzati al Pii laz
zo clt'lhi Provincia dal C'entro 
nuzlonale di Smdi ed iniziati
ve per la rifornì ti dello Sialo, 
hanno segnato l'avvio di una 
ricerca, e ai un ripensameli!u 
complessivo sul ruolo e sulla 
importanza del terreno ^indi
ziano e della ammimstrazione 
della giustizili all'interno della 
proposta di rinnovamento che 
il movimento operaio avanza 
a tu ro il Paese Di avvio si 
deve parlare perche il C'entro, 
presieduto dal compagno Pie
tro Ingrao, che ha concluso i 
lavori a cui hanno partecipato 
magistrati, avvocati e operato
ri del diritto, promuoverà ini 
ziutive simili anche a Napoli 
e a Roma per giungere, con 
un ampio materiale di discus
sione e di ricerca, ad un con
vegno nazionale. 

I lavori del convegno, arti
colati m ricerche portate avan
ti in "ruppi, sono approdati 
m relazioni conclusive presen
tale all'assemblea: la dottores
sa Livia Pomodoro ha rile
n to i risultati del dibnttn o 
sul Riudice di carriera, in par
ticolare sul reclutamento del 
magistrato e sul problema del
la specializzazione; il giudice 
Borre ha riportato ph elemen
ti del dibattito sull'organizza
zione giurisdizionale; il dott, 
Pulombanni sulla organizza
zione giudiziaria e sulla crea
zione di consisti giudiziari; il 
giudice Zagrebelsky sul Pub
blico Ministero; ti prof. Ghezzl 
sul giudice elettivo e il sen. 
Petrella sulla partecipazione 
popolare. 

Non si può non convenire 
che sia efTettivamente urgente 
lare il punto di tutte le po
tenzialità nuove che il movi
mento operaio ha sapulo inne
scare con le sue lotte in cam
pi e strutture a lungo mani
polati da chi ancora oggi de
tiene il potere nell'interesse di 
classi privilegiate. L'urgenza è 
testimoniata drammaticamen
te proprio dalla profonda do
manda di giustizia nel Paese. 
a cui fa riscontro l'incapacità 
e la mancanza di volontà di 
fare corrispondere la struttu
ra giudiziaria al dettati costi
tuzionali. 

Il distacco fra le esigenze 
collettive e l'amministrazione 
dplla giustizia, propagandato 
con la formula della neutra
lità del diritto, ha fin qui 
consentito i più odiosi stra
volgimenti e perfino le più pe
ricolose manovre a copertura 
di chi trama contro le istitu
zioni democratiche. 

« L'attuale crisi — ha sotto
lineato Ingrao nell'intervento 
conclusivo — determina forme 
di disgregazione sociale che 
penetrano dentro a ceti fino 
ad oggi lntoccati e mettono m 
crisi sia le vecchie ideologie 
sìa collaudate forme di con
trollo. Sorgono così nuove 
torme di devianza che restano 
si dentro il mondo borghese, 
ma non accettano più le vec
chie forme di controllo». Ad 
essere entrati in crisi sono, 
perciò, anche vecchi modelli 
concettuali del diritto. 

Oltre a ciò lo scarto pro-
i fondo che si o creato Ira vita 
[ pubblica e sua tormalizzazione 

giuridica. Ira esigenze e stria-
I ture che a queste dovrebbero 

corrispondere, accanto al con
trasto che si e tatto corposo 
e vistoso fra schieramento rin
novatore e sociahsta e indiriz
zi dell'attività giurisdizionale 
v normativa, rendono urgente 
adeguare l'analisi critica alle 
novità con un si presenta 
og'„'i la crisi anche in questi 

! campi. 

1 Si sono aperti spazi nuovi 
I — ha detto Ingrao - - per la 
] battaglia per il socialismo che 

forse non sono stati sufhYleiv 
temente valutati dallo stesso 

i movimento operaio, spazi che 
hanno riflessi H portala per la 
sua stessa strategia. 

Il rilievo del terreno del-
l'amminisn azione della giusti-
zia e dimnstr.tiii, elei cesio, 
anche dal teniauvo eli agni e 
gazione compitilo da Fantani 
attorno ad una ideologia con
servatrice sui temi della cri
minalità ' nel tenia!ivo di ac
creditate « una toiv.alura auto
ritaria », si cerca di suscitare 
un coni r.iMu ti a democrazia 
ed etlicicnza della must i/m, 

• come "e la liberta tosse un 
i impaccio 
! L'intenerito del movimento 

operaio su questi temi deve 
l piopuo sconfiggere lali mano-
i vre, (he hanno pnnocato <m 
' che sbandamenti, e ol!rire la 
1 possibilità di una tiaslorma 

zione radicale attraverso la 
| espansione della democrazia. 
j La critica serrata ad una « or-
j ganizzuzione separata e casta-
! le» della giustizia, non deve 

fermarsi ad un uso protesta
tario e subalterno degli stru
menti giuridici, ma mostrare 

I che all'interno di tale organi/-
I zazione e di tali modelli ideo

logici non vi e se non ciist 
1 e metncicnza. 
i « Il nuovo modo di essere del 
| giudice, dall'avvocato, non può 

non scaturire da una espan-
; sione del rapporto con la so 
; ( leta- solo di qui, attraveiso 
i la ricerca, il eonlronto. la co-
! noscenza, l'arricchimento con 
! l.i realta, possono essere per-

petualt quei valori che la crisi 
i aiutale minaccia » 

Aperta con Verdi la stagione del « Comunale » di Firenze 

«Aida» imbrigliata nella 
magniloquenza esteriore 
delle scene e della regia 

Deludente esito del lo spettacolo, nonostante la corretta dire
zione orchestrale d i Mu t i e la buona prova d i Fiorenza Cossotto 

UNA LAPIDE PER IL SACRIFICIO DI QUATTORDICI PARTIGIANI 
BOLOGNA — l-sri mattina a Bologna è stato ricordato il sacrificio di 12 partigiani italiani, di un 
sovietico e di un olandese, trucidati dopo estere stati trovati in un'infermeria organinola dal Comando 
unico mìHtars Emilia-Romagna. Il fatto avvenne nel tardo autunno del 1944, quando le forze della 
liberta si ammassarono a Bologna presumendo prossimo il congiungimento con le colonne alleate. 
Sull'edifìcio che sorgo dove era la villa che ospitava l'infermeria è stata affissa una lapide con i 
nomi del quattordici trucidati. Ho reso gli onori un picchetto della fanteria, mentre hanno rievocalo 
l'episodio esponont) politici e dell'ANPI, come Michelina Towrn, Favilli e Zenkov, l'addetto militare 
sovietico in Italia, mentre la rappresentanza diplomatica olandese ha inviato un nobile messaggio. 
Nella foto: il momento dello scoprimento della lapide. 

S'indaga sui protettori del fascista assassino 

MARIO TUTI INTERROGATO 
NEL CARCERE DI VOLTERRA 

Il terrorista empolese deve rispondere anche della tentata rapina al Co
mune della sua città - Per conto di chi agiva i l « manovale del terrore »? 

Un documento sul disegno di legge 

Milano: i giudici 
tutelari sull'aborto 

, . Mauriz io Michel in i 

MILANO, 14 dicembre 
I guidici tutelari di Milano 

e il dinneme della Pretura, 
dottor Antonio De Falco, buri
no preso posizione con un do
cumento sul disegno di Ic^ge 
sull'aborto m discussione al 
Parlamento: i magistrati avan
zano una seno di obiezioni e 
di critiche intese a tutelare 
in modo particolare le esi
genze e «li interessi delle mi
norenni. 

<i II disegno di lejrge non 
può suseiuuv perplessità — 
e scritto nel preambolo gene
rale del documenti) — m chi 
opera a contano con la real
tà .sociale m cui si sviluppa j 
il fenomeno dell'aborto clan
destino, L'importanza ae^ìi in 
teressi (la salute e la vita 
stessa della donna » Uie esso 
coinvolge appai e tale che so
pì attuta.) alla loro salvaguar
dia dovrebbe mirare una le
gislazione adeguata ». 

« RicUicendo le molteplici 
cause aell'a borio consentito 
nei primi novanta uiorni a 
cause di tipo medico ni gra
ve preuiudi/io pei la sanile 
Jisiea e psichica della donna), 
prevedendo un coni rollo ice ; 
meo allidalo di medico, man- I 
tenendo la penali/za/ione nei 
casi diversi, il pro»ettu di 
lesile opera MV.ie chi- non lip
pa.ono idonee ni coni en in len
to del l .eoi'^o alK- piai ielle 
cl.inde-ìi.ne » 

Per quanto riguarda l'atte^- i 
^lamento del progetto di leu- ; 
gè nei '•ontnmll delle mini) j 
tenni, il documento dei giu
dici lmelari allenila ehi' u la 
i ondi/ione della nunoiem.e e 
di per se talt* che 1 motivi 
sociali, eeui ioni lei, laminari 
i senza necssui :a connessio
ne i un lo staio di salute lisi 
ca e psichica > che possono 
inckn la all'aborto appaiono 
suMieient etileni e gnu i parche 
debba essere gai ani Ha m o 
gn. caso una adeguili a assi
stenza in st i iitturw pubbli 
che )i 

« Non si pini tacere — scri
vono i guidici tutelali — che 
ima si Ila ita icgolament azio
ne comporta il riscluo che la 
minoi enne p-u non sottosta 
re al eontlollo del medieo e 
dei genitori i n:r min a t mia 
nere esposta ai pencoli, un 
eora più gia\ i pei le sue 
condizioni di oi.«i t 'i\a mie 
nitrita. de'.U- piali' he ' lande 
sttne Ancor più < he pi-*r la. 
adulta, 1 intenerito pubblvo 
dovrebbe in ht'ulai M non gM 
come atto mcmisiioi o e di 
controllo, biusr ionie preveu 
/ione e come aiuto adeguato 
allo reali ditlK-olta individua 
li In ques'a piospr-it iva, do 
vrebbe esseri, garantita a ìa 
vore della minore un'ti/ione 
di servi/i Minai; e salutati da 
individuine an< he jiei eonsul 
tori iamihaii. 

Il documento reca le tirine. 
oltre che del dirigente della 
pretura, di tutti i giudici tu
telar:' Elisa Omire l l i . Livia 
Pomodoro, Mai ut Antonietta 
Guida, Umberto N'ormando, 
Maurizio Sllocchì, 

Isolati a Padova 
i disturbatori 
al dibattito 
sull'aborto 
PADOVA. 14 dicembre 

La Federazione comunista 
di Padova, a rettifica di quan
to pubblicato da alcuni gior
nali, precisa che il dibattito 
sul problema dcll'rborto, svol
tosi ieri sera nella sala della 
Ciran Guardia, si e svolto con 
la partecipazione attiva e co
struttiva di un larghissimo 
pubblico e ha dato luogo ad 
una discussione cui hanno 
partecipato tra gli altri espo
nenti del C'ISA, dei radicali e 
di gruppi di altro orienta-
memo. 

Lo spanilo nucleo di donne 
di gruppi extraparlamentari 
che ha dato origine ad alcuni 
incidenti gonfWti dai giornali, 
aveva esplicitamente dichiarato 
di essere intervenuto per im
pedire lo svolgimento del di
battito, aveva rifiutato, ri pei ti 
lumen te invitato, di parteci
parvi e liti abbandonato la sii
la dopo che la massa del pub-
bln o presente ha (ermamente 
espresso la piopria protesta 
contro tali atteggiamenti m 
tollerabili e provocatori 

J«i IVdeia/ioue comunista di 
Padova si igniati//a l'orinai 
palese st rumeni alrz/a/ione che 
taluni gruppi e taluni organi 
di stampa latino della que
stione dell'aborto a lini di ri
lancio di una campagna sco
pertamente anticomunista 

Fucilate 
contro un 

camion carico 

li giorno li 
PKKUOIA, H dicembie 

Diversi colpi d'arma da tuo-
co sono siati esplusi stamat
tina, alle 4,;<0, i ontro il ca
mion con cu. gamgono nel 
la piovine a di Perugia :'. no 
•-1 l'u 'lini IKile ,. l',u'\f si'ra, il 
Cui uff? i/W/ii \fivft II jfUjiU 
o e / uttu ' tinnuiui I p r i m i 

due colpi, sfrondo il iaccon
to del eo*ulueMtiU', surebbero 
stali espa>si ne, uressi di Ma-
ugge Mina piecola trazione 
del i Mimine di C'umpella sul 
C'htunno" da una Mercedes 
blu targata Perugia, che P'H-
va superando il camion 

t'n terzo i olpo e stufo e 
sploso. sempre dalla stessa 
macchina, contro io stessu au 
toveicolo a Borgo Trevi men
tre il conducente stava scari
cando i umrnnii Nel parafan
go sinistro del camion è nta-
tn riscontrata una rosa di 40 
pallini. 

DALL'INVIATO 
VOLTERRA, 14 dicembre 

La Procura di Firenze ha 
presentato il conto a Mario 
Tuti, Poco prima delle lo di 
stamani la sorvegliaiissima cel
la del « geometra nero » e sta
ta aperta per accogliere i ma
gistrati iìorentim che si sono 
recali a interrogarlo. Tuti si 
e incontrato col sostituto pro
curatore Luigi Pappalardo, che 
al processo per l'uccisione dei 
due agenti di Empoli chiese 
(e le Assise fiorentine accol
sero la richiesta) la sua con
danna ali'ergastolo, con il dot
tor Pedata, capo dell'ufficio 
istruzione del Tribunale di Fi
renze, e col giudice istrutto
re Santilli. 

Erano presenti all'interro
gatorio anche 1 tre inquiren
ti che maggiormente si prodi
garono nelle indagini che por
tarono alla cattura in Francia 
dell'assassino: i dirigenti del 
Nucleo antiterrorismo Ioele e 
dell'Ufficio politico Fasano e 
il colonnello Guerrera, coman
dante il Nucleo di polizia giu
diziaria dei carabinieri di Fi
renze. 

Lo scopo del viaggio era di 
interrogare Mario futi sulla 
progettata rapina al comune 
di Empoli te per la quale e 
accusato di detenzione e por
lo abusivo di armi >. Ma so-
prati mio gli inquirenti voleva
no sapere da eni gli sono ve
nuti gli aiuti per una latitan
za durala quasi sei mesi, con 
parecchie puntate in Italia e 
soprattutto in Toscana tu Fi
renze, m un albergo a Livor
no e a Empoli) Mario Tuti, 
pero, lia continualo a tener
si ben aderente al suo farne
ticarne elicile eh «duro)) e da 
questo pruno incontro gh in
quirenti, che indagano sugli 
attentati neoiascisti verzicati
si in Toscana negli ultimi due 
anni, non sono i insci ti — 
stando a quanto hanno dichia
rato -- a l i ane notizie utili 
alle inchieste m corso 

La jeuzione dt Mario Tuti 
all'mcontio con i magistrati e 
i loio collaboratori > Nessu
na E" rimasto impassibile, ha 
ascoltato il giudice .sanlllh chr 
gli conleslava le accuse Poi 
ha dello « .sono un prigionie
ro politico e non intendo ri
spondete alla giustizia italia
na » 

<i E a quale giustizia vorreb
be risponde!e ' » gli e slato 
chiesto 

Jl geometia assassino e ri
masto un po' perplesso, poi 
ha soggiunto «Anche a ciuci
la italiana, se laminasse il si
stema i» 

1.' mipi essiune degli inqui
lini i, elie hanno coneluso il 
loro interrogatorio alle 11!, che 
Tui i intenda guadagnare tem
po per coni urdare una linea 
di chiesa imi il suo legale. 
l'avvocato Dante Ricci di Fi 
ren/e i he -.1 amane non ha pie 
sen/iaio al colloquio 

(>i a i he il capo della «ball
ila nei.ii> toscana del « Front e 
nazionale rivoluzionario » e m 
Italia, spelta agli investigato 
ri api ne un nuovo capitolo. 
quel capitolo i he la Colte di 
Assise di l'i lenze non altion 
'o quando celebio il processo. 
Dici io al geomet ìa di Empo
li (i sono l'i'i i amente man-
da'ii i e hnnnziafui i e non si 
può pensare eh aver stronca
to il terrorismo lascista che 
tanti lutti ha seminato nel no-
siro Paese limitandosi a rin
chiudere In un carcere un 
« manovale » del terrore 

SERVIZIO 
FIRENZE. 14 dicembre 

1^'Attìa che abbiamo visto 
al Teatro Comunale quale 
spettacolo d'apertura della sta
gione lirica H)75-'7(>, era la 
si essa - per la messinscena 
lEmico D'Assia VOYÌ la coreo-
giada di Nives Poli) e la re
gia «di Carlo Maestrini» — dt 
quella collaudata durante il 
Maggio lfltì» e ripresa l'anno 
dopo per la stagione estiva. 
Nel liìtìil sul podio c'era Zubm 
Menta i il quale, non si sa 
perche, dopo essere stato «lan
ciato» a Firenze, non compa
re più nei nostri cartelloni» 
e nel cast del cantanti Virgi
nia Zeani, Shirley Verrett e 
Carlo Bergonzi. Francamente 
— regia a parte — lo spetta
colo allora «resse», anche se 
non lo possiamo considerare 
tra quelli memorabili nella 
storia del Comunale. 

Invece questa Aida, affida
ta alla prestigiosa bacchetta 
di Muti (più «verdiano» se si 
vuole, di Meritai e, nei ruoli 
principali, Rita Orlandi Mala-
spina (Aida», Kenneth Collins 
( Radames i, Fiorenza Cossot
to (Amneris», Licinio Monte-
iusco ( Amonasro », ha avuto 
un esito tutt'altro che lieto. 
E' — lo diciamo subito — 
non tanto per il valore di 
questo o di quel protagonista 
(presi singolarmente, Muti ha 
saputo spesso ricavare dal
l'orchestra efletti di straordi
nario nitore espressivo, la 
Cossotto. si sa, e quella che 
e. e la Orlandi Malaspina ha 
fatto sinceramente del suo 
meglio», quanto per l'insieme 
dell'opera, andata avanti sen
za una ben individuata flui
dità narrativa e abbastanza di
sarticolata fra piano strumen
tale e vocale; il tutto inserito 
in un contesto di « faraonica 
baldanza » tipo quelli che 
qualche volta vediamo nei cir
cuiti estivi dell'Italia turistica. 

E' inutile ripetere — data 
la popolarità di Arda e l'am
pia documentazione critica — 
l'assurdità di voler esportare 
Verdi in terra d'Egitto rita
gliandogli una zona esotica a 
lui pressoché estranea. L'eso
tismo di Verdi non è una scel
ta estetica e neppure « ideo
logica » (non possiamo certo 
vedere Aida quale lavoro in
neggiante in qualche modo al 
colonialismo), ma solo un ba
nale pretesto (nato da un al
lettante invito delle autorità 

i egizie) a riprendere il lavoro 
t temporaneamente abbandona-
| to dopo il rifacimento « pari-
| gino » di Macbcth e la fatico

sa elaborazione di Don Car
los negli anni '60. 

Un'opera di transizione, dun
que, nella quale la sostanza 
lirica si arricchisce di conte
nuti nuovi entro nuclei dram
matici narrativi saldamente 
bloccati nella vita interiore 
dei personaggi. Ecco perche 
non si può parlare di « rea
lismo » e l'intervento della re
gia e della scenografia dovreb
be tendere alla massima sti
lizzazione gestuale, non es
sendo l'Egitto altro che uno 
sfondo occasionale alla vicen
da tutta proiettata, invece, 
nel tipico gioco verdiano di 
luci e ombre; la stessa marcia 
trionfale sembra concepita 

, come vasto affresco corale, in 
contrasto con la conflittuali
tà "motiva fra i tre protago
nisti del dramma. 

Non precisamente questo so
no s-a1e le intenzioni di Mae
strini il quale, anziché siug-
gire al condizionamento gi-
gantomane di Enrico D'Assia, 
facendo muovere ì personaggi 
in un ambito, ripetiamo, sti
lizzato e quasi simbolicamen
te allusivo, ne ha aggravato le 
circostanze esteriori carican
do la scena di un pesante an
dirivieni di masse. (Pensiamo 
soprattutto al secondo attoi. 
Meglio il ter/o atto, anche 
perche la concerta/ione di 
Muti ha raggiunto una certa 
omogeneità. 

Per quanto riguarda le vo
ci, salvo la Cossotto. risulta
vano tinte fuori ruolo- a co
minciale da questo Kenneth 
Collins (Radames), non si sa 
perche ficcato a lorza a « sii
gli ri ire » m Aida quando po
trebbe benissimo figurare per 
esempio, in Rivoletto o Tra-
iiata, dala la sua voce chia-
ia e squillante, ma di non 
grande volume. Anche Rita 
Orlandi Malaspina, alla qua
le va ugni elogio per l'impe
gno mostrato, ha dovuto per 
» osi dire, superare se stessa. 
pei- adattarsi al grande respi 
ro lirico nchies'o dal perso
naggio | 

Citiamo ancora Graziano 
Del Vivo ni rei, Ivo Vinco 
iRamfisi, Licinio Monlelusco 
i Amonasro », Ottavio Taddei 
tun messaggero), Giuliana 
Matteim i una sacerdotessa i, 
il coro diretto da Roberto 
Gabbami e il corpo di ballo 
del Maggio con ì primi bal
lerini Anna Berardi. Crisi ina 
Bozzo! mi, Francesco Bruno, 
Aldo Gardone II pubblico, 
non particolarmente entusia
sta, ha riservalo una calda 
accoglienza alla Cossotto. mo
strando pure di aver apprez 
za'o l'impegno di Muti La 
speranza e che, nella ritro
vaci unita amministrativa e 
politica, il Teatro Comunale 
di Firenze possa essere pre
sto messo m condizione di 
iunzionare realmente a livel
lo rlr scelle oculate e di una 
efficiente programmazione cul
turale 

Giorgio Sgherri j Marcel lo De Angelis 
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Situazione meteorologica ) 

LE TEMPE
RATURE 
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La lotta al vertice del campionato sempre più ricca di incertezze e di colpi d i scena 

JUVENTUS E NAPOLI 14. TORINO 13 
Un eccellente Ascoli pareggia al S, Paolo (0-0) 

Senza Savoldi 
molti lanci 

ma niente gol 
Per un soffio i marchigiani non fanno il colpo gobbo a 3' dalla fin* 

NAPOLI-ASCOLI — Ancha Burgnlch In i r e i marchigiana: O r a » l salva tu uno iplandido volo. 

NAPOLI: Carmignanl 6: Bru
scolo»! 6,3, Orlundlnl 6; Bur-
Knlch lì, Ut l'iilma 1, Espo-
-sito 5,5; Ma-ssa 6, Jullano 7, 
Sprrotto 5, Boccollnl 6, Bra
sila 3,3. (N. 12 Floro, n. 13 
Landlni. n. 14 Casalr). 

ASCOLI: Grassi K: Lo Gozzo 7, 
Perico li: Colatiti! 7, Castoldi 
tì,3, .Morello li: MlnlguUI B, 
Vlvani G. Silva 7. Gola 7.3, 
Ghetti 5 (dal 30' del s.t. ban
doli n.|j.). (N. 12 Iteceli!, li. 
13 Lcgnaro). 

ARBITRO: Clulll di Roma. 7. 
NOTE: Cielo coperto, terre

no leggermente scivoloso per 
la pioggia caduta In mattina
ta. Spettatoli 73.000 circa di 
cui 4.513 paganti per un in
casso di 30 milioni 118 mila. 
Abbonati 70.402 per una quota 
di 142.071.7(10. Antidoping nega
tivo. Angoli 17-3 per 11 Napoli. 
Ammoniti Vivani (Ascoli! per 
un fallo su Braglia e Silva 
i Ascoli) per ostruzionismo, in 
quanto ha calciato 11 pallone 
fuori campo dopo che l'arbi
tro aveva fischiato. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 14 dicembre 

Il Napoli ha perduto il pri
mo punto di questo campio
nato sul terreno dello stadio 
San Paolo; ma va detto subi
to, per chiarezza, che l'Ascoli 
il suo punticlno se l'è guada
gnato con merito, giocando 
una partita attenta, evitando 
di rischiare più di tanto. 

L'allenatore ospite Riccomi-
ni ha schierato una sola pun
ta. Sllvu, che si e reso peri
coloso in più di una occasio
ne. A tre minuti dalla line 
della partita è stato proprio il 
centravanti bianconero che, li
beratosi sulla destra, ha sco
dellato al centro un pallone 
per Znndoll, il quale anziché 
tirare (era a tu per tu con 
CarmignanO ha allungato ver
so Gola, che sopragglungeva 
in corsa. Il pallone e finito 
sul piede sbagliato del capi
tano ospite, il quale ha indi
rizzato un gran tiro a lato 
della porta di Carmignanl, or-
mal sbilanciato e fuori causa. 

Il « colpo gobbo », annuncia
to dai giocatori dell'Ascoli al
la vigilia, non e riuscito per 
poco. Altre occasioni cosi fa
vorevoli praticamente gli ospi
ti non ne hanno avute. 

Da parte sua neanche il Na
poli è andato molto vicino al 
goal: l'assenza di Savoldi si e 
fatta sentire molto, giacche 
nessuno in area e stato pronto 
ad accogliere numerosi traver
soni che provenivano ora dalla 
destra ora dalla sinistra, con 

1 
< 
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1 

TOTO 
lologna - Perugia x 
Ugllarl • Catana 1 
:omo-Fiorentina 1 

uvontut • Intar 1 
Mllan - Torino 2 
Napoli • Alcoli > 

toma • Sampdoria 1 
l/arona • Laiio x 
Brinditi-Taranto 1 

Foggia • Spai 1 
Sanoa • Calamaro 2 
Tronto • Lacco 3 
Toramo - Lucehata 1 

1 montapraml • di 1 miliardi 
861 milioni «16.464 Uro. 

QUOTE — Al Mi « 13 » tpat 
tano 1S5.IS3.O00 lira; agli 8 
« 1 2 » 10.951.900 lira. 

> 

S 

uno schema di gioco ripetuto 
fino all'esasperazione 

Con Sperotto bloccato bene 
da Lo Goz?o (1 due hanno 
giocato insieme nell'Avellino 
di qualche anno ta, e quindi 
si conoscevano! e con Braglia 
e Massa evanescenti, e toccato 
a Jullano tentare la via della 
rete. Quelle lare volte che gli 
avanti partenopei sono riusci
ti ad indirizzare il pallone ver
so la porta dell'Ascoli si sono 
trovati di fronte ad un Crassi 
in splendida giornata, che è ri
sultato imbattibile sia con tiri 
da media e lunga distnnza, sia 
con deviazioni di testa effet
tuate a pochi passi dalla porta. 

Una sola volta il pallone e 
finito nella rete degli ospiti: 
era 11 15' del secondo tempo 
e Massa, su cross di Jullano, 
aveva tentato di segnare « alla 
Pillici », deviando il pallone 
con la mano anziché con la 
testa. L'attento arbitro Clulll 
non si e lasciato sorprendere 
ed ha annullato; dopo questa 
azione, che ha seguito di po
chi minuti l'urlo della folla 
per il temporaneo pareggio 
del Milan contro il Torino an
nunciato dalle radioline, la 
partita si e accesa. Sulla ri
messa della difesa ascolana 
Silva non è riuscito a deviale 
di testa 11 pallone lanciato da 
Gola e sul quale Carmignanl 
era uscito fuori tempo. 

La pressione del napoletani, 
che avevano iniziato la ripresa 
con un ritmo leggermente su
periore a quello della prima 
parte, e aumentata- La Palma 
sempre ptu avanzato per l'ar
retramento di Ghetti, il quale 
e corso a dare mantorte alla 
difesa, di testa impegna Gras-
si in una respinta eli pugno. 
Raccoglie Jullano al limite del
l'area e tira: il portleie ospite 
e pronto a rientrare ed a bloc
care a terra il pallone. Ed e 
ancora 11 capitano napoletano 
due minuti dopo a tirare dal 
limite dopo un lungo batti e 
ribatti in area 

A questo punto (siamo or
mai al 20' della i (presa i, Rie-
comìnl saggiamente manda in 
campo Zandoli, che e una pun
ta, al posto di Ghetti, nel ten
tativo di bloccare La Palma 
nella sua meta campo. Il na
poletano fino a quel momento, 
insieme con Jullano, era stato, 
infatti, l'elemento più perico
loso con le sue improvvise 
puntate in avanti. 

La partita e tornata cosi a 
trascinarsi stancamente con 
gli ospiti che insistevano nel 
loro intelligente gioco di non 
far muro in area ma di bloc
care gli avversari nella tre 
quarti di campo. Ancora, in 
questo lucido jiioco e emerso 
capitano Gola, il quale e sta
to onnipresente in difesa, a 
centro campo, e persino nelle 
azioni offensive. Insieme al ca
pitano si sono battuti bene 
tutti gli ospiti: particolarmen
te sono emersi Colautti in di-
lesa e Silva in avanti. 

Del Napoli, che si e ostina
to nel gioco sulle fasce laterali 
del campo con i cross che di
speratamente cercavano la te
sta dell'assente Savoldi. oltre 
ai già citati Jullano e La Pal
ma si e battuto bene Brusco-
lotti, protagonista di corretti 
duelli con il centravanti ospi
te. 

Ma vediamo come è matu
rato questo 0-0, per il quale lo 
stesso Vinicio non ha invocato 
scusanti, ma ha riconosciuto 
il merito degli avversari. Do. 
pò appena 3' di gioco un bel 
tiro di Sperono è deviato sul
la traversa da Grassi. Il Na
poli sembra deciso a stringe
re i tempi, ma l'Ascoli mo
stra subito che 1 punti incasel
lati lino ad oggi non sono 
frutti di circostanze fortunose. 

Al 9' Stiva in contropiede 
entra in area e porge all'ac
corrente Ghetti, il cut tiro e 
deviato da OrUiiirìiii Dopo un 
altro tiro di Sperono dal li

mite dell'area, che va fuori di 
poco, e Carmignanl ad uscire 
per anticipare Silva. 

Alla mezz'ora e ancora Stiva 
che su punizione di Gola col
pisce di testa e alza di poco 
sulla traversa. Allo scadere del 
tempo Boccolini su punizione 
serve Jullano, che di esterno 
destro tira fortissimo: splen
dido e il volo di Grassi che 
riesce a deviare in angolo. 

Nella ripresa i napoletani, 
evidentemente informati del 
risultati di Milano e di Tori
no, hanno tentato il forcing, 
ma gli ospiti non si sono la
sciati sorprendere. Poco prima 
della fine, quanto ormai la 
fatica si faceva sentire e le 
idee erano annebbiate, e stato 
Orlandini a tentare di sorpren
dere con un tiro da lontano 
11 portiere ospite il quale ha 
compiuto il suo capolavoro a 
3' dalla (Ine. Grassi, benché 
sbilanciato, e riuscito a ribat
tere con una mano un colpo 
di testa di Massa battuto qua
si a colpo sicuro. 

Sulla rimessa della difesa 
ascolana, l'errore, abbastanza 
clamoroso di Gola che ha evi
tato una grossa delusione (e 
diciamo pure una beffa) per i 
napoletani, 

Marco Dani 

Un Mi lati inconsistente si lascia sorprendere a sei minuti dalla fine (1-2) 

Igranata con un gol di Graziani 
sfatano il «malocchio» di S. Siro 
Nel primo tempo netta superiorità ospite con rete di Zaccarelli - Parziale risveglio rossonero all'inizio della ripre-a 
ed effimero pareggio di Maldera - Deludente il rientro di Chiarugi - Buone prove di Turone e del giovane Patrizio Sala 

Vinicio: 
« Nessuna 
squadra 

parte 
battuta » 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 14 dicembre 

Kiccomml e marnante e In 
si nota subito Dopo pochi mi 
rutti e pia ni sala itampu 
« L'Ascoli, esordisce, s; e com
portato bene, miche se abbia
mo dovuto lavorare parecchio, 
ma suono andati i temo al t/ol, 
tre volte, e per poco non i1 
scappava il ripullulo clamo
roso i> « iy vintile sottolinea 
te — continua — che sono pu
liamone soddisfatto dei miei 
ragazzi, i quali conquistando 
un punto al San Paolo hanno 
compiuto una tjrossu impre
sa » « La partita — conclude 
— e stata bella e vivace, il 
Nuvoli si e confermato unii 
qros\a squadra, ma noi siamo 
riusciti a bloccarlo tatticamen
te bene » 

Anche se era un po' ama-
regalato. Vintelo si mostra o-
bietttvo a Vn risultato pari — 
dice — che alla fine non per
mette di fare recriminazioni 
abbiamo fatto e tentato il tut
to per tutto per vincere la 
gara e se non ci siamo riu
sciti bisogna mettere sulla bi
lancia anche il valore degli 
avversari che oggi hanno di
sputato un ottimo incontro». 

Si e fatta sentire, chiede un 
collega, la mancanza di Sa-
vokW 

<i S}, Indubbiamente, l'assen
za di Beppe-gol si e fatta sen
tire ma li sostituto Ita gioca
to bene, come tutti gli altri, 
solo e mancato il momento 
favorevole per realizzare ». 

i< Tutti — continua — si so
no prodigati generosamente e 
questo significa che i ragazzi 
sono in piena salute. Si può 
beri guardare quindi, con fidu
cia, l'avvenire». « In fin dei 
conti — conclude — è un /ca
reggio che dà una ben precisa 
Indicazione alla squadra e al 
pubblico: dice che nessuna 
squadra — anche se più de
bole sulla carta — jmrte bat
tuta e questo bisognerà tener
lo seriore presente». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: nel primo tem
po Zaccarelli al 22': nella 
ripresa Maldera al 6' e Gra
ziani al 39'. 

MILAN: Alberto»! 7—; An. 
qullletti 7—, Maldera 6; Tu
rone 7, Bet «•)•, Scala 6—; 
Biaslolo 5,5. Benelti ( i - , 
Villa 6 (Galloni dal 31' s.i. 
n .c) , Bigon B—, ChinniKl 3 
(12. Tancredi, 13. Sabadlni). 

TORINO: Castellini 7; Salititi 
6.5, .Salvador) 7; Sala 6.5, 
Mazzini 6 • , Caporale 6: C. 
Sala 6,5. Peccl 6. Graziani 
B. Zaccarelli 7, Pulicl 6—. 
(12. Cazzaniga, 13. Lombar
do, 14. Pallavicini). 

ARBITRO: dacci , di Firenze, 
6—. 
NOTE: rigida e piovosa la 

giornata milanese, minacciata 
di neve nella nottata. Spetta
tori meno di 50 000 di cui 
22.409 paganti per un incas
so di L. 87.724.900. Sorteggio 
antidoping per Maldera, Bia
slolo. Callont, Mozzini, Peccl e 
Salvador!. Ammonito il solo 
Pecci per gioco violento. 

MILANO, 14 dicembre 
Ci sono voluti poco meno 

di ventidue anni ma alla (Ine 
ce l'ha fatta. Il vecchio Toro 
sl'ala infatti il malocchio e 
con una capocciata di Gra
ziani vince a San Siro. Era 
dal lontano 18 aprile del '54 
che non ci riusciva: da allora, 
puntualmente, ogni qualvolta 
vi era sceso per incontrare i 
rossoneri eran state nespole 
o, ce munque, ricorrenti delu
sioni. Anche oggi, per la veri
tà, era parso imo a un certo 
punto che si dovesse accon
tentare. Accontentare di un 
pareggio che, ancorché tutt'al-
tro che deludente, non era si
curamente proprio quel che 
andava cercando, e che aveva 
tutto sommato mostrato an
che di meritarsi. Poi però, 
a una mancia! ina di minuti 
dal termine, quando cioè la 
gran parte dei suoi sosteni
tori aveva iorse già Imboc
cato i raccordi per l'autostra
da, la sua costanza e stata 
premiata, la sua fiducia ri
pagata. 

In fondo, proprio il fatto 
di aver creduto lino all'ultimo 
alla possibilità di una sua 
vittoria, di averla anzi voluta 
anche quando le circostanze 
avrebbero potuto consigliar
gli cauti atteggiamenti od op
portunistici adattamenti all'in
segna del traguardo minimo, 
legittima adesso questo suo 
successo. Certo molto più del 
suo gioco, che mai ha rag
giunto, diremmo, punte ec
celse. Ha vinto il Torino in
somma, perche molto più del 
Mllan si è adoperato per vin
cere. A questo punto biso
gnerebbe pero anche dovero
samente aggiungere che cer
care la vittoria, nelle condi
zioni del Mllan, era un po' 
come cercare la luna nel poz
zo. Primo, perche quel Milan 
s'era subito dimostrato, do
po qualche buona battuta ini
ziale casualmente partorita 
sullo slancio [amo delle buo
ne intenzioni, un povero Ml
lan; poi perche s'era presto 
trovato, cunseguen/a di un 
gol per meta rega.alo, a do
ver inseguire, e dunque in 
condizioni non davvero ideali 
per cullare progetti ambiziosi. 

E' parso, per la venta, una 
volta telicfmente coronato 
quell'inseguimento, che -ag
grappandosi magar: ai ricor
di belli di se stesso e alla 
tradizione, il Mtiun potesse 
in qualche modo acempare 
certe sue pretese, ma e stato 

10 spazio log.ice di un amen. 
11 'l'ormo nini se n'e più di 
tanto mt.morilu e lui. :1 Mi 
lati, e tornato a intristire nel
la sua poche/za Nel sua illo
gico tiepestare di squadra 
senza capo ::e cucia Di logico 
in tondo in questo MiLm non 
c'era che la chiesa, ottima 
come sempre m Altx-rlos:, ben 
appostata in Anquillet'i e Rei. 
che avevano come si dice mes. 
so il cullale a Graziani e Pil
lici, l due te: nulli gemelli del 
gol, potente e ad un tempo 
tUuda in Turone icu: va per
altro ascritta l'assurda licen
za della prima rete granata! 
Per il resto, tulio era appros-
slmuzione. arrangiamento, con-
luslone, Ognuno, se non e con 
cedere troppo, giocava come 
per suo conto, senza idee in 
testa o scopi percepibili, sen
za alcuna tedelta agli schemi, 
che mai d'altra parte se n'è 
intuito uno, sia pure labile. 
Benetti se ne stava spesso 
sulla lascia destra, fuori cioè 
dal vivo della manovra, ba
dando più che altro a « cer
care » Zaccarelli; Maldera sca
vallava con scarsi risultati 
prima su Claudio Sala e poi 
su Pecci: Biasolo, partito con 
l'ardita intenzione di recitare 
la parte a sorpresa dell'uomo 
« in più », ha Unito presto col 
seguire quieto quieto le orme 
del più giovane dei Sala; Bi
gon, dopo 11 buon avvio che 
aveva aperto 11 cuore alle spe-
llinze s'è fatto spesso fago
citare dall'ottimo Salvador!; 
Scala Infine non poteva che 
limitarsi a fare quel che sa 
tare, con buona volontà sem
pre, ma con modestia. 

Cosi stando irreparabilmen
te le cose a centrocampo, 
manca a questo punto l'ardi
re di scagliarsi contro 'e 
« punte », che non ne hanno, 
e. vero, a--creata una in tutto 
il match, ma che mai hanno 
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MILAN*TORINO — Con quetlo spettacolar» tuffo a pe*ee, Graziarti segna di tasta II gol «Iella vittoria. A d t t l r i : il centravanti esulta. 

avuto, se non per caso, palle 
Vacabili o culluborazione cu» 
munque valida. Silvano Villa 
yn/i liti £u*uto In costanza dì 
unti arsele, quelle palle, u cer
care, di dividersi, di osare 
l'osabtle, di chiederò sempre 
che in qualche modo non lo 
si trascurasse, Una voce, la 
sua, nel deserto. Col risultato 
purtroppo ovvio di ag^iunsere 
conlusione alla confusione. 

Quanto a Chiamai il discorso 
è un altro. Veniva da lunRa 
assenna e la sua condizione 
ncn poteva che essere preca
ria, punta vera, se \obliamo, 
non e mai slato, tanto meno 
lu e adesso con quulche an
no e qualche renitenza in piti: 
pretendere da lui il « mira
colo » era indubbiamente pre
tendere troppo. 11 suo rien
tro dunque ha senza reticen

ze deluso, ma è quanto me
no doveroso attenderlo, e giu
dicarlo, più avanti. 

Il discorso sul Milan s'è 
fatto IURKO perche per gran 
parte dal Milan e, dicevamo, 
dipeso il risultato del match, 
ma non toglie ovviamente né 
smalto ne meriti al successo 
dei (franata. Certo il Torino 
è piaciuto di più l'altra dome
nica nel derby, ma altre era-

f no og»i le circostar./e, e tec
niche ed ambientai., altro co
me si può capire J] suo slum 
d'animo. L'import ani e, e l'ine
dito, e che il Tonno, e 1 ha 
giusto oggi dimostrato In mo
do inequivocabile, s:i quel rhe 
vuole e, m ojmi occasione, co
me ottenerlo. 

San Siro non è poi un Cam
petto dove si possa tranquil
lamente veleggiare a piacere 

Radice non pensa allo scudetto 
Rocco polemizza con Trapattoni 

Dure critiche del « consigliere tecnico » per la marcatura di Bet e per la sostituzione 
di Villa: « In panchina c'è lui... » - Confermato: Pardi sarà ancora presidente - En- ' 
tro la settimana Rivera restituirà i l miliardo ad Ambrosio - Uno speaker imbecille , 

MILANO. H dicembre 
Fermo restando il divano, 

soprattutto d'idee, che oggi 
esiste tra un Milan pur sem
pre rabberciato ed un Tori 
no tatticamente lucido. In par
tita tra ! due — starno obiet 
tni - *• risultata comunque 
aperta anche ad un risultato 
contrario L" m sintesi il pen
siero di Trapattoni. vn po' tar 
divo iieU'atU'ontare lu stampa 
ciuciale <i Gran bella squadra, 
ini te, dejìna dello srudetto -
da, e il (iioan del Tonno - -
che pratica uri nUn-o eilicace 
Ma noi e: siami) battu'i alla 
pan ed abbiamo presu due 
yol da srunidi mentre? non s;u 
mo i . iwit : a sfnutaie le no-
sf re di ocpHs.on. su quel 
piano, ne abbiamo avute quan 
tu loro i 

\'ti>i e allegio Tmpaltoni 
non pi opy io Simuli ne ha 
lommvs'i a'iche lui, non pò 
chi \ 'edremo di -pò, q ne N t <> 
Impediamo a Radice, nel ira' 
tempo, d'tii'ilarsi il loden e 
stappare Dunque il Towio ha 
battuto il Mdan a San Sr-o 
Xon capitai u dai! apr.le del 
.> l Contento ' » Abbiamo di 
mostrato, davanti ad un Mi 
lati torte, che ormai non ab 
biamo pivi paura eh affronta 
ie JJÌI aweisan m ' rasjer-
ta, come una volta - e la 
i crstwie de! Gtqi - e (•he 
sappiamo anche superare 1 
moment: psicoloy.c; negativi 
Siamo una squadra d'atlaeeo, 
e ^)ero che ormai la crr.iea 
se ne su convinta. Che stra
da può lare il Mi an? Non so 
nemmeno la strada (he può 
lare ij Tonno .scudetto'1 

Mancano ventun giornale, Ku-
hjna*' Contentezza, certo, ma 
domenica c'è il Como E' que
sto lo spirilo che deve con-
traddistinjruere la mia squa
dra Però il Cesena, eh'; ». 

A colloquio con Nereo Roc
co, eonsiqherc tecnico Non 
dicevamo a Soci che uno de} 
maaoiori errori di Giaanoni 
fu quella di usare Bet da ter-
'•no laterale'' C'osa et faceta 
or/a; Mf Pillici an-jche su Gru-
-inni" « Soni) d'accordo con 
lu. \e vero' Effettivamente 
quei Bet non si e ma! trova
lo a sia» «MIO vulle tasee ed 
anche o ^ i ha sbalestrato un 
po' tutla la chiesa Una con-
sidei azione pero Pulici sa
rebbe stalo troppo \eloee per 
Anqiulle*:: K poi ha voluto 
Bei mai care l'undici lo sono 
seeso nell'intervallo a dir di 
cambiale le marcature, ma sia 
Bet che Tiap.ittoni non ne 
hrin \o.uio s.ipere » 

l n'nttru tosn. mral.ere pò 
ta etmt .mente la \o\tituzmne 
di Villa < un ('alluni ti ] 1 

| gavria dovutto tenerli tutti ì 
I due, non le pare'.'». Mi pare 
I sì, ma lei allora cosa dice'* 
I « Cossa dovrà dir Xe sta il 
I mio colera la in panchina a 
I tar el cambio Non l'ho eap:-
j lo. c'era un altro da tirar 

inori In panchina c'è lui ». 
| Be , e qualcosa di più di 

una critica Ce amile un po' 
i di po'e mica no'' (Questo da 
! Ann parte sta a dimostrare 
I che Trapattoni e autonomo. 

ma dall'altra la due lunga 
sul! accordo e sulla chiarezza 

I the esistono al Milan 
I * 

Pei tutta la partita ne! set-
j tote del Commando Tigre 
ì tus'-onero. un ultopuilante ha 
I loeiierato insulti all'erboro 
) Mica roba leqaeia ami 11 Int-
, Udii) e dir t\> spe,Jur llO'l 
i ha \me\\u un momento. 

L?4k-

Zaccarelli che ha aparlo le marcature 

r€^^^:fe^v" 

MILAN-TORINO — Maldera realizza II momentaneo pareggio rouonero, 

con vn repertorio il pai vol
gare e turpe possibile L'epi
sodio, m se, si definisce con 
un solo sostantu o imttecttit 
ta L'anonimo e stuto poi all'i 

l fine, idenla.cato dalla polizia 
| per il quindicenne 1 tuia no 
I iiosont. nato a Landra t < l,c 

lairplayV me ubidente a M.-
| lana in via Sai orni <•; Lo hai; 
i no rilasciala penhe il s/<o 
j reato e perseau o,,e solo die 
• tro averclc u; putte Del si 

gnor Ciaca, cioè 
Purtroppo, peio. sappiamo 

che dovreob" esiste e una 
specie di » sentilo d ordne » 
da parte dei 'Milan Clubs 
r non aver tatto cessare la 
cosa durarle la putida, ^nita 
per tar meritai e la multa piti 
che salata che remi mereole
dì da Barite 

• 
/ a spiegazione che Bet da 

de! secondo gol granata e ab-
bastiona curiosa pvic dunque 
e Ve al momento deVo scam 
bt<t Sri/fl Sali adori ta e oppia 
J'it'ici Grulla ni ubbia lucro-
culo di corsa ! area per iti-
i et tire la posinone teciproca 
A ([tiestn punto Anqiiillcttt vn 
po' 'ti Ixiuà. uvrehìte scatti-
b ato uoihi'ito Pulii i per il suo 
« aemelln » Mutale sul cross 
di Sali 'uhai Pillici età mar-
( i*n da tre uomini <Anqu.Uet-
t' Bet e Turonei mentre Ora-
' >n-:i e risulte'o liberissimo 
( tmii' distianone, non e e 
tiiale 

• 
Dopo la troste)la di Soc, 

i consiglieri de! Mdan hanno 
ai ufo una specie di riunione 
ufficiosa per studine ini po' 
le posinoti! in lista del JJ 
d.cembre data in cu> si no
minerà il nuovo presidente 
La nomina di Rtrera e stata 
— concorde lui stesso — defi
nitivamente accantonata, al 
metro a brew scadenza Pre
starne de! Milan sarà dunaue 
sicuramente ncorvermato l'.n-
geqncr Bruno Pardi 

* 
/. appuntamento c'omancale 

(on l'ai i acati} Ledda e oi mai 
una tiadii'o}>e per fare il 
punto sulle mende ecnnonr 
ci.e della società il legu'e cu
oi untano hit assicurato che 
la somma t,"i essai la 'e ria un 
miliardo e mito/ per moti-
derr il pi esilio rinomina e 
stata lem'rtta e die etiti o la 
set ti maria l",óros*o sarà li 
guidato Bacche Ai mani o 
un ruolo hruni'utore mistr 
itoso'1 Ledda prrciseiu tutto 
in settimana a deui'o panato 
J n tanto Buficela contri uà a 
farsi vedete m tribuna u or.o 
re ne! settore riscnato ai di
rigenti. 

Gian Moria Madclla 

(anche se nemmeno e più la 
rada minata cu una volta 
neanche troppo lontana», 
che abbia dunque un tan
tino lrena'o o cuntrolla'o 
i suoi voli e comprensibile 
Il tatto e che. pur a brighe 
tirate, la squadra come soli 
dita e armonia di complesso 
s'è vista, e s e wsta per in 
liero. Le particolari esigenze 
del mal eh possono magari a-
ver portato m primo piano 
più Zaetaielh. ad esempio, di 
Claudio Sala, costretto qua! 
che volta dalle pieghe della 
partita nelle vesti per hu 
strette, ma sempre ben pol
iate, del libero appunto, più 
Sah adori eh Puhci, che del 
resto Ioni ano da Tonno mai, 
0 C rado, ha i uggito, ma 
l'equilibrio del complesso, ri 
spefo al derby, non ne h<t 
certo soilerto. le prospettive 
che offre son rimaste quelle 
Sulirauate, anzi, do. xm pre
si **iais(i successo m più. Quel
lo che and..\a da ventidue 
anni cercando. 

Quanto alla partita, in so, 
è presto detto. Il Milan gio
ca in casa, presenta dopo 
tanto Chiama;], ha Rivera m 
1 nbuna da Uicitare, deve 
dunque essere il Milan a 
prenderla di jXMto. Ci si mei-
io d: buzzo buono, con Chia
rii:, che al V obbliga Castel
lini ad un applaudito intei-
vento d: punn:, con Benetti 
,il 7' e anrora con Chiarugi 
a. 10' se \i ca\,i con pun
tila.e (hs;nvo!:ura il portiere 
piantila AI 1.V pero Castellini 
itoli po''•ebbe mente se Villa 
mtenen.sse come dovrebbe. 
e come sarebbe stato facile, 
su un perielio cross da de-
s»ra di Bigon la sua incor
na'a invece, a colpo presso-
ibi" sicuro e dilettosa e la 
palla, appena sbucc.ala, li
ni sce su] lontlo. 

La nemesi, ovvero chi sba
glia pana al 'J'2' mlatti San-
nn allunga sulla sinistra per 
y.tct a*elh i .n quel momento 
il M.lau fjioea in nove per-
< he Chiarum e seduto con la 
testa iia le mani e Benetti 
e ae< auto alla panchina a 
mostrare T I UUKO doloran
te), onesti non sa bene co
sa lare e lascia .ntendere i! 
cross, poi stringe al cenno 
e tome tutti s'ranamente uh 
si allontanano ( l'ultimo e Tu
rone i pun'w per ìa via più 
breve su A.Ofiuis: e lo tra-
liìVe n 'una (omodil.i. ln-
erec'e.ni •"•' Il Torme» nnnrazift, 
'1 Milan non < e ]., ÌA a rea
gire, e Sala, al Ai , per un 
mente non raddoop.a Per 
una prodezza d: ubertosi, di
ciamo niegl.o, i he riesce a 
schial ledila re ,n ex'remis la 
quasi sicura palla del 1M). 

Un po' meglio il Milan in 
apertma d: r presa e. al ('.'. 
e :1 parer l i ) ^t ala-Bi^on, 
rifm.tura di esVino smisti o 
)7t>r n-rompcnte Maldera, 
tocco Jehee od e l'I 1. Anco
ra Milan sullo si,.ncu, e Vii 
la due volle i l'i' <• ?2') al 
tiro-gol :\ pr.mu imisce di 
poto a lato. .] secondo, su 
perfetto . ross rasoterra di Mal
dera e bravamente salva'o in 
aivolo e' i Casi el lini Qui il 
M inn s'acqueia e risale m 
serpa '1 Toi.-m Prm.i ab
bozza ') co pò v.ncen'e (testa 
eh Pria ' ,il .'Ci' e ottima pa 
;..\i d: A be ro - ' i e poi l'af
fonda <'i d.i *- ila Claudio, 
d i a MI a s l'vadon, d.le
sa -ossone..! a rocca la .il 
(omuleto a"orno a Puhci. li
berisi mo uvee** Oraziani e 
^ahado ' . come ovvio, giu-
siii su Oraziani pazza '1 suo 
coss , eapucf .il i comoda co-
'nod.i *• la par1 ta e m Ta-
s ,i Adesso anche d m^yalo-
n.si.i che ,ive\a rotto ]X'r ÌHì' 
. Iimpan-, e non solo anelli, 
se ne va mesto .» ca^a. Come 
g.uslo si ni"r la 

Bruno Panzcra 
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Il brillante Cesena nella scia delle «big» 

Non so se lo abbiano 
fatto a Ponitela che sa
rebbe stato bello e tut
to sommato nemmeno sco
modo, risto che e a due 
passi, certo e che Ihan 
giurato. E quel ch'e peg
gio hanno tenuto lede al 
giuramento. MI riferisco 
alla Lega Lombarda, che 
a quanto pare si è solen
nemente impegnata a fre
gare i Borboni napoletani. 

Il bello è che ha fatto 
pure la guerra psicologi
ca' ieri l giornali milanesi 
annunciavano che Inter e 
Milan si sarebbero Impe
gnate allo spasimo per fa
vorire gli azzurri parteno
pei. A Jave e Torino gliela 
avrebbero fatta vedere lo
ro. Tutta propaganda, tut
te parole dette per imbro
gliare l'uditorio, come fa 
Tonassi quando dice « so
cialismo». Quando e ar
rivato il momento, l'Inter 
e il Milan si sono messe 
lì. buone buone, a farsi 
pestare dalle due torinesi. 
Un macello. 

Tanto per farsene una 
idea' Il Torino a San Si
ro col Milan non vìnceva 
da più di venti anni, l'ul
tima volta che aveva vin
to, i Grazlant e t Pillici 
stavano ancora nel girello, 
col clucciotto In bocca e 
il discorso più profondo 
che facevano era quello di 
dire, solo quando ne ave
vano voglia: « ma-mìi-po-
pò ». Venti anni e rotti che 
7ton vinceva, otto che per
deva' questa volta ha vin
to e adesso se allunga una 
mano tocca II sedere al 
Napoli. E' un modo di di
re, naturalmente- il Tori
no è una squadra compi
tissima che non si lascia 
mal andare a gesti scurri
li; il discorso sta a signi
ficare solo che la Lega 

Lombarda ha fatto un 
brutto servizio al regno di 
Napoli, alleandosi inopina
tamente al principato pie
montese 

E si che il Napoli era 
fortissimo, ieri' non ave
va Savoldi, e vero ma a-
vera Boccalini e Ferretti 
Purtroppo Boccalini ha 
sbagliato un gol, ma quel
lo di rerretti e stato ini
quamente annullato Lo so 
che nella formazione del 
Napoli il Ferretti non c'è-
però al San Paolo c'era 
Era il ladio-cromsta di 
« tutto II calcio minuto 
per minuto >i cacciava de
gli urli agghiaccianti. In
goiava Il microfono, parla
va con severità dell'arbi
tro, segnava l gol, prote
stava perche glieli annul
lavano, afferra'a la linea 
con tutte e due le mari 
annunciando «Jultano si 
prepara ad effettuare una 
rimessa laterale a centro
campo' al termine di que
sta azione passerò la li
nea a Verona » e poi tutti 
lì con le orecchie tese per 
cercare di capire che dia
volo dì inghippo avrebbe 
combinato Jultano metten
do la palla In gioco con 
le mani a metà campo la 
avrebbe tirata in faccia al
l'arbitro'' L'avrebbe subdo
lamente sostituita con un 
punching-ball facendo sal
tare i denti a Perico'' Op
pure sarebbe scappato a 
razzo nel sottopassaggio 
per regalarla a «a' cria-
ture''» Niente Juliano but
tava la palla là in mezzo 
e non succedeva una maz
za. 

Va bene- la Lega Lom
barda ha fatto una porca
ta, ma anche II Napoli, 
figlio mio, non riuscire a 
vincere nemmeno con Fer
retti .. 

i ^ S . 

MILAN-TORINO — Un du.llo tra AnquilloUl e Graziarli. 

Ma anche il Cagliari... 
Il Napoli non riesce a vincere nemmeno con Ferretti, 

però il Cagliari non riesce a vincere nemmeno con Ri
va e la Lazio con Chtnaglia, che essendo un megalo-
mene fa i gol e poi II disfa. Come ieri a Verona, dove 
ha segnato prima da una parte poi dall'altra che sa
rebbe come dire che non Ita segnato Però il Cagliari 
è peggio: dopo nove partite è riuscito a mettee In
sieme in tutto tre punti, vale a dire un terzo di punto 
per partita, che significa arrivare al termine del cam
pionato con dieci punti che sono un bel guadagnare 
Riva, lui, ogni partita si fa il suo bravo gol tanto che 
sembra un boy-scout impegnato a compiere la sua buo
na azione quotidiana- però il regolamento — o come 
diamine si chiama il codice di quel bravi ragazzi — 
dice una buona azione al giorno, mica ventiquattro. 
Così Riva- l'i! il suo gol lo segna, ma non bisogn-i pre
tendere; il secondo lo sbaglia, anche se e un calcio di 
rigore. E il Cagliari fila in giù che sembra un falco 

Naturalmente e stato deciso che la colpa era di Sua-
rez. che come calciatore era un genio ma come alle
natore una terrificante frana. Sembra che adesso ci sia
no un sacco di squadre che se lo contendono per il pros
simo campionato- dato che ogni società seria dinante 
un campionato deve sempre mandare vìa un allcratorc, 
adesso ci sono squadre che si mattono in coda per 
avere Suarez. Al momento della firma gli danno insieme 
il contratto, i soldi e la lettera di licenziamento cosi 
per il resto del torneo stanno tranquille Come il Ca
gliari, che dopo aver cacciato Suarez ha continuato a 
prenderle proprio come prima. 

La carta à*Mentii® 
Per due estati II calcio 

italiano e stato sull'orlo 
di una guerra fratricida' 
tutti volevano Bertuzzo, la 
« punta » del Brescia. E 
tutti erano disposti a tut
to pur rti averlo: a rega
lare castelli con annesso 
titolo nobiliare, a sfidar
si alla roulette russa, a 
vendere Pelè. ad andare 
ad ascoltare un discorso 
di Cangila, a spendere 2 
miliardi, a votare per Pic
coli' insomma, qualsiasi 
sacrificio 

La campagna del Ber

tuzzo la vinto il Bolo
gna, dopodiché al posto 
di Bertuzzo gioca tale 
Chiodi non meglio Identi
ficato- Bertuzzo lo tengo
no a stagionare perche 
sembra che sia di una an
nata buona. 

Così ieri nell'incontro 
Bologna-Perugia per gli e-
millanl ha segnato Chiodi, 
per gli umbri Scarpa Pec
cato che Calzolai e Tac
chi non qiochlno pm. La 
carta d'Identità del calcio 
italiano sarebbe perfetta 

L'eccezione 
Ieri, delle otto squadre di sene A che giocavano ino

ri casa, solo due sono tornate indietro senza neppure 
un punto l'Inter per via della congiura (.antro il Na
poli, e la mia Sampdorta che si e suicidata nel mo
mento IR cui ha venduto Petrinì. Cosi per la prima 
volta m questo campionato le due squadre genovesi 
non hanno fatto nemmeno un punto In più, per la 
prima volta in questo campionato il Genoa ha pei so a 
Marassi però questo squadrone del mio cuore non ha 
voluto fare eccezione alla regola inaugurata quest'an
no: nessuna partita senza almeno un gol L'incontro col 
Catanzaro stava per finire e Bona e Pruzzo non riu
scivano a segnare- allora ha segnalo Conti Ha segnato 
dalla parte sbagliata, ma ha segnato, non sia mai detto 
che un rossoblu manchi dal tabellmo dei marcatori. 

Un tempo I suicidi, a Genova, avevano l'abitudine di 
oeiiarsi su via XX Settembre scavalcando ti parapetto 
del Ponte Monumentale, la tradizione e slata bloccata 
mettendo sotto II parapetto una rete metallica Le due 
squadre genovesi, non potendosi buttare collettivamen
te dal Ponte Monumentale, si uccidono in altri modi: 
la Sampdorla mettendo fuori squadra Petrilli. Il Ge
noa mettendo in squadra Conti. Metti fuori, metti den
tro la storia significa che per il povero calcio genovese 
qualsiasi scelta si faccia e una scelta sbagliata. 

Go8 di Bettega e di lardelli: grazie a tacchetti è solo 2-0 

Basta una Juve a passo ridotto 
a sopraffare la derelitta Inter 

Campioni senza punte e nerazzurri senza attacco - Prodezze di Damiani in difesa - Altafini ha giocato i suoi primi 15 minuti 
MARCATORI: Bettega ni 37' 

ilei p.t.; 'rimirili al 28" ilella 
ripresa, 

JUVENTUS: Zolf ".: Gentile 
l>,5, 'fardelli 7; Furino li, 
>lorinl 6,5, Scirea 6,5: Da
miani fi, Causio 7, «ioli 6 
(dal 30' del s.t. AHutini), 
Cuccureddu 6,5, Bettega 7. 
12. Alessandrelli, 14. Spinosi, 

INTER: Bordon G,5: Bini 6, 
Glubertoni 6; Orlali 6.3, Ga-
sparinl 6, Pacchetti 6,5: 
Bertinl 6, Marini li, Bonin-
segna 5, Mazzola 7, Libera 
•1.3. 12. Pagani. 13. Ualbiati, 
U. Cerini. 

ARBITRO: Riccardo Lattan
t i . 7. 

NOTE: pioggta e terreno al
lentato, spettatori 32 000 di cui 
14 G72 paganti per un incasso 
di lire 43 923.500. Niente anti
doping. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 dicembre 

L'ammalata ha preso un 
brodo1 Anzi, grazie all'Inter, 
la vecchia signora il brodo 
se Ve fatto doppio e poteva 
anche andare oltre so Pac
chetti non avesse salvato sul
la linea un palo di palle-gol. 

Eppure, malgrado questa 
netta superiorità, non ci sen
tiamo di sentenziare che la 
Juventus sia uscita definitiva
mente dal tunnel della sua 
crisi. Oggi mancavano Capello 
e Anastasl, ma le condizioni 
dei due sono cosi precarie 
che al cronista e difficile in
dugiare su questi due assen
ti, sicché si deve considerare 
la squadra scesa in campo fe
dele specchio della situazio
ne, e la prova e stata me
diocre. 

La Juventus ha sostituito 
Capello con Cuccureddu, che 
poveretto non può diventare 
di colpo anche regista, e non 
è stato infatti qui il punto 
dobolo della squadra, bensì 
nelle punte. La mossa di 
Chiappoli», di affidare Botte
ga alle cure di Facchettl, ha 
indotto Parola a indietreggia
re l'ala sinistra imponendogli 
un gioco di raccordo con il 
chiaro intento di portare via 
Facchettl, l'uomo più lucido, 
dal ci pacchetto » della difesa 
interista. 

Por contro pero la Juve 6 
stata costretta a puntare su 
dori e Damiani. Il primo, non 
e una nostra scoperta, rende 
al meglio quando può partirò 
da lontano o avvicinarsi alla 
rete con gioco manovrato, per 
cui, marcato stretto da Ga-
sparlni, non ha avuto molto 
spazio: o l'altro, Damiani, det
to « flipper », e andato più 
volte in « tilt ». Solo quando 
Parolu si è deciso a portare 
più avanti Bettega (anche col 
Cesena avvenne la .stossa co
sa) la Juventus è passata ed 
e stato proprio Bettega a por
tare in vantaggio la squadra. 

Nolla ripresa la partita ha 
avuto maggiore respiro per-
chi) l'Inter ha dovuto andare 
alla caccia del pareggio e co
si la gara si e scrollata di dos
so la noia. Ila arrotondato il 
risultato l'uomo più In t'orma 
della Juventus, Marco Tardel-
li, che ha segnato il suo pri
mo gol in serie A, dimostran
do che se c'è uno in questo 
momento che deve trovare un 
posto in squadra, questo e 
proprio lui. 

L'Inter e apparsa ben poca 
cosa, e alcuni dei suoi uomi
ni sono si e no al 30" o. L'as
senza di Pavone e Fedele ha 
ulteriormente acuito certi 
scompensi quando la Juve, 
nei rari momenti felici di que
sta domenica, ha manovrato 
in modo corale, con il conse
guente inserimento del difen
sori, le pecche di questa irri
conoscibile Inter (almeno per 
il cronista che In vedeva pol
la prima volta) sono apparse 
macroscopiche. Meglio non di
re niente di Libera. 

Entrambe le squadre arri
vavano da una stangata più 
cocente perche infetta dai ri
spettivi cugini, e tutte e due 
volevano rifarsi: la prima per 
non perdere contatto dai pri
mi (e Invece e il Napoli che 
e inciampato) e la seconda 
per non rotolare verso il ton
do della classifica 

Al liscivio d'im/io pero si £ 
capito subito che solo lo Ju
ventus voleva vincere All'In
ter un p a r e l i o bastava, ecco
me, e lnlutti Mazzola e com
pagni hanno fin dalle prime 
battute assunto uno spiega
mento pm che abbottonalo 
Eia quindi la Juventus ad as
sume] e le redini del gioco, 
ma ì suggerimenti di Calisto, 
lunghi sempre in area dopo 
a.>pn du°l]i con Orlali, ciano 
senza esito 

Al 1 (' Bomnsegna. ler.no 
quasi come un paracarro, riu
sciva a triangolare con Ma
rini o sul Uro di quest'ultimo 
Zoff neutrulUzava. Al 15' Bor 
don riusciva con un bel Hit 
lo a deviare un colpo di te
sta di Damiani, the aveva rac 
colto un cross di Calisto, im
padronitosi della palla dopo 
ima corta respinta in area di 
Orlali 

La Juventus insisteva <on 
Cori e Damiani di punta ma 
l'Inter, anche se mal ridotta, 
guidata dal geneioso Muim 
la reggeva all'urto dell'avvci-
sano la ci-' manovra appari-
vu appesantita dai troppi «por
tatori» che permettevano al
la difesa nerazzurra di copri
re ogni varco. Bettega spara
va alto su Bordon In uscita e 
al 22 . su una delle poche a-
/ioni di tontiopiede, Bonmso-

gna mancava l'ultimo passag
gio su Mazzola lanciai issimo 
e l'azione sfumava in niente. 
Al 26' Facchettl salvava sulla 
linea a portiere battuto, dopo 
una mischia. 

Non si riusciva a capire co
me, contro un avversario cosi 
malconcio, la Juventus avreb
be potuto perdere, ma nel 

contempo ci si chiedeva co
me avrebbe fatto a passare. 
La manovra juventina si fa
ceva sempre più affannosa e 
alcuni (ischi dagli spalti non 
aiutavano certo alla concen
trazione. Qualcuno comincia
va ad invocare l'ingresso in 
campo di Altarini, e Parola de
cideva di indietreggiare Cori 

e avanzure di dieci metri Bet
tega. 

Al 37' la Juventus raccoglie
va i frutti di tanto lavoro: 
Causio lunciava a centro cam
po e porgeva sulla destra a 
Damiani che pronto restitui
va indietro. Allora Causio 
cambiava indirizzo alla palla 
e la offriva a Tardellt che si 

JUVENTUS-INTER — Battasi Infila la porta nerazzurra, con Bordon fuori dal pali. 

ero sganciato in tempo da 
Marini a centro campo. Tar-
delli avanzava invano contra
stato e passava a sinistra in 
area per Bettega lasciato li
bero da Facchettl- finta di de
stro, poi di sinistro, in dia
gonale, Bettega batteva con 
un tiro rasoterra Bordon. 

Al 39' Damiani si faceva 
perdonare le cose non fatte 
nell'area avversaria, renden
dosi utilissimo davanti a Zo!T. 
Marini era riuscito a vincere 
un duello con Tardelli e a 
porre in movimento Bonlnse-
gna, il quale con un bel pal
lonetto si era fatto fuori Mo
nili, Al momento del tiro ec
co « flipper » che con una mez
za rovesciata, degna del più 
bel Parola, rubava sul tempo 
la palla al centravanti. Sulla 
palla respinta si avventava 
Marmi ed era ancora Damia
ni a deviare. Quella di oggi è 
quindi una partita in cui non 
si può scrivere a cuor leggero 
che Damiani abbia fatto solo 
flanella. 

Nella ripresa era ancora 
Facchettl. dopo una corta re
spinta di Bordon, a salvare 
sulla linea un tiro di Damia
ni e al 28' Tardelli metteva 
a segno il suo primo gol. Bet
tega non veniva contrastato 
da Facchetti e dalla sinistra, 
a trequarti, passava al centro 
per Tardelli, sempre smarca
to. Due passi, palla al piede, 
e da fuori area con un gran 
tiro di sinistro, Tardelli indo
vinava l'angolo e infilava Bor
don per la seconda volta. 

Più niente degno di nota se 
non l'ingresso di Altarini al 
posto di Cori, alla mezz'ora. 
Per José sono i primi 15' di 
questo campionato. 

Nello Paci 

Spogliatoi del Comunale di Torino 

Si rasserena la squadra 
considerata «già cotta» 

DAL CORRISPONDENTE 
TOEINO, J4 dicembro 

In CAM juventini ni ricomincia » 
rrsplrnrr aria di primato r l'am
biente apparr multo più Hcrenu: 
Parola nr e 11 primi porla* oce: 
« Quella \ittorla ni unifica molto prr 
noi dopo una net Umana di ama< 
rfi7f, quando qualcuno parlata giù 
di squadra colta Riamo risorti per 
I mncrtlma volta. 1 radazzi li ho 
*l»tl mollo bene nel primo tempo: 
nrnz'altro uno dei migliori dispu
tali in questo «cordo Ui campio
nato; nel secondo ci nlamo limi* 
luti a controllare II risultato erran
do anche parecchie buone occa-
aloni •>. 

(>orì e stato «ostitulio perche 
aveva «peso molto ed appariva 
alquanto affaticato. <>ori HICRRO 
non drammatizza la staffetta: « K' 
molto meglio uncire In anticipo 
quando al gioca bene, come pernio 
di a\er fatto lo oggi, perche in 
questa maniera ut fugano 1 dubbi 
di una eventuale punizione ». 

Chi addirittura è alle Bielle con 
il morale e 11 fdoMiur Tardelli: 
« Il mio primo gol in serie A per 
la Juve non mi pare rar>a da poco, 
tra l'altro non nono molto abituato 
a sognar»*: l'nitro anno in B nel 
Como ne feci solo due ». Ma il 
gioitine Juventino rimane sempre 
con I piedi per terra. S| rende 
conto di non cmiere ancora un 
titolare finito, per lui e già abrta-
ntanza appartenere ad una squadra 
del genere ed eventuali anticamere 
in panchina non lo dnnneggereh* 
bero nel morale. Parla ancora del* 

la Jine (e una «quadra che deve 
nempre vincere e le «uè battute a 
molo sono Nempre criticate) e del
l'Inter (per mancarle del titolari 
l'ho troiata una buona squadra); 
11 futuro e senz'altro per lui. 

Ad ansiHlcre ulU partita c'era 
anche Oren, il grande c \ del Milan 
tome giocatore e pure ex traincr 
della Jine IJI partita gli è pia
ciuta, del bianconeri lo hanno ini* 
prciiionalo particolarmente Tar-
drlll, Furino, Cori v /.off. L'Ini ir 
l'ha troiata molto cambiata, in 
peggio, l'unico a buoni livelli gli 
e apparso Muzrola. 

L'Inter incaava signorilmente e 
appetta tempi migliori: le recrimi
nazioni nono molto flebili, tutti 
«upettuno 11 vrrdetto senza lamen
tanti e rendendosi conto del brutto 
periodo che la «quadra sta altra-
vernando. Per Chlappella fome 
hanno influito in parte le aahen/e 
ma la Jmr- l'ha troiata senza dub
bio superiore. 

Anche la chiacchierala di Ma7> 
/ola e nullo hteKho tenore' « L» 
Juve e un» squadra VA a, noi ri 
titanio impegnati n fondo, addirit
tura ubolumo «\ut*> tma occasione 
per pareggiare ma sinceramente 
non potei amo sperare molto ti I 
più oggi, arridiamoci ai futuro per 
rimetterci in carreggiata •>. 

Fonte il quadro migliore della 
situazione lo fornisce Kaccliett) 
« No] abbiamo avuto un'occasione, 
loro tante. Cosa volete che dica 
qusndo ho ritnutrt le*, are due pal
loni dalla linea bianca ! ». 

b. m. 

Meritato pareggio del Perugia sul campo del Bologna 

Botta e risposta fra 
Chiodi e Scarpa: 1-1 

I rossoblu a disagio sul terreno pesante • Pessimo arbitraggio di Rosario Lo Bello 

MARCATORI: Chiodi (B) al 
ìli' del p.t.; Scarpa (P) al 

35' della ripresa. 
BOLOGNA: Mancini 7; Rover-

si 0, Cresci 5 (Massimclll 
dal 17' s.t., s.v.); Ccreser (I, 
Bcliugl 7,5. Nanni 6; Ram
panti 5,5, Vanello G—, Cle
rici 5,5, Miisclli (i.5. Chiodi 
tìi-, (12 Adanl, 14 Bertuz
zo). 

PERUGIA: Marconclni 6,5; 
Raffaeli C. Balardo 6: idro
bio 6,5, Berni tt, Agroppi ti 
(dal 20' s.t. CiccotelU s.v.); 
Scarpa 6. Curi tì,5, Novelli
no 7, Vannini 6,5, Sotlier 
hn . (12 Malizia, 13 Amen
ta). 

ARBITRO: R. Lo Bello di Si
racusa. 5. 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia. Spettatori oltre 18 
mila dei quuli 5 819 paqanti 
per un incasso di 22 022.800. 
Ammoniti Clerici e Scarpa. 
Calci d'ungolo 11 a 7 per il 
Perugia. Negativo l'antido
ping. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 14 dicembre 

Premesso che il pareggio 
ci sta tutto, che il Bologna 
si e espresso ad un livello 
mediocre specie nella ripre
sa, che il Perugia se l'è ca
vata con decoro mostrando 
una tenuta ragguardevole, che 
11 terreno per l'acqua caduta 
era in condizioni balorde; pre
messo tutto questo, Bologno-
PeruRla ha avuto tre indiscu
tibili protagonisti' Novellino, 
Lo Bello e Bellllgl 

| Novellino a line part.t.i e 
staio inceronato e un pu' f.i 
sicato per le batoste pa'ite 

| Cresci non gliene ha perdo 
| nata una, ad un cerio punto 
I il centravanti aveva chiesto 

di essere sostituito perche i 
colpi cominciavano a tarsi 
sentire Tutto in/aceher.ito lo 

I si e Visio zoppicante anda't-
di qua t- di la, ma l'allena 
tore avendo inche Agroppi 
malconcio, ha pcnsa'o di man 

[ tenere in campo ti suo o-n 
truvann 

Al 17 della npiesa Nowl 
Imo ha tirato un gran suspt 
ro quando Cresci, accusando 
una contrattura, ha abbando 
nato E:' pero entralo Massi 
melll il quali', prima antota 
di beccare palla ha steso in 
terra nel suo primo interven 
iu Nou'llmo con una botta 
proibita Impietoso e stato 
Lo Bello che non ha neppu 
re una vol'a ammonito i 
«marcatori » dell'attaccanti' 
perugino 

Lo Bello Rosario corre tut 
tu impettito come il papa. 
Lo Bello Concetto, ma se di
rige come oggi non la una 
bella pubblicità alla ditta Do
po aver lasciato tanto corre
lo, nel secondo tempo si e 
preso la briga di ammonire 
Clerici, responsabile di un in

nocuo fallo. Insomma, quella 
del siracusano e stala una 
prestazione in tono minore. 

Si è detto che 11 terreno 
ora balordo, bisogna ricono
scere però che Bellugi (in tri
buna c'era Piola come osser
vatore « azzurro >•) è stato uno 
dei pochi che sia riuscito a 
glocaro al calcio. Tina prova 
valida che conferma la gran
de condizione del difensore 
bolognese in una partita brut
tina 

All'inizio aveva cercato di 
forzare 1 tempi il Bologna, 
ma vicino al gol (18'> e'e an
dato per primo 11 Perugia 
per ben due volte con Agrop
pi nella prima Mancini di 
piede riesce a salvare, nella 
seconda, successiva agli svi
luppi della stessa azione, an
cora Agroppi da 7-8 mei ri 
conclude, ma ancora Manci
ni respinge. Al 20' il Bologna 
passa: leggermente spostato 
sulla sinistra, Vanello appog
gia in diagonale a Chiodi, 
scatto dell'ala che conclude 
sulla destra di Marconclni: 
un bel gol. Da questo mo
mento sino alla fine del tem
po non si contano conclusiti-
ni rispettabili. Anche perche 
e difficile effettuare l'appog
gio o controllare il pallone. 

Nella ripresa si pensa ad 
un Bologna in grado di am
ministrare il vantaggio e al
l ' i r c'è una palla-gol per 
Rampanti dopo uno scambio 
con Clerici, ma Marconclni 
riesce a rimediare Da parte 
perugina si nota un fervido 
impegno, non c'è rassegnazio
ne Il Bologna giochicchia 
Rampanti e ,n chiara diffl 
<olta su un terreno .simile 
Vanello non si nota troppo 
pei cui il gran i urrere eli 
C uri Vantimi e sollier crea 
quali he d innol la HI boloj-nt-

si. Al 21' bella botta di Scar
pa toccata da un difensore 
bolognese, ma ancora Manci
ni 6 bravo a deviare; al 35' 
arriva il giusto pareggio vo
luto dal Perugia contro un 
Bologna in calando: angolo 
battuto da Raffaeli, deviazio
ne di Novellino, palla sulla 
traversa, riprende il lesto 
Scarpa che mette in rete. Si 
aspetta la reazione bologne
se, ed Invece è il Perugia 
che sino alla fine fa la sua 
figura legittimando il pari in 
una partita che a detta di 
Castagner e la migliore so
stenuta dalla sua squadra in 
trasferta. 

In effetti il Perugia ha mo
strato un'ottima tenuta. Ab-
bnstan?a sicuro in difesa, ben 
disposto a centrocampo dove 
ad eccezione di Scarpa, che 
e la punta lissa, hanno ope
rato un po' tutti con profitto 
a cominciare da quel Novel
lino che nonostante le botte 
rimediate, ha nviuo parecchi 
spunti validi. E' tuttavia ve
ro che contro un Perugia del 
genere ha operato un Bolo
gna scarso, chiaramente e 
stranamente -ansimante alla 
distanza. Diversi uomini han
no mancato all'appuntamento. 
Cresci si e trovato in diffi
colta, a centrocampo Ram
panti e Vanello hanno accu
sato più degli altri il disagio 
del terreno. Clerici, dal quale 
era lecito attendersi un mi
glioramento di condizione, ha 
stentato contro il robusto 
Berm Anche mentalmente il 
Bolognu non e riuscito ad 
«amministrare» questa parti
ta pur andando in vantaggio 
per primo Insomma, per i 
ìossoblu un match deluderne 
da ogni punto di vista 

Franco Vannini 

I romagnoli passano al «Sant'EEia» con un pizzico di fortuna (2-1) 

Riva grande ma sbaglia 
il rigore del successo 

Fallita Toccaisione, i sardi vengono infilati da un gol di Zuccheri 

BOLOGNA-PERUGIA — Marconclni battuto da Chiodi (a tarra, wml-
nateoito da Raffaalll). 

MARCATORI: Riva <Ca) al 
4' drl s.t.; L'rban (Ce) al 
li* tiri s.t.; Zuccheri <Ce> 
Hi 31' del H.t. 

CAGLIARI: Buso 7; Lamajcnl 
5. QuuffUozzl 5; Nenè 3,3; 
Niccolo! 5,5, TomaHlnl 5; 
Viola 6,3, Bninnerà 3,3, Mar-
che»! 5,5. Roffl 3. Riva 8. 
{l'£. Copparonl, 13. Manto
vani, 14. Pira»). 

CESENA: Boranga 7.5; Cec-
carelli 6, Oddi ti; Zuccheri 
6,3. Danova 5,3, Cera 7; Bit-
tolo G, FruHlalupI ti, Urban 
7 (dal 33' s.t, Petrinl. non 
valutabile). Rognoni fi, Ma
riani 6.5. (12. Bardili. 13, 
Festa. 14. Pclrlni). 

ARBITRO: Lapl dì Firenze, 
6.5. 
NOTE- ciclo sereno. Terre

no abbastanza pesante per le 
violente pio^ni? dei giorni 
precedenti. Spettatori 20 mila 
circa. Crtlci d'angolo !* n G 
per il Cesena. Ammonito Ne-
ne al 45' del p.t. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 14 dicembre 

Ormai, a Caghun, tira aria 
di serie B. Assieme alle in
sufficienze tecniche, veramen
te KIM\Ì. e ad una patologica 
debolezza di caiattere, anche 
un poco di sfortuna congiura 
a rendere drammatica la si
tuazione della squadra sarda. 
E che tutte le colpe non sia
no dell'allenatore e apparso 
chiaro OKKÌ- Licenziato Sua
rez. nell'attesa di Giugnoni, 
la squudra e rimasi a affida-
Ut alle mani di Titta, l'ex 
terzino rossoblu, che ha va
nito la loi ma/ione con un 
minimo di buon senso tattico 
(quello the Suurcv aveva 
smairito nelle ullime parti-
tei m.i ji larattptc di una 
squadru non si cambia ila un 
giorno . J I ' J IUU Tutu i di 
tetti del Cagliari sono. quii, 
di puntualmente apparsi pio-
p:io nel momento in cui eia 
inaKU'ormcnte necessario con-
•-.ervure la ( alma 

IT capitato, allora, quello 
i he era uia successo col Nu 
poli e col Bologna dopo es 
scie parsati ni u n i t a r i o t 
saldi si sono smumli ed in
timoriti, '.;i ungendo a < om-
pieie ci ioli e diMia/ionì in* 
u edibili Nolo Riva the e 
\cramcnte linaio ed e slato 
i.ipate di cose ìnciedlbili. ha 
tombali ut u sino alla ime, ma 

sua Litica e appai sa ael 
tutto inutile nell apatia e ias-
segna/ione t ollettiva A tvit
ti) questo si deve aggiunge
te il latto (he ti Cesena e 
tato i ap<i(.e di unti tondot 

] ta di gai il mollo accorta e 
intelligente I romagnoli, clic 

1 si aspettavano giustamente il 
dispeialo attacco dei rosso
blu, hanno avuto nel contro-

1 piede la loro arma risolutiva. 
Facendo perno su un Cera 

sempre ordinato e preciso, il 
I Cesena ha saputo raccogliersi 

sui/a affunm in difesa, per 
j poi dilendersi all'attacco, non 
t solo con le punte Mariani e 

ìli*--
lìfflliliii 

CAGLIARI-CESENA — Il gol di Riva, eh. più tardi fallirà un rigor». 

Urban, ma anche con gli stes
si difensori. Il primo tem
po e quasi tutto del Cagliari. 
In almeno tre occasioni, la 
rete viene mancata di un sof
fio. Al 21'. Nené, su azione 
di Viola con passaggio a Mar
chesi, tira violentemente in 
porta, ma Boranga riesce a 
parare; dopo pochi minuti, 
Riva manda in visibilio lo 
stadio con una stupenda ro
vesciata al volo (non vedeva 
ino cose simili da alcuni an
ni), che viene fortunosamen
te ribattuta da Zuccheri; in-
line, al 2V, Brugnera manca 
lo specchio della porta da po
chi passi Ma questi non so
no che alcuni degli episodi 
pili clamorosi dell'attacco del 
Cagliari: un'altra rovesciata 
di Riva passa un poco alni 
sulla traversa e un tiro di 
Marchesi fa gridare ni gol 

Il Cesena, pero, non e as
sente, e propi io allo scadere, 
un tiro di testa di Bittolt 
sorprende Buso, ma Niccohu 
tanche se In cosa può appari
li- strana per un «nutogo-
leador » del suo calibro i salva 
sulla linea di porta. Appena 
minato il secondo tempo, il 
Cagliari sale per alcuni mi-
i.uti in cattedra, e al 4'. do
po una meravigliosa a/ione 
di Viola, Riva segna un bel

li messicano Canto 
conserva il titolo 

mondiale dei mosca 
MERIDA, 14 dicembre 

Il messicano Miguel Canto 
ha conservato il titolo di cam
pione del mondo dei pesi mo
sca (versione WBCi «unendo 
ai punti m 15 riprese lo sfi-
dente domlnicano Ignacia E-
spmal. 

lissimo gol di prepotenza, co
me ai vecchi tempi. Lo sta
dio esplode, ma la gioia e di 
breve durata. Infatti, in mo
do incredibile, 1 sardi si de-
concentrano e al 13' il centra
vanti del Cesena, Urban. solo 
in mezzo a ben 5 difensori, 
tratta gli avversari come bi
rilli, ferma la palla, accen
na il tiro di destro, cambia 
idea, porta la palla sul sini
stro, si sofferma a prendere 
la mira e, finalmente, dopo 
aver optato per l'angolino 
basso alla destra di Buso. 
segna1 

Il Caglimi tenta di ripren
dersi con un'azione corale. 
La palla da Viola va a Mar
chesi, che salta Cera e passa 
in area a Riva. Zuccheri non 
può lare allro che spingere il 
i annomere rossoblu. Il rigore 
che potrebbe riportare il Ca 
ciliari in vantaggio, finisce sul 
pulo interno: Riva, che lo hu 
battuto rimane alcuni minuti 
scioccato nell'area di rigore 
avversaria Viene, invece, fuo
ri il Cesena, che intensifica ì 
suoi attacchi, e varie volte 
costringe Buso a difficili in-
lerventi. Intanto Riva ceica 
eh inlondeie coraggio nei suoi 
compagni di squadra e al SU' 
si rende protagonista di un 
meraviglioso pulleggio acro
batico in area- il tiro conclu
sivo, fortissimo, viene prodi
giosamente deviato da Bo-
i angli. 

Proprio mentre iniziano a 
spegnersi gli applausi del ti
fosi per questa prodezza del
l'ala sinistra, il mlcid.ale con
tropiede del Cesena riesce a 
superare lutta la difesa ros
soblu: Mariani conclude la 
sua lunga fuga con un preci
so passaggio a Zuccheri, che 
da 3 metri non ha nessuna 
difficoltà a segnare. 

Aldo Accardo 
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IO: PUNTI D'ORO IN TRASFE 
Contro la Samp la Roma è riuscita a salvare la faccia 

Tra i fischi dei tifosi 
Petrini conquista V1- 0 

Era stato proprio il centra\anti il più contestato - Ottima pio\a di Cordova lasciato in 
eccessiva libertà dai blucerchiati, apparsi comunque in grado di esprimere un buon gioco 

ji?3BI 

Vùvr 

ROMA SAMPDORIA — Patrinl Mgna il gol daciilvo pracadando >la Cacciatori eh* Zecchini. 

MARCATORI al 3V P r t r l n i 
ROM 4 Cont i 7 Prccci i lni 6. 

Rocca " C ordova 8, SantarN 
ni b Ba t l s ton i 7, Bon i 7, 
Mor ln i b (da l 72' Pe l l egr in i ) . 
Pe t r in i 7 De Slst l 7, Spa
doni k ( \ U iMeola, n 13 
Negr l so lo) 

SAMPDORIA Cacc ia tor i « Ar
m i n o 6, LelJ b Valen te <>, 
Zecchini 5. Rossinel l l b, "rut
t i no b. Bed in 6. Magis t ra l i ! 5 
(da l 62' Mara sch i ) , S a M b, 
fealtuttl 6 < \ 12 DI Vincen
zo n 13 Llppi) 

A R B I T R O L e n a r d o n d i Sle
n a 6 

N O T E Cielo c o p e r t o , plot? 
Ria i n t e r m i t t e n t e t e r r e n o sci 
noioso s p e t t a t o r i 35 m i l a di 
cu i 14 78» pagan t i p e r u n in 
c i m o d i 24 9b4 000 so r t eg 
c iò an t idop ing R o m a H " « 
b a m p 7 8 10 Angoli 8 4 pe i 
la R o m a A m m o n i t o Vulente 
p e r scor re t t ezze Leggera feri 
ta d i Marasch i a l la tes ta 

ROMA 14 d i c e m b r e 
T,a R o m a e t o r n a t a a l la \ lt 

t o r n b a t t e n d o p e r u n o a ze 
i o la S a m p d o r i a I n o t to pa i 
t i t e di c a m p i o n a t o la s q u a d r a 
giaUoro«*s<i aveva v in to so l tan 
to 1 i ncon t ro casa l ingo col Ve 
r o n a e nel le u l t i m e occas ion i 
e r a s tu t a sconf i t ta da l l a F io 
r e n t i n a d o m e n i c a s c o r s a in 
c a m p i o n a t o e da i belgi de l 
B r u g e s merco l ed ì in c o p p a 
UEFA I n c o m i n c i a v a a s e r p e g 
g i a r e 1 ipotest d i u n a cr i s i 
t ecn ica e la p a n c h i n a veniva 
m e s s a in d i scuss ione Q u e s t o 
succes so g iunge p e r t a n t o 
q u a n t o m a i o p p o r t u n o p e r ri 
so l levare il m o r a l e dei gioc.» 
to r i e dell a m b i e n t e g la l loros 
s o e p e r dui e a L iedholm la 
poss ib i l i tà d i g u a r d a r e a l l a v 
ven i r e con m i n o r i p r e o c c u p a 
n o n i 

Oggi ali Ol impico la R o m a 
ha v in to m e r i t a t a m e n t e con 
t r o una S a m p d o i l a c h e ha 
m e s s o in e \ l d e n z a u n a b u o n a 
organizzazione eli gioco a cen 
r ro c a m p o e u n a d i sc re ta t u 
pae l t a difensiva I l iguri for 
i e h a n n o c o m m e s s o 1 ingenui 
t i eli lasc iare t roppT liberti» 
.i Corclmu ot,gl c e r t a m e n t e 
in btionu f o r n a t a i fa t ta eccf 
/ i o n e pei «li ul t imi \ e n t l mi 
mi i tli g ioco e s t a t o p r e s s o 
(Ite per fe t to i the h a m a n o 
i n t o t o u g r a n d e p rec i s ione 
t o r n e n d o sp lend ide pa l le in it 
ic.i di ì i go re avve r sa i i a Ma 
nell ins ieme la ^ q u a d i u ll^u 
te si e fa t ta a p p i e z z a r c e 
spec i a lmen te nei p r i m i \ e n t l 
m i n u t i di gioco aveva a d d i 
r t t u r a d a t o 1 Impress ione di 
po t e r cogl iere il r i su l t a to 
p ieno 

Con t ro u n a avversa r i a va 
lida sul p l a n o agonis t ico e 
t t c n i c o la R o m a s u p e i a t o lo 
s b a n d a m e n t o iniziale ha gio 
r a t o d impe to e pili sciupartelo 
t an t e belle o u isiont e l iusci 
ta iid a n d a r e i l e t e Ti 3r) dei 
p i i m o t e m p o eon Pe t t in i p r ò 
p u ò quiindei il pubbl ico i \ tn . i 
l u m a i pe rsa H p i / l e u , i e con 
test l\ l \ i \ l i c u i r n t c il glielo 
eli ( Tuoil ( n o n il c e n t t a 
l a n t i ioni mis ta c o l a n o l e eli 
i clini pieeeeienti e l i n o i o s i 
( n o n su p i l lo che i \ i e b b e i o 
po tu to e s s i l e t ic i lmente t r a 
m u t a t e in e,o! 

Non p o t e n d o d i s p o n e eli 
P ia t i in fo r tuna to e i nv t i t o a 
n t e m p r a r s i in m o n t a g n a Lie 
elholm ha s c h i e i a t o Pe t t in i 
qua l e u n i t i veni pun t a afflan 
i i to d a Spadon i con r o m p i t i 
eli c o p e i t u r a e eh iaccorcio 
Con S a n t a r m l l ibero Pecceni 
m su Sa l tu t t t e Ba t l s ton i su 
Magistrel l i la R o m a sch ie ra 
\ a cap i t an Cordova in funzio
ne di reg is ta e Rocca e Bon i 
i nca i i c a t i d i poi t a r e le tneur 
siont sul le fasce laici ali del 
c a m p o 

La S a m p d o r i a pi e sen ta ta s i 
nel lo s c h i e r a m e n t o t ipo < m a n 
cava pe rò 1 a l l e n a t o l e Bei sei 
Imi squal i f icato) aff id ivi h p a 
d o n i a Lelj e Pe t r in i a Zecchi 
ni l a sc iando tu t t av ia al s u o 
s t o p p e r la l iber ta di appoggiu 
r e la m a n o \ r a d i c e n t r o c a m 

P°. Le a l t r e m a r c a t u r e Armi / 

va nel c o r s o de l la p a r t i t a sem 
p r e p iù li ruo lo di ala p e r la 
pos iz ione a i - e t r a t a de l suo a\ 
ve r sa r lo san p d o r i a n o 

Su un ca ipo a l l en ta to p e r 
la p ioggia ' c a d u t a a n c h e d u 
r a n t e la p i n l t a salvo m o m e n 
t i d i p a u s a ) le d u e s q u a d r e 
h a n n o in iz ia to con r e c i p r o c a 
p i u d e n z a Le pi ime Incurs lo 
ni ve r so l a r l a a v v e i s a i i a so 
n o del la R o m i m a la S a m p 
d o r i a m e t t e p r o p r i o in q u e s t o 
f rangen te in ev idenza la s u a 
so l id i tà in difesa e a c e n t r o 
c a m p o 

Al d e c i m o m i n u t o di g ioco a 
Pe t r in i a r r i va la p r i m a pa l l a 
b u o n a la spedisce ve r so l i 
r e te di t e s t a m a è a l ta sul la 
t r a v e r s a Q u a t t r o m i n u t i d o 
p ò u n o sp ioven te di Boni in 
a r ea t r o v a p i o n t o Pe t r in i che 
colpisce a n c o r a d i t e s ta n e 
sca tu r i s ce il p r i m o calcio di 
ango lo p e r la R o m a che s i 
p e r d e sul fondo 

Al q u i n d i c e s i m o e Rocca che 
indir izza un g ran t i ro di p ò 
co fuori p o r t a Al ven t e s imo 
C o r d o v a l i n c i a S p a d o n i c h e 
se rve Pe t r in i II c e n t r a v a n t i 
r o m a n i s t a non l i cscc i sfrut 
t a t e la b u o n a o c r a s i o n e m e o 
m i n c i a n d o con ciò a g u a s t i n e 
le sue re lazioni col pubb l i co 
U n a success iva p u n t a t a di 
Rocca n o n t r o v a P e t r i n i p r o n 
to a s f ru t t a r l a I s a m p d o r l a n l 
fino a q u e s t o m o m e n t o p iù 
impegna t i a d i f endere che a d 
a t t a c c a r e si s cuo tono e p o r 
t ono le l o r o incurs ion i in a 
r e a r o m a n i s t a 

Al v e n t i t r e e s i m o Va len te 
s p a r a d a ruori i m p e g n i n d o 
Conti Un m i n u t o d o p o Bcdln 
sped i sce fuori u n i pa l l a ri 
cevu ta d a Salvi su n o di p u 
niz ione Al ven t i s e t t e s imo B o 
ni con u n bel lo in te i ven to 
b locca u n a az ione di Magi 
s t ie l l i e s i l i n c i a in u n a spet 
t aco ta re incur s ione ve r so la 
p o r t a s a m p d o i l a m che si e 
s au r i s ce p e r 11 m n n c a t a pa i 
tec ipazione dei suoi c o m p a 
gni 

S i a m o I l l a m r z z o i a del p r l 
m o t e m p o ed ha Inizio il m a 
c i t o m o m e n t o de lH pa r t i t a 
Su uno s p o v e n t e di Co idova 
m a r e i Pe t r in i c o m m e t t e l en 
ne s tmo e n o t t Al t r e n t e s i m o 
con u n a spe t t aco losa a / l o n e 
p e r s o m e i t u t t o c a m p o R o r 
ea i m p e g n i il p o i t i e r c che si 
sa lva in tirilo o 

L n m i n u t o d o p o su u n 
« c t o s s » di Rocca Pe t t i n i di 
t e s ta s e lve De Stsi i che m e t t e 
d i p o c o a l a to i l a r b i t r o co 
m u n q u e aveva già i n t e r r o t t o il 
gioco» La p re s s ione ion i ini 
s ta si fa se r i ita Coi d o v i se r 
ve o n c o r a di p rec i s ione in a 
rea una pal la a Pet i ini che 
sbagl ia t a n t o i lunioi o s a m e n t e 
d a p rovexa re 1 u à del pubb l i 
co al qua le si t ivoUt e lueden 
d o « pei d o n o > iot i „ i s t i eli u 
milt i quas i c o m m o v e n t i 

M t ten t u iiciuesimo 1 o t t i m o 
( oiclov i tifiti 1 ( Pilli i\ ititi 
I K - is une eie 1 i si i t tu e C[ii 
st i vi H i Pi u n i non t illi i e 
l i p i ] ti il 11\ i st udì U il p i e 
u s i il i * n ' t o eli 11 i n i io t i 
t ibbl i Pi ' ini 11 1 i f o „ h e e 
II speci i l m ti te 

P i o ìt i l i it i/iuni del lij>u 
n M a M s i i c l i e S l i t t a t i poi 
t a n o sub i to du i peueo losc m 
cuis iot l l ve i su C u l t i e il qua 
ì a n t u n e s i m o il p o i t i e t c gì ilio 
rosso deve tntei vi m i e in m o 
do . u d i t o su s. i l tut t i 

Nel s econdo t e m p o la R o m a 
mutace la n u o v a m e n t e la poi 
t a s a m p d o n a n a al quindices i 
m o un t i i o di Pet i ini a p o r 
t l e re o rn i u b a t t u t o u o v a Be 
d in p r o n t j i sa lvare fo r tuno 
s a m e n t e con u n i i c s p t n t a di 
p e t t o viene aecus ito di es 
s c i s i l i m a t o con le m a n i m i 
1 a r b i t r o senese Lena rdon (che 
successiv imen te a m m o n i t a 
Valente pei s i o r i e t t e / / e l e 
spinge d e c i s a m e n t e le lnsl 
n u iziont 

La S u m p d o r l i i b b o / / a la 
s u a reaz ione m a la R o m a la 
con t i ene con s icurezza D a l l i 
p a n c h i n a s a m p d o i i u n a o r d i n a 
n o a M a g i s t r a l i cu cede re il 
p o s t o a M i raschi e poco do 
pò Liedholm deve sos t i tu i re 

Ora scotta meno la 
panchina di Liedholm 

ROMA, 14 d i c e m b r e 
« O r a p o s s i a m o l avora re con 

p iù s e ren i t à » Cosi e so rd i sco 
L iedholm Con la S i m p d o r l a 
1 a l l ena to r e svedese h i f a t to 
r i su l t a to e p e r o r a si è to l to 
il grave h a n d i c a p de l la con 
tes taz lone « E s t a t a u n a p a r 
t u a difficile — h a p r o s e g u i t o 
1 a l l ena to re gial o ro s so — sia 
p e r c h e la S a m p d o r i a è u n a 
s q u a d r a b e n do*ata su l p i a n o 
t a t t i co con g ioca tor i che so 
n o a t l e t i c amen te ben p r e p a 
ra t i e s ia p e r il fa t to che l i 
R o m a r i sen t iva dello s forzo 
di merco l ed ì c o n t r o il B r u 
ges » Il r i su l t a lo tu t t av ia è 
n t e n u t o g ius to d a L iedho lm 
La R o m a h i avu to p iù occa 
sioni d i gol e ha s a p u t o d o 
sa rò le energ ie 

« Con il c a m p o a l l e n t i t o e 
1 nos t r i avversa r i che gioca 
vano a t u t t o c a m p o — h a ag 
g iun to L iedholm — h o avu to 
i t i m o r e che i rng iu / i n o i 
1 i s s e rò nel s econdo t e m p o » 
Cordova De Sisii Boni e 
Rocca vengono ci tat i c o m e i 
migl ior i in r a m p o m a Lie 
d h o l m p r e t e r i s c e so f fe rmars i 

A q u e s t o p u n t o Pe t r in i h a al 
za to le b r acc i a in segno di 
s c u s a e i tifosi s o n o passa t i 
ad a p p l a u d i r l o 

D o p o t r e m i n u t i 1 Ol impico 
e esp loso p e r c h ' il c en t r avan 
ti con una « b o m b a » infilava 
la p o r t a di Cacci i t o n « P e r 
Pet i ini s a r à c o m e un t o c c i 
s a n a avei r e i l i z / a ' o que l la le
te — h a concluso L iedholm — 
Il l agazzo aveva b i sogno di cu 
r icars l e nelle p r o s s i m e p a r 
t i te e n t r e r à jn c a m p o senz i 
1 suo n e r v o s i s m o ab i tua le » 

Bersel l inl che h i ass i s t i to 
alla p a r t i t i d i l «ot topassnggio 
p e r c h e s q u a l l f i n t o h a d lchia 
r a t o che la v m o r i i della Re
ni v e m e r i ata « Non e e da 
fare d r a m m i — ha aggiunto 

. 1 al iena o re della faampdona 
— l i s q u a d r a ha g ioca to se 

I c o n d o gli schemi abi tual i ha 
avu to anche qua lche occas io 

I no p e r segnar* m a sono sia 
l ti sbagliat i i u n conclusivi 

Nien te da r i m p r o v e r a r e a nes 
sun g ioca tore ' i a n d r à meg*to 
in a l t r e occ tsioni > Anche i 
g ioca tor i n o n f inno d r a m m i 

Il Verona costretto ad inseguire per tutto l'incontro 

Chinaglia in bene e in male: 
gol, dinamismo e autorete:2-2 

D'Amico, Lopez e Moro i migliori in campo - Ghedin espulso nel finale 

su Pe t r in i II c e n t r a v a n t i gial I p u r e lo ro sono convin t i di a 
lo rosso aveva sbagl ia to u n a 
facile occas ione e il pubb l i co 
si e r a r i s en t i to s c a n d e n d o a 
p iù r i p r e s e il «Fuor i ' Fuor i 1» 

ver fat to il poss ib i le p e r o t te 
n e r e a l m e n o un pa regg io 

f .S. 

MARCATORI Chinagl ia al 32' 
I) Villico al 15 Moro al 42 
elei p r i m o t e m p o Chinagl i» 
( au togo l ) a l 24 del la ri
p resa 

V I RONA (.Inulti b Bachicel i 
n e r b s i r e n a b t- Busu t t a b, 
C niellimi 7 M a d d e 6 Tran-
eoi ">') (da l 46 / . ixonl b5> 
Miiscetli b 5, Lupp i 7 Vio
l o 7. Macchi b ~ \ 12 Por-
r lno n \i Gult lolln 

LA7IO Pillici 7 P o l e n t e ! 6 , 
Mar t in i b Wilson 7 Ghe
din b-t , Badial i ! 6 4 Garla-
schelll 6 Re Cecconi 0 - , 
Chinagl ia 8 D'Amico 8 
Lopez 7 \ 12 Moriggi , n li 
Di Chia ra n 14 G i o r d a n o , 

A R B I T R O GlallulHl di Bar
le t ta , b 

N O T E Cielo c o p e r t o piog
gia con t i nua t e n e n o m o l t o 
i l l en ta to S p e t t a t o r i 22 m i l a 
de i qua l i 7 5S6 p a g a n t i p e r u n 
incasso di l i re 24 b22 200 Ghe
din espu lso al 38 del la r i p r e 
s a pei fallo su Zlgoni ( e r a 
già s t a to a m m o n i t o a l 5 de l 
la r i p r e s a ! Ant idop ing nega 
t ivo 

DALL'INVIATO 
VERONA 15 d i c e m b r e 

II Verona di Valcareggi im 
pone il pari alla Lazio dopo 
e s s e r i ! ( r o t a t o in svantaggio 
per 2 reti a 0 su altrettanti 
tentennamenti del suo portie
re Gtnulfl 

La Lazio dal canto suo esce 
indenne da questa pericolosa 
trasferta che avrebbe potuto 
significare l inasprirsi dt una 
crisi le cui conseguenze sa 
reboero state difficilmente va 
lutabtlt II pari a Verona (prl 
mo punto conquistato in tra 
s/ertaj e dt ottimo auspicio 
per i due successivi scontri 
ali Olimpico con Cagliari e Ce
sena 

Se non e è scappata la t It 
torta POLO e mancato (China 
glia ha deviato nella sua por 
ta una punizione calciata da 
Macchi al 24 della ripresa) 
ottima l Impostazione a cen 
trocampo dove Re Cecconi 
Lopez e D Amico hanno gio 
strato ottimamente e si sono 
sacrificati al limite delle prò 
prie risorse fisiche Maestrel 
li ha schierato Badtanl me 
e' ano e Re Ccccont ti terno 
tlc-tt o preferendo poi Polen 
ti. t al giovane Di Ch'ara tn 
r t'esa al posto dell infortuna 
o Ammontaci 

la tattica del bìanioazzurrl 
è itala prudenziale fin dade 
,n me battute di gioco ma il 
Verona ha cercato di co iti a 
sture alla gai ibaldmu II mi 
a tor assetto del centrocampo 
laziale puntando su contro 
piedi ficcanti che ledevano in 
primo piano gli ottimi Luppi 
e Macchi mentre 1 ex Interi 
sta Moro ha bene asseconda 
to il lavoro del compagni 

Rispetto alle precedenti par 
tite i biancoazzvrrl hanno da 
to mostra di aver ritrovato 
molate e concentrazione an 
che se hanno un pò smani 
to le geometrie nel momen 
to di maggior furore agoni 
stico dei padroni di casa so 
prattutto nella ripresa allor 
che Valcareggi ha sostituito 

Frnnzot con 7igonl giocando 
quindi con tre punte bella 
dinamica delle considerazioni 
ta pure tenuto pi esente che 
la Lazio aieia assoluta ne 
ccssi'u di non perdete questo 
incontro e nel momento in 
cut si e troiata tu vantaggio 
pei 2 a 0 ha badalo più a 
controllare il gioco che a tn 
sisterc ali attacco anche se 
non le sono mancate ulterio 
ri occasioni per segnare 

Il Verona dal suo canto ha 
saputo reagire affidandosi ad 
un elevato tono agonistico e 
a una tenuta atletica Invidia 
bile per di più su dt un ter 
reno reso viscido dalla ptog 
già battente 

Per la Lazio e è da sottolt 
neare 1 ottima partita di DA 
mico (la pi ima intera! che 
ha permesso a Chinaglia di 
segnare di testa su calcio 
d angolo e Ita realizzato alta 
grande il secondo gol Otti 
ma poi la sua Intesa con Lo 

pe- un Lopez che ha dato 
ragione al presidente bmber 
to Lemmi quando lo ha volu
to acquistare dal Pescara For 
se Maestrelll quando recupe 
rera Ammontaci in difesa pò 
tra anche lavorare sul sicuro 
perchè questa Lazio non me 
nta certo 1 attuale posizione 
di classifica Insomma ti pr 
mo passo lerso la risalita è 
stato compiuto proprio qui a 
Verona Da tener presente poi 
che la Lazio dati inizio del 
campioiuito non aveva mal se 
gnato due gol 

Tutto sommato l Incontro è 
stato anche piacevole consi 
derate anche le pessime con 
dizioni del campo e sia i ve 
roncst che t btancoazzuri I 
non hanno lesinato energie II 
pari In definitiva può star 
bene sia a Valcareggi che a 
Maestrelll anche se sul pia 
no del gioco la Lazio ha mo 
strato qualcosa di più Ed ora 
passiamo alla cronaca 

VERONA LAZIO — Ch naglia di testo apre le marcature rendendo vano 
il tentativo di Ginulfi 

Hockey: Alleghe al comando 
N e l l o t t i v a g io rna ta del m a s 

Simo c a m p i o n a t o i l i l i ano di 
hockey su ghiaccio 1 Alleghe 
e s p u g n i n d o il c a m p o del Re 
non con un s e c - o 5 0 è pas 
sa to al c o m a n d o del la c las 
sifica con un p u n t o di van 
t a r s i o s u C o i t m a G - i d e n a e 
Bolzano , c h e r i s u l t a n o tu t t i 
appa ia t i Neila zona bassa 
della classifica 1 As i igo n o n 
e p iù u l t imo avendo b a t t u t o 
1 Auronzo p e r •> 3 in u n incon 
t ro m o l t o equ i l i b r a to 

Il r i su l t a to di magg io r ri 
l ievo s ' e avu to d i l Bo lzano 
con la v i t tor ia del la s q u a d r a 
sul B r u n l c o p e r 8 3, m e n t r e il 

G i r d e n a è r iusc i to a d i m p o r 
sul a l t m o so l t an to p e r 

3 1 
Ecco i r i sul ta t i a d Ort isei 

G a r d e n a ba t t e M e r a n o 3-1 a 
B r u n i c o Bolzano b a t t e B r u 
nico 8") a Bolzano Alleghe 
b a t t e Renon 5 0 ad Asiago A 
s ago b a t t e Auronzo 5 3 

Classifica Alleghe p u n t i 10 
Cor t ina G a r d e n a e Bolzano 9 
Renon 8 M e r a n o 7 Asiago 4 
B r u n i c o e d Auronzo 2 

P r o s s i m o t u r n o (merco led ì 
17 d i c e m b r e ) Bolzano Asiago, 
B r u n i c o Gardena Alleghe Au 
ronzo Cor t ina R e n o n , r iposa 
il M e r a n o 

Disposizione prudenziale del 
blancoazzurrt mentre ti Ve 
rona incomincia a studiare 
1 avversarlo per scoprire evi 
dentemente se questa crisi 
del laziali sia reale oppure 
dovuta a fattori contingenti 
Bisogna però attendere 111 
perche si registri la prima ve 
ra azione dei veronesi Luppi 
molto mobile e che lavora be 
ve anche senza palla centra 
per Moro che però non sa ap 
profittarne per cui Lopez può 
spazzare 1 arca 

Il Verona adesso esce dal 
guscio e tre minuti dopo Mo 
ro spara un forte tiro che Pu 
Uct intercetta in presa a ter 
ra Al 17 ancora azione te 
ronesc con Sirena che sccn 
de sulta destra poi crossa 
luppi di testa manda di poco 
fuori Finora la Lazio non ha 
ancora abbozzato un azione 
Al 28 dagli spalti si grida al 
rigore ma il « mani » di Wll 
son, su cross dt Busatla era 
del tutto involontario 

Ed ecco che al 32 nel mo 
mento di maggiore pressione 
del Verona arriva la rete la 
ziale su calcio d angolo bat 
tuto da D Amico con China 
glia che si eleva più di Gì 
nulli (apparso un pò in al 
fanno per tutto l Incontro) e 
segna di lesta 

Il gol rinfranca t laziali ma 
al 34 manca poco che Mac 
chi non faccia secco Pillici 
scattando però in chiaro fuo 
rigioco che l arbitro non rav 
lisa Tre minuti dopo la La 
zio raddoppia con D Amico 
che si produce tn uno show 
gli fa da sponda Garlaschellt 
e Ginulfi esce precìpitosamen 
te ma il tiro del «baby» lo 
scavalca Sembra ormai fatta 
per i btancoazzurrt ma il Ve 
rona reagisce bene e al 42' 
raccorcia le distanze con Mo 
ro che si fa luce in mìschia 
dopo un cross a spiovere di 
Macchi 

Velia ripresa Valcareggi man 
da in campo Zigani al posto 
dello spento Franzot 11 vero 
nese pur se falloso tino al li 
mite del regolamento dtven 
terà la vera spina nel fianco 
della difesa laziale Ora gli 
scaligeri st gettano ali arrem 
baqgio ma la Lazio reagisce 
bene e al 17 e al 20 ha an 
Cora due grosse occasioni per 
segnare con Re Cecconi (ti 
cui tiro itene respinto da Gì 
nulfi) e con Chinaglia (che ri 
prende ma da ottima posizio 
ne spedisce fuori ì e con due 
tiri conseculn i uno di D Ami 
co e uno dt Chinaglia che pe 
rò Ginulfi questa volta e bra 
vo a neutralizzare 

E al 24 arma ti meritato 
pareggio per il Verona gra 

I zie ad una autorete dt Chi 
naglla (su punizione di Mac 
chi) la cut deviazione taglia 
fuori Pullci Ora i locali cer 
cano II gol della vittoria ma 
la Lazio ne contiene le ofjen 
sive anche se con affanno Al 
JS t i ene espulso Ghedin per 
fallo su Zlgoni ma c'ò nono 
stante l laziali riescono a por 
tare m porto II prezioso pari 
scacclacrtsl 

Giuliano Antognoli 

Tutti soddisfatti 

«CGEES si 

fces fe^pi» 
SERVIZIO 

VERONA 14 d ' e c m b - e 
Esce p c - p r i m o 1 p res i 

den e L c n - n i e M «-copre veg 
g e i e e L avevo p rev i s to che 
a V e r o n i n o n sf p e r d e v a » 
dice T mez7o s o r r so « La La 
z o ^ e b a t t u t a con 3 an*ico 
s p i n t o i s o n i s t i c o spec ie nel 
p r i m o t e m p o Ad un c e r t o 
p u n t o h o M D C V O a n c h e n U l a 
v t to r ì a Pazienza M a t o n o 
u m i l m e n t e con ten to » Poi 
co r r e a d a b b r a c n a r t Maest re] 
li I t e m p i de l la cr is i s o n o 
o r i m i l o n t i m 

Maest re l l l anal izza 1 lncon 
t r o s o p r a t t u t t o in chiame psi 
co'ORica « G r i n R oco de l la 
Lazio nel p r i m o t e m p o se he 
m i essenzial i m a n o v r a luci
d a e u n i nce s san t e m o u m e n 
*o al c e n t r o c a m p o Un calcio 
a an to logia II gol del V e r o n a 
nllo s cade re del p r i m o t e m p o 
è s t i l o d e t e r m i n a n t e h a nc<i 
n c a t o lo ro e sca r ica to un p o ' 
no i Poi ne l la s econda frazio
n e a b b i a m o d o \ u t o s u b i r e 
1 a r r e m b a n t e foremg \ e r o n e -
se t e n t a n d o 1 azione di r i m e s 
sa G ius to pa regg io qu ind i 
u n i n c o n t r o \ e l o c e e agonist i 
c a m e n t e a c c e s o » 

— Sul p i ano lnd i \ idual« 
qual i l e anno taz ion i d i rilie
v o 9 — 

« La l ieta nov i t à de l p o r n o 
si c h i a m a Lopez u n giova 
n e c h a h a s a p u t o c o p r i r e e 
gregiament*» le mans ion i u n 
t e m p o affidate a F rus t a lup i 
g ioca tore chp la Lazio oggi 
r i m p i a n g e senza m i s t e r i » 

— E c o m e gioco di squa
d ra ' ' — 

« S i a m o in ch i a ro c rescen 
d o Ques ta Lazio a v r à m o d o 
di fa rs i \ a l e r e » 

Il clan \ e r o n e s e h a accet ta 
to il pa r egg o senza pors i pr 
cessivi p e r c h e « D o b b i a m o \ i 
\ e r e alla g io rna t a — spiega 
Valcareggi — e» ba t t e rc i sem 
p r e al la m o r t e c o m e nel la n 
p re sa P u r t r o p p o in t r a s f e r t a 
m a n c h i a m o a n c o r a di aggres 
sivita e di r I m o » 

— Nel la r ip re sa il V e r o n a 
a t r e p u n t e è p a r s o p iù mei 
s u o e m e n o len to Condiv ide 
1 i m p r e s s i o n e 0 — 

« S) la s q u a d r a è e n t r a t a 
in c a m p o car ica ta L i nnes to 
di Zigoni h a svel t i to gli sche 
mi e lo s t e s so Moro e p a r s o 
t a t t i c amen te più accor to M a 
il pareggio e s o p r a t t u t t o frut 
t o di u n n l c i o a r r e m b a n t e e 
r i so u t o Un calcio d a b a t t a 
giia che il Verona non d o v r à 
più a b b a n d o m r e » 

Enzo Borditi 

Nel pantano del «Sinigaglia» i viola s'impongono di misura: 1-0 

Como d'attacco: Speggiorin lo gela 
Ln risultato che non rispecchia appieno la generosa (anche se poco incisiva) prova della compagine lariana • Superchi il migliore dei toscani 

Mozzone: «Troppa grazia» 
Conciari: «Troppa jella» 

DAL CORRISPONDENTE 
( OMO U <i c t m b i y 

Lun„ i ittes i pi ni i di pò 

su M o n n i e T u t t t n o su , M 0 n n i con Pol lcgnni 
Rocca Ma il t en- ino „ ta l lo ros i F i i « * » n Ì t ì R o m h o n 
i o e d e . U nazionale a s s u m e I t u g e m o D O m o o n 

t CI i l \ . \ I< ti IH l tilt l U U t l t d t 
la T un utili i M i//< m e qui 
St( ( 1 I l 1 111 N r, t fJt I | 
( 111 (l ili LS (. II dt t,l[ s,> Ui!» 
ti i \ : l i M si ni i\ ii „ t i d a 
di UÌ ia pi i l i % tu n i i un 
S „ll I l MI C MI 1 

P i tiri d m ntt Mazzi ne ap , 
p ut. t pi et i UH I m LI d ( t ncio 
Uie t i I K U nini i ha m i t o ' 
fo r tuna t un p n i ( i si u à 
c o m o d i s s i m o P m i r u p p j il | 
UUCK i 1 n t o i si 

( N t i p u m i 4 J t s e m p i e 
Ma/vone che tu ne b meo ( l a 
F u r e n t n i ha i u t a b e n il 
c a m p o poi nel secondo t e m 
pn il C o m o h i pi e m u t o in 
i r e i i m o p i o t i l i il t o n v i n 
to di fare s u i 1 i n t e r a pos t a 
l i n c e e al ì*> m c o n t i o p i e d e 
i mici sono a n d i t i a be rsa 
glio ci j j i ond > la ditesu. del 
C o m o sbilanci i ta > 

Chiedi u n o se l i T o r e n t i n a 
h a propr i d i t i r spe t to alle 
precedi ili pur t i t i e M i / /u le 
a s s t r i s i t di» < si i MI i stttn 
no t i„j,iu i„t* icl l i t i m a a 
loru più t o n s i n i m i ont i t il 
C o m o si t t n \ it i a ehm -
d ire 1 ni isslm » p i rehi 
n p e t t —• i Como e una buo 
n i s q u a d r i e hu p r e m u t o lun 
g a m e n t e Poi è \ e n u t o il KOI 
l o r t u n o s o fin che si \ u o l e m a 
p u r t r o p p o sono le r i t i cne 
c o n t a n o t I k oco n iene se 
\ a l ido sc r \ e r c l a t n a m e n t e 

! p e r c h e u n i s q u . d i a < he » o< a 
IH I ni i n n I t. 1 i ischi i l 
t u t to spei i Unii n u „li i!!i n t 

I turi sono i pr imi i p ij. u è 
I .iM un M t/A ne- e il 1» 

< Il Hill III L 1 s| J | il (i* 1 
I ( i ni f m u ». *i i tr i 

s i u u pnt q i » i in JJ il i 
si ititi t } ut i |>p i o 
(» 1 1 i < t i si 

I ni i sqt idi i (1 ini ut 
i p > e 1 liti i n in i s 1 i i/ 
I i e \ n in uJl KI ti « st si 

il ( o m o si L i i „i sv c i 
i in h i n s p ist li*- p u t t i p I 
pu eli \ e si n ip ie j l u /u n i ( 

it ] t sqiucli i pei ni i i it i 
ne o 1 ul t ra in t s( t u [ pr 
rito dt 111 \ol( ni i dt \ li 
„ a r e in p ieno i r t ^ a / z i e s 
no s icuro < he si n p i i ndi 
r a n n o I C o m o m e n t i n a il I 
m e n o uri pun t i < inclita bu | 
c i Se poi sul i bil UH i nint , 
t u r n o it j,ol ni intuii) nel linn 
te da Rossi I si e d t i u tuit [ 
R ipe to nel i ì lcio si m più le 
i m a i e / / ( ( h e k L.IOU t ni r 
\ a l e giiXHro beni e impt 
h n irsi quell > i he ni i e IH 
( I issUìt a e il ( oni ) sin d t 
d u m e i i t a d i n n t i n i b o u i t s i 
le munii he t i t imi ui< pi r 
pt i seguire lo s< ( pu hi si i i i 
p re l l sso d u e l i pei in i it n /u 
in serie A t su ques to s t ( i 
s i cu ro peri he r ipe to i ( ° 
m o è unti compagin i che s i 
fnrsi v ilert e lo h i d i m o s t r i 
to Rn< he e on t ro le t r isso ' 
s q u a d r e chi h ì inconti ito I 

Osvaldo Lombi , 

MARCATORE S p e z i o ri ri al 
» del s t 

COMO Ripamont i 6 Mei grat i 
b"> Boldlnl (>.") Gu ide t t i 7 
I-oiitoUn (> '> Gnrbarh i i l> 
Punto Rossi 5 *> Cor ren t i 
h"> l u h i n i r> «dal ~>K del 
s l Ken /o ( tossi) l*o//ti1o 
~ > ( appet l in i <• 1* I o r i o -
i i \>. MarUmllf 

I IOH1 N I IN \ Mtprul i l 1 
(.•Minio h llcrtinl <• l'i Ile 
mini t. i Della Mai tira f> 
li* ili iti li > B r e s t i ini "> "> 
Mei lo ti "i ( u s a r s i fi "> \ n 
l o z i o n i It spe rg iu r i l i li I ' 
M m u l i n i 1 . Rosi H I»e 
sti l i l i 

UUt l IRÒ Pi iti di l ' a rma b 
NOI ! iti >pt iti u n e 

1 pes n i pei 1 i pi )„„! i 
sp» ti t ti 1_ mil i i n i p i 

m i i-i) ibb m ut )i)r> pei 
un ini ss ( di it "*,ni>0 ( ili l 
il trip ) o " pi i 1 i T toreni m i 
min imi < t ii uti !«•] p u 

les te (• tldic 1 J pt r p,iof o si oi 
K tu P i w ilo e Mei lo per 
isti i / ionism S i u g u l o do 

pilli, p>s i t i \o pi i Mei lo C il 
diolo Del l i Muril i . R Ros 
si P o / / d o Boldini s i e l e 
Msti (i e s o i d m in sei ie A di 
P i o l o Rossi n itu a P m t o nel 
I » t 

DALL'INVIATO 
COMO 14 d i i e m b i e 

R ipe tendo » sfesso inutili 
1) di „iui o p ia t i i ito ii l u n 
di i con };li Miglisi del \ \ i st 
II un t 1 o i e n l m i e iItisi j 

i id i sp i„n n e in lie ] s i 
ni^, I , I I I t l i t i o più 

ti en i i s tess i ni ina l i 
m in . / a ne eh con t iop i ede 

e he i i pt ì nu sso t,' n / i t ad 
un i devi i/ionc fortunosa, d a 
f n s i r s a t spepgioi In di b ir 
U i e il p u b n v o Ripamont i 
L n successo che p e r ò g r ida 
a n c o r a vende t t a p e r 1 l a d a 

ni 1 qual i non m e r i t a v a n o u n a 
pun iz ione del genere 

Il C o m o infatti p e r a l m e 
n o t r e q u a r t i dell i n c o n t r o h a 
s e m p r e c o n d o t t o la d a n z a m a 
al m o m e n t o del le conclus io 
ni ha dent ini ia to n u m e r o s e 
I icune e in p a i t i c o l i i e la m a n 
< a n / a di ^.ente risoluti! in 
p ros s imi t à di i 1(5 mi h i Cd e 
a p p u n t o p e i i I H I 1 i n ini so 
no ippais i t i o p p o debol i in 
f isi e J ix lus \,t i he l u t t o < 
II isen ) i i peri i / i o n e i I i 
elift s i \ io i ie 1 i n u l o n 
Mt i i u i \ ti do init m te i n 
f is I S I ni i l i m i n i j d i l l i mi 
li in e ne ml ius t n e i „i 

s i l i f is< i i enl J ili 
Nonost ntt t i P o / / i lo e 

C )Ì len i pi i t u t t o il p n m o 
t empo ie la m e / / al i smist i i 
in he nell i i p i e s u ins ieme 
L C u i d a t l sono n s u t iti f n 
i m J i o i i som i ioi ims( iti 
ad uni il] u t i uni sf ) i / J m 

p m t o dai c e n t r o c a m p i s t i vio 
la che oggi in m a n i e r a pa i 
t i t o l a r e Antognoni n o n sono 
r iusc i t i a r i pe t e r e la p r o v a 
di L o n d r a U n a p a r t i t a che il 
C o m o a v r e b b e p o t u t o v incere 
si Paolo Rossi lai suo e so r 
d io) e Cappell ini fossero « t i 
ti p iù convin t i dei l o r o me^H 
e se i terzini che u t u r n o a 
u i n / i v i n o lun„o le fa ce l i 
t e i a h non si lusse rò in tes ta r 
cuti id ef fe t tuale dei n o s s 
m indando il pa l lone t] cen 
n o dt 11 n e i v i o l i faciht in 
do t o s i il t o m p i t o di Be i t i 
ni Dell i M u t u a e G ilcholo 

i t UJ migl iore do te e 1 eie 
\ / i o n e 

11 Como inf i t t i n i t b b e pò 
tu to solo spei n e di bn l t e re 
s u p e u h i i condiz ione che il 
p illone tosse gioc i to i iso 
l e p i t o s i ques t a assai m i n a 
pi re he j lerr t no di fjw o 
per JH t .dui i del la pioggia 

si e r a t r a s f o r m a t o in un m e z 
zo p a n t a n o Chi h a s e m p r e 
ce rca to di g iocare il pa l lone 
a t e r r a e s t a t o Pozza to che e 
r i su l t a to il mig l iore non so 
lo pei che Mer lo lo h a con 
t i o l l i t o a d i s t anza m a a n c h e 
p e r c h e il g ioca to re h a con 
te rn i i to di possede re u n o t 
t i m o cont ro l lo del pa l lone e 
un „ ran senso de l la m a n o v r i 

I C o r r e n u che e r i p a r t i t o 
I mo l to b e n e m e t t e n d o m dif 
' he oli i 1 p u r b n v o e g n n 

toso B t i t n i e con il p a s s i 
i e dei minu t i non solo si e 
i nne ivos i to t m i o d i i n si mi 
m o n i l e mn I n p i n a t o lo sfor 

I / o sos t enu to pe r t e n e i e il 
p isso i un ì ( o m p i g m che so 
no riusi u id i m p r i m e t e al 
ejocu un r i t m o mo l to ì»er 

I r a t o 
Det to t he il C o m o ha f i t 

to di t u t t o pei v m e r e e pe r 
n n d e r e lo s p e l l a t o l o d e t e n 
te r icevendo t o m e p r e m i o u m 
b r u t t i umil i i l lune t o s i d i r e 
de l l i n o i e m i n a ' M i / z o n e eo 
nos e n d o le cai i t l e n s t i c h e ìg 
„ i e s s i \ e elei Hr ian i e doven 
do ani oi i u n a volta f i r e n 
m e n o ih Ro„jJ Caso e Gue 
rmi h» s c h i e r i l o u n a l o i m i 
/ i o n e t o n t r e d i fensor i pu r i 
(Gi ld io lo Bei tini De 11 Mar 

\ i o l a p i l l o n e i n t e r ce t t a t o d a 
Della M a r t i r a che si fa lar 
go fra u n a selva di g a m b e 
e a l lunga ve r so la d e s t r a a 
Bresc ian i L a t t a c c a n t e pallo
ne al p iede c o p r e q u a t t r o 
c inque m e t r i e poi effet tua u n 
lungo c ro s s sulla s in i s t ra p e r 
Casa rsa II c e n t r a v a n t i v iene 
affrontato d a G a r b a r m i e nel 
c o n t r i s t o il pa l lone p icch ia 
sul viola e finisce al c e n t r o 
del] a r ea di p o r t a di Riga 
m o n t i dove in eoi sa Speggio 
r in lo colpisce e lo sped i sce 
nel s i eco 

I p i d r o n i d i c a s i invece 
di occ ìsioni pei s e c a r e ne 
h a n n o m i t e , iosa Nel p n 
m o t e m p o ti 12 su c i o s s 
d i l l i s i n i s t r i di J u h i n i S"u 
perch i I n r i b i t t u t o ili i m e 
glio di pugno m a n d a n d o il 
p illone su P o / z ito t lie I n spa 
r i t o alle stelle da o t t ima p ò 
s m o n e Ad un m i n u t o da l l a 
fine de] p n m o t e m p o su c r o s s 
di So ld in i d i l l a s in i s t r a Su 
perch i e usc i to con un a t t i 
m o di r i t a r d o r i u scendo i 
sf iorare il pa l lone e i m a n 
d i r l o a n c o r a u n a v o l t i sul 

I p iede di Poz7ato che h a in 
teso colpi re di p i a t t o per de 

1 \ i a r e poi in r e t e P u r t r o p p o la 
I mezz ala p e r l i s tanchezza 

l i n i il solo scopo di l i s c i a r e | h i s b i g h i t o m n a e il pa l io 
C o m o i m b i t t u t o Ne c o r s o n e e Unito sui fondo 
d e l l i n c o n t i o ì vi U solo nel Nel 1 1 r i p r e s i d o p o il g i a n 
secondo t e m p o qu indo cioè t i i o di Cappell ini (14 > e la 
i p idroni di c i s j , h inno in sp lend ida d e v i i / i o n e di Su 
teso v i n r e i e iliaci indo in I pe rch i ì J i m n i h a n n o ivuto 
musv i sono ì insult i i t i r i r e ' un ^Itra occas ione al 4T pu 
un p i o cu volle in rete i] I mz ione b a t t u t i d i P o z z i t o 
"H t o n Spe^g io rm i h e si è p i l l o n e che n c i d e m i r e a 
vis to un p i l l o n e devi i re su] p e r Renzo Ross] s u b e n t i a t o 

COMO FIORENTINA — Il gol vlnc*nt« di Sp«wlonn. 

t o n d o d i ] po r t i e r e e al 37 
a l l i n d o a p p u n t o lo s tesso 
^pegg orin ha r e a h z z i t o il 
„i 1 d r i p i n i I n a t ipica re 
te di ( on t rop iedo tlt .eco 
m a s i ce o dei ] m n n t o n il 
l ibero oh i e l i me t a c a m p o 

i Jachin i il q i n l e a m e n o 
di sei m e t r i d a Superch i co 
pisce i*on u n i m e z z i sforbi 
e n t i e m i n d i U s f e r i f ra 
i popolar i 

Loris Ciullini 
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l «B»: da Marassi spicca il volo il Catanzaro ( 
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Equilibrio fino a 6' dalla fine, poi l'l-0 per i giallorossi 

Il Genoa piegato da un'autorete 
in un match guastato dal vento 
1-1 in extremis (e Fiaschi manca un rigore) 

Rocambolesco pareggio 
del Varese a Novara 

NOVARA-VARESE — Sul l ' t -0 a favor» dai piamomeli , Fiaschi manca 
Il raddoppio cogliendo II palo. 

MARCATORI: Rocca (N) al 
6' e Maggiora (V) al 4V 
drl s.t. 

NOVARA: Garella 7: Lufumin 5, 
Mcnlchlni 6; Vesclictti 5, 
Itdovicich ", Frrrarl 1: Fi:<-
Kchl 5, Rocca *, Picchietti 
4 (dal 30' del s.t. Giannini), 
Marchetti 7. Salvionl 7. (12. 
Nasuclli. 14. Galli). 

VARESK: Martina 7: Arrichì 
6, Ferrarlo ti: (Alida 6, Chi-
nellato 7. Peremo (>: Tresoldi 
S, Maggiora 6,5, Kamella 5, 
Dalle Vedove ti, Muraro 7. 
(13. Della Coma, 13. Saba
tini. 14. Glovanelli). 

ARBITRO: Schena di Fog
gia 3. 
NOTE: terreno multo pesan

te, pioggia e freddo. Spetta
tori 5.000 circa. Ammoniti 
Ferrarlo (V) e Fiaschi (N). 
per (fioco scorretto; Rocca 
iN) per ostruzionismo. Ango
li 8 a 4 per il Novara, 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 14 dicembre 

Il destino che vuole il Vii-
rese imbattuto a Novara da 
ben ventotto anni si è ripetu
to puntualmente. Solo che 
questa volta per gli azzurri 
di Giorgis al danno si aggiun
ge la berla, perchè i blan-
corossi ottengono un pareggio 
che li premia oltremisura so
lo al 90', sull'ultima dispera
ta azione. E per giunta Fia
schi, :1 goleador del Novara, 
ha sbagliato un rigore sullo 
zero a zero. 

Si comincia sull'acquitrino, 
con la pioggia battente che 
dura da 24 ore, sotto la dire
zione dell'arbitro Schena di 
Foggia, peggior uomo in 
campo, 

Dopo dieci minuti di stu
dio cominciano le insidie per 
1 portieri: Rocca sterra una 
bomba da lontano parata a 
terra. Subito dopo Menichim 
« sradica » tre avversari e ser
ve Marchetti che sfiora l'in
crocio. Poi è fi Varese che 
si mangia la palla buona con 
Ramella, che arriva davanti a 
Carella alutato da un clamo
roso scivolone di VeschPtti: il 
ventenne portiere del Novara 
compie il suo capolavoro 
sventando in uscita con ecce
zionale freddezza. Al 28' inve
ce Salvionl si libera bene in 
arca avversarla e crossa al 
centro, ma Gu'da devia con il 
braccio: per l'arbitro e fallo 
volontario e quindi rigore. St 
prepara Marchetti per esegui
re, ma Giorgia ordina che sia 
Fiaschi a tirare: e un erro

re, perchè l'ala calcia debol
mente e Martina respinge. Il 
Novara va al riposo con 
l'amaro in bocca. 

St riprende e subito, al 6', 
il grintoso Rocca conquista 
una palla a meta campo, avan
za in diagunale e fa partire 
una terribile fucilata da 25 
metri all'Incrocio del pali: un 
sol da antologia. 

Muralo e Maggiura cerca
no di organizzare la control-
fensiva, e prima Cardia para 
una bella conclusione di testa 
dell'ala sinistra, poi Ramella 
conclude fiaccamente una trian
golazione al volo. Si accen
dono duri scontri a centro
campo, e l'inemibile Schena 
non ne azzecca una, e ammo
nisce senza ragione prima 
Fiaschi poi Rucca. Al 24' Mu
raro ha un ottimo spunto e 
conclude a lato di pochissi
mo. Dieci minuti dopo potreb
be essere il raddoppio. Su 
corner Rocca centra a mezza 
alte/za, irrompe Fiaschi ni vo
lo e coglie un clamoroso pa
lo. Poi ancora Fiaschi su pu
nizione di Rocca manca la de
viazione vincente. 

Slamo al Ut;' e il Varese pa
re in ginocchio, ma poi ha 
una reazione, l'ultima, quella 
della disperazione. C e una pu
nizione a tre quarti di cam
po, balte Muraro lunghissi
mo e coglie Maggiora astuta
mente appostato sul palo op
posto. La traiettoria e lunga 
per 1 difensori azzurri, non 
per la mezzala varesina che 
insacca- nulla può Veschetli 
appostato sulla linea. Non c'è 
nemmeno 11 tempo per pensa
re al gol, e già è la line del
l'incontro, con 1 biancorossi 
esultanti e increduli del col
po gobbo messo a segno. 

Corrado Mornese 

Conti ha deviato alle spalle del proprio portiere un tiro di Vignando, 
poi l'arbitro ha sorvolato su un fallacelo in area di Maldera su Pruz-
zo - Gelida tramontana e pioggia - Bernardini soddisfatto del gioco 

RUGBY 
RISULTATI 

A Ito ri ili: AI|(k1u*VY(.hrer Hi-9, a 
Casule sul Silfi lVtr.irc.i'*.itspkirt'l-
lo X.-l); ..U'\(|..ll.i: \(|iitlii-\inhm. 
selli *IM). il Cidosu: Mct.llci'om-
Fliimmi' OHI (>•!; u Ko\IRÒ: Vallimi-
Amatori 1K...; ., .'.imiti: rumili-
l'niM'.itl suspvsu al II' del vcniulo 
It'in.iu per Imiii'iiUealittllit ilei fa iti
li o sul fi-lt ;i fasore tiri P.irnu, 

LA (I.ASN.HCA 
IVtnirci n. H>; HUIiri-r H; Aqui

la VA: Salisi... v 'VU'Ukn.m l~; 
AlsUl.i 11; (•usp.ircllo li; l'urini., 
1'L.nimt' Ori» i' AmiaoH 3; Amhro-
st'ttl I; l'r.iiciitl 11. l'iirmu e t'i-u-
Mvutl una purUU In meno. 

MARCATORE Conti, autorete 
:,i :w s.t. 

GENOA: Girardi H: Mosti 6. 
Croci 6: Arcoleo ti, Kossetl 
li, Custronuro ti; Conti ti, 
Rizzo (ì. Pru/zo li, Catania 
0, Bone. 5. 12. I.owirdi. 13. 
GUimpoli. 14. Mariani. 

CATANZARO: Pelltauro tì; SI-
lipo 7. Kunlt-rl "; Vignando 
7. Maldera 7, Vichi 7; Ne-
mo 5, Improta b. Spelta t> 
(Arbitrio n.K. dal 43' s.t.), 
Braca (ì, Palanca ti. 12. No
vembre. Vi Mlchesi. 

ARBITRO: Gonella, 7, di Ro
ma. 
NOTE. Giornata Relida. con 

pioKRia e vento di tramonta
na. Ammoniti Nemo e Ranie
ri per scorrettezze, Arcoleo 
per proteste. Abbonati 0.742. 
Spettatori pipanti 22 919 per 
un incusso di 70 milioni e 937 
mila lire. Controllo antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GKNOVA. 14 dicembre 

Il Catanzaro vince a Geno* 
\a e si insedia solitario al co
mando della classifica della 
serie B. Lo scontro tra le due 
prime ha quindi dato ragione 
ai calabresi, al loro jjioco ra
gionato, anche se hanno avu
to dalla loro quel pizzico che 
serve appunto a decidere una 
gara ormai avviata verso un 
più esatto risultato di parità. 
Il Catanzaro è infatti riusci
to u passare a sei minuti dal
la l'ine per una autorete di 
Conti e poco dopo Gonella ha 
ritenuto regolare un Interven
to poco ortodosso m area di 
Maldera ai danni di Pruz/o. 
Tutto qui. perchè per il resto 
le due squadre si sono prati
camente equivalse anche se 
il pareggio avrebbe comun
que premiato il Catanzaro che 
giocava fuori casa e quindi 
mirava essenzialmente a non 
subire. 

Va subito detto pero che i 
calabresi, pur giocando una 
partita accorta, all'insegna del 
«primo non prenderle», non 
si sono affatto arroccati in di
fesa: lo ha riconosciuto an
che Bernardini seduto dietro 
a noi in tribuna, che ha lo
dato le manovre armoniose 
del Catanzaro nei vari disim
pegni sulle fasce laterali. La 
retroguardia calabrese è co
munque riuscita a controllare 
a dovere gli attacchi dei ros-
sublu. Sia qui forse la chia
ve per capire il significato 
della partita, Il Genoa per la 
prima volta è uscito a bocca 
asciutta da una gara casalin
ga, mentre nelle precedenti 
partite aveva sempre segnato, 
sfiorando una media di tre 
gol partila. Ma Silipo, Malde
ra e Vichi sono riusciti a bloc
care tutte le manovre di Bun-
ci e Pruzzo, soprattutto del 
primo che torse timoroso per 
l'infortunio u..u spalla, e par
so meno brillante del solito. 

Bloccate le due punte, al 
'Genoa non è stato sufficiente 
il gran lavoro dt Conti e di 
Rizzo, ne l'inserimento dt Ca
tania che specie nel primo 
tempo è parso più svelto nel
la manovra, calando Invece 
sensibilmente nella ripresa. A 
centro campo, perù, è stato 
il Catanzaro a dominare, con 
un Vignando sopra tutti per 
mobilità e precisione negli in
terventi e non a caso la rete 
decisiva è stata da lui propi
ziata, visto che l'attacco ca
labrese presentava di punta 
l'anziano Spelta, col rientran
te Nemo incaricato dì control
lare la manovra di Rizzo. 

La gara, disputata su un 
campo pesante per la pioggia 
caduta anche nel primo tem
po e spazzato da un gelido 
vento di tramontana, è stata 
particolarmente dura, fatico
sa. Il mal tempo ha quindi 
sciupato gran parte del valore 

. tecnico dell'incontro che si 

preannunciava a livelli di mas
sima divisione. Un vento geli
do, dicevamo, che nel primo 
tempo ha soffiato in favore 
degli ospiti intirizzendo tutti 
gli spettatori tranne uno, un 
tifoso del Catanzaro che per 
tutta la gara, con una sciarpa 
giallorossa e a torso nudo, ha 
continuato ad incitare i suoi 
beniamini, 

La cronaca 6 priva di spun
ti particolarmente vivaci, pro
prio perchè la partita si è di
sputata gran parte a centro 
campo, anche se con frequenti 
rovesclnmenti di fronte. Al 
17', per un fallo di Maldera 
su Pruzzo, Rizzo tirava ma la 
palla, respinta dalla barriera, 
perveniva a Conti la cui con
clusione sfiorava la traversa. 
Rispondevano al 21' i calabre
si con una bella azione in con
tropiede e cross di Nemo per 
Palanca liberatosi bene al li
mite1 la girata al volo dell'ala 
usciva di poco a lato. 

Ancora un rovesciamento di 
fronte e al 23' t«ra Pruzzo a 
mettersi in luce con una bel
la azione dal limite e forte 
tiro che PelU/zuro non tratte
neva mentre ancora il centra
vanti, al 2(V concludeva male 
con una girata al volo un 
doppio servizio di Rizzo — di 
testa — dopo una sene di re
spinte della dllesa osplle. 

Nella ripresa, col vento a 
favore, il Genoa accentuava la 
propria pressione senza tutta
via riuscire mai ad impensie
rire m modo determinante la 
attenta retroguardia calabre
se che spesso si salvava in 
in calcio d'angolo. Ci provava 
ni Ut' Rizzo, con un gran ti
ro da HO metri Unito di poco 
a lato su servizio di Catania 
meni re al 12' Pelli/varo dove
va prima uscire a valanga sui 
piedi di Pruzzo servito da 
Rizzo e successivamente bloc
care una deviazione di testa 
del centravanti rossoblu. 

Ancora su calcio d'angolo, al 
2.V, dopo uno scambio Con
ti-Croci. Catania dal limite 
sliorava la traversa, ma col 
t rascorrere del tempo era il 
Catanzaro u ribattere alle ma
novre rossoblu rendendosi pe
ricoloso in contropiede, 

Le prime avvisaglie si ave
vano al 38' con un bell'inseri
mento di Braca che aveva su
perato tre avversari e sul 
quale era uscito in tuffo Gi
rardi riuscendo a respingere. 
Riprendeva però a centro cam
po la squadra calabrese con 
Vignando che scendeva ver
so la porta rossoblu, scambia

va con Spelta, e quindi cal
ciava con decisione a rete: in-
yi-rveniva Conti che deviava 
la palla spiazzando Girardi: la 
più classica delle autoreti, che 
decideva l'incontro. Al 42' in
fatti, Gonella lasciava correre 
l'intervento di Maldera su 
Pruzzo servito da Catania men
tre al 43' DI Marzio sostitui
va Spelta con Arbitrio: l'oc
casione di far rifiatare i suoi 
uomini prima del fischio di 
chiusura. 

Sergio Veccia GENOA-CATANZARO — L'autorete d i Conti tu tiro d 

Equo ma deludente 0-0 fra Modena e Reggiana 

Si spegne sotto la pioggia 
il fuoco del derby emiliano 
Un tempo per ciascuna squadra ed emozioni con il contagocce - Meno pubblico del previsto 

MODKNA: Tanl «; Mei fi. Ma-
tricciani G; Bellotto (>, Mal-
troni (i,5, Plaser 6-r, Ferru
tilili <i. Ragonesl 6. Belli
nazzi .">..•>, Zunon fi. Colomba 
(i. VZ. Manfredi. IH, Colom
bini, 14. Mniiunza. 

RKGGIANA: Piccoli fi,:»: Par
lanti fi,5, Podcstù fi; Donimi 
(ì - , Stefanello fi,5. Carrera 
fi ; Passalacqna fi. Volpati 
:>,.">. Albanese 5,5. Su vi un fi, 
Francesconl 6.5 (dal 13' del
la ripresi. Frutti). 12. Roma
ni, 14. I) Alleluili. 

ARBITRO: Menicucci di FI-
reirzc, 7. 

NOTE: giornata brutta, cie
lo lacrimoso, terreno infido. 
Spettatori paganti 15.256, in
casso lire 5fi.5H7.500. Ammoni
ti: Passa .acqua. Albanese. Ra-
gonesi. Podestà. Calci d'ango
lo 7 a 3 per il Modena. 

DALL'INVIATO 
MODENA. 14 dicembre 

Fatti i conti con tutto, fuor-
che con il tempo' Tempac
cio carogna, indisponente; 
quindi d?rby guastato. Con
seguenze sulle gradinate, ri

dotte ad enorme fungaia di 
ombrelli sotto la quale c'era
no almeno cinquemila teste 
meno del previsto. E conse
guenze in campo, dove lo 
spettacolo raramente ha la
sciato i toni della modestia, 
Emozioni a sprazzi, comples
sivamente divise con equità, 
come si conviene tra buoni 
cugini eh? si rispettano, e del 
resto c'è stato anche un tem
po di sterile supremazia per 
parte, ma il livello tecnico e 
spettacolare è stato sostan
zialmente inferiore alle attese. 

Può far comodo incolpare 
le precarie condizioni atmo
sferiche, specie al Modena, 
cui non solo non è riuscito 
il bersaglio, mr. al quale, pri
ma chs lo « scontro » si in-
camlnasse sui sentieri di uno 
scontatisi*.mo risultato in 
bianco, è toccato attraversa
re alcuni momenti da brivido. 
Ricordiamo ad esempio due 
palle - gol capitate rispettava-
mente fra i piedi di Passa-
lacqua e nei paraggi di Fran
cesconl. 

Si ara nel primo tempo, ap
punto quello governato dalla 

Facile successo dei padroni di casa (3-0) 

La Samb «fulmina» l'Avellino 
MARCATORI: Slmnrmln Hi W, Iti-

pu ul 34' U>| p.l.. Chinimi! ni 
r drl s.t. 

SAVIK.AKDirrTKKK: l'or/mil 1\ 
Ut-I In nimichili,, ti. AKrtMtl ~; 
Rutilo il. Anellini 7. Baleno 11; 
RIH* 7. (Marini (IH. !I5' <tf1 vi . ) , 
Rt'i'U li, Clilmcnll 7, Slmuniilo 7, 
HIINIIU'O 1 li::, ricino, M, Spi
notti». 

AMXI.INO: Pinoli, fi; Frali li. 
Mnicetonl (i; (.ritti (> (dui 1' drl 
K.t. AlhTifntl). FIUTO 3, Onurrl 
li; Tacchi 7, Trr.iMiiit'Ilo 6, Mu-
slcllu ti, Lombardi fi, Kruil/nni ti 
(Ili. Murson. VA, BONCOIO), 

AHIt l'I'HO: Musiiili d| Drtriuuno 
di-I (.ardii, li. 

NOTI-: cielo coperlo. terreno buo
no, spettatori b ooo circa. Ammo
niti Simoni.ro, Uusilico e Berti» per 
hi Samb, Sacco e Lombardi per 
l'Avellino. Calci d'angolo 4-2 pel
iti Samb, 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRONTO, 

14 dicembre 
Pili fucile dv] previsto per la 

Sambenedettese l'incontro che IR 

vedeva impennata contro l'Avelli
no. Stmomito e Ripa, Chimera! 
nella ripresa, in lolale 3 0, un ri
sultato che punisce ancora l'Avel
lino che l'ormato esterno non rie
sce a furo punto. Dt fronte alla 
Smnb di OUKÌ. determinata, au
trice di prenevoii Hrioni, l'Avellino 
^ ri masi o pressoché a guardare. 
Solo nel secondo tempo, a risulta
lo già pieno, ylt liptnl Nono saliti 
in catlecliu battendosi autorevol
mente forse per segnare il sol 
dellu bandiera 

Mu raccontiamo subito le azioni 
più Iwllf della purtlta. Al 2' è 
Musiello che riceve da Tacchi e 
Impegna Pozzani in una bella pu
nita. Al lì' u7ione personale di 
dritti, forte tiro da fuori area 
con la palla che sorvola la tra
versa. Al <T Chinwntl è. stretto da 
t re avversari in area, rotola a 
terra, ma l'arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore. Al 16' la prima 
rete per la Samb, propiziata su 
azione da calcio d'angolo. Batte 
Basilico, Simonato è piti lesto di 

tul 11 e insacca di tesu Al 31' 
Mastello ha la palla buona per 
pareggiare, ma tira debole da po
chi passi dulia porla e Anzuinl 
intercetta e salva. Al 34' seconda 
rete per In Samb. L'a/ione parte 
du Basilico, perfetto cross da si
nistra e perfetto colpo di testa di 
Ripa che insacca sulla destra di 
Plnottl Al 40' e Fran/oni a impe
gnare in presa alta il bravo Poz
zani 

Nella ripresa Alimenti sostitui
sce Crini fin dall'inizio. Al 'A' sia
mo alla ter/a rete. Ripa crossa 
alto, interviene Simonato che cor
regge IH traiettoria per Chlmentl, 
questi raccoglie di sinistro, tira 
forte e batta imparabilmente Pi
not li 

Al 1\V e a] 27' due belle nzlont 
per l'Avellino, ma Pozzani sventa 
i tiri di Lombardi e Trevlsanello. 
Nei finale «li irpini aumentano 
l'andatura senza però uuscire a 
passare. 

Ettore Sciarra 

Reggiona cra?ie a maRffiore 
disinvoltura e più spiccata 
propensione al ragionamento, 
soprattutto sul centrocampo, 
dove In differenza di ritmo 
a vantaggio dei granata era 
piuttosto evidente. Diciamo 
che la Reggiana galoppava 
mentre il Modena, che pure 
si era avviato con piglio au
torevole spedendo un paio di 
volte Ferratimi in zona di 
tiro luna conclusion? parata 
a terra da Piccoli e un'altra 
palla scagliata tra i tifosi del
la vicina curva), si limitava 
a trottlcchiarc. 

Il cilindro in meno dei gìal-
loblù derivava dall'imprecisio
ne di Bellotto e dalle pause 
di Zanon e. Colomba, in ap
poggio dei quali cercava sen
za veri successi di avanzare 
Ragonesi, ma discendeva an
che dalla maggior spregiudi
catezza, dalla tranquillila, dal
la spinta della Reggiana, che 
metteva tavolta alle corde le 
retrovie modenssi. Come al-
3'8\ quando da un allungo di 
Albanese e da un paio di 
« buchi » dei difensori casa
linghi, un'occasione clamoro
sa si offriva a PassalHcqun. 
E il toscanmo, nello spazio 
di pochi attimi, e sempre con 
il cuoio a disposizione in bel
la vista, falliva per tre volte: 
prima mandava sul port;?re, 
poi mollava furibonde peda
te all'aria, 

Uscito senza danni dal gros
so pericolo, il Modena ten
tava di organizzarsi con mag
gior raziocinio, ma i suoi 
sforzi producevano soltanto 
uno spiovente di Colomba 
che Piccoli inchiodava a ter
ra. Sempre più pratica e con-
ersta la manovra della Reg
giana, infatti, e la conferma 
— sia pure... arida — si ave
va con una sventola di Fran
cesconl fuori di poco al 14', 
con un torte tiro di Parlanti 
al 23 ipalla a un metro dnl 
« sette HI. poi. al 25' e al 27', 
con due battute o. rete dello 
scaltro Francesconl. e parti
colarmente al 36' quando un 
rilancio di Parlanti portava 
un'altra robusta minaccia alla 
rete di Tarn. Da Parlanti la 
palla filava verso Francesco
nl. nella traiettoria veniva 
sfiorata (provvidenziale devia
zione!, riconosceranno i gial-
lobh.i da Piasi2r, cosicché da 
pochi passi dalla rete il « cor

vo » mancava l'aggancio per 
un niente. 

Dopo l'intervallo, per un 
po' e parso di assistere pari 
pari alla continuazione della 
prima parte del match: Reg
giana sempre pm svelta e in
traprendente e Modena anco
ra come legato, preoccupato 
e alla ricerca con mani in
certe del bandolo della ma
tassa. Poi. però, e non sa
premmo dire se per pruden
za suggerita dalla validità del 
par?ggio e da un colpo in
cassato da Francesconl (usci
to al quarto d'ora e sosti
tuito da Frutt:>, oppure se 
per una migliorista carbura
zione del motore modenese, 
la medaglia della partita ha 
mostrato il proprio rovescio. 
Tutto Modena nella ultima 
mezz'ora, ma comunque emo
zioni autent iene sempre cen
tellinate, quasi nel timore di 
attentare alle coronane dei 
tilosi pm d?boli di cuore. 

Ha incominciato (dopo che 
Passalacqun aveva fiondato a 
rete da almeno venti metri, 
costringendo Toni a un gran 
volo per deviare in corner) 
Ferrodini con un passaggio 
smarcimi e per Bellinazzi : 
sventola del centravanti e sal
vataggio tn angolo di Piccoli. 
Ha continuato Bellotto — rin
francatosi — servendo Colom
ba: tocco di questi per Za
non. tiro del capitano, parata 
di Piccoli. Quindi, in uno sce
nario grigio e freddo, con la 
visibilità sempre più scarsa 
e con qualche sbavatura nel
la difeso reggiana, il Mode
na ha sgranato gli ultimi ten
tativi sotto il pungolo delle 
notizie giunte via radio da 
Marassi. Ma anche le ultime 
operazioni di marca gialloblu 
(una staffilata di Bellotto fer
mata da Piccoli sulla linea di 
porta e una punizione a due 
calci nell'arca di rigore gra
nata» non hanno impedito al 
risultato dì esprimersi nel 
modo più giusto ed eloquente. 

Giordano Marzo la 

Basket: IBP-Spartak 
a Reggio Emilia 

Domani serti ut Palasport di Res 
KM>, Dell'ambilo dell*, settimane 
della ciiltuia italo sovietici si svol
gerti una partltd di pallacanestro 
ira la IBP di Roma e lo SpHrtak 
di Monca 

1-0 per i pugliesi 

A Foggia 
decide 

un rigore: 
Spai k.o. 

MARCATOTI.:. Bordon, mi rljrore. 
ni Ti' dell» rlpren». 

FfM.MV Mrmo ti; FumariUl *< 
(dm 1»' del n.t. Toschi. 1), 
Colla ?; Plriurini : . Bruschini 
ti,:». Su In tì..V, Inwliinl <i..V Ln-
delti T, Rord-m 6.IV, Del N'eri t . 
TurrHit fi (12. Villa, 13. Kabbiin). 

SPAI.: (iro«is(i ": Prtnt fi. (ielll fi; 
l'erretla 6.:». 01 Cieco fU. Re*-
(f)anl ti; Manfrln (i. ArlHtel ti. 
Palli» «. F«col»tn 6. Pezzato ti 
(IL!. Zecchini, VA. Lle^orr. 14. 
['aEGliin). 

ARBITRO: Benedetti di Rnmi T. 
NOTE, terreno peonie per l'nh 
bendante ploRKln caduta nei jiorrn 
scorai repulso per nver apostrofa 
to un cufirdalinee Fasolnto ni 3V 
della riprein. mentre nel prinv> 
tempo * stato ammonito p^r RJOCO 
falloso Di Cicco. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 14 dicembre 

Il Kojtam. tinche questa volu. 
ha rlovui n sudai e pnrecchm per 
avere la m^Rlio sulla robusta Spai. 
Ce voluto l'Innesto de] fnzrnnn» 
Toftchì in 31' dalla fine della par-
tltni per wompaginare la registra 
tu difesa npalllna la quale non ha 
•saputo trovare le necessarie misure 
alla intelligente mossa d) Mal din i 
Il ounle — visto the la squadra 
non riuscivo a cavHrc un ragno dal 
buco — hn mandalo negli spoglia 
toi lo atoidito Fumagalli 

La presenta della piccola ala 
hn rtnto più consisii*n?H <• pm ve 
Incita Hlle (rame offensive ]il*-
rwido nel contempo Inselvinl dal 
la stretta guardia cu) era sialo 
vittoooito dai difensori spalimi, 
spaziando cosi w suo piacimento 
sulla f.iscia destra de] campo 

11 noi che lia sbloccato il risul 
tato e a\venuto su rigore «conte 
statissimo dagli spallimi al termi 
ne di una biillante azione di quasi 
unto il FoKJil». «pione avviata dui 
•solito Godetti. Krano trascorsi da 
poco ventidue minuti e il Foggia 
slava ix-r andare in gol con un'a-
7ione corale, ina un difensore spal
lino (Di Cicco t> Gelili per evitare 
l'ent rat a conclusiva di Bordon 
sdiiaffeggiava il pallone con 1» 
mani a portiere battulo e mandava 
in annoio Litiburo Benedetti non 
aveva alcun dubbio nel decretare 
In massima punizione. Inutili le 
proteste degli «pallini, • Bordon 
reali/java con un Uro amarcante 
alla sinistra di Gronso. 

Rigore a pari*, il Foggia ha 
ampiamente meritato i due punti, 
anche he i locali hanno dovuto la
vorare parecchio perche non tutto 
oggi filava lliclo1 Fumagalli era 
quasi frastornato e pertanto il 
suo contributo al centrocampo era 
quasi nullo, la difesa di tanto in 
tanto si lasciava cogliere da sban
damenti pericolosi di cui Periato e 
Palna non sapevano approfittare, 
mentre l'attacco era molto lento 
ed infruttifero perche Turella era 
Kiu di corda e Bordon da solo 
non ce In faceva a reggere il con 
Ironto con l'attenta difesa emiliana 

Non iono mancale perù azioni 
pericolose al H' e a] IR' del pn 
mo tempo due pregevoli manovre 
dei padroni di casa con Sai) e Del 
Neri vengono neuirallzxule da Cros 
so, al 34' Lodelti riprende un PMI 
Ione a tre quarti di campo e ri 
mette i>er Inwlvinl, questi a Fu
magalli gran tiro che Grosso de
via In angolo In questa fase la 
Spai alleggerisce ]n pressione con 
qualche tentativo, non molto con 
vinio, di Pezzato, ben fermato da 
Colla. 

11 gioco cambia tono al 34' della 
ripresa quando, come si è detto. 
Toschi rileva Fumagalli C> infatti 
plu brio, la difesa «pallina e in 
grande difficolta, anche t* in pre
cedenza iR't Memo per poco non 
combina la innata - esce infatti a 
vuoto su di un traversone ma ne 
Pcz74ito ne Palna riescono A punire 
il buco 

Po) viene fuori tutta la mano
vra tambureggiante dei padroni di 
casa con Lodetti ed lnselvini n 
menar la danza I tiri a rete aono 
numerosi Sali al ifi' tenta la via 
dr] gol, al IH' Bordon lancia Tu
rella che non si avvede del pal
lone e Grosso può liberare; 22": 
l'urlone rie] rigore giti descritta 
La Spai si fu viva con un tiro 
cross di Ferrato che Memo devia 
H man] aperte in angolo. Il Fog
gia ora dilaga completamente con 
Toschi che brucia tutti in contro
piede Al :<(>' Fasciato si lascia 
espellere mentre sia per battere un 
angolo per a\er detto qualcosa di 
brutto H1 guardalinee della tri 
buna Ancora in avanti il Foggia 
con Toschi e Bordon, ma l'ulti
mo brivido viene dalla Spai raso
terra di Paino M.Vt che nessuno 
raccoglie e l'incerto Memo puO ti
rare il fiato. 

Roberto Consìglio 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologn.<Parugla 

Casana**Cagliari . . . 

Florantlna.-Como . . . 

Torlno- 'Mi lan . . . . 

Napoli-Alcoli . . . . 

Roma-Sampdoria . . . 

Varona.Lazio . . . . 

SERIE « B » 

Bratcia.Alatanta . . 

Brinditi-Taranto . . . 

Catanla-Palarmo . . . 

Foggla>Spat 

Catanzaro.*G«noa . . . 

Modana.Ragglana • • • 

Pi .<ania-LR. Vicenza . . 

Sambanadatte«e*Avellino . 

Tarnana.Pascara . . . 

1-1 

2-1 

1.0 

S-l 

0 0 

1-0 

2-2 

1-0 

1.0 

1-1 

1.0 

1-0 

0.0 

M 

3-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 reti: Savoldl; con 4; 
Cautio, Bonlnsegna, Fruitalupi, 
Luppi, Riva, Chinagli»; con 3 : 
Bresciani, Speggiorin, Bigon, 
Cola, Scarpa, Grozlanl, Moro, 

Magiitrel l l , Urban; con 2; Cap
pellini, Gorl, Beltega, Damiani, 
Giordano, Vincenzi, Cationi, 
Massa, Braglia, Vannini, Cle
rici, Chiodi, Nanni, Peirini; con 
1 : Bertuxzo, Viola, Zuccheri, 
Petrlni, Fontolan, Pozzalo, Scan-
zian, M« (gradì, Cosar sa, Anto-
gnoni, Desolati, Facchetti, Ma* 

Anattai l , Capello, Tardetli, Gen
tile, Vi l la, Maldera, Jullano, 
Boccolini, La Palma, Nappi, 
Pelllizaro, D'Amico, De Sitt i , 
Spadoni, Negriiolo, Prati, ecc. 

SERIE « B » 
Con 9 roti: Bonci; <on 6: Pez
zato; con S: Bellinazzi, Fiaschi, 
Francesconl, Muraro, Romanzi-
ni ; con 4: Bordon, Chlmentl, 
Pruzzo; con 3- Albonate, Ca* 
• tronoro, D'Avc-rsa, ecc. 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

CESENA 

BOLOGNA 

MILAN 

PERUGIA 

ASCOLI 

ROMA 

INTER 

SAMP0ORIA 

FIORENTINA 

VERONA 

COMO 

LAZIO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

p. 

14 

14 

11 

10 

9 

9 

9 

9 

8 

S 

8 

7 

6 

3 

G, 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

In 

V. 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

0 

« 

casa 

N, 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

2 

P. 

0 

n 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

3 

A » 

fuori casa 

V. 

2 

ì 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

N. 

1 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

P. 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

3 

3 

4 

3 

rati 

F. 

17 

14 

14 

10 

8 

9 

8 

4 

6 

8 

6 

10 

I I 

6 

5 

S. 

10 

7 

6 

8 

7 

A 

9 

7 

7 

IU 

9 

10 

15 

12 

CATANZARO 

GENOA 

MODENA 

FOGGIA 

VARESE 

NOVARA 

BRESCIA 

TARANTO 

REGGIANA 

CLASSIFICA 

p. 

17 

15 

15 

14 

13 

13 

13 

12 

12 

SAMBENEDETTESE 12 

AVELLINO 

ATALANTA 

11 

11 

L.R. VICENZA 11 

PESCARA 11 

PIACENZA 

SPAL 

CATANIA 

TERNANA 

PALERMO 

11 

10 

10 

10 

10 

9 

G. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

In 

V . 

4 

6 

5 

5 

4 

2 

4 

2 

1 

5 

5 

4 

4 

2 

3 

3 

2 

4 

3 

« 

ca» 

N. 

2 

0 

2 

I 

1 

4 

7 

4 

3 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

3 

4 

1 

P. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

B » 

fuori casa 

V. 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

N. 

3 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

1 

3 

0 

0 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

P. 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

J 

3 

5 

6 

5 

5 

3 

5 

5 

5 

5 

5 

rati 

F. 

13 

22 

9 

9 

14 

7 

in 

8 

14 

8 

11 

8 

12 

o 

13 

6 

10 

8 

8 

S. 

7 

12 

5 

7 

10 

o 

in 

IU 
13 

12 

12 

9 

13 

10 

11 

8 

14 

13 

12 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Aletvandrla-Venezia 0-0; Belluno-Albete 1-1; Cremonete>Pro 
Patria 1-0; Monza-Bolzano 1*0; Mantova-'Padova 2 0 ; Sant'Angelo Lodlgla. 
nO'Seregno 4*0; Lecco-'Trenlo 3-2; Treviso-Ctodiatottomarlna 1-0; Udinete* 
Junlorcatale 3 * 1 ; Pro Vercelll-Vigevano 4 -3 . 

clone-Montevarchi 3*0; Rlminl-Mas»e» 3-2; Sanglovannese-OIbla 0*0; Te-
ramO'LuccheM 3 - 1 . 

GIRONE « C > : Bari Mana le 2-0; Benevento-Ca ter tana 2-0; Campobatio-
Pro Vai to 1-0; Cotenza-Sorrento 0-0; Crotone-Acireale 1-0; Lecce-Reggi
na 0-0; Maailna-Nocerina 1-0; Potenza-Siracusa 1-1; TurrÌ»-*Satern1tana 2 - 1 ; 
Trapani-Barletta 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza punti 24; Udinese 19; Junlorcatale 17; Padova, 
Lecco e Cremonese 16; Bolzano, Venezia, Sant'Angelo Lodiglano, Treviso 15; 
Seregno, Alessandria e Mantova 14; Pro Patria e Clodlasot tornar ina 13; 
Trento e Pro Vercelli 1 1 ; Vigevano 10; Albe te 8; Belluno 4. 

GIRONE N B »: Rimini punti 2 1 ; Teramo, Arezzo e Parma 19; Lucchese, 
Livorno e Pisa 16; Anconitana 15; Pistoiese e Riccione 14; Spezia 13; 
Montevarchi e Giulianova 12; Ravenna, Grosseto, Ma stese, Sangiovannese 
e Olbia 1 1 ; Chietl 10 ; Empoli 9 . 

GIRONE « C »: Bari e Sorrento punii 20 ; Benevento 19; Lecce e Messina 18; 
Crotone e Trapani 17; Salernitana e Nocerlna 15; Siracusa 14; Reggina 
e Campobasso 13; Barletta 12; Pro Vasto, Marsala e Turrlt 1 1 ; Cosenza 10; 
Casertana 8; Acireale • Potenza 7. Campobasso e Crotone 1 partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(DECIMA GIORNATA DI ANDATA) 

Ascoli-Juventus; Cesena-Verona; PÌor*ntÌna>MI-
lan; Inter-Napoli; Lazio-Cagliari; Perugia-Roma; 

Sampdoria-Bologna ; Torino-Como. 

SERIE « B » 
(TREDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 

Atalanta-Modena; Avellino-Genoa; Bra*cla-Nova> 
ra; Brindisi-Ternana; Vicenza-Catania; Palermo-
Sambenedetteae; Pescara-Taranto; Reggìana-Fog-
gi..; Spel-Catamaro; Va rese-Piacenza. 

SERIE « C » 
(QUINDICESIMA GIORNATA DI ANDATA) 

GIRONE « A » ; Bolzano-Padova; Clodtaaottoma-
rina-Albese; Juniorcatale-Vlgevano; Lecco-Bellu
no; Mantova-Venezia; Pro Vercelll-Sant'Angelo 
Lodlgiano; Pro Patria-Alessandria; Seregno-Cre-

GIRONE « B * : Chietl-Parma; Glulianova-PI-
stolese; Grosseto - Anconitana; Livorno*Arezzo; 

mìni; Ravenna-Sangiovanneae; Riccione-Empoli; 
Spezi a-Teramo, 

GIRONE « C » ; Acireale-Benevento; Barletta-Sa
lernitana; Casertana • Lecce; Cosenza • Crotone; 
Marsala-Potenza; Nocerlna-Barl; Reggina-Pro Va
sto; Siracusa - Trapani; Sorrento - Campobasso; 
Turrls-Metsina, 

http://5fi.5H7.500
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Con Pargaetzi e Good clamorosa accoppiata elvetica sulle nevi di Madonna di Campiglio 

In un «gigante» tutto svizzero 
gli azzurri devono contentarsi 
I rossocrociati al solito maestri nell'impiego della sciolina - Gros (terzo) e Gustavo Thoeni (settimo) sono comun
que al contando della Coppa - Ottimo Bieler (quarto) e deludente Stenmark (decimo) - Oggi lo « speciale » a Vipiteno 

MADONNA DI CAMPIGLIO — Esultanza dagli tvizzarl al larmin» dallo slalom grinta. Al eantro dalla 
foto il vincltor*, Ingalhard Pargaatzi; a «inlitra Ernst Oood, clauifìcatotl tacondo; a dattra, Plaro 
Oro» (tono) cho è poro balzato in tasta nalla Coppa dal Mondo. 

DALL'INVIATO 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

14 dicembre 
« Gli aquilotti e i ballerini » 

è il titolo della commedia in 
due atti recitata sotto la ne
ve, e sulla neve, da attori for
niti di set e della smania di 
vincere e di guadagnarsi ne 
che prebende sotto l'egida del 
a dilettantismo sporco ». A Ma-
donna di Campiglio nevicava 
Veniva già una neve fitta e 
sottile Cadeva sulle case, su
gli spettatori, sugli atleti e sul
la pista K Gustavo Thoeni 
aveva un'espressione truce, 
lui che ama la neve gelata, do
ve sia possibile danzare ed e-
sprimere, in parti uguali, fred
dezza e arte 

Gli aquilotti sono qlt sviz
zeri, dominatori del «gigante» 
con Engelhard Pargaetzi e con 
Ernst Good, primo e secondo 
te meno male che Heini Hem-
mi. trionfatore della prima 
« manche ». è caduto nella se
conda, perché, altrimenti, a-
iremmo avuto un trionfo el-

luetico di proporzioni colossa- I 
In I ballerini sono Gustavo 
Thoeni, Pierino Gros e Ingr-
mar Stenmark, gente che ama 
poco andare di forza su neve 
molle e che guadagna i pro
pri successi con la dama ra
gionata (Thoeni e Stenmark/ 
o col ballo danzato con spi
rito di furore (Gros/ 

Gli azzurri non sono riusci
ti a vendicare il disastro di 
venerdì. Nella « libera » era
no stati stritolati nella tena
glia austro-elvetica. Oggi so
no incappati nella suprema a-
bilità degli svizzeri nello sce
gliere la sciolina giusta Gli 
svizzeri, orologiai per vocazio
ne, sanno essere raffinatissi
mi montanari, abiti net pro
blemi di quella chimica sofi
sticata che si chiama « seto
lino » E mentre il clan az
zurro è lacerato dalle polemi
che sulla poca efficienza dei 
materiali e scaglia accuse ro
venti ai costruttori, loro, gli 
«orologiai», zitti zitti, si per
mettono di rinunciare a ta
lenti come Collombtn e Vesti 

LE ALTRE PARTITE Di SERIE B 

Una boccata d'ossigeno per i locali 

Il Piacenza (1-0) 
sui vicentini 

1-1 col Pascer* 

La Ternana 
bloccata dal 

l catenaccio 
! MARCATORE: Mutti (P) al 
1 39' del secondo tempo. Cri

velli (T) al 33'. 
' TERNANA: NanUn 6: Rana '. 
. Ferrari 8: Piatto 6. Cattaneo 
• : «. Moro S (dal 1' s.t. Caso-

i ne non classificato): Bagna
to 6. Vaia 8. ZanoUa 4. Cri
velli T, Crispino 6. 13. Bian
chi. 14. Donati. 

PESCARA: Piloni 8; De Mar
chi S. Motta 5: Rosati 3 
(Santucci dal 33' s.t. non 
classificato), Andretuza 7, 
DI Somma 6: Daollo 4. Re
petto 4. Multi S. Nobili 3, 
Prunecchl 4. 13. Ventura, 14. 
Catarcl. 

: ARBITRO: Celli di Trieste. 3. 

- DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 14 dicembre 

La Ternana non è riuscita 
> a. festeggiare i suol cinquan
ta ta anni di vita come preterì-
• devano l suol tifosi, cioè con 
. una vittoria sul Pescara. O-
I biettivamente dobbiamo però 
'. riconoscere che i rossoverdi 

hanno fatto di tutto pur di 
raggiungere il successo pieno 
per 89 minuti su 90, ma non 

1 c'è stato nulla da fare contro 
', un Pescara « catenacciaro » 
i che ha lasciato il campo fra 
• 1 fischi del pubblico locale. 

In effetti fa squadra abruz
zese voleva portarsi a casa 

i un punto e poco gli Interes
sava in quale maniera lo a-

(, vesse strappato all'avversarlo. 
., Ha rinunciato a giocare, ab-

;E bandonandosi anche a platea
li li falli chiudendosi in un er-
" melico difensivismo e cercan

do di perdere tempo ognl-
t- qualvolta si presentava l'oc-
-, castone. 
< Un Pescara ostruzionistico. 
• quindi, ma poco c'è monca-
• to che questa sua tattica ve-
•' nisse incredibilmente premia-
1 ta dal momento che Mutti 
;, nell'unico contropiede organlz-
; Mito dal suoi) ha freddato 
/ Nardin con un bolide im-
' prendibile scoccato da tre-
,' quattro metri entro l'area 
1 di rigore. Correva il 29" mi

nuto del secondo tempo, la 
j Ternana incassava bene il coi-
ì pò e tornava caparbiamente 
; all'attacco riuscendo a coglie

re il pareggio al 35', con Cri-
, velli in una concitata mischia 

In area susseguente a calcio 
; d'angolo battuto da Bagnato. 
< I rossoverdi non si accon

tenteranno nemmeno del pari 
continuando ad attaccare ma 
11 risultato non cambiera più. 
Nel primo tempo va ricorda
to che la Ternana ha avuto 
altre due clamorose palle-gol. 
ma prime Piloni si opponeva 
da campione ad Un bolide rav-

• vicinato di Rosa e poi si ri
peteva su un rawiclnatissimo 

<• colpo di testa di Cattaneo. 
'. Ha dunque ragione Fabbri 
' di inquietarsi quando non sì 

riescono a vincere certe par-
i tite. come questa, dominate 
i nettamente. I suol uomini 

hanno svolto un gran volti-
»' me di gioco al centrocampo 
' laddove Crivelli e Vaia sono 

stati superlativi, ma ancora 
una volta la mancanza di al
meno una punta pericolosa 
si è latta sentire notevolmen-

• te. 
Prima di chiudere un cen-

,t no sull'operato dell'arbitro: il 
signor Celli è stato il peggio
re in campo, ha permesso 

. agli abruzzesi di fare li bel
lo e 11 cottlvo tempo, ha igno
rato la norma del vantaggio. 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORE: Bona» al 22'. 
PIACENZA: Candussl 7; Se

condini 7. Manera 7; Righi 
7. Zagano 8,3, Paaettl «,3: 
Bonafè 8. Regali 8. Ostanti 
7, Gambin 6 (Landlnl dal 
44' del secondo tempo), 
Gottardo 7. (N. 12: Agosti
nelli: n. 13: Tolln) 

LANEROSSI VICENZA: Gal
li 6: Restanti « (Sorniani 
dal 30' del p.t. 8), Mann-
gon 7; Calllonl 6, Dolci 8, 
Bernardi* 8; D'Avena 6,3. 
Di Bartolomei 6, Antonelli 
6, Restelli 7. Filippi 7. (N. 
12: Sulfuro; n. 14: Faloppa) 

ARBITRO: Pieri di Genova 6. 
NOTE: Terreno scivoloso. 

spettatori ottomila, angoli 8 
a 5 per il Piacenza. Ammoniti 
Manera per proteste, Regali 
per ostruzione. 

SERVIZIO 
PIACENZA. 14 dicembre 

/( Piacenza ha centrato il 
suo obiettivo e stasera si tro
va con undici punti e con pa
recchie aquadre alle sue spal
le in classifica. Un Piacenza 
gagliardo, che ha praticato 
molto bene il suo gioco a tut
to campo, che ha vinto anche 
in moao più vistoso di quan
to potrebbe apparire dal ri
sultato di 1 a ih Assai dimes
so questo Vicenza, per l'occa
sione in completo blu, che 
nonostante l'imbottitura di 
nomi noti, ha latto vedere 
solo un aloco lento, troppo e-
laborato. Una squadra piena 
di centro-campistl e dt medie 
punte, scesa a Piacenza con 
la chiara intenzione di pun
tare sul risultato in bianco, 
e che ha terminato l'incontro 
con un risultato ancor più 
passivo, grazie all'onnipresen
te Bernardis che ha salvato 
anche un paio di volte sul
la linea a porta vuota. 

1 blancorossi locali /in dal
le prime battute organizzano 
Il loro gioco, poggiante sulle 
punte e sui suoi due terzini 
d'ala, con un numero eleva
to di lanci In area avversa
rla, alla ricerca della lesta di 
Listanti, aia al 2' Gambin la 
partire un traversone che il 
numero 9 piacentino indiriz
za a rete di testa, ma il tiro 
finisce di poco )uori. Poi al 
5' e Gottardo, ancora su pas
saggio di Gambin, che )a par
tire un gran tiro parato più 
per istinto che per bravura da 
Galli. 

Intanto I locali dal 12' al 22' 
collezionano cinque calci d'an
golo ed è sul quinto che van
no a bersaglio. Corre II 2'i, 
dalla bandierina Righi la par
tire un tiro a rientrare. Galli 
sfiora con le palme la sfera, 
irrompe Bona/e di testa che 
insacca. 

Al 30' la prima sostituzione 
Esce Restanti afte si era in
fortunato poco prima inzuc
candosi con il compagno Dol
ci/ ed entra Sormam. Una so
stituzione che nelle intenzioni 
vorrebbe sfruttare le capacità 
di tiro del vecchio leone ma 
che in sostanza non muta pro
prio nulla In campo ed è sem
pre il Piacenza che spadro
neggia e che sì vede anche ne
gare un rlqorc su im plateale 
e volontarissimo fallo di mo
no di Dolci in piena area. 

I vicentini nella ripresa ten
tano la rimonta e subito al 
46' De Bartolomei spara una 
cannonata ma Condussi para 
in due tempi e questo rimane 
l'unico vero tiro degli ospiti. 
Ami sono I locali che sfiora
no il raddoppio prima al 60' 
con azione Gottardo-Regali-
Gambin e tiro respinto da 
Galli e poi al 32' della ripresa 
ancora con Gottardo che im
becca Listanti che salta il por
tiere e tira, ma salta Bernar
dis a porta vuota. 

Luciano Gardani 

Con una rete di Altobelli nel secondo tempo 

77 Brescia supera (1-0) 
un'Atalanta sciupona 

Catania e Palermo deludono (1-1) 

Una brutta partita 
e un giusto pareggio 

MARCATORI: Maghrrlni (P) 
al 29' p.t.: Biondi (C) al 13' 
della ripresa. 

CATANIA: Petrovlc 3; Imbroc
ca 4, Slmonlnl 6; Fracca-
panl 3, Battilani 3. Folci
to 4: Spagnolo 4, Biondi 6, 
Ciceri 3, Panlzza 6. Mor
ra 4 (Colombo dal 27' s.t.. 
n . c ) . N. 12 Muraro, n. 14 
Ceccarlnl. 

PALERMO: Trapani 5: Viga
no 6. Cltterio 6; Larlni 6, 
Plgnln 3, Pepe 3: Favalll (i, 
Maio 3, Barbana 4, Maghe-
rlnl 7. Novellini 4 (Ballablo 
dal 30' s.t.. 5). N. 12 Bella-
via, n. 14 Cerantola. 

ARBITRO: Longl di Roma 6. 
NOTE: Espulso Maio al 40' 

del primo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 14 dicembre 

Catania e Palermo hanno 
pareggiato questa edizione del 
derby siciliano fornendo una 
prestazione assolutamente me
diocre e finendo per dar vita 
ad una partita brutta e noio
sa. La paura di perdere per 
entrambe le squadre e la ne
cessita sia del Catania, che del 
Palermo di vincere, hanno 
condizionato il rendimento dei 
giocatori che sono scesl In 
campo molto nervosi ed han
no finito per sbagliare tutto 
o quasi. 

In questo clima la gara ha 
rischiato di degenerare in ris
sa perché In campo i calcia
tori si sono scambiati spesso 
colpi proibiti badando più al
le gambe dell'avversano che 
al pallone tanto che l'arbitro 
è stato costretto ad espelle
re Malo, colpevole di avere 

colpito a gioco fermo, il cen
travanti catanese Ciceri. 

Tra 1 continui fischi dell'ar
bitro costretto a spezzare con
tinuamente 11 gioco e tra gli 
sbagli dei giocatori delle due 
squadre la partita si è trasci
nata stancamente fino alla fi
ne tra la noia del pubblico. 

Il pareggio ha accontentato 
entrambe le squadre: il Cata
nia che fino alla metà del se
condo tempo perdeva e 11 Pa
lermo che vede cosi Interrot
ta la sua serie negativa. Cer
to è che tutte e due le squa
dre siciliane, avranno il loro 
da fare per salvarsi dalla re
trocessione. 

Ad andare In gol per primo 
è il Palermo al 29' del pri
mo tempo. Panlzza atterra 
Malo al limite dell'area e la 
conseguente punizione viene 
battuta da Magherim che tro
va il varco buono e centra 
l'incrocio dei pali mentre Pe
trovlc da l'Impressione di tro
varsi spiazzato, 

Il pareggio arriva, ancora su 
punizione, al 15': a battere 11 
calcio piazzato è Biondi, in 
posizione di ala sinistra. Il 
palo di destra della porta pa
lermitana non è presidiato e 
l'Interno catanese calcia con 
effetto a rientrare ed 11 pal
lone sorprende 11 portiere Tra
pani che era uscito avventa
tamente non avendo previsto 
la giusta traiettoria. 

Il pareggio libera i catanesi 
dall'lncubo della seconda scon
fìtta casalinga consecutiva e 
accontenta anche I rosarero 
di De Bellis e cosi finisce sen
za gloria. 

Agostino Sangiorgio 

Mentre il Taranto sperava nel pareggio 

Al Brindisi (1-0) 
il derby salentino 

MARCATORI-:. «I 33' tir» M. Uh 
xlerl (II). 

BRINDISI: Trnuinl fì.3; (.Imentl 
3,2. CxirrrLnI ti; (.untar*]., «, 
Torchio .1 (dal IH' del p.t. Ri
ghi 3,3}. \rcehie 5. \Uccio .V, 
HurUtiiim fi. Dolili 3.3. Ittita (e-
»|Hilsn A) 1,{- del p.t >. Uh Ieri 
b,3 (12. lUrtoirt. |:t. Uenorl >. 

TARANTO: Degli Sellimi K; din-
\a il none ti,3, Biondi 3. Capra V>. 
Sparilo 3.3, Nnrdello 8: <<<irl «,3. 
Currera li, J(troniimi (ripulito al 
IT del p.t.), R omini/In t A.3. 
Tur.nl S.3 (13. KrsUm., I». lira, 
di. H. Bonetti). 

ARBITRO: Barboni di Firenze 3. 
NOTE cielo terono, teneno buono, 
spettatori puganu 8 121 fon un In 
CB!U>o di 27 milioni e 424 000 lire, 
lntiBiiso record su.Rionale I calci 
d'annoio 2 1 per il Brindisi: am
moniti Jncomuz£i (poi espulso) e 
UH vicrl. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI. 14 dicembri* 

Il dcrb\ salentino si e concilino 
con la vlttorlu de] Brinditi «HI. Ta 
rumo pei 1U Pare\H una pariti, 
avviata uri una conclusione a reti 
inviolate fino a] 33' del secondo 
lempo, quando su una punizione 

battuta lnt«*lUftetilem«nte da Bar 
liiHHina, il n 11 t'IivuTi ha ttrato 
un forte dia «orni Ir da 2H mei ri im 
punibile per 1] portiere turammo 

K Htau una tiara e urion di UMI 
Mone, e ricca di vorreut'7/e cum-
messe ri»)]'tinti ¥ dall'ali m parie 
NMiuiiliTH'iitt» lo spftlLiculo del liei 
KÌOCO e manemo, tumulitiiidoii In 
una sene di scontri duciti 

I<a parte pi ti interessante e siHta 
quella ini/utle, Uno al l'i' del p t . 
quando l'arbitro ha espulso Rufo 
e Jitcoimi/rl, colpe\oli di lectpio 
chu scorrettezze, l'omlmo COBI di 
si roncare sul nascere il cieseenU' 
nervosismo Fino ad ullora si e 
poluto vedeie un Brindisi più ma 
novriero anche se poi scarsamente 
incisivo In fa»** riattacco. Con la 
espulsione di Rufo, 11 centrocampo 
ha comincialo a Incespicare ed è 
quindi venuta a mancare la giusta 
intesa, fra il seitore mediano e 
quello d'attacco Da parie loio, 
[ili ospiti erano venuti a Brindisi 
con la chiara intenzione di tornai 
sene a casa ^ on un paieu»K> 
Se lo sono assiemato fino a 1-
minuti dalla Ime della i-ara 

Palmiro De Nitto 

MARCATORE: al 31' del s.t. 
Altobelli (B>. 

BRESCIA: Borghese 8: Catte-
lina 7. Cagni 7; Fanti 6 
(dal 15' del s.t. BeccalosHl 
7). Colzato 7. Botti 6; Sal
vi 6, lacollno 6, Tedoldl 7. 
Paris 7. Altobelli 7. (12. Be
loni; 13. Nfcolini). 

ATALANTA: Cipollini 6: Ande-
na ti. Cabrini 7; Marchetti 
7, Perca»»! 6. Mastro pus qua 
8; Chlarcnza 7. Monfjardi 7, 
Plrcher 6 (dal 1' del s.t. 
Marmo 6), Russo 6, Ver
n a c c i a 6. (12. Meraviglia; 
13. Tavola). 

ARBITRO: Terpln di Trio 
Me 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 14 dicembre 

La trappola del fuorigioco 
adottata dagli uomini di Leon
cini ( in panchina al posto 
dello .squalificato Cade) alla fi
ne non ha pagato. Ad un qua.--
to d'ora dal termine, infatti, 
Altobelli, ben lanciato da 
BeccalosM, e con la difesa 
orobica ferma in attesa del 
fischio dell'arbitro, ha battu
to Cipollini assicurando la vit
toria al Brescia. 

Un primo tempo abbastan
za noioso con il Brescia al
l'attacco, deciso a far suo il 
risultato fin dai primi minu
ti che cozza invece, inutilmen
te, contro l'agguerrita difesa 
atalantini, sicura in Andena, 
Cabrini e Percassi e con Mar-
chetti e Mastropasqua in ve
ste di coordinatori. I perico
li per Cipollini sono stati po
chissimi. Al 31' para un colpo 
di testa di Altobelli e al 36' 
di pugno allontana un cross 
di Salvi. E' bravo al 41' a 
tuffarsi tra i piedi di Alto-
belli per sbrogliare una diffì
cile situazione. 

Nella ripresa Marmo sosti-
tuisce Plrcher. Il Brescia, 
spremutosi nel primo tempo. 
è subito in difficoltà. Bravo 
al 3' Borghese a salvare il 
pareggio parando in due tem
pi un secco tiro di Chiaren-
za lanciato da Mastropasqua. 
Sono gli atalantini a domi
nare. Angelino fa uscire al l.V 
Fanti e inserisce Beccalossi, 
ma la partita non cambia fi
sionomia. E' sempre l'Atalan-
ta a condurre la danza. Ma
stropasqua inseritosi in una 
posizione di attacco è il regi
sta del gioco degli orobici. Al 
Brescia con Paris e Cagni 
leggermente infortunati e con 
Salvi spento non rimane 
altro che difendersi. Fortuna
tamente per lui l'Atalanta 
sciupa numerose ' occasioni 
(vedi Russo al 2H*t e ire mi
nuti dopo il Brescia va in 
vantaggio. Beccalossi lancia 
stupendamente a Altobelli (par
tito in sospetta posizione di 
fuorigiocoi, che si libera di 
Andena e scavali a Cipollini 
buttatogusi fra i piedi. Il por
tiere tenta con una mano di 
fdr elidei e l'avversano. Alto-
belli riprende il possesso del 
pallone e segna. 

La panna si fa incandescen
te con l'Atalanta tutta nel
l'area bresciana Le mischie 
si susseguono ai numerosi cal
ci dt punizione Al 40' il Bre
scia potrebbe raddoppiare in 
contiopiede. Un tiro di Mar
chetti, respirilo da un difen-
soie azzurro, giunge all'isola
to Altobelli ancora nella me
ta campo bresciana una sgrop
pala lino nell'urea orobica, ma 
al momento di tirare Cabrini 
riesce a recuperare la palla. 
Veloce lancio in avanti e do
po una serie di passaggi toc
ca ancora a Russo sparare 
alto sulla porta. Al 43' Bor
ghese salva il risultato con 
una strepitosa parata su ti
ro improvviso di Cabrini ser
vito ancora una volta dal so
lito Mastropasqua 

Carlo Bianchi 

e a esprimere una validità di 
squadra che ha del miraco
loso 

La prima « manche » ha pre
so il via alle nove e trenta. 
A" sceso col numero uno l'a
mericano Greg Jones, uno sla
lomista di vaglia che pare 
aver perduto per strada il 
grande talento che l'anno 
scorso gli permise risultati di 
eccellenza (come, per esempio, 
il secondo posto proprio a 
Campiglio in una « 3 tre » non 
valida per la Coppa del Mon
do/ Dopo Jones tocca al ce
coslovacco Mlloslav Sochor. 
che si mantiene (l'36"S9/ sul 
piano di discreto valore che 
ha mostrato in Val d'Isere. Il 
terzo è lo svizzero Heini Hem-
mi e la sua discesa fa sensa
zione- l'34"06 E' il primo dì 
quegli aquilotti che finiranno 
per fare valanga e per ren
dere più cruda la realtà del-
l'insoddisfattissimo clan azzur
ro. Il « circo Thoeni » non 
funziona proprio C'è di buo
no, in tanta «debacle», che 
ne Stenmark (soltanto deci
mo) né Klammer sanno ap
profittarne. 

Avevamo scritto che Franz 
Klammer avrebbe potuto go
dere dei benefici della pista 
tenera e veloce per arraffare 
punti. L'austriaco, abituato a 
planare come un condor, ad 
artigliare la pista e a gettar
sela alle spalle con furore. 
questa volta ha sciato con im
paccio. E' sceso lento e cauto, 
fidando, forse, negli errori de
gli altri. Ma gli altri hanno 
sbagliato meno di quello che 
il « condor » si aspettasse, e 
così gli austriaci devono ac
contentarsi del quinto posto 
dt Thomas Hauser che, agli 
effetti della Coppa del Mon
do, vale ben poco. Hansi Hm-
terscer. infatti, ha deluso pro
fondamente (undicesimo) e 
non è difficile immaginarlo 
già fuori dalla lotta per ti 
successo finale. 

Stavamo parlando della pri
ma « manche ». Gustavo Thoe
ni è sceso col numero 7. e 
non è riuscito a far meglio di 
l'35"81, quasi due secondi peg
gio di Hemmi. Gustavo si è 
lamentato della pista, ed è 

davi'cro sorprendente — pren
dendo atto di questo alibi — 
dover rilevare il successo 
complessivo degli svizzeri che. 
pure, gareggiavano con quat
tro marche di sci diverse En
gelhard Pargaetzi è sceso col 
numero 30 di pettorale ed e 
riuscito a piazzarsi terzo Sel
la seconda « manche » per 
l'« orologiaio » elvetico — dopo 
il ritiro del connazionale Hem
mi — e stato uno scherzo di
mostrarsi il migliore, e larga
mente 

La seconda «manche» w e 
proposta non più come com
media ma come dramma Gli 
azzurri, cupi e rabbiosi, sape
vano benìssimo dt non avere 
il tempo di strappare agli 
svizzeri ti segreto della scio
lina. E infatti Pierino Gros e 
sceso con rabbia. Ma ti fu
rore sacrosanto non gli e ba
stato Gli ha solo permesso 
di salire dal sesto al terzo po
sto, alle spalle dì quei terri
bili « orologiai » che non sba
gliano sciolina nemmeno se li 
ammazzi. Thoeni ci ha prova
to. Ma la sua discesa si è rive
lata il patetico tentativo del 
ballerino costretto alla supre
ma umiliazione di danzare un 
flamenco sul fango, e l'ha pre
cipitato dal quinto posto del
la prima discesa al settimo 
della classifica finale. Bene ha 
fatto, invece, Franco Bieler 

che, secondo nella prima 
« manche », e riuscito a con
servare un eccellente quarto 
posto finale 

Ma la duplice « débàcle » di 
Madonna dt Campiglio ha an
che t suoi lati positivi. In te
sta alla classifica di Coppa 
del Mondo c'c. infatti, Piero 
Gros. con trenta punir, con 
Thoeni alle calcagna (29). Do
po x due azzurri et sono gli 
svizzeri Good (slalomista/ e 
Roux (liberista). Ciò sta a si
gnificare che la forza della va
langa azzurra e intatta Sten
mark e solo Klammer, il con
dor delle dtscese. si perde tra 
le porte degli slalom. Gli 
svizzeri sono grandi, ma di
sperdono le loro vittorie asse
gnando i vari successi ai mil
le nomi del loro splendido col
lettivo 

Per Thoeni e Gros. quindi, 
non dovrebbero esserci altri 
problemi che quello dt tene
re a bada il re dei liberisti, 
il quale, come l'esperienza del 
74 ha insegnato, non può vin
cere sempre, £ domani ci sa
rà to « speciale » dt Vipiteno. 
Cioè la danza nella danza. E 
dovrebbe « cantare » la grande 
rivincita dei ballerini nei con
fronti dei terribili aquilotti di 
oggi. 

Remo Musumeci 

Le classifiche 
Clnnftlflca drllo slalom Binante 

di Madonna di Campielli) malevole 
per IH Coppa del Mondo: 1. En-
cri hard Pnrgnetil (Svi) 3*09"S3: -». 
Krnst Oood <SM) 3'10"58; 3. Pie
ro «roti (II) :t'10"6Z; 4. Franco 
Bieler ( H ) 3'10"6H; 3. Thomas 
HauHer (Au) 3'12"38; 0. Peter Lue-
fteher <Svi> 3'12"31: 7. Guatavo 
Thoeni (II) 3'12"32: 8. Albert Bur-
Rvr ((ter. occ.) 3'1Z"87; 9. Philippe 
Barrotto (Fr) 3'13"03; 10. Ingenuir 
Stfnmark (Sve) 3'13"3I; 14. Die
go Amplfttz (lt) 3'13"75. 

ClaKHlflca della Coppa del Mon
do; 1. Piero Oro* (lt) p. 30: 2. 
(.listavo Thoeni (lt) ?»; 3. KrnM 
<>ood (Svi) •_•«: 4. Philippe Roux 
(hvl) Mi; 3, Franr Klammer (Au). 
Ken Read (Can) e Kngelhard Pan-
enrtzl <H\I) 25; K. Da\e Iralii (Can) 
22; ». Bernard Russi <S\I) e In
firmar Stenmark ( S\ e ) 21 ; 1J. 
Herbert Plank (li) 2U; 12. Thoman 
Hauaer (Au) 1A; 13. Werner (•rimi-
mann (Au) 16; 14) Franco Bieler 
(Tt) ed Krlk Haker (Nor) 15; 16. 
Karl Cordin (Au) 7, 

Tennis a Reggio Emilia 

Vittoria 
a sorpresa 

di Barazzutti 
Battuto in finale Panatta 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA. 

14 dicembre 
Conclusione u sorpresa del

la seconda edizione del Gran 
Prix Wip di tennis disput.i 
tosi al Palasport di Restio 
Emilia: Corrado Bnrazzulti 
impiega meno di un'ora per 
superare il favoritissimo Pa
natta con un punteggio (G-0; 
6-1. 6-0) che non ammette-
repliche R.sultìiti imprevisti, 
del resto, si erano avuti già 
nella giornata d'apertura, con 
Bertolucci costretto all'abban
dono per una distorsione ai 
legamenti della caviglia de
stra e con Zugarelli supera
to per 2-(i, 5-7 da Vincenzo 
Franchelti 

L'esito finale e nnt or più 
sorprendente, se si conside
ra l'estrema facilita con cui 
Panatta aveva in precedenza 
disposto a suo piacimento di 
Di Domenico <f»-2. ti 2' e di 
Franchctti '6 2. 5-1» e il ren
dimento discontinuo di EH-
raz7utti. che alternava, sia 
contro Toci U'»-2. 6-4) sia con
tro Di Matteo (6-4, 6-4) col
pi pregevoli ad errori bana
li. Invece, ecco che all'appun
tamento finale si presenta un 
Panatta irriconoscibile, de
concentrato, svogliato, legno
so sulle gambe e oltremodo 
impreciso, tanto che a Ba
razzutti, apparso al contra
rlo in smaglianti condizioni 
di forma, e sufficiente un di
screto tennis, senza dover 
ricorrere a particolari impcn- • 
nate, ma badando soprattut
to a sbagliare poco o addi
rittura nulla, per ritrovarsi 
alla fine tra le mani un suc
cesso che mai avrebbe po
tuto immaginare di cosi ir
risoria facilita. 

Il match, che date queste 
premesse non poteva certo as
surgere a livelli interessanti 
e piacevoli, non ha di fatto 
avuto storia, con unica anno-
tazìone un Barazzutti atten
tissimo e un Panatta in tem
po a sbagliare l'inverosimi-
le- il solo dettaglio tecnico 
e. a questo proposito, alquan
to eloquente. In precedenza 
Franchitti si era meritatamen
te aggiudicata la terza piaz
za sconfiggendo per 6-3. 6-4 
Di Matteo, al termine di un 
match che, tutto sommato ha 
interessato gli spettatori più 
di quanto non abbia fatto la 
finale. 

a. 1. e. 
RI*ilLTATr 

Finale per II primo ponto: Baraa-
lutti batte rilutta 6-0 fM 6-0. 

Finale per II temo ponto: Fran
chini haiw DI .Matteo 6-3 ft-4. 

Un rimpallo traditore condanna il Bolzano (1-0) 

Il Monza premiato 
dall'abile Buriani 

MARCATORE: Buriani al V 
del secondo tempo. 

MONZA: Terraneo; Vicenii, 
G»mba: Casagrande. Miche-
lazzi. Fontana: Tosetto (dal 
33' del secondo tempo Oli
va), Buriani, Braida. Arde-
magni, Sanseverino (n. 12 
Colombo, n. 13 De Vecchi). 

BOLZANO: Plotti: Podavini. 
Concer; Broglio. Scolati, 
Marini: Multi, Ventura, (il-
rol, Fogolin, Rondon (dal 
30' del secondo tempo Lan-
xiner). (n. 12 Sonato, n. 13 
Perezzani). 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta. 

SERVIZIO 
MONZA, 14 dicembre 

Un'altra vittoria con il mi
nimo degli scarti, per que
sto Monza utilitaristico si, ma 
senza dubbio, e lo ha dimo
strato anche ORRÌ al cospetto 
di un eccellente Bolzano, In 
possesso di un impianto, di 
una tecnica individuale e col
lettiva di ottimo livello. 

La squadra di Magni si ba
sa su di un centro campo, 
duttile, aggressivo quel che 
basta, e sempre pronto a lan
ciare le punte o, all'occasio
ne, Gamba nelle sue abituali 
incursioni sull'out di destra 
Sotto la spinta di Buriani 

(autentico maratoneta) di Ca-
sagrande e con la sapiente e 
oculata regia di Ardemagni, ì 
blancorossi sanno coprirsi a 
tempo e debito per lanciarsi 
poi, in azioni offensive sem
pre insidiose. Anche oggi, spe
cie nei primi quarantacinque 
minuti, i brianzoli hanno do
minato il campo. 

Nel primo tempo, da regi
strare la bella deviazione di 
Piotti, su un insidioso tiro 
di Casagrande. al 21'. Otto 
minuti dopo Brnicìa. anticipa 
Scolati e batte a rete, man
dando la palla a sbattere con
tro la base del palo. Nella ri
presa, passato a condurre al 
2', con Buriani pronto a sfrut
tare, abilmente e freddamen
te, un rimpallo in area fra 
Ardemagni e Ventura. 11 Mon
za si limita a « centrare » la 
disorganizzata reazione degli 
altoatesini. Il Bolzano, sce
so a Monza con il dichiarato 
obiettivo di pareggiare, esce 
dal guscio. Il suo gioco è pe
rò più agonistico che intelli-
Eente, tanto è vero che mai 
Terraneo e chiamato al lavo
ro, mentr» Piotti sui contro
piedi dei brianzoli, trova la 
maniera di mostrare la sua 
bravura. 

Lino Rocca 

Sconfitta di misura la Massese (3-2) 

Rimini disordinato 
Lo salva Cinguetti 
MARCATORI: Di Majo (R) al 

42' del p.t. su rigore; Fagni 
(R) al 28', Borioni <M) al 
30', Clnquetti <R> al 33', 
Borioni (M) al 42'. 

RIMINI: Sciocchine Agosti
nelli. Natali: Sarti, Guerri
na Berlini-, Fagni. Di Majo. 
Clnquetti, Romano (dal 38' 
del s.t. Rossi), Carnevali. 
12. Bellucci. 13. Fiorini. 

MASSESE: Bravi: Vita. Ber-
tacehinl (dal 34' del p.t. 
Battlstlnl): Vlnazzani. Ricci, 
Vitali; Tognlni, Orlandi. 
Borsoni. Neri. Vitale. 12. 
Grossi. 13. Raschi. 

ARBITRO: Lanzettl. di Viter
bo. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 14 dicembre 

Dall'incontro con lu Masse-
se il Rlmini si attendeva 1 
due punti e una prestazione 
che mettesse a tacere le pole
miche nate dopo lu sconfitta 
esterna di La Spezia. La vit
toria c'è stata ma ì bianco-
rossi, diretti ancora dalla 
panchina dal vice Righini. non 
hanno convinlo. Troppi sono 
stati, a cominciare da Di Ma
jo, gli uomini apparsi fuori 
condizione e la squadra ne] 
complesso non ha « Rirato » 
denotando confusione e scar
sa determinazione. 

Il Rimini. dopo un primo 
tempo In cui l'unico motivo 
di interesse e stato il gol se
gnato da Di Majo su rigore, 
ha avuto la fortuna nella ri
presa di ritrovarsi un Cln
quetti grintoso e intrapren
dente Il gigantesco numero 9 
ha infatti avuto una parte di 
primo plano pel secondo ROI 
siglato da Fogni su contro
piede ni 28' e al 35' — con 
il Riminl in dieci uomini 
per l'espulsione assai discu
tibile di Guerrim — ha fatto 
lei feralmente esplodere lo sta
dio, per la verità non molto 
affollato, con una « bomba i> 
su punizione da oltre venti
cinque metri che è andata ad 
insaccarsi nell'angolo alto del
la porta difesa da Bravi. Le 
prodezze di Clnquetti non so
no però state sufficienti a da
re tranquillità ai locali per
chè al 42' ancora Bor/.oni, che 
gta aveva accorciato le di
stanze al 30', sfuggiva al con
trollo di Natali e batteva nuo
vamente Sciocchili costrin
gendo cosi il Rimini a com
battere e soffrire fino all'ul
timo 

Il risultalo finale comunque 
è da considerarsi giusto. 

I.d.c. 

A: rispunta l'Udinese 
B: equilibrio tra le inseguitrici 
C: Bari e Sorrento in coppia 

Nel girone A della sene 
C il Monza continua a 
marciare m maniera trion
fate Ieri ha battuto ti Bol
zano e conserva pertanto 
intatti i suol cinque punti 
iti vantaggio ntpetto alla 
mseguitrice pni prossima 
.Vcl vano inseguimento a-
deiso e l'Udinese la più vi
cina Ieri la squadra friu
lana ha battuto la Junior-
casale, squadra con la qua
le condivideva a pan punti 
Il secondo posto in classifi
ca, sulla quale si (• pertan
to avvantaggiata dei due 
punti guadagnati nel con
fronto diretto disputato ad 
Udine 

Cosi Lome il Monza non 
perde occasione per dimo

strale t suol menti di pri
ma della classe In fondo 
alla classifica il Belluno 
vonltnua a registrare in
successi tert ospitava la 
Albesc /squadra penultima 
in classificai e non è riu
scito ad andare oltre il pa
ri, assicurandosi così la 
certezza di restare buon 
ultimo deità compagnia. 

L'equilibrio caratterizza 
ancora la situazione m te
sta alla classittca del giro
ne B dove il Rtmini, vinci
tore ieri sul proprio cam
po contro la Massese. con
tinua ad essere solo in te
sta '-on un vantaggio di 
due punti inseguito da Te 

ramo. Parma e Arezzo che 
ieri hanno a loro volta fat
to risultato pieno m tra
sferta, a Ravenna, il Parma 
v. in casa, contro ti Chiett. 
1 Arezzo e. contro la Luc
chese, il Teramo 

In coda l'Empoli costret
to ad un pareggio in casa 
dal Giulianova von ha sa
puto approfittare della 
sconfitta subita dal Chicli 
per riportarsi a contatto 
deolt abruzzesi e pertanto 
resta fanalino di coda. 

\el girone C il Bari ha 
raooiunto il Sorrento e a-
rìesio condivide con la 
squadra campana il primo 
poito m classifica con ven

ti punti Ma la situazione 
anche m questo girone e 
alquanto equilibrala. Bene
vento a diciannove. Lecce 
e Vessino a diciatto punti, 
quindi Crotone e Trapani 
a diciassette sono ancora 
squadre tutfaltro che ras
segnate. Acireale e Potenza 
condividono l'ultima posi
zione in classifica. 

A Campobasso ieri, nel 
corso della partita Campo
basso-Provasto l'arbitro 
milanese Corncliani. ha 
spedito negli spogliatoi ben 
quattro giocatori prima del
la conclusione della parti
ta vinta per 1 a 0 dai pa
droni di casa. E' stato lo 
episodio più curioso del
la giornata 

vice 
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Il pugile sconfitto da Carlos Monzon 

Torma sfortunato 
ma anche ingenuo 

Non potevo assolutamente illudersi di vedersi assegnata la vittoria per 
squalifica dell'avversario • Un match mondiale fruttuoso per gli impresari, 
ma deludente per il pubblico - Sarà Valdez il « giustiziere » dell'argentino? 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 14 dicembre 

E' stato un campionato del 
mondo di motti soldi per gli 
impresari, di poco spettacolo 
per la lolla, e di nessun con
to pugilistico. Abbiamo visto, 
invece, rabbiosa violenza nel
lo sparare colpi da parte dei 
due gladiatori, entrambi del 
muscolari Carlos Monzon, che 
sabato notte, nell'Hippodrome 
de Paris ha sostenuto il cen
tesimo combattimento, è rima
sto campione del medi, ver
sione WBA, tra i fischi dei set
temila abbondanti spettatori 
stipati come sardine sotto il 
tendone del circo, alla Porte 
de Pandin, avvolto da una cor
tina di fumo prodotta da trop
pe sigarette. 

Le luci abbaglianti e il ca
lore torrido delle lampade gi
ganti delle vane televisioni In 
azione, hanno dato un aspet
to quasi infernale all'ambien
te, dove la confusione e stata 
i.na regola. 1 francesi battono 
perfino gli Italiani nel caos. 

Gralien Tonna. lo sfidante 
oriundo, tuntsino di nascita e 
marsigliese di residenza, per 

' la seconda volta è scivolato 
sulla buccia di banana di un 
pugno «vizioso», obiettivamen
te non regolare che Io ha co
stretto, sulle ginocchia, ad at
tendere il k.o. decretato dal
l'arbitro Waldemar Schmith, 
portoricano, verso la metà 
del quinto round. Parecchi 
hanno avuto il sospetto che 
Tonna sta rimasto volontaria
mente sul tappeto sperando 
che il «re/eree» americano 
squalificasse Monzon. Tanta 
rassegnazione ha fatto fischia
re di rabbia e di delusione 
moltissimi tifosi: e il campio
ne del mondo ha avuto la 
sua parte in questi sibtlt dei 
contestatori. 

Doveva saperlo 
Se Cratlen Tonna è rima

sto giù per un calcolo, possia
mo tranquillamente definirlo 
un ingenuo, anzi ingenuo due 
volte. Oli arbitri statunitensi 
non conoscono il verdetto di 
squalifica. Tonna doveva sa
perlo e doveva ricordare ciò 
che accadde all'argentino Jor-

?e Fernandez una notte a Las 
'egas, nel Nevada. Era in gio

co la « cintura » mondiale dei 
•welttrs, Emil Oriffitlt sparò 
un colpo nettamente basso e 
Fernandez si rotolò dolorante 
sulla stuoia. L'argentino non 
recitava una scena madre, ep
pure l'arbitro conteggiò il suo 
k.o. » Griffith rimase cam
pione. 

Gratlen Tonna doveva ricor
dare, inoltre, d ò che gli ac-

: cadde lo scorso anno, proprio 
' qui a Parigi, quando tentò la 
l avventura contro II colombia

no Rodrigo Rocky Valdez cam-
' pione mondiale per il WBC 
I Durante l'undicesimo assalto 

l'arbitro belga Deswert emise 
' un sonoro «break», tuttavia 
' Valdez sparò con determina-
; zione un folgorante destro e 

l'oriundo cadde sulle glnoc-
chia, come stavolta Tonna po
teva rialzarsi, non lo fece per 

• ubbidire all'ordine di Rocco A-
', sostino che lo pilotava dal

l'angolo. Il nostro manager 
i sperava nella squalifica del 

campione, Invece rimase delu-

PARIGI — Tonna a In ginocchio 
par II conto totala a Monzon 
•aulta. 

so perche l'arbitro contò il 
caduto k o , avendo intercet
tato il messaggio Stavolta 
Tonna fece di testa sua. del 
resto girava le spalle al suo 
angolo E cosi, per il fran
cese, è finito uiQloriosamente 
il suo secondo campionato del 
mondo: l'altra volta st era 
comportato da valoroso, sta
volta solo da ingenuo 

Eppure nel campo d'allena
mento genovese, Gratien Ton
na si e preparato duramente e 
con sacrifici. Alla vigilia lui 
stesso aveva confessato di a-
ver messo l guantoni con I 
suol allenatori per 450 riprese, 
era quindi pronto per una 
lunghissima battaglia, quasi 
senza fine Invece questa par
tita della rabbia, questo cam-
pianato del disordine, dicia
mo questa autentica corrida 
det pugni e durata meno di 
quindici minuti. 

Gratien Tonna ha subito la 
quinta sconfitta in trentotto 
combattimenti e dopo ogni di
sfatta e e stata contestazio
ne. Dev'essere il suo desti
no, come il suo destino sem
bra europeo e non mondiale 
E' un guerriero tecnicamente 
troppo rozzo per raggiungere 
la massima velia: la sua 
straordinaria potenza fisica, il 
suo impeto, la sua grinta non 
bastano per entrare nel libro 
della storta della «nobile ar
te» Dei francesi che hanno 
tentato di catturare il campio
nato del mondo dei medi. 
Tonna e .sicuramente il meno 
valido, perfino dt Jean Claude 
Bouttier. che davanti a Mon
zon tenne duro per 27 round 
Non parliamo poi di Marcel 
Thll e di Marcel Cerdan che, 
al loro tempi, riuscirono nella 
conquista. 

Eppure oggi è un momento 
di crisi anche per i pesi me
di. 1 grandi talenti sono scom
parsi rimangono Carlos Mon
zon ormai in discesa, quindi 
prossimo al tramonto e Ro
drigo Rocku Valdez, più gio
vane, che però, deve ancona 
affrontare il momento della 
verità, momento che magari 
giungerà abbastanza presto, 
a Parigi oppure a Montecar
lo, a meno che il Madison 

Il premio d'Inverno a S. Siro 

Delfo su Dosson 
solo in fotografia 

MILANO, 14 dicembre 
Gran finale sono Iti PÌOKKM A 

San Saro Delfo *> ugcitunuto citi 
Donaon. e l due Insieme pasiano 
ti traguardo d«*l Premio d'Inverno 
accompagnati da un coro nltUstmo 
di incitamenti e dt «rida della 
fotta tutta In piedi fremente 

La fotografia deciderà poco do
po a favore di Delfo. Solo un 
corto muso II vii mani; lo sul dival
lo di Giancarlo Baldi La corsa fc 
stata betlR. ma e mancata In par
te nei -tuoi contenuti tecnici La 
piata scivolosa ha, per prima co-

, sa, messo H disagio parecchi con
correnti, poi e mancato il confron
to del tre anni con eli anziani, 
perche In partenza st e eliminala 
Inaspettatamente Buganda, t'unica 

. del giovani che avesse mez/i e ca
rattere per puntare al bersaglio 

. pieno Inf ine i l tanto atteso Wayne 

. Kden ha denunciato ancora una 
, volta di non essere al IUO per 
; cento 
' Ha vinto Delfo abbiamo detto, 

e il successo e toccnto certo ai 
più meritevole II quattro anni 

? guidato da Serico Brunenti ha 
' confermato 1 suol notevoli mw/i 

che non sempre sono sorretti da 
un carattere di mattatore In que-

» sta occasione Delfo, tutto solo In 
retta d'arrivo, si e ancora una 

1 volta perduto, e c'è \oluta tutta 
l'energia del 'i piloti. » per sorreg-
jjerlo e salvarlo dal «rande attac
co di Do.sson, 

1 Otto, dunque, i cu...Ih scesl In 
' piva, a disputare 1 iM milioni mes

si in palio a 2 o."0 metri Ottatl, 
; deliu scuderia Frank Aliberti. del-

1 allevamento Lo Colonna. Bugan-
• da e Bri-me delln scuderia Orsi 
'ti Mannelli. Ftaschetto della scuderia 

del Bridge, a 2 075 metri Deirn, 
' della scuderia Little Toy, a 2 100 

metri Wayne Eden, della scuderia 
' Mira II. e Dosson della signora 

Gina Blasuzzi, 
Al via sbagliava Aliberti, poi 

Fiaschette e quando già appariva 
, al comando, anche Buyanda. Al 
• comando passava Ottatt su Aliber 
1 ti. rimesso in andatura, Briglie, 

Delfo. Wavnc Eden e Dosson. Fia
schette e Buganda venivano Invece 
ritirati. Tornando davanti alle tri
bune. Otturi appariva sempre in 
lesta su Aliberti seguito da Rri 
Kne. mentre Wn\ne Eden tent.i\.i 
dt sorprendere Delfo Brunenti e 

* in peni pr i in lo ti parare l 'amen 
cano di luntanes i , spingendolo al 

largo Sulla retta dt fronte Delfo 
allungava, puntando decisamente 
sul battistrada, mentre Dosson si 
metteva nella sua scia, approfit
tando di un allargamento di Way
ne Eden. 

11 ca\allo di Giancarlo Baldi rag
giungeva Delfo a pochi metri dal 
traguardo, ma 11 quuttro anni, ben 
sostenuto da Sergio Brtghentl, si 
salvava in fotografia. Ter/o Wayne 
Eden e quarta Brifjne, venuta sul 
calante Ottatl II vincitore ha co
perto l 2 07Ì metri del percorso 
in 2' e W , trottando da 1* e lfi" 
e un decimo a! chilometro Le al
tro corse sono stute vinte da Cur
zio Rufo i 2. Laverock t, Asceso 
i2 Belvuei. Zoto 12 Datlor», Bi-
tossi i2. Batrtz), Chlero 12 Ap-
pia). 

V. s. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) VENERDÌ' 
2) DURENTO 

StCONDA ror .\ 
I l BITOSSI 
21 BATRIZ 

TER/A COOjA 
1) ROMAGNOLO 
21 MUSTANG 

QUARTA CORSA 
1 I SIOUX 
21 MASLOVA 

QUINTA CO^SA 

1) PEROSI 
2) TOGNIN 

SLSTA CORSA 
1) REMPIS 
21 OTTOLENGA 

OUOTE .M'umco .. 12 » tpalu. 
no 17 mil ioni 23 024 t i r». «I 
77 « I l » 221 mila Mr., .1 776 
• 10 » 21 900 Uro. 

Square Garden di New York 
riesca a spuntarla. 

Sarà un importante « big 
match » per Monzon e, per 
Valdez, anche chiarificatore. 
Prima, però, il colombiano 
dovrà sconfiggere Nessln Max 
Cohen, l'ennesimo francese 
naturalizzato in cerca di glo
ria. 

La quarta partita parigina 
di Carlos Monzon e stata mo
deratamente dll/lcile. In com
penso gli ha reso una col
lina di dollari Tonna e riu
scito a sorprenderlo durante 
la prima ripresa con una ca
nea da bisonte e una feroce 
randellata di sinistro. Scon
certato, il campione ha dovu
to aftidarsi alle braccia per 
« legare » e al suo esperto me
stiere, dato che le gambe so
no diventate sempre più len
te. Nel secondo round Mon
zon ha Invece usato le brac
cia per tenere lontano il ne
mico ormai confuso e impre
ciso, inoltre maledettamente 
indisponente con quelle con
tinue smorfie II terzo assal
to ha registrato un parziale 
ritorno dello sfidante, tutta
via il suo momento magico 
era passato, le speranze di 
farcela cominciavano a sva
nire Nella quarta ripresa 
Monzon ha impartito una pic
cola lezione di « bore », alla 
sua maniera s'intende, all'ot
tuso e grossolano francese, 
mentre in quella seguente è 
riuscito a fulminarlo sfrut
tando con gelida perfidia l'oc
casione favorevole. 

In una breve mischia ner
vosa, l'indio ha sparato un 
corto sinistro. Tonna si e 
girato o/frendo la nuca e il 
guantone destro di Monzon 
gli e Inesorabilmente arriva
to dietro all'orecchio in po
sizione sospetta, una botta 
cattiva portata con dlsinvol-
tuia e determinazione Lo sfi
dante ali e caduto al piedi. 
Il campione w ritirava allo
ra nel « corner » sicuro di su 
stesso e soddisfatto Era riti-
sedo a punire quel petulan
te tipo che lo aveva Infasti
dito soprattutto con brutte j 
smorfie A propria giustifica- , 
Cloni- Monzon ha sibilato- « E' \ 
stato lui. Tonna. a sbaglia- i 
re. Io avevo mirato giusto». 
Al « big », e Monzon lo e, 
viene permesso tutto, compre
si i pugni « rischiosi » An
che Il grande Robinson II u-
sava. Ricordiamo II crudele 
« punch n-sullg ranl con il qua
le polverizzò''la l'esìstetìzà'del
lo stoico Jean Stock, venticin
que 'anni addietro 

Affare d'oro 
La nuova vittoria di Mon 

zon ha reso felici Sabatini e 
i suoi soci francesi che con 
l'argentino potranno continua
re a raccogliere oro. L'affare 
di sabato sera, tenendo con
to anche delle TV e del tre
mila spettatori raccolti in un 
locale parigino per seguire il 
campionato trasmesso in cir
cuito chiuso, deve aver supe
rato i dueccntoclnquanta mi
lioni di lire. Monzon non e 
più quello dt una volta, la 
belva feroce e distruttiva che 
polverizzò Nino Benvenuti e 
il suo mito, tuttavia rimane 
sempre II più forte. Solo Ro
drigo Rocky Valdez potrebbe 
fermarlo con la superiore ve
locità, con la migliore tecni
ca, con il suo « pugno della 
domenica »: si tratta ad ogni 
modo dt un'ipotesi La scorsa 
estate Monzon non piacque 
a New York quando liquidò 
l'elegante Toni Licata e nep
pure e piaciuto ai parigini 
malgrado abbia domato il ga
gliardo Tonna, però bisogna 
tener conto che l'indio invec
chia, imborghesisce, pensa al 
cinema più che alla boxe e 
si dedica agli affari. Il suo 
conto in banca deve essere 
ulto quanto un grattacielo. La 
sua cavalcata pugilistica è 
quasi finita. Poi Carlos Mon
zon, camptone mondiale da 
sei anni, imbattuto da dodici, 
entrerà nella nicchia che gli 
compete: quella del « super », 
degli « immortali » del ring. 

Il manager Amllcar Brusa. 
che perderà presto Monzon, 
ha intanto trovato nel corto, 
massiccio, roccioso Miguel 
Angel Cuello, mcdlomassimo. 
forse un futuro campione. E' 
una macchina da pugni que
sto argentino aggressivo e ar
dente, porta colai a due ma
ni, alternati. Il suo destro che 
scaraventò II nero Bllly Free-
man sul tavolato nel primo 
round, e stato una folgore. 
Il combattimento, troppo squi
libralo, è durato quattro mi
nuti soltanto, perù Cuello va- i 
le as'.n!. Lo proponiamo per i 
Allumiti, per Traversarli, per • 
l'invitto Mate Parlov ne usci-
i ebbero battaglie memorabili. 

Il siciliano Antonio Castel
lini, opposi» al pili agile e 
abile Jllles Beltaiehe, e slato 
prima ostacolato da un arbi
tro casalingo quindi rapinato 
da una giuria cieca e par
ziale Il combattimento *> sta-
to mediocre e la superiorità 
det nostro ragazzo e apparsa 
evidente soprattutto negli ul
timi due assalti Un pareggio 
sarebbe già stato un remilo 
per il francese che con spa
vento, deve aver misto in Ca
stellini il volto minaccioso di 
Jean Mateo, un suo recente 
vincitore. Infatti ti baffuto 
isolano e il baffuto basco 
sembrano gemelli Entrambi 
sono pestaton duri animosi, 
violenti, disordinali anche, 
più che denti artisti Quando 
hanno alzalo lì braccio allo 
stralunato Beltaiehe. I presen
ti si sono tramutati in loco
motive Il pm indispettito 
sembrava il clivo Jean Paul 
Belmondo, ihe si e subito al
zato per nudarsene serpillo 
dai soliti tienctici rumini attiri 
a caccia di autorprili 

G i u s e p p e S i g n o r i 

Una nuova versione della collaudatissima «R 4» 

Per gli automobilisti più giovani 
la Renault lancia la «Safari» 
C o m p l e t a m e n t e r innova to l 'a l lest imento in terno - Sedil i appos i tamente s tudia t i - Abol i te 

le c r o m a t u r e • I l prezzo di l ist ino è di 1 . 6 9 0 . 0 0 0 l i re 

La Renault ha lanciato 
sul nostro mercato una 
nuova versione della « R 
4 », la spartana vettura che, 
nonostante Rli anni, conti
nua a conservare un buon 
successo di vendite. Il mo-
dello e stato chiamato « Sa
fari » e la Casa francese, 
lanciandolo, ha fatto chia
ramente intendere che con 
questa macchina punta a 
quell'importante settore del 
mercato rappresentato dal
l'utenza giovane. 

Ecco quindi che l'inter
vento sulla carrozzeria ha 
portato all'abolizione delle 
cromature, con il risultato 
che si e realizzato un ri
sparmio e si e dato a que
sta versione della vettura 
un aspetto più spigliato e 
un che di sportivo, sotto
lineato, oltre che dal pa
raurti, dalla calandra e dal
le maniglie in colore ne
ro opaco, anche dalle mo
danature laterali nere. 

La parte tecnica dt que
sta macchina, ormai collau
datissima., non ha subito 
modifiche e rimane quin
di quella della « R 4 TL », 
ma si è lavorato molto al
l'interno dell'abitacolo, al
lo scopo di renderlo acco
gliente, piacevole e sicuro, 
grazie anche ad un par
ticolare equipaggiamento. 
Quel che colpisce di più 
nella « Safari » sono 1 se
dili che, pur apparendo 
molto semplici i quasi co
me lo ereno quelli delle 
prime versioni della «R 4») 
sono il frutto di lunghi stu
di ergonomici degli specia
listi della Renault e del 
laboratorio fisiologico e di 
biomeccnnica della casa 
Quelli anteriori sono del 
tipo integrale con appog
gia testa incorporato II lo
ro rivestimento e in fibra 
dì nvlon molto robusta 
con strisce di diverso co
lore. 

Anche il cruscotto della 
n Safari » e diverso da quel
lo delle altre « R 4 » in 
commercio Nella p.'rtc 
eentrcle sono stati int< 'ti 
ricavati due vani portitog-
getti, tra 1 quali è stata 
sistemata una utile pinza 
fermacarte Due ampie ta
sche portadocumenti sono 
state applicate alle portie
re anter.ori Per questa 
versione', inoltre, si e deci
so di adottare il piii mo
derno volante che già equi
paggia la « R 5 TS ». 

Il prezzo di listino della 
«Safari», al quale ui ng 
siimi o il 12 per cento del-
l'IVA, e stato fissato in 
11190 00(1 lire. Diti i tem
pi e quindi interessante, 
rnche perchè, come si e 
detto, la vettura e, tecni
camente, collaudatiseli™. 
Il motore da B43 ce, in 
grado di erogare 34 CV. 
consente di raggiungere 
una velocita massima dì 
11!5 chilometri orali. Il cam
bio e a quattro rapporti ot
timamente scalati Le so
spensioni a grande escur
sione ed a quattro ruote 
Indipendenti permettono di 
affrontare agevolmente an
che lo asperità delle stra
de dissestate 

Alle buone caratteristi
che tecniche, già note, si 
accompagna poi. è bene ri
cordarlo, un consumo li
mitato che, nel caso della 
« Safari » la casa Ìndica in 
6.5 litri per 100 chilome
tri ad una velocita media 
di crociera di 90 chilome
tri orari. 

Ecco coma t i pratanta — foto a t ini t tra — la Ranault 4 nella versione « Safari ». Nalla foto di 
daitra a visibile li vlvaea allaitimanto Infamo dalia vattura. 

Positivo bilancio al 44° Salone di Milano 

Per la bicicletta non sono 
ancora finiti i tempi d'oro 
Alla rassegna 74 costrut tor i e 324 accessoristi del settore - Dalle bici per 
bambini a quelle per t campioni - Il problema delle piste ciclabil i 

I costruttori di biciclpltc e accessori 
si so.io presentati dì recente 44 Sa 
Ione intcrnjZiOnnle del Ciclo e Mo-

to'-'.clo di Milano pieni di ^iiistifxvro sp?. 
ra.izc. I incisi precedenti ].i m.ini.esn? o* 
ne, infatti, avevano fatto rc;U-trare sinto
mi di ripresa cho hanno trovato una th'.i-
ra conferma nella marea di visitatori ri 
versatasi nei pad.Klolni della Fiera di 
Milano.- quasi mez70 milione di persone, 
per la missima parte immani e giova
nissimi. 

Gli oneratorl de] settore *ono nnd't ' 
a questo importante appuntamento al 
jjran completo 74 eraro le inrìrv-'e co
struttrici di biciclette, 324 ì nroriiittorl di 
accessori e parti '«tacente L'interesse cW 
pubbl co ha pieni-mente rorrìspo-M r'V 
aspeit'Uve, a contenne che la b!cicle!'a 
e d'ivvero un veicolo intrinTuniabiK che 
ann con il passare de»Ji anni trova •sem
pre nuovi niotiu ri' delusione. 

Tra yh st;<r.d del Salone era possibile 
tn-vare bicir-lcr.c d: lutti i tipi, per qua 
Htnque esigenza. La produ? one di quo-
Mo settore — che, è bene ricordarlo, ve 
de ì costruttori italiani ai nnmissimi po
sti del mondo — ha rampiamo vertici lec 
mei molto n.evp'i. realizzando mezzi del 
le pre: osati ve p:u disparate* dille robu
ste biciclette pieghevoli, protagoniste ne
gli ultimi ì'r.m di un clamoroso boom di 
vendite che non accenna a dimmu.re. al
le tradizionali ed economiche bici da pas
seggio, il cui co-4o medio si aj^ira sulle 
sessanta milr. lire, alle raffinatissime bi
ciclette sportive, che si avvicinano sempre 
di più a quelle dei campioni del pedale 
e raRgiunfiono livelli di virtuosismo co
struttivo davvero fuori dall'ordinario, con 
largo uso di leghe ultraleggere al titanio 
e adozione di cambi sempre più .ra
zionati. 

Il prezzo di queste ultime, come 6 lo-
gico, arriva spesso a cifre molto elevate, 

vicine al mezzo milione; del resto questi 
m^-7i sono frutto di un lavoro artigianale 
molto specializzato e . . costoso Comun
que per avere una bicicletta sportiva da 
usr:*" per duetto e senza velleità agoni
stiche, bastano cento-centocmquamlla lire. 

S e la bicicletta sta risalendo la china 
del mercato degli adulti, dopo un 
periodo di alterne fortune, il suo al

to «indice di ^rodimento » presso i bam
bini e i radazzi non è mai stato messo 
:n discussione. Se c'è un mezzo di svago 

.par*-llnIaìiri**chB noa-Tia mai cofwsclutcr 
crisi, questo è proprio la bicicletta. Allo 
classiche biciclette per ragazzi e per bam
bini, imene piccolissimi — basta che ci 
siano le rotelline laterali — si >*ono ag 
giun'f1 nerlì ultimi anni, parallelamente ni 
yrantle successo d^lle moto da fuoristra
da, le biciclette da cross, con le gomme 
<t -rtiTliale ». ì robusti telai e. a volte, 
addirittura le sospensioni di tipo moto-
cidi'tico, questi divertenti mez"i hanno 
conosciuto un successo di vendite no'e-
vohs^mo, cn'tou'siando tutti quei rasa? 
•i ap^a1-'-,opali del fuoristrada che non 
rr/cndo ancori j fatidici 14 anni, non pos
sono usare il tanto sospirato motorino. 

In conclusione, il mondo della biciclet
ta e ii.-c.to da aucsto 44' Salone con pa
recchie notazioni positive e un so«tanz4a-
le ottimi' mo per il futuro1 le industrie 
del srttore hanno dimostrato di poter 
contare su di un dinamismo produttivo 
che molti altri vorrebbero avere, essendo 
riuscite a diversificare la produzione a a 
coprire vasti settori di mercpio. 

Se nei prossimi anni si riuscissero ad 
avere nelle j'rpndi città piste ciclabili e 
corsìe preferenz'all, la bicicletta potrebbe 
conoscete un'« età dell'oro » senza prece
denti icome e già avvenuto in altri Pae
si europei), diventando il mezzo di tra
sporto urbano più diffuso e apprezzato 

M. S. 

Nonostante i vantaggi offerti dai motori superfrazionati 

La riscossa delle moto bicilindriche 
T r a quel le notate al Motosa lone , p a r t i c o l a r m e n t e interessanti la M o r i n i 5 0 0 e la La
verete 5 0 0 - Le carat ter is t iche tecniche dei due mezzi 

La « riscossa » dei moto
ri bicilindrici al 44' Salo
ne di Milano era nell'aria 
già da qualche tempo. Non 
che i motori a tre o quat
tro cilindri, che hHnno da
to un notevole contributo 
ul grande salto tecnologi
co compiuto dalla motoci
cletta negli ultimi anni, sia
no ormai sul viale del ira-
munto, mu il tatto e che 
la parte più matura — che 
è anche la più numeiova 
— degli utenti delle due 
ruote si è resa conto che 
se e vero < he un mutuie 
superfrazionato offre note
voli prestazioni con poche 
vibrazioni, dall'aldo richie
de un costo d'acquisto e 
di esercizio più ele\ato, 
una certa difticulta di ma 
nuten/ione e soprattutto 
rende spesso la guida del 
mezzo pesante e difficolto 
sa. 

E così, da circa due an
ni a questa parte, stiamo 
assistendo al lancio sul 
mercato di parecchie mo
to bicilindriche, che otten
gono generalmente vin buon 
successo di vendite grazie 
alle loro doti di manegge
volezza, facilita di marni-
lenzione e sobrietà nei con 
siimi, soprattutto ora che 
le case costruttrici hanno 
risolto o comunque atte
nuato quello che e il prin
cipale difetto di tutti i mo
tori a due cilindri, le vi
brazioni. 

Alle varie Ducati r>0 e 

La Morinl 500 Coma tì può notar* ancha quatta moto ha le 
ruota in lega leggera. 

alio. Kawasaki 401), Mori 
ni :t5t) e Yamaha 51H>. a Mi 
limo si sono aggiunte due 
attese e importanti novità 
nel campo delle bicilindri
che* la Laverda .101) e la 
Morirli 500, ambedue lrut-
to di una scelta prndutti 
wi tendente a contrapporre 
l'essenzialità e la sempli
cità alta farraginosa com 
plessita di alcuni recenti 
prodotti nazionali ed este
ri 

La .Morini 50t> e una ti 
pica motocicletta di scuo 
la italiana, il motore, de

rivato dalla 3.10 « ̂  » già 
alfermata sul mercato, e 
un bicilindrico a « elle di
sassata » con distribuzione 
ad aste e bilanceri, a te
ste piatte e camere di scop
pio nel cielo dei pistoni 
con i suoi 42 cavalli a 
7 fiOO gin, porta la moto a 
toccare ì 1H0 all'ora, anche 
grazie al ridottissimo pe 
so (153 chilogrammi a sec
co i. 

La parte ciclistica si av 
vale delle ormai indispen
sabili ruote m lega legge 
ra, di un doppio freno a 

disco anteriore e di un di
sco singolo posteriore, per 
il telaio, da! nitido dise
gno, e già una garanzia il 
nome Morini: la fabbrica 
di Bologna si è infatti 
creata una solida fama in 
materia presso il pubblico 
competente. Il prezzo non 
e ancora noto; il consumo 
medio e di venti chilometri 
con un litro 

La Laverda 500, con il 
suo motore bicilindrico 
irontemarcia con distribu
zione a doppio albero a 
camme in testa e quattro 
valvole per cilindro, pro
pone un'interpretazione di 
avanguardia del motore a 
quattro tempi. I cavalli e-
rogati da questo propulso
re sono 45 a 9000 giri al 
minuto, la velocità massi
ma quindi si preannunci 
di tutto rispetto: oltre 1R0 
chilometri l'ora. Anche per 
la parte ciclistica questo 
modello segue gli ultimi in
dirizzi tecnici, ruote in le
ga, tre Ireni a disco, te
laio a doppia culla e so
spensioni Marzocchi, per 
un peso totale di soli IfiO 
chilogrammi. Il prezzo sa
rà di poco superiore al mi
lione e mezzo, e il consu
mo, come per la Morini. 
e di venti chilometri con 
un litro 

La commercializzazione 
della Laverda 500 dovrebbe 
avvenire in primavera, per 
la Morini non si sa ancora 
nulla di precìso. 
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SABCHRON 
100% solid state -
nessun problema di 
carica e di 
manutenzione 

Indica le ore, 
i minuti, i secondi, il 
mese e il giorno 
con un unico 
pulsante di 
comando 

Accensione 
luminosa delle cifre 

Elegante 
confezione con 
foglio d'istruzioni, 
in italiano, corredato 
da disegni 
esplicativi 

Comuni batterie 
a lunga durata - un 
anno circa di 
funzionamento 
reperibili ovunque 

Cassa placcata in 
oro satinato 1SK., 
bianco o giallo, 
a scelta 

Certificato di 
garanzia di 1 anno 
allegato ad ogni 
orologio con 
sostituzione 
immediata in caso 
di difetti di materiale 
o fabbricazione 
(non sono 
riconosciuti: furti, 
batterie, cinturino, 
scatola) 

Precisione 
elettronica -
assicurata da un 
cristallo di quarzo 
che vibra 32.768 
volte al secondo, 
con uno scarto di 1' 
all'anno 

Datario elettronico 
che autoregola 
i mesi lunghi e corti 
(con la sola 
eccezione 29 
febbraio negli anni 
bisestili) 

Facilità estrema 
di regolazione 
quando si cambia il 
fuso orario o la linea 
della data 
(meridiano 180°), 
ora legale ecc. 

Micro circuito 
integrato 
equivalente a 1500 
transistors e 10000 
collegamenti 
elettrici 

In questo orologio 
si sommano 2 
tecnologie avanzate 
nella misura del 
tempo: quella 
americana della 
miniaturizzazione 
dei circuiti e quella 
svizzera per il 
design e la 
funzionalità 

ORDINA SUBITO IL TUO 

SABCHRON 
ELIMINANDO TUTTI 
GLI INTERMEDIARI 

«^ Ritagliare a spedirò in busln indirizzando a 1^ 

^ V E M A R Sri-RESIDENCE UVSPIGA-MILANO 2- 20090SEGRATC ^ 

Vogliate 
inviarmi 

N. • orologi SABCHRON placcato in oro ^ 
giallo a lire 86.180 cad. 2 

N. • orologi SABCHRON placcato in oro «^ 
bianco a lire 89 480 *k 

per un importo totale di lire ^ 
IVA e spese di spedizione comprese 

NOME 

COGNC 

VIA' 

CITTA 

)ME 

| 
L 

| I ! J CAP 

! 

I 

PR( W. 

| 

I 
I 

I. 
Ss 
Si 
; : 

SS 
S 5 

s-
SS 
S i 

Ss 

r 
Importatore diretto ed esclusivista per l'Italia: 
U E U 1 D . . I RCSIDENCE LA SPIGA 
V B M A K S . f . 1 . MILAN02- 20090 SEGRATE (MI) 

D Pagherò contrassegno ricevimento merce 

D Pago con assegno N 

della Banca. 

« Q Pago con vaglia postale N. . d e l . 

Firma. 

file:///oluta
http://ii.-c.to


PAG. 14 i fatti d e l m o n d o lunedi 15 dicembre 1975 / l ' U n i t à ' 

In vista del XXV congresso del POIS 

Pubblicate a Mosca 
le direttive per 

il piano quinquennale 
Le sue linee principali sono: perfezionamento del sistema di gestione; 
misure per migliorare il tenore di vita; aumento della produzione; in
cremento dei consumi; sviluppo della cooperazione coi Paesi socialisti 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA 14 dicembre 

Perfezionamento del siste
ma di gestione, misure so
ciali ed economiche per mi
gliorare 11 livello di vita, au 
mento generale della produ
zione, ristrutturazione di a-
ziende e di Interi settori, in
cremento dei beni di consu
mo, sviluppo della coopera 
none con i Paesi socialisti 

1 e capitalisti queste le linee 
principali del nuovo piano 
quinquennale (11 decimo, che 
comprende il periodo dal '70 
al .1980). che l'Unione So-

! vietlea si appresta a mettere 
l in discussione nelle organiz

zazioni di partito e nelle riu
nioni dei lavoratori in vista 
del 2S" congresso del PCUS 

t convocato per la fine di feb
braio 

* Il progetto del piano è sta
to reso noto osci da tutta la 
stampa (sulla Pravda occupa 
sei Intere pagine) e ampia-

i mente riassunto dalla radio 
r e dalla televisione 
' Il documento (Il titolo è 

« Orientamenti principali per 
< lo sviluppo dell'economia na

zionale per il 19T6-'80 ») si 
articola In vari capitoli de
dicati al singoli settori del
l'economia ed è presentato 
da una nota politica nella 
quale si precisa che in questi 
anni — dopo il 24" congresso 
— « il popolo sovietico, sot
to la direzione del partito 
leninista, ha compiuto nuo
vi e grandi passi in avanti 
nella costruzione del comu
nismo» 

Il documento prosegue ri
levando che lo sviluppo del
la sodata socialista dimostra 
sia la validità della pianifi
cazione che la validità del 
sistema che non conosce — 
— come invece avviene nel 
mondo capitalista — 1 gravi 
problemi causati dall'infla
zione, dalla crisi, dalla di
soccupazione. I successi del
l'URSS — è detto plU oltre 
— sono vasti « numerosi in 
tutti i campi «Grandi risul
tati positivi si sono avuti nel
la politica estera e nella ap
plicazione del programma di 
pace elaborato dal 24° con
gresso In tutti questi anni la 
posizione dell'URSS si è no
tevolmente rafforzata sul pla
no Intemazionale, mentre 
si registra un progresso nel
lo sviluppo della distensione 
internazionale » 

Seguono quindi l'esposizio-
• ne del risultati del quinquen

nio 71"75 e la presentazione 
delle linee del prossimo pia-

. no, che rappresenta «una 
nuova e vasta tappa nella 
costruzione delle basi mate
riali e tecniche del comuni-

. amo e nella formazione di 
un uomo nuovo ». « Questo 

> piano — sottolinea ancora il 
I documento — sarà caratteriz-
' zato dalla intensificazione 

della produzione sociale e del 
' progresso tecnico-scientifico. 

dall aumento della produttl 
ntà e dal miglioramento del 
la Qualità del lavoro in tutti 
1 campi » 

Le misure e sii obiettivi 
che vengono Indicati posso
no essere cosi riassunti 

1) Il plano assicurerà una 
crescita stabile e perfeziona 
ta della struttura dellu pro
duzione sociale prevedendo, 
tra l'altro, un aumento del 
reddito nazionale del 24 28'' 
In questo quadro verranno 
create nuove aziende e altre, 
già in funzione, saranno n 
strutturate sulla base di nuo
ve attrezzature tecnico-scien
tifiche 

2> Verranno applicate «mi
sure particolari » per giunge
re ad un «nuovo miglior» 
mento » del livello di vita 
della popolazione li redditi 
reali pro-capite aumenteran
no del 20 22'<-> DI conse-
guenza si svilupperà tut 
ta una serie di settori che 
creeranno le condizioni per 
la vendita al pubblico di nuo
vi prodotti e la messa in 
funzione di « servizi migliori 
e razionali » Il piano, a ta
le proposito, precisa che vi 
sarà un aumento nella quali
tà e nella scelta di servizi. 
Tutte queste misure verran
no messe poi In collegamen
to sia con una intensificazio
ne dell'attività direzionale 
che con una maggiore respon 
sabllizzazione a livello ope
raio 

3) Durante il quinquennio 
verrà svolto un attivo lavo
ro di controllo sui risparmi 
da effettuare nel vari setto
ri dell'economia Verranno 
« sfruttate razionalmente » le 
risorse del lavoro, verrà « in
tensificato l'uso dei sistemi 
automatici nei vari processi 
di direzione » In questo 
quadro verrà prestata una 
attenzione particolare ai pro
blemi dello sviluppo delle ?o-
ne della Siberia e dell'Estre
mo Oriente, dove sarà ne
cessario « intensificare 1 rit
mi di realizzazione delle abi
tazioni e delle infrastrut
ture» 

4) Come « condizione deci
siva» per giungerò ad un al
to sviluppo della produzione 
sociale, il plano prevede una 
accelerazione dell'introduzio
ne del più moderni sistemi 
scientifici e tecnici nei vari 
settori « E' pertanto neces
sario utilizzare sistemi mo
derni e razionali sollecitan
do la partecipazione di in
ventori e razionallzzatori al
le varie fasi della produzio
ne », collegando a tutto ciò 
anche « vari stimoli econo
mici » 

5) Il piano richiede un 
perfezionamento della gestio
ne economica per ottenere 
che tutte le potenzialità del 
sistema socialista vengano 
sfruttate In tal senso si 
auspica uno sforzo di tutto 
le industrie per accelerare la 
Introduzione di tecniche nuo-

f Per l'infuriare della guerra civile 

È riparato all'estero 
un decimo dei libanesi 

Continuano i combattimenti a Beirut, 
a Tripoli e nella valle del Bekaa 

BEIRUT, 14 dicembre 
L intensità del combattimen

ti, nella capitale libanese. Sem-
bia oggi leggermente diminui
ta, salvo che nella zona ne
vralgica dei grandi alberghi, 
dove sono proseguiti 1 duris
simi attacchi delle milizie pro
gressiste contro l'Hollday Inn, 
trasformato in caposaldo fa 
langista Le armi intorno allo 
albergo crepitano in continua 
zione. dal plani superiori si 
levano dense colonne di fumo 
Il bilancio delle vittime cresce 
di ora in ora 

Nella giornata di ieri si so 
no avuti nella capitale non 
meno di 90 morti alti e 21 per 
sone sono state uccise a Tri 
poli e un numero imprecisato 
a Zahlc, nella media valle del 
l.t Bekaa II paese, insomma, 
sprofonda sempie più nella 
guerra civile ormai dilagata 
fuori dalla capitale Pratica 
mente tutte le principali am
basciate hanno invitato I loto 
cittadini u lasciate 11 Libano 
e Beirut in particolare, ma 
spesso la stessa partenza e un 
problema dato che decine di 
persone vengono sequestrate 
da elementi armati lungo la 
via dell aeiopoito malgrado 
la vigilanza dei guerriglieri pa 
lestinesl Per quanto riguarda 
1 libanesi, si calcola che un 

numero di persone equivalen 
te al dieci per cento della 
popolazione abbia già cercato 
riparo in Siria o in Giordania 

Sul piano politico, si conti 
mia a parlare della possibilità 
di una mediazione siriana o 
« Intel aiaba », pei ora comun 
que non e fissata alcunu riti 
nlone ne del governo ne del 
comitato di coordinamento fra 
le diverse forze politiche 

Tony Frangio, figlio del Pre
sidente della Repubblica li 
Danese ha dlch.arato in una 
intervista pubblicata oggi da 
Al Destour che una sparti?lo 
ne del Ubano di latto esiste 
già 

« Se essa venisse consacra 
ta de jure , 1 uttegglumento 
dell'eventuale Stato maronita 
che sarebbe erputo dipende
rebbe dalla posi/ione che 1 
Paesi arabi adotterebbero nel 
suol confi ontl Se gli aiabi 
ci combatteranno noi ci tra 
sformeremo in un secondo 
Israele » ha detto 

Frang.e deoutato di Zghor 
ta (Libano del Nord) ed e\ 
ministro delle Poste respinge 
d'altra parte le rivendicazio
ni della comunità musulmn 
na la quale esige una divi 
sione più equa dei poteri 

ve e per seguire le indica
zioni del progresso Per far 
questo si sollecitano precise 
misure e si avanza 1 esigenza 
di « rafforzare 11 ruolo degli 
incentivi economici » Altre 
misure indicate riguardano le 
attività da portare avanti per 
difendere l'ambiente, utilizza
re razionalmente le risorse 
naturali, sviluppare la eoo 
penuione con i Paesi socia
listi 

Il documento affronta poi 
i singoli settori dell'econo
mia nazionale La sottolinea 
tura, in questo caso, riguar
da particolarmente i prodot 
ti di largo consumo la loro 
qualità e quantità Vi è in 
generale, una precisa indica
zione a « soddisfare 1 bisogni 
della popolazione » nel mo 
do migliore, con una « inten
sificazione della produzione » 
Ed è per ottenere questi ri
sultati che 11 piano prevede 
vari e considerevoli aumenti 
la produzione industriale cre
scerà, nel quinquennio del 
35 39'« 1 mezzi di produzio
ne del 38 42V Sulla base 
di questi impegni aumenterà 
« considerevolmente » la pro
duzione dei beni di consumo, 
che dovrà raggiungere il 30-32 
per cento 

Altri settori per 1 quali ven
gono fissati vari obiettivi so
no poi i seguenti 

ELh,TTROk.NEK&ETICA • 
Entio 11 1980 dovranno essere 
prodotti 1340 1380 miliardi di 
kllowattore di energia elet 
trica, dovrà essere intensifi
cata la realizzazione di nuo
ve centrali, comprese quelle 
atomiche, si dovrà sviluppa
re ulteriormente la creazione 
di un sistema unico energe
tico che comprenda i terri
tori della Siberia, dell'Asia 
centrale e della parte euro
pea del Paese 

PETROLIO • La produzio
ne totale — compreso il gas 
condensato — sarà alla fine 
del quinquennio di 620 640 mi
lioni di tonnellate 

GAS - E' prevista la messa 
in opera di circa 35 000 chi
lometri di gasdotti La pro
duzione dovrà invece tocca
re il livello dei 400 435 miliar
di di metri cubi 

CARBONE • L'obiettivo è di 
raggiungere 790-810 milioni di 
tonnellate estendendo le ri
cerche a varie zone del Paese 

SIDERURGIA . Alla fine del 
quinquennio dovranno essere 
prodotti 160-170 milioni di ton
nellate di metalli, 115-120 mi 
lioni di tonnellate di lami
nati 

METALLURGIA NON FER
ROSA - La produzione di al
luminio, rame e nichel au
menterà di 1,2 1 3 volte Quel
la del titanio di 1.4 volte 

CHIMICA • Il tasso più al
to di sviluppo toccherà que
sto settore, che 6 conside
rato il punto chiave di altre 
branche dell'economia La 
produzione dovrà aumentare 
del 60-65 ro 

Segue il capitolo dedicato 
all'agricoltura, nel quale si 
precisa che è necessario «sta
bilizzare la produzione, ele
vare al massimo le capaci
tà produttive, soddisfare in 
maniera completa i bisogni 
della popolazione » soprattut 
to per quanto riguarda i 
« prodotti alimentari » Viene 
quindi rivolto un preciso ap
pello a tutto le industrie col-
legate all'agricoltura perchè 
si giunga ad un aumento del 
volume annuale medio del 14-
17 per cento e ad un rac 
colto annuale medio di ce 
reali di 215 220 milioni di 
tonnellate 

Vengono poi indicati lavo
ri di bonifica e irrigazione 
in zone desertiche e monta 
linose e viene ribadito che 
durante il quinquennio verrà 
« migliorato II rifornimento 
alla popolazione di legumi e 
frutta fresca per tutto 1 an
no » 

Altii punti del piano ri
guardano lo sviluppo del tra 
sporti e del collegamenti, la 
intensificazione della costru 
rione dei grandi Impianti, lo 
sviluppo delle attività di li-
cerca scientifica Un capito 
lo particolare e dedicato al 
tenore dì vita Sono previsti 
oui aumenti salariali del lt> 
1B per cento ad operai ed 
impiegati per raggiungere, al
la fine del quinquennio un 
livello di 160 rubli di salario 
mensile contro 1 120130 at 
tuali Anche 11 reddito del 
tolcosiani aumenterà del 24 
27 per cento 

Un punto di grande inle 
resse e poi quello che si ri
ferisce alla proposta che pre 
vede che le donne lavoratri
ci dopo 11 parto potranno 
testare a casa per un anno 
ricevendo un salario ridotto 
SI precisa lnoltie che vi e 
un progetto pei ridurre la 
giornata lavorativa delle don 
ne che hanno figli Seguono 
infine le indicazioni di svi 
luppo delle singole Repubbli 
che e i punti che riguarda 
no gli impegni economici in 
seno al Comecon 
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Mentre è ancora bloccata la situazione al consolato di Amsterdam 

LIBERATI TUTTI GLI OSTAGGI DAL TRENO 
SEQUESTRATO DAI TERRORISTI MOLUCCHESI 

Il « commando » si è arreso a mezzogiorno di ieri dopo una breve trattativa con rappresentanti della comunità sud-molucchese in Olanda 

BEILEN — Un poalo di blocco mil i tar* nella xona di Beilen, poco prima che i terrorietf al arrendettero. 

BEILEN (OLANDA), 
14 dicembre 

I terroristi sud molucchesi 
che per dodici giorni hanno 
tenuto in ostaggio ventiquat 
tro persone in un treno se 
questrato a Beilen in Olanda 
si sono arresi questa mattina 
La resa è avvenuta verso mez 
zogiorno (ora italiana) dopo 
un breve colloquio tra i sei 
uomini del « commando » e 
una delegazione della comu
nità sud molucchese in Olan
da capeggiata da Johan Alva-
res Manusama Nessuna novi
tà si registra invece dal con
solato di Amsterdam, dove un 
altro « commando » trattiene 
in ostaggio 25 persone 

La resa dei terroristi ha 
colto di sorpresa l'opinione 
pubblica anche perché ieri il 
mediatore, reverendo Metiary, 
aveva deciso di interrompere 
i suoi tentativi risultati vani, 
e il Premier olandese aveva 
dichiarato di « non vedere al
cuna prospettiva di conclusio
ne del caso » 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti che hanno portato fi
nalmente allo sblocco della si
tuazione, divenuta ormai 
drammatica anche per il 
freddo intenso che gli ostag
gi hanno dovuto sopportare 
in questi giorni Alle otto del 
mattino rappresentanti della 
comunità sud-molucchese (Ma
nusama, Theodore Kuhuvaal e 
la vedova del Presidente sud-
molucchese Kris SumoklU si 
sono riuniti nel municipio di 
Beilen (circa 150 chilometri 
da Amsterdam) con i funzio
nari della polizia e con il mi
nistro della Giustizia Andreas 
Van Agt Dopo circa tre ore 
la delegazione dei mediatori 
sud-molucchesi ha lasciato il 
municipio per raggiungere il 
treno Non era ancora passata 

mezz'ora che i terroristi sono 
sccsl dal vagone senza armi, 
insieme ai mediatori, e sono 
saliti a bordo di automezzi 
della polizia per essere trasfe
riti in diverse stazioni di po
lizia 

Fino a questo momento non 
si è ancora saputo quali sia
no 1 termini dell'accordo In
tercorso tra le autorità olan
desi e i terroristi, né quali 
eventuali concessioni siano 
state fatte dai sud molucche
si Un portavoce del governo 
olandese ha detto che non 
verranno fatte dichiarazioni fi
no a quando non sarà conclu
sa anche la vicenda dei 25 o 
staggi del consolato di Am 
sterdam Successivamente il 
ministro della Giustizia Van 
Agt, in una breve dlchiarazlo 
ne alla radio, ha affermato 
che il governo olandese non 
ha fatto la minima conces
sione ai sei terroristi 

Nel momento in cui i ter 
roristi hanno abbandonato il 
treno i soldati olandesi che 
circondavano il convoglio 
hanno lanciato grida di esul
tanza ed hanno sventolato 
bandiere olandesi 

Gli ostaggi, 17 uomini e 7 
donne, sono stati quindi fatti 
scendere a piccoli gruppi dal 
treno, che si era ormai tra
sformato in un immenso fri
gorifero interamente ricoper
to di neve ghiacciata a causa 
dei danni irreparabili subiti 
dall'impianto di riscaldamento 
e per le basse temperature di 
questi giorni, e potranno cosi 
raggiungere le loro destinazio
ni e riabbracciare i familiari 
in pena da trecento ore Per 11 
momento, pur essendo state le 
loro condizioni di salute giu
dicate « ragionevoli » sono 
stati tutti ricoverati in ospe
dale. 

Più seria 

del previsto 

la sconfitta 

dei laburisti 

in Austral ia 
CANBERRA, 14 dicembre 

La sconfitta del partito la
burista australiano sembra 
ancora più grave del previsto, 
secondo gli ultimi risultati 
delle elezioni generali 

Infatti, secondo i calcoli del 
« computers », i laburisti non 
disporrebbero che di 32 seg
gi alla Camera dei rappresen
tanti mentre i liberali ne a-
vrebbero ottenuti 68 e gli a-
grarl 22 cioè complessivamen
te 90 per la coalizione libera
le agraria Quest'ultima di
sporrà quindi alla Camera 
Bassa di una maggioranza di 
58 seggi Devono essere attri
buiti ancora 5 seggi 

Il Primo ministro ad inte
rim Malcom Praser manterrà 
la sua carica Durante la sua 
prima conferenza stampa uf
ficiale ha fatto dichiarazioni 
tutte tese a dimostrare che la 
sua politica sarà ispirata a 
concezioni sociali avanzate. 
Egli ha detto addirittura che 
11 suo governo « continuerà la 
politica di riforme iniziata dal 
governo uscente e mirante a 
migliorare il benessere del cit
tadini australiani >i 

Fraser ha insistito nel dire 
che egli porrà l'accento sulla 
protezione di quanti sono svan
taggiati « sul plano economico 
e su quello sanitario». 

Standa sfida 
i tempi difficili 

Domani 16 dicembre 
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